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Concessa la libertà 

I provvisoria a Frank Coppola 
e a due accusati da Mangano 
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Finanziere assassinato 
a Tirrenia: era in contatto 
coi contrabbandieri ? 
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Le voci su un trasferim ento dalla Grecia in Italia 

Necessario un chiarimento 
in merito alle basi NATO 

Già nel 1972 il problema si pose senza che da parte italiana venissero mosse obiezioni — Perché la scelta 
cadde sulla Grecia dei colonnelli — L'Italia davanti alla sceltalo contribuire a rivedere la linea politica e 
le strutture militari della Alleanza oppure accentuare la subordinazione e i pericoli per il nostro Paese 
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Il governo italiano non ha 
ancora smentito te voci e le 
informazioni sulla eventualità 
che basi della Nato — che po¬ 
trebbero essere evacuate dalla 
Grecia in seguito alla decisio¬ 
ne adottata dal governo di 
Atene di uscire dalla organiz¬ 
zazione militare integrata della 
Alleanza atlantica — vengano 
trasferite in Italia. Se ne deve 
dedurre che tali voci corri¬ 
spondono alla realtà dei fatti? 
Sebbene manchino elementi 
concreti che possano indurre 
a dare una risposta afferma¬ 
tiva a questo inquietante in¬ 
terrogativo, si deve tuttavia ri¬ 
levare che mancano anche in¬ 
dizi che possano spingere a 
mettere da parte la questio¬ 
ne. Al contrario le voci si so¬ 
no andate facendo più insisten¬ 
ti, tanto che esse sono diven¬ 
tate oggetto di dibattito poli¬ 
tico in Italia. 

La paróla d’ordine della 
Farnesina, del resto, avvalora 
i dubbi. Invitando a « non 
drammatizzare », infatti, il mi¬ 
nistero degli Esteri non fa che 
prendere tempo. Il che signi¬ 
fica che i suoi dirigenti non 
se la sentono né di confermare 
— il che è ovvio date le pre¬ 
vedibili ripercussioni politiche 
che una conferma inevitabil¬ 
mente susciterebbe — né di 
smentire. 

In taluni ambienti viene af¬ 
facciata una - ipotesi . che ci 
sembra non priva di attendi¬ 
bilità. Il governo italiano — si 
afferma — non può smentire 
la notizia per due ragioni. La 
prima è che un tale passo, in 
un momento come l’attuale, 
accentuerebbe Io stato di crisi 
della Nato, che il conflitto per 
Cipro e la decisione della Gre¬ 
cia hanno già reso assai acuto. 
La seconda è che un rifiuto 
esplicito, quale sarebbe quello 
contenuto in una smentita, di 
accogliere sul suolo italiano 
basi smantellate in Grecia raf¬ 
forzerebbe la posizione del go¬ 
verno di Atene, riducendo al 
minimo, se non eliminando del 
tutto, le possibilità che una 
pressione congiunta da parte 
dei membri della Nato ottenga 
il ■ risultalo di far recedere 
Atene dalla decisione adottata. 

Si tratta, come è facile ren¬ 
dersi conto, di due ragioni che 
vanno respinte nettamente. 
L’Italia non ha interesse a to¬ 
gliere le castagne dal fuoco 
per conto degli Stati Uniti. Il 
suo interesse, se mai, sta nel 
cogliere questa occasione per 
condurre, anche allo interno 
della alleanza, una politica di¬ 
retta a ottenere una sua pro¬ 
fonda trasformazione. Accet¬ 
tando, invece, di aumentare 
ancora l’impegno militare del ♦ 
l’Italia, come avverrebbe nel 
caso di accoglimento di basi 
smantellate in Grecia, non si 
farebbe che accrescere la no¬ 
stra subordinazione, con tutti 
i pericoli che ciò comporta 
privandosi al tempo stesso del¬ 
la possibilità di condurre una 
azione efficace per ottenere la 
revisione degli indirizzi politi¬ 
ci e delle strutture della Nato. 

In quanto alla seconda ra¬ 
gione che consiglierebbe il go¬ 
verno italiano di astenersi dal¬ 
lo smentire, essa non è miglio¬ 
re della prima. Il problema di 
oggi, infatti, non è quello di 
indurre la Grecia a tornare 
all’ovile — e anche se ciò ac¬ 
cadesse la crisi della Nato 
non sarebbe certo cancellata, 
pcndhè ha origini politiche di 
carattere generale — ma di 
offrire a questo paese un so¬ 
stegno reale nella difficile ri¬ 
cerca di legami nuovi con 
l’Europa. Alla Farnesina si af¬ 
ferma che ciò non si può fare 
né in un giorno né in una set¬ 
timana e neppure in un mese. 
In apparenza si tratta di un 
argomento fondato. In realtà, 
invece, esso denuncia due fat¬ 
ti: da una parte la miopia di 
certi settori della nostra di¬ 
plomazia che, fidando sui « de- 
miurghi » americani, non han¬ 
no mai visto il fuoco che cova¬ 
va sotto la cenere, e dall’altra 
la paralizzante preoccupazio¬ 
ne di non urtare, con una qual¬ 
siasi mossa, i dirigenti di Wa¬ 
shington. Tanto è vero che 
nessuno, oggi, tra gli alti gradi 
della diplomazia, è in grado di 
dire con precisione in qual 
modo l’Italia intenda far fron 
te alla crisi apertasi nel Me- 
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Dure condizioni 
poste dai turchi 
per nuovi negoziati 

Il primo ministro Ecevit parla di possibile ritiro 
delle truppe da Cipro, ma non prima che sia stata 
«fatta giustizia» - Violata tre volte la fragile tregua 



FAMAGOSTA 
città cipriota 


Soldati dell'ONU pattugliano una strada della 


Prendendo posizione sul « Popolo » 

Fanfani si preoccupa 

del dibattito nella DC 
sui rapporti col PCI 

Il PSI insiste sulla necessità di mutamenti nei 
rapporti con la NATO > Nenni: «L’Italia non deve 
accettare altre basi militari degli americani » 


I rapporti con 1 comunisti 
e i riflessi per l’Italia dello 
sganciamento della • Grecia 
dalla organizzazione militare 
dell’alleanza atlantica conti¬ 
nuano ad essere al centro di 
un dibattito che si fa di gior¬ 
no In giorno più serrato. La 
ampiezza del dibattito che si 
è riacceso — innanzitutto al¬ 
l’interno della Democrazia 
cristiana — intorno alla que¬ 
stione dei rapporti con il 
PCI. ha evidentemente pre¬ 
occupato il segretario politi¬ 
co democristiano, il quale ha 
sentito li bisogno di prendere 
posizione con un editoriale 
sul «Popolo» di oggi. 

L’articolo di Fanfani costi¬ 
tuisce di per sè un riconosci¬ 
mento che il problema esiste 
ed è posto; anche se poi la 
nota è tutta pretesa — pure 
con l’uso di toni inutilmente 
sarcastici nei confronti di 
chi, tra i dirigenti de, utiliz¬ 
za le sue a meritate vacan¬ 
ze» per approfondire questo 
tema — a cercar di evitare 


una concreta analisi dei mo¬ 
tivi per cui la questione è og¬ 
gi di tanta attualità. 

Il segretario della DC rie¬ 
piloga per prima cosa tutte 
le volte che, negli ultimi an¬ 
ni, « gli organi collegiali » del 
partito si sono pronunciati sul 
tema, sempre riaffermando 
« la contrapposizione ideale 
e politica tra DC e PCI». 
Ma subito dopo Fhnfani è co¬ 
stretto ad ammettere che 
i reiterati pronunciamenti 
«non hanno interrotto la se¬ 
rie delle considerazioni sul 
problema» che «continua a 
riproporsi non appena qual¬ 
che variazione della situazio¬ 
ne politico-sociale interna e 
intemazionale lo faccia ap¬ 
parire, fondatamente o meno, 
di nuovo di attualità». Ora, 
dice Fanfani, una questione 
di cosi ampia portata «può 
essere affrontata soltanto 
nella sede legittimata a ciò 
fare, e cioè la sede dì un 

(Segue in ultima pagina) 


NICOSIA. 21 

n capo della comunità turco¬ 
cipriota Denktash e il presiden¬ 
te cipriota Clerides si sono ri¬ 
messi in contatto telefonico per 
discutere dei problemi più ur¬ 
genti. Ciò non significa che sia 
imminente una ripresa delle 
trattative, anche se il primo mi¬ 
nistro turco Ecevit (dopo un col¬ 
loquio con l’ambasciatore ingle¬ 
se) si è dichiarato « ottimista ». 
Nonostante le forti pressioni 
esercitate da Washington (e da 
Londra) su Atene, Ankara e Ni- 
cosia. il ritorno al tavolo dei 
negoziati sembra ancora lonta¬ 
no. A Londra si afferma che 
l’avvio di una soluzione è im¬ 
possibile se prima tutte le parti 
in causa hon si saranno dichia¬ 
rate disposte a fare conces¬ 
sioni. 

In due interviste separate. 
Denktash e Ecevit hanno espres¬ 
so concetti analoghi, e cioè che 
la linea su cui si sono attestate 
le truppe turche (la cosiddetta 
« linea Attila » che divide in 
due Cipro) è «negoziabile», e 
che è possibile perfino il gra¬ 
duale ritiro delle truppe turche 
dall'isola, ma non prima die sia 
stata c fatta giustiria ». sia sta¬ 
ta cioè consolidata l’esistenza 
di una zona e di un’amministra¬ 
zi one turco-cipriote separate dal¬ 
la zona e dall’amministrazione 
greco-cipriote, nell’ambito di 
uno stato c binarionale ». 

Parlare di una «nazione ci¬ 
priota », essi hanno detto, è un 
non senso. Esistono due nazioni 
che possono convivere a Cipro, 
ma amministrandosi autonoma¬ 
mente. Ciò non significa che i 
greco-ciprioti non possano vive¬ 
re nella zona turca, ma sarà 
permesso il ritomo solo agli 
« elementi sicuri », die certa¬ 
mente « non fanno parte del- 
l’EOKA-B », doè ddl’organizza- 
rione estremista favorevole al¬ 
l'unione di Cipro con la Greda. 

Ecevit ha anche detto di es¬ 
sere pronto a incontrarsi con il 
premier greco Karamaidis 
« ovunque e in qualsiasi mo¬ 
mento». 

Come si vede, le uniche con¬ 
cessioni che i turchi e turco-ci¬ 
prioti sono disposti a fare con¬ 
sistono in rettifiche della « linea 
Attila » (di ben scarsa impor¬ 
tanza strategica, si deve suppor¬ 
re) e in un problematico ritiro 
delle truppe. 

Dal canto suo il presidente 
Clerides, parlando ad una folla 
piangente di donne, bambini e 
vecchi, tutti profughi dalla zona 
occupata dai turchi, e accam¬ 
pati sotto la pioggia in un bo¬ 
sco. ha detto testualmente: «Non 
firmerò nessun accordo, fino a 
che tutti i profughi non saranno 
tornati nelle loro case in condi¬ 
zioni di sicurezza ». E, per il 
momento, ha promesso a quegli 
sventurati di requisire alberghi 
e case vuote per trovare loro un 
alloggio momentaneo. Clerides 
si è poi incontrato con rinviato 
di Kissinger, Dean Brown. 


La fragile tregua è stata frat¬ 
tanto violata tre volte dai tur¬ 
chi a Kaimaki. Un soldato del¬ 
la guardia nazionale greco-ci¬ 
priota è rimasto ucciso. Un in* 
ridente c’è stato anche alla fron¬ 
tiera greco-turca. Un turco è 
rimasto ferito. Un soldato turco 
ha accoltellato un soldato cana¬ 
dese deli’ONU. . 

La Francia ha disposto l’invio 
di due milioni e mezzo di fran¬ 
chi per i profughi di Cipro, ed 
ha invitato gli altri paesi mem¬ 
bri del Mercato Comune a con¬ 
tribuire anch’essi ad alleviare 
le sofferenze delle vittime del 
conflitto. Inoltre, ha sollecitato 
i suoi «pariners» europei a ri¬ 
prendere al più presto i rap¬ 
porti economici con Atene. 


Nel decimo anniversario della sua scomparsa, 
1 dirigenti del partito e 1 comunisti romani 
hanno reso ieri omaggio al compagno Paimiro 
Togliatti. Una commossa cerimonia si i svolta 
al cimitero del Verano, presso il monumento 
funebre dove Togliatti è sepolto. Erano pre¬ 
senti, con Nilde dotti e Marisa Togliatti, il 
presidente del PCI Luigi Longo, Carlo Gal- 
luzzi e Ugo Pecchioli della Direzione, Gian¬ 
franco Borghini, Guido Cappelloni, Gino Gal¬ 
li, Romano Ledda, Rodolfo Mechini, Luca 
Pavolini del Comitato centrale, Cesare Fred- 
duzzi e Stefano Schiapparelli della Commis¬ 
sione centrale di controllo. Angelo Oliva della 
sezione esteri, Renzo Imbeni segretario na¬ 
zionale della FGCI. La Federazione romana 
era rappresentata da Raparelli e Quattrucci 
della segreteria, e da membri del Comitato 


direttivo e delle segreterie di zona; per il 
Comitato regionale del Lazio era presente 
Emilio Mancini, della segreteria. Erano an¬ 
che presenti numerosi redattori dell'Unità, 
con il redattore-capo Massimo Ghiara e di 
Rinascita, Adriano Guerra ' rappresentava 
l'Istituto Gramsci. Folti gruppi di compagni 
romani hanno partecipato alla commemora¬ 
zione con le bandiere rosse delle loro sezioni. 
Sono state deposte corone di fiori attorno 
alla tomba, dinanzi alla quale i presenti han¬ 
no sostato alcuni minuti in silenzio. Hanno 
inviato messaggi, dall'Italia e dall'estero, alla 
Direzione del PCI partiti e personalità demo¬ 
cratiche e del movimento operaio. 

A PAGINA 2 COMMENTI E GIU¬ 
DIZI DELLA STAMPA ITALIANA 


Domenica 
sulF« Unità » 
un inserto 
speciale 
dedicato al 
X anniversario 
della morte 
di Togliatti 


Da parte dei magistrati sui loro rapporti col fascista Giannettini 

LUNGAMENTE INTERROGATI IERI A MILANO 
I QUATTRO UFFICIALI DEI SERVIZI SEGRETI 

Si tratta dei generali Maletti, Gasca, Viola e del capitano La Bruna — Consegnato il «dossier» scrìtto dall’ex giornalista 
missino a Parigi — Strettissimo riserbo sul contenuto dei colloqui — Vi sarebbero state comunque significative ammissioni 



MILANO — I generali Viola e Gasca del SID poco prima di 
essere Interrogati ieri mattina a Palazzo di Giustizia 


Per l’inadeguatezza degli impianti di sistemazione delle acque . 

La siccità minaccia la produzione agricola 



La persistente siccità sta provocando gravi 
danni alle colture in numerose regioni, so¬ 
prattutto del Centro-Nord. Fra le zone col¬ 
pite l’Emilia-Romagna, il Piemonte, la To¬ 
scana. Fiumi come il Po e l’Arno sono in 
secca da ormai molti giorni. Riso, mais, fieno, 
vigneti e altre coltivazioni sono fortemente 
minacciate mentre, per la scarsità di acqua, 
in alcune zone deirÈmilia si sono già dovuti 
macellare numerosi capi di bestiame. Questa 
situazione non è dovuta solo all’eccezionale 
ondata di caldo che ha colpito il nostro paese 
ma anche e soprattutto alla mancanza di 
adeguati impianti di regimazione delle acque. 
Tipica a questo proposito la situazione che 
si sta verificando nella Bassa Padana dove 
gli impianti di pompaggio non hanno la ca¬ 
pacità di assicurare la distribuzione alle col¬ 
tivazioni dell’acqua disponibile. In Emilia han¬ 
no avuto luogo riunioni di amministratori lo¬ 
cali i quali hanno avanzato precise richieste 
al governo per un immediato intervento onde 
evitare danni ancor più gravi. NELLA FO¬ 
TO: l’Amo in secca in uno dei suoi tratti 
aU’intemo di Firenze. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Quattro alti ufficiali del 
SID sono stati interrogati og¬ 
gi dal giudice istruttore Ge¬ 
rardo D’Ambrosio e dal so¬ 
stituto procuratore Emilio A- 
lessandrini, i due magistrati 
che conducono l’inchiesta su¬ 
gli attentati terroristici del 
1969 culminati nella strage di 
piazza Fontana. I quattro uf¬ 
ficiali, come si sa, sono 1 ge¬ 
nerali Gianni Maletti, Federi¬ 
co Gasca, Euro Viola e il ca¬ 
pitano Antonio La Bruna. 

L’interrogatorio è comincia¬ 
to stamane alle 9,30; è termi¬ 
nato alle 15 meno un quar¬ 
to; è ripreso alle 17,30 ed è fi¬ 
nito a tarda ora. Non è e- 
sciuso che domani 1 quattro 
ufficiali vengano nuovamente 
ascoltati. In mattinata sono 
stati interrogati i generali Vio¬ 
la e Gasca; nel pomeriggio 
il generale Maletti e il capita¬ 
no La Bruna. Del contenuto 
dei colloqui, circondati dal 
più assoluto riserbo, si sa no- 
co o nulla. Stamattina, addi¬ 
rittura, si è dovuto faticare 
non poco per scoprire la sede 
dove si svolgevano gli inter¬ 
rogatori. 

Su pressione degli ufficiali 
del SID, che hanno espresso 
il desiderio di essere sottrat¬ 
ti alia curiosità dei giornali¬ 
sti e dei fotografi, il giudice 
D’Ambrosio ha condotto gli 
interrogatori nell’ufficio, mu¬ 
nito di un’ampia anticamera, 
dell’avvocato generale Conso¬ 
li. • 

Il mutamento di sede, co¬ 
munque, non è servita I gior¬ 
nalisti hanno, infatti, rapida¬ 
mente scoperto il «rifugio» 
degli ufficiali i quali, quando 
sono usciti dalla stanza del 
dott. Consoli, sono stati ber¬ 
sagliati dai fotografi Assai 
più difficile, invece, è nato 
racimolare qualche briciola di 
notizia sui colloqui. Natural¬ 
mente si sa che i tre gene¬ 
rali e il capitano sono stari 
interrogati sui loro rapporti 
con Guido Giannettini il mis¬ 
sino ex redattore del Secolo 
d’Italia ed ex informatore del 
SID. 

Presumibilmente, i dirigen¬ 
ti del Servirio segnno hanno 
teso a minimizzare il ruolo 
svolto da Giannettini. Per 
quanto se ne sa, tutti c quat¬ 
tro avrebbero detto di avere 
ricevuto dall’ex agente, ora de¬ 
tenuto a San Vittore, motte 
informazioni, concernenti i 
gruppi extra parlamentari del¬ 
la destra e della sinistra. In 
larga misura, ai sarebbe riat¬ 


tato di informazioni sai giup 
pi della sinistra extra-parla¬ 
mentare, giacché il Giannetti¬ 
ni apparteneva alla destra. 

Come era da prevedere, 1 
quattro ufficiali, in sintonia 
perfetta, avrebbero categori¬ 
camente escluso di avere rice¬ 
vuto notizie riguardanti gli at¬ 
tentati terroristici del 1509. 

Certamente, però, gli uffi¬ 
ciali avranno dovuto spiegare 
perchè, pur essendo perfetta-, 
mente informati sui contatti 



VEUA - inchiesta con- 
dotta dal « Corriere 
della Sera » su che cosa 
sia cambiato nella realtà 
politica italiana dopo il 
referendum, è intervenu¬ 
to ieri I’otu Flaminio Pic¬ 
coli con un lungo scritto 
nel quale a un certo pun¬ 
to rimprovera alle opposi¬ 
zioni di aver voluto far 
credere , dopo il referen¬ 
dum, che ci fosse e un re¬ 
gime cristiano da rovescia¬ 
re ». Ma quando mai, se, 
con la DC al potere, « for¬ 
ze di opposizione rimaste 
estranee alla gestione del¬ 
lo Stato fin dalla sua fon¬ 
dazione ne sono diventa¬ 
te parte direttiva di fonda¬ 
mentale incidenza; quan¬ 
do un partito di estrema si¬ 
nistra come il partito co¬ 
munista, in questo siste¬ 
ma, si è trovato a dovere 
e potere maturare alcuni 
cambiamenti, registrando¬ 
si in esso, per la forza tra¬ 
scinante della autentica 
democrazia, fermenti, con¬ 
traddizioni e anche inter¬ 
ne posizioni differenziate 
che lo hanno reso — pro¬ 
prio per questo assai più 
che per la sua forza pet¬ 
torale e di proselitismo — 
una questione aperta ed 
emergente dalla democra¬ 
zia italiana ». 

Che la vita sm una lot¬ 
ta, non c’è dubbio. Ma a 
noi piacerebbe vedere in 
che stato esce dai suoi 
periodi, dopo che li ha 
scritti, Von, Piccoli in guer¬ 
ra fino all’ultimo sangue 
con la sintassi. Immaginia¬ 
mo che egli scriva con un 
braccio posato sul tavolo 
e con l’altro reggente la 
penna : ecco due arti che 
potrebbero essere preziosi 


che Giannettini teneva con 
Preda e Ventura, non sia sor¬ 
ta in loro la curiosità di ap¬ 
profondire la natura dei rap¬ 
porti che un loro agente man¬ 
teneva con personaggi accuse 
ti, nientemeno, di avere orga¬ 
nizzato la strage di piazza 
Fontana. La lunghezza degli 
interrogatori fa presumere 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagina S) 


un vittorioso 


per l’agricoltura e che ad 
essa sarebbero rimasti ’ 
conservati se non ci fosse ■ 
stata, .Dio lo perdoni, Us 
Rivoluzione francese. An¬ 
che noi, se vi avessimo 
partecipato, avremmo volu¬ 
to la caduta della Basti¬ 
glia, ma avremmo potuto 
immaginare che dopo mol¬ 
ti anni sarebbe nato Von, 
Piccoli e nel suo tempo sa¬ 
rebbero comparse, coinci¬ 
denze fatali, la Olivetti a 
le biro? 

Invece è andata cosi, e 
adesso l’on. Piccoli annun¬ 
cia che e non ci propor¬ 
remo al Paese con arro¬ 
ganza, non Io abbiamo 
mai fatto, ma con maggio¬ 
re consapevolezza », e ag¬ 
giunge che i cambiamenti 
nella DC dovranno riguar¬ 
dare semmai « l’interno » • 
non « l’esterno ». Difatti 
voi vedete che Fanfani sta 
facendo le valigie, che Ta- 
vianl sta per lasciare il 
ministero dell’Interno, che 
Togni è finalmente arri- 
rato a Ponledera portando 
lui personalmente la prima 
cartolina illustrata giun¬ 
ta in quel paese dopo l'uni¬ 
tà d’Italia, e sentite che 
spira nella democrazia cri¬ 
stiana Varia di un par¬ 
tito che cambia. Esce dal¬ 
le stanze fino a ieri se¬ 
grete di palazzo Sturzo an¬ 
che un onorevole Piccoli, ' 
scarmigliato, sanguinante 
e pesto. E’ reduce dall’aver 
scritto una lettera, e tutti 
hanno rispetto per questo 
uomo che, non più giovane, 
si batte con successo con¬ 
tro la lingua italiana non 
curando i sacrifici, le fati¬ 
che e il sangue, 

ForMncdi 
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l’Unità / giovedì 22 agosto 1974 


' t 

Nel decimo anniversario della morte 


La figura e l’opera di Togliatti 
ricordate da stampa, radio e TV 

Articoli rievocativi e commenti pubblicati con grande rilievo • Il riconoscimento, pur nella diversità dei giudizi, dei ruolo nazionale svolto dal dirigente comunista 
Il « partito nuovo» e la « via italiana al socialismo» * Amendola, Pajetta e Macaiuso sottolineano l'attualità del suo insegnamento e la continuità della linea politica 


Un'interessante ricerca della Regione sul referendum del 12 maggio 


Il «no» toscano 

in un’analisi 

/ 

socio - economica 

Sostanziale omogeneità del risultato - Il confronto tra le « politiche » 
del 72 ed il voto sui divorzio • L’analisi dei risultati nelle « zone bian¬ 
che » della Toscana e in quelle dove il PCI ha la maggioranza assoluta 


Apparsa sul «Corriere della Sera» 

Una testimonianza 
del compagno Longo 


Sul ”Corriere della Se¬ 
ra" di ieri, è apparso un 
lungo articolo del presi¬ 
dente del PCI Luigi Lon¬ 
go ìji cui sono analizzati 
i momenti /ondamentali 
dell’azione e del pensiero 
politico del compagno To¬ 
gliatti. Dopo averne sotto- 
lineato la eccezionale sen¬ 
sibilità politica, il coinpa- 
gno Longo rileva: 

La prima cosa che fu chia¬ 
ra in Togliatti — e posso di¬ 
re in tutto il PCI — proprio 
nel momento in cui il fasci¬ 
smo andava incontro alla sua 
storica disfatta in Italia e 
nel mondo, è che continua¬ 
vano a persistere nel nostro 
paese le radici economico-so- 
ciali del fascismo medesimo. 
Perciò urgente ed essenziale 
era, prima di tutto, tagliare 
queste radici — nel capitale 
finanziario, nella grande pro¬ 
prietà terriera — con le ne¬ 
cessarie riforme; ripulire su¬ 
bito. energicamente, l’appara¬ 
to dello Stato di tutto quan¬ 
to restava in esso del passa¬ 
to. sia negli uomini che nel¬ 
l’organizzazione. Di fronte al 
fallimento delle vecchie for¬ 
ze dirigenti, occorreva realiz¬ 
zare un nuovo blocco di for¬ 
ze al potere, coerentemente 
antifasciste e democratiche, 
grazie alla partecipazione dei 
lavoratori alla direzione del¬ 
lo Stato, insieme alle altre 
forze sociali. 

Egli vide anche che la mi¬ 
seria provocata dalla guerra 
avrebbe potuto generare nel¬ 
le masse popolari, ove non 
fosse stata condotta una giu¬ 
sta politica economica e non 
fossero state realizzate le ne¬ 
cessarie riforme, forme di di¬ 
sperazione tali da ridare una 
base di massa a pericolosi 
ritorni del fascismo. Ognuno 
può oggi constatare l’esattez¬ 
za di questi giudizi, pronun¬ 
ciati. con tanta forza e con 
tanta insistenza, già nel ’44 
e nel ’45. 

Per questa ragione, per la 
necessità di ricostruire l’eco¬ 
nomia e di gettare le basi di 
una nuova e solida democra¬ 
zia, Togliatti ispirò la politi¬ 
ca del partito comunista al¬ 
l’unità: unità della classe 
operaia e dei lavoratori, uni¬ 
tà delle forze democratiche 
ed antifasciste. Era ben chia¬ 
ra in lui non 6olo la necessi¬ 
tà dell’unità, per la classe 
operaia, ma anche le possibi¬ 
lità di questa unità, partico¬ 
larmente presenti in Italia, 
per la storia e le caratteri¬ 
stiche del partito socialista. 

Ma gli era altrettanto chia¬ 
ro che l’unità delle sinistre 

— sebbene fondamentale — 
non bastava. Occorreva con¬ 
durre una politica di larghe 
confluenze di tutte le forze 
democratiche. Di qui la sua 
attenzione al problema dei 
cattolici e alla democrazia 
cristiana, la sua sensibilità 
per il delicato problema dei 
rapporti tra Io Stato e la 
Chiesa. 

Longo ricorda inoltre come 
questa visione fu già propria 
del pensiero di Gramsci . 

Togliatti fece perciò nel 
1944 e nel ’45 e ancor dopo 

— e con lui tutto il nastro 
partito — uno sforzo partico¬ 
lare perchè si stabilisse tra 
il PCI e la DC un patto di 
alleanza democratica; ma que¬ 
ste proposte non incontraro¬ 
no nell’altra parte eguale 
sensibilità. Togliatti vide sem¬ 
pre nell’intesa tra il PCI e il 
PSI. da un lato, e di questi 
due partiti con la DC. la pie¬ 
tra angolare per costruire in 
Italia una democrazia solida, 
efficiente, tale da sbarrare la 
strada ad ogni ritorno fasci¬ 
sta e reazionario. A questa 
visione egli ispirò la parteci¬ 
pazione comunista ai lavori 
deirassembiea Costituente e 
concepì la Costituzione come 
un patto unitario di grandi 
forze democratiche in cui era 
particolarmente importante 

— come egli ebbe a dire — 
rincontro che sì era stabili¬ 
to tra un «solidarismo socia¬ 
le» di tipo socialista ed un 
«solidarismo sociale» di ispi¬ 
razione cristiana, sia nel mo¬ 
do di affrontare il problema 
della proprietà, la sua funzio¬ 
ne sociale, che l diritti eco¬ 
nomici e sociali dei cittadini. 

Il compagno Longo ana¬ 
lizza quindi i motivi per cui 
De Gasperi — di cui pure ri¬ 
conosce la notevole statura 
politica e la passione mora¬ 
le — si lasciò riprendere dal 
tradizionale anticomunismo 
(con la conseguente rottura 
dell’unità delle forze antifa- 
sciste) e persegui una poli¬ 
tica estera che non corri¬ 
spondeva agli interessi nazio¬ 
nali. De Gasperi, prosegue 
Longo, optò per una politica 
di ricostruzione economica 
che riaffermava il potere mo¬ 
nopolistico ed esasperava le 
contraddizioni sociali. 

' Longo afferma anche che 
il leader de non intese porre 
il mondo del lavoro alla ba¬ 
ie dello Stato, ienlundo an¬ 
che di emarginare politica- 
mente i partiti dei lavorato¬ 
ti con la legge elettorale del 


‘53 e, in alcuni momenti, non 
seppe dare al governo italia¬ 
no la sua parte di interlocu¬ 
tore indipendente di fronte 
al Vaticano. 

Il compagno Longo sottoli¬ 
nea a questo punto come, di 
fronte alle contraddizioni 
della DC, Togliatti avesse 
subito guidato la politica del 
PCI verso l’obbiettivo di tro¬ 
vare un collegamento con la 
base popolare, lavoratrice, del¬ 
la DC, mentre aspra si svilup¬ 
pò la sua critica, ancor pri¬ 
ma delle elezioni del '48, al 
corso politico che la direzio¬ 
ne de andava scegliendo. 

Vi era in tutta questa sua 
visione ed azione un profon¬ 
do senso dello Stato, una con¬ 
cezione della democrazia che 
deve essere un « ordine » 
nuovo, forte ed efficace, per¬ 
chè fondato sull’attivo con¬ 
senso delle masse. Vi era lo 
sguardo rivolto non solo agli 
interessi della classe operala, 
ma di tutti i ceti popolari, 
che sono il fondamento della 
nazione, e quindi all’interes¬ 
se nazionale. Vi era la co¬ 
scienza che solo collocandosi 
in questo modo, in rapporto 
a tutta la vita nazionale, la 
classe operaia può farsi avan¬ 
ti, affermare i propri interes¬ 
si e i propri diritti, assume¬ 
re una funzione dirigente 
nella vita della nazione. 

Si deve in grado massimo 
a Togliatti, io credo, e al 
PCI in generale, se all’Italia 
sono state risparmiate avven¬ 
ture pericolose e tragedie, co¬ 
me invece avvenne per la 
Grecia; se fu evitata quella 
guerra civile a cui volevano 
spingerci precise forze inter¬ 
nazionali e nazionali che non 
desistono ancora, del resto, 
da questi indegni ed irrespon¬ 
sabili tentativi. Si deve alla 
politica che il nostro partito 
ha condotto se. nonostante 
le contrapposizioni determi¬ 
nate nella vita nazionale dal¬ 
l’errata politica dei dirigenti 
della democrazia cristiana, la 
vita del nostro paese ha po¬ 
tuto mantenersi sul terreno 
della democrazia (pur con ! 
limiti e i vizi che ben sappia¬ 
mo) e se la carta costituzio¬ 
nale è stata sostanzialmente 
salvaguardata. 

Secondo queste direttrici 
ci muoviamo anche oggi, pur 
nei nuovi modi che sono ri¬ 
chiesti dai mutamenti della 
situazione. L’esigenza che To¬ 
gliatti affermò, già dopo le 
elezioni del 1963, che le for¬ 
ze che seguono i comunisti 
entrassero « in un campo go¬ 
vernativo». si fa oggi senti¬ 
re in modo ancora più netto: 
non si governa contro i co¬ 
munisti e neanche « senza » 
di loro. Questo non significa 
che noi proponiamo una de¬ 
terminata formula di gover¬ 
no e tanto meno che noi 
chiediamo di entrare in un 
governo con forze che con¬ 
ducono oggi una politica in¬ 
conciliabile con gli Interessi 
dei lavoratori e delle grandi 
masse del ceto medio: chie¬ 
diamo piuttosto, e prima di 
tutto, un diverso programma 
economico e politico, una di¬ 
retta e più estesa partecipa¬ 
zione degli strati popolari al¬ 
la direzione della società e 
delio Stato, vale a dire una 
democrazia effettiva: chiedia¬ 
mo un diverso, costruttivo 
rapporto con il PCI e con le 
forze che esso rappresenta. 
Pretestuosa e fragile ci sem¬ 
bra la tesi che a ciò farebbe¬ 
ro ostacolo 1 nostri legami 
intemazionali, poiché il no¬ 
stro internazionalismo non 
ci ha mal vietato un’autono¬ 
mia di giudizio e di iniziati¬ 
va politica a cui, franca¬ 
mente, non fa riscontro una 
altrettanto autonomia della 
democrazia cristiana e dei 
socialdemocratici nei confron¬ 
ti della politica imperialisti¬ 
ca americana. 

Operiamo pertanto non so¬ 
lo a consolidare l’unità dei 
lavoratori, a stabilire un sem¬ 
pre più vasto legame con 
tutte le forze e le organizza¬ 
zioni democratiche, promuo¬ 
vendo anche forme di demo¬ 
crazia nuove, legate ai centri 
di produzione e alla vita del¬ 
le città e delie diverse zone, 
ma a stabilire un incontro 
sempre più vasto con le mas¬ 
se popolari cattoliche, com¬ 
prese quelle che fanno par¬ 
te della democrazia cristiana. 
Ciò facciamo per sconfigge¬ 
re la politica conservatrice e 
moderata dell’attuale direzio¬ 
ne della democrazia cristia¬ 
na. per superare una formu¬ 
la e una pratica di governo 
che non regge ai compiti che 
stanno di fronte al paese. 
Operiamo perchè vada avan¬ 
ti una diversa linea di poli¬ 
tica economica: perchè più 
ferma e risoluta divenga la 
difesa delie Istituzioni demo¬ 
cratiche dall’attacco fascista 
e reazionario; per una politi¬ 
ca estera di distensione e di 
pace che. in questo momen¬ 
to. tra l’altro, col ritirarsi 
della Grecia dai dispositivo 
militare della NATO, deve 
saper tener conto dei nuovi 
pericoli che ne derivano per 
no!, e di come divenga sem¬ 
pre più urgente promuovere 
in Europa un sistema di si¬ 
curezza collettiva. 


Nel X anniversario della 
morte del compagno Togliatti, 
la stampa italiana ha dato 
nel complesso un significativo 
riconoscimento della sua sta¬ 
tura di uomo politico e del se¬ 
gno che ha lasciato nella po¬ 
litica italiana e nel movi¬ 
mento operalo internaziona- 
ne. Il rilievo stesso con cui 
commenti, articoli, rievoca¬ 
zioni sono stati presentati sul 
quotidiani testimoniano l’In¬ 
teresse sempre vivo per il 
pensiero e l’azione politica 
del grande dirigente comu¬ 
nista. 

, Pur da punti di vista diver¬ 
si, i giornali innanzitutto at¬ 
tribuiscono a Togliatti un ruo¬ 
lo di primo piano nella vita 
nazionale, rievocando i mo¬ 
menti salienti della sua vita 
e il determinante contributo 
offerto alla costruzione del¬ 
la democrazia italiana nata 
dalla Resistenza. In tutti 1 
commentatori, anche in colo¬ 
ro che non rinunciano alla 
polemica a volte superficiale 
o strumentale, emerge comun¬ 
que il rispetto per una perso¬ 
nalità eccezionale, e la sotto- 
lineatura di quanto ancora le 
ricerche sul piano storico 
possano approfondirne le de¬ 
cisioni e le scelte. 

Il Corriere della Sera ha 
dedicato a Togliatti un’intera 
pagina. Oltre alla testimonian¬ 
za di Luigi Longo, presiden¬ 
te del PCI, che riprendiamo 
qui accanto, vi sono ospitati 
un articolo di Leo Valiani e 
uno di Giulio Nascimbeni. 
Valiani pone l’accento sulla 
« rotta nuova » impressa al 
partito ed estesa a «un set¬ 
tore crescente del movimen¬ 
to comunista mondiale ». in 
anni difficili e in situazioni 
nelle quali Togliatti assume¬ 
va su di sé responsabilità 
« internazionali e interne, 
molto maggiori di quelle di 
chiunque altro». 

L’attualità di Togliatti è 
messa in rilievo da Carlo 
Casalegno, sulla Stampa. Egli 
ricorda che « il programma 
di Togliatti appare chiaro fin 
dalla "svolta di Salerno’’»; 
che II PCI «ha da essere un 
partito di massa, che raccolga 
operai, contadini, intellettua¬ 
li, Impiegati, professionisti, 
per intervenire nella "gestio¬ 
ne del potere, nel governo 
della nazione" »; che « l’obiet¬ 
tivo indicato da Togliatti è 
"l’avanzata democratica ver¬ 
so il socialismo”». 

Il Giornale riesce anche In 
questa occasione ad affrontare 



Un momento dell'omaggio alla 
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questioni di fondo che riguar¬ 
dano non solo il PCI ma la 
vita nazionale, soltanto al fine 
di lanciare alcuni strali anti¬ 
comunisti. I punti di un'arti¬ 
colata e complessa elabora¬ 
zione — messi del resto in 
rilievo da numerosi altri quo¬ 
tidiani — sono infatti presi in 
esame con metodo riduttivo 
e distorcendone il significato. 

Il Giornale dice tra l’altro 
che « non c'è ancora una 
svolta nella struttura del 
partito comunista Italiano ». 

Lo stesso riduttivismo e lo 
stesso livore contro il PCI 
viene espresso, rievocando la 
morte di Togliatti dal Mani¬ 
festo. Dopo aver scritto che 
il memoriale di Yalta di¬ 
venne «un documento incan¬ 
descente di lotta politica», il 
giornale si spinge infatti ad 
affermare — In palese con¬ 
traddizione con 1 fatti — che 
« nella preparazione e nel cor¬ 
so stesso dell'XI congresso 
del gennaio 1966 quel docu¬ 
mento divenne tabù per 11 
gruppo dirigente del PCI; ci¬ 
tarlo negli interventi con¬ 
gressuali o nel dibattiti appa¬ 
riva un atto di guerra». 


tomba di Togliatti. NELLA FOTO: il compagno Longo con 


Nel ’44, ai patrioti dei Centro e Nord Italia 

Un appello 
di Togliatti 
da Radio-Bari 

« L'obbiettivo che vi proponiamo è precisissimo: le 
forze armate hitleriane devono essere distrutte» 


Nel corso di una trasmissione speciale dedicata 
all'anniversario della morte del compagno Togliatti, 
la Rai ha diffuso ieri un raro documento politico. 
Si tratta di un appello ai patrioti del Centro e del 
Nord Italia lanciato da Togliatti ai microfoni della 
radio libera if 28 maggio 1944, poco prima della 
Liberazione di Roma. Ecco il testo della registra¬ 
zione. 

SPEAKER — L’Italia combatte! Questa trasmissione è 
dedicata ai patrioti italiani che lottano contro i tedeschi. 
E’ al microfono il ministro Paimiro Tagliatti, capo del 
Partito comunista italiano, che rivolgerà un messaggio 
agli italiani delle regioni occupate. Ascoltate. 

TOGLIATTI — Concittadini delle regioni d’Italia occu¬ 
pate dai tedeschi e dai traditori fascisti. Amici di Torino, 
di Milano, di Genova, di Trieste e di cento altre città. 
Compagni delle squadre di partigiani che vegliate in armi 
nelle campagne e nelle città nostre popolose, e voi soprat¬ 
tutto, amici e compagni di Roma che state vivendo nuove 
ore di febbre sentendo avvicinarsi l’ora della liberazione! 
A voi mi rivolgo certo che la nostra paróla è attesa da voi 
tutti oggi, con ansia particolare. 

Sul fronte del Garigliano le armate gloriose delle grandi 
nazioni democratiche alleate hanno ripreso da due setti¬ 
mane la loro offensiva, hanno sfondato le più forti linee 
tedesche in questo settore, hanno già liberato decine e 
decine di chilometri di territorio italiano, hanno sbara¬ 
gliato e distrutto alcune della unità scelte hitleriane. Esse 
si trovano in questo momento a pochi chilometri da Velie- 
tri: fra poco i loro soldati potranno scorgere nel chiarore 
della campagna romana la lunga fila degli acquedotti e 
la cupola maestosa di San Pietro. E’ vicino il momento 
in cui tutte le vostre forze devono entrare in azione per 
affrettare il giorno tanto agognato della liberazione di tutta 
la nostra Patria, e prima di tutto della sua capitale im¬ 
mortale, di quella Roma che è oggi ancora una volta l’aspi¬ 
razione, il sogno di tutti i patrioti italiani. 

L’obiettivo che vi proponiamo e che sgorga dalla situa¬ 
zione stessa del nostro paese, è precisissimo: le forze 
armate hitleriane che si sono gettate sullTtalia, che l’hanno 
violentata, che hanno intriso il nostro suolo del sangue dei 
nostri fratelli, devono essere distrutte; ripeto: devono 
essere distrutte. 

L’eroe nazionale del popolo nostro, Garibaldi, ci ha 
dato l’esempio del modo come alcune migliaia di uomini 
possono, ben diretti e decisi a tutto, dare scacco a unità 
regolari, liberare e tenere nelle loro mani zone intere di 
territorio, spostarsi da un luogo all’altro, accendere e 
tenere accesa in intere regioni la fiamma della guerra del 
popola per la libertà del suo paese. Oggi noi dobbiamo 
aggiungere all’esperienza garibaldina l'altra preziosa espe¬ 
rienza del movimento operaio di massa, quella degli scio¬ 
peri generali che possono paralizzare nel momento decisivo 
la vita di città e regioni e mettere le truppe degli invasori 
in una situazione disperata. 

Compagni ed amici, oggi per la nostra liberazione dob¬ 
biamo essere pronti a fare e saper fare tutto ciò che è 
imposto dalla necessità di questa guerra sacra per lo 
scfàacciamento della barbarie hitleriana e fascista. 


la Voce Repubblicana de¬ 
dica un lungo articolo alla 
figura del dirigente comuni¬ 
sta, agli «avvenimenti più ri¬ 
levanti della vicenda umana 
e politica di Togliatti di cui 
egli è stato, volta a volta, 
o testimone, e di quale peso, 
o addirittura, protagonista». 
Pur affermando che la ricer¬ 
ca storica e la memorialisti¬ 
ca di questi anni hanno por¬ 
tato contributi fondamentali 
a trattare in modo storica¬ 
mente e politicamente corret¬ 
to tale vicenda, il giornale in 
alcuni riferimenti sembra 
restare ancorato a un’epoca 
precedente segnata da pregiu¬ 
dizi e da luoghi comuni. 

Sul Giorno Infine Lelio Bas¬ 
so, attraverso ricordi perso¬ 
nali, rievoca momenti deci¬ 
sivi per la vita del Paese nei 
quali Togliatti ebbe un ruolo 
di protagonista.» Basso giudi¬ 
ca il « capolavoro politico » del 
dirigente comunista la tra¬ 
sformazione del PCI in «un 
grande partito "nuovo”, secon¬ 
do la sua stessa definizione, 
inserito nella realtà Italiana, 
anzi in un partito che vuol 
raccogliere attorno a sé tutte 
le forze progressive della so¬ 
cietà italiana », un partito 
che ha avuto un «progresso 
continuo ». 

Paese Sera ha pubblicato 
una tavola rotonda su « L'ere¬ 
dità di Togliatti», alla qua¬ 
le hanho preso parte 1 com¬ 
pagni Giorgio Amendola, Ema¬ 
nuele Macaiuso e Gian Carlo 
Pajetta, delia Direzione del 
PCL Amendola ha posto in 
luce «li processo di trasfor¬ 
mazione del gruppo dirigen¬ 
te de! PCI» con l’assunzione 
di Enrico Berlinguer alla se¬ 
greteria, processo che è «an¬ 
dato e va svolgendosi nella 
continuità, come avrebbe vo¬ 
luto Togliatti ». Egli ha affer¬ 
mato che rinsegnamento del 
dirigente scomparso è servi¬ 
to come metodo di Indagine 
critica, che parte dalla real¬ 
tà e che «guarda soprattut¬ 
to al compito nazionale di 
governo del partito», all’esi¬ 
genza dello sviluppo della de¬ 
mocrazia e alla politica del¬ 
le alleanze. In questo senso, 
Amendola ha parlato dell’* op¬ 
posizione costruttiva» al cen¬ 
tro sinistra, che deriva da 
un’ispirazione iniziale di To¬ 
gliatti, e che mira ad acce¬ 
lerare il superamento di que¬ 
sta formula di governo « in 
una più larga coalizione tra 
le forze comuniste, socialiste 
e cattoliche per realizzare una 
svolta profonda. Questa è una 
linea strategica che dura, 
che si muove sulla scia to- 
gliattiana ». 

Pajetta, dopo aver ricor¬ 
dato che «Togliatti è l’uomo 
che ha avuto il coraggio po¬ 
litico di scrivere il memoria¬ 
le di Yalta ». ha posto l'ac¬ 
cento sulla continuità della 
azione del gruppo dirigente 
sia in campo intemazionale 
(ha citato come esempio la 
presa di posizione di Longo, 
dopo i fatti drammatici di 
Praga) che Interno. 

Egli ha aggiunto: «Togliat¬ 
ti rifuggiva dal provinciali¬ 
smo e noi oggi abbiamo un 
partito che è collegato a 
tutti i partiti comunisti, a 
molti partiti socialisti, a tut¬ 
ti i movimenti di liberazione ». 
Pajetta ha detto ancora: « Il 
recupero di un’unità nuova 
con 1 socialisti, il compromes¬ 
so storico sono tutti elemen¬ 
ti che possiamo chiamare to- 
gliattiani della nostra poli¬ 
tica. Quella di Togliatti per 
noi non è un’eredità che sta 
negli archivi dove ogni tanto 
si va a consultarla: essa è 
presente In noi». 

Macaiuso ha affermato che 
se Togliatti cera capace di 
portare avanti una lotta po¬ 
litica senza indulgenze, pos¬ 
sedeva anche una grande 
apertura al dibattito, al con¬ 
fronto. Solo cosi del resto si 
può spiegare la crescita di 
tante forze aU'intemo del 
partito. Questo è uno degli 
insegnamenti di fondo venu¬ 
tici da Togliatti e che è sta¬ 
to raccolto pienamente da 
Longo». Egli ha detto che 
«emerge da tutta la nostra 
storia la grande forza, la ca¬ 
pacità di costruire il partito 
di massa su una linea poli¬ 
tica che 1 fatti hanno dimo¬ 
strato giusta». E che oggi, 
di fronte alla crisi italiana, 
« la forza del nostro partito e 
il peso che esso ha acquistato 
nella società accrescono le 
nostre responsabilità nell’ln* 
dicare una soluzione». 


La Rai ha dedicato all’an¬ 
niversario della scomparsa di 
Togliatti un servizio speciale 
andato in onda Ieri dopo il 
giornale radio delle 13 sul 
programma nazionale. 

Il servizio, curato da Giu¬ 
seppe Pederclnl e Alfio Bor¬ 
ghese, si è articolato su una 
precisa, anche se sintetica, 
ricostruzione delle tappe più 
significative dell’esperienza 
politica di Togliatti, su inter¬ 
viste al compagno Amendola 
e al sen. Spadolini, e infine 
sulla trasmissione di un bra¬ 
no del discorso pronunciato 
da Togliatti a conclusione del 
9. Congresso del PCI, nel ’60; 
e di un raro documento: la 
registrazione di un messaggio 
che Togliatti rivolse al parti¬ 
giani combattenti del Centro 
e del Nord Italia nel ’44 da 
Radio Bari, il cui testo pub¬ 
blichiamo in questa stessa pa¬ 
gina. 

Anche la TV, nel telegiorna¬ 
le delle 20, ha dedicato un am¬ 
pio servizio all’anniversario 
rievocando la figura e l’opera 
di Togliatti e mostrando le 
Immagini dell’omaggio reso 
nella mattinata alla tomba 
del Verano. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Il dipartimento «Statistica, 
elaoorazione dati e documen¬ 
tazione » della Regione Tosca¬ 
na ha redatto e pubblicato 
un « quaderno » sul comporta¬ 
mento elettorale dei toscani 
nel referendum del 12 mag¬ 
gio, completando in tal mo¬ 
do l’analisi effettuata dalle 
forze politiche all’indomani 
della vittoria dello schiera¬ 
mento divorzista. 

Giuliano Bianchi e Mario 
Gabelli, che hanno curato la 
pubblicazione, hanno diviso il 
« quaderno » In due parti di¬ 
stinte: la prima è dedicata 
ad un sintetico commento dei 
risultati, una sorta di guida 
alla lettura del dati contenuti 
nella seconda parte e rag¬ 
gruppati in tabelle compara¬ 
tive (il riferimento è alle ele¬ 
zioni politiche del 1972), di 
agile consultazione. 

L’esame del voto toscano 
sul divorzio è svolto secondo 
questi criteri d’indagine: il 
confronto fra 1 risultati del 
1972 e quelli del 1974; l’analisi 
socio-economica dsl voto, 
cioè l’analisi per « aree eletto¬ 
rali» politiche. 

IL CONFRONTO 1972-1974 
— La diversa natura delle 
due consultazioni (il referen¬ 
dum è stato «una scelta di 
principio e di costume » con 
precise connessioni politiche) 
non le rende esattamente con¬ 
frontabili — rilevano i due 
curatori del « quaderno » — 
in termini statistici e politici, 
tuttavia, rifacendosi al dibat¬ 
tito politico che ha precedu¬ 
to e seguito il voto sul di¬ 
vorzio, è apparso logico raf¬ 
frontare 1 NO con i voti ot¬ 
tenuti nel 1972 dai partiti o 
mov.menti che in seguito, si 
schierarono a favore del dl- 
vorzo (PCI. PSI, PDUP, 
PRI, PLI, Manifesto, MPL, 
S.R.. PC(ML)I) ed i SI con i 
voti ottenuti sempre nel 1972 
dai partiti o movimenti «an. 
«divorzisti » (DC e MSI-DN). 

Il voto del 12 maggio in 
Toscana, assegnando il 30,4 
per rento dei suffragi al SI 
ed il 69,6 per cento al NO, 
pone i due schieramenti al di 
sotto ed al disopra del 10,5 
per cento nei confronti della 
media nazionale, con un in¬ 
cremento del 6 per cento a 
favore dei partiti « divorzisti » 
rispetto ai livelli raggiunti da¬ 
gli stessi nel 1972. In assoluto 
lo schieramento antidivorzi¬ 
sta ha perso 151 mila voti, 


mentre quello divorzista ne 
ha guadagnati 121 mila. Il da¬ 
to di fondo che emerge nel¬ 
le province toscane è « il 
costante incremento del voto 
per il NO. rispetto alla som¬ 
ma del voti conseguiti alle po¬ 
litiche del 1D72 dai partiti di¬ 
vorzisti. L’incremento mini¬ 
mo (3 per cento) è registra¬ 
to nella provincia di Siena 
(dove nel 1972, i partiti che 
successivamente scelsero il 
NO al referendum avevano 
nel complesso la più alta per¬ 
centuale di voti), il massi¬ 
mo (10 per cento) nella pro¬ 
vincia di Lucca (la meno « di¬ 
vorzista », anzi con una mag¬ 
gioranza di SI sulla carta, 
rispetto alle politiche del 
1972»). 

Lo schieramento del SI non 
ha ottenuto la maggioranza in 
nessuna provincia. Infine 
il referendum ha registrato 
un aumento delle astensioni, 
che vanno poste in relazione 
al mancato rientro di lavora¬ 
tori emigrati ed a manifesta¬ 
zioni «di disinteresse, incer¬ 
tezza, protesta che tradizio¬ 
nalmente sì esprimevano in¬ 
vece nelle schede bianche e 
nulle ». 

ANALISI ! SOCIO ECONO¬ 
MICA — In Toscana sono 
stati Individuati 52 co¬ 
muni agricoli, 107 industriali, 
69 agricoli - industriali - ter- 


Sottoscrizione: 
l'obiettivo 
superato 
da altre 5 
Federazioni 

Altre cinque Federazioni 
hanno superato o raggiunto 
l’obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista. 
Si tratta di quelle di Como 
(raccolti 18 milioni e 725 mila 
lire, pari al 107%), Lecco (12 
milioni e 85.100 lire, pari al 
100,7%), Brescia (55 milioni e 
55 mila lire, pari al 100,1%), 
Ravenna (113 milioni e 300 
mila lire, pari al 100%). Ver- 
bania (14 milioni e 600 mila 
lire, pari al 100%). I compa¬ 
gni di queste cinque Federa¬ 
zioni hanno annunciato che 
la sottoscrizione continua con 
lo stesso slancio per raggiun¬ 
gere ulteriori successi. 


Schmid* sarò a Roma il 30 e 31 agosto 

Nuovi incontri italo -tedeschi 
sulla collaborazione monetaria 

Nelle conversazioni avute martedì a Bonn da Colombo e Carli sono emerse 
difficoltà per l’accordo su una linea corrispondente ai bisogni dell'Italia 


U primo ministro della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
Schmidt, sarà in visita a Ro¬ 
ma il 30 e 31 agosto. Avrà in¬ 
contri con esponenti del go¬ 
verno italiano, in particolare 
con Rumor, sia sulle relazioni 
bilaterali che sui problemi 
della Comunità europea che 
oggi li condizionano fortemen¬ 
te. In settembre verranno al 
pettine molti nodi nella vita 
della CEE. Il giorno tre si 
riuniranno 1 ministri dell’Agri¬ 
coltura, per un primo esame 
della questione dei prezzi, esa¬ 
me che continuerà il 21 e che 
investe ormai i fondamenti 
del Mercato comune agricolo 
giunto al massimo di disfun¬ 
zione e di dannosità. A metà 
settembre i ministri delle Fi¬ 
nanze discuteranno gli svilup¬ 
pi della collaborazione mone¬ 
taria e, in particolare, il siste¬ 
ma di trasferimento degli a- 


vanzi di riserve valutarie ai 
paesi temporaneamente defi¬ 
citari. La richiesta di modifi¬ 
che di fondo alla Comunità 
viene, inoltre, dal governo in¬ 
glese che si è impegnato ad 
indire un referendum sulla 
rinegoziazione dell’adesione 
inglese. 

Una parte di questi proble¬ 
mi sono stati discussi martedì 
in un incontro a Bonn fra il 
ministro italiano del Tesoro, 
Colombo, ed il collega tedesco 
Apel, presenti i governatori 
delle banche centrali Emmin- 
ger e Carli. Il governo tede¬ 
sco-occidentale ha assicura¬ 
to il suo appoggio alla ri¬ 
chiesta italiani di rinnovare 
la linea di credito di 2,4 mi¬ 
liardi di dollari — credito a 
breve scadenza fra banche 
centrali — ottenuto dall’Italia 
attraverso gli accordi in sede 
di Comunità europea. Lo svi¬ 


li 28 riapre la Corte costituzionale 

«Fondi neri»: si decide 
la sorte dell’inchiesta 

Il giudice Squillante ha ricorso contro l'avocazione 
degli atti sui finanziamenti Montedison da parte 
della commissione parlamentare 


La Corte Costituzionale de¬ 
ciderà entro breve tempo sul¬ 
la destinazione dell’inchiesta 
sui « fondi neri » della Monte¬ 
dison. Come si ricorderà, la 
inchiesta della magistratura 
è stata avocata dalla commis¬ 
sione parlamentare per i pro¬ 
cedimenti di accusa con la 
giustificazione che vi sarebbe¬ 
ro chiamati in causa alcuni 
ministri ed ex ministri/ 

La decisione (presa dal pre¬ 
sidente della commissione, U 
de. Cattane!, e che il PCI ha 
vivacemente contestato) è sta¬ 
ta Impugnata presso la Corte 
costituzionale dal giudice cui 
l’inchiesta è stata Improvvisa¬ 
mente e immotlvatamente sot¬ 
tratta, Renato Squillante. 

E’ appunto sul ricorso del 
dr. Squillante che la Corte 
deve ora prendere posizione. 
Quando lo farà? Secondo in¬ 
discrezioni d’agenzia, la deci¬ 


sione dovrebbe esser prossi¬ 
ma. La ripresa postferiale del 
la Corte è infatti fissata per 
mercoledì della prossima set¬ 
timana, quando i quattordici 
giudici costituzionali si riuni¬ 
ranno in camera di consiglio. 

Non è escluso che già In 
quella sede sia fissata la data 
dell’udienza destinata all’esa¬ 
me dell’ordinanza della magi¬ 
stratura ordinarla. In tal caso 
la Corte stabilità anche le 
procedure per la selezione dei 
sedici giudici aggregati (da 
scegliere in un elenco di 41) 
che dovranno affiancare i 
giudici ordinari nell’esame de¬ 
gli atti relativi al foraggia¬ 
mento clandestino di partiti 
da parte della Montedison. Se 
l’udienza pubblica fosse fissa¬ 
ta per i primi di settembre, 
la sentenza verrebbe resa no¬ 
ta entro la fine del prossimo 
mese. 


luppo di queste forme di col¬ 
laborazione, previste dagli ac¬ 
cordi per il Fondo monetario 
europeo, è ostacolato dal fat¬ 
to che attualmente uno solo 
dei paesi della Comunità, la 
Germania occidentale, regi¬ 
stra un elevato e consistente 
avanzo valutario mentre tutti 
gli altri paesi hanno disavan 
zi di bilancia con ì estero. Il 
governo della Germania occi¬ 
dentale ha quindi una posi 
zione condizionante la politi¬ 
ca degli altri governi. In una 
intervista televisiva dopo rin¬ 
contro di martedì il ministro 
tedesco Apel ha insistito an¬ 
cora sul concetto che «ogni 
paese deve cercare di risolve¬ 
re da solo le sue difficoltà» 
deplorando, al tempo stesso, 
le misure italiane di freno al¬ 
le importazioni. Il governo te¬ 
desco, cioè, continua ad igno¬ 
rare l’argomento di chi fa no¬ 
tare che una parte cospicua 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti italiana è do¬ 
vuto proprio agli scambi con 
la Germania occidentale e 
che il concetto di « far da sé » 
implica necessariamente mi¬ 
sure autonome ed una conce¬ 
zione della Comunità europea 
che emargina pesantemente ì 
paesi a struttura economica 
più debole. 

Tuttavia, questa volta ! di¬ 
rigenti di Bonn hanno evita¬ 
to qualsiasi riferimento a con¬ 
dizioni politiche cui subordi¬ 
nare eventuali accordi econo¬ 
mici. Del resto, alcune cose 
stanno cambiando anche in 
Germania: il ministro Apel 
ha dichiarato che anche per 
il suo paese vai meglio avere 
un 5% di inflazione in più 
che un 5% di disoccupati in 
più. La banca centrale tede¬ 
sca ha ridotto la stretta cre¬ 
ditizia. Sono state prese mi¬ 
sure per il rilancio dell’edili¬ 
zia. Sembra ci si renda conto, 
insomma, che l’inflazione non 
si combatte aprendo la via 
ad una deliberata recessione 
economica. E quel che vale 
per la Germania, che ha la 
piena occupazione, vale a 
maggior ragione per rifalla. 


Il centralino telefonico dal¬ 
la Direziona dal Partita cam¬ 
bia dal XI agosto I suol no- 
mori telefonici da 47X4111 • 
478X741 In 4711. 


zlarl, 38 industriali terziari. 
21 terziari. 813 mila elettori 
risiedevano nei comuni indu¬ 
striali, 773 mila in queUli ter¬ 
ziari e 125 mila In quelli 
agricoli. La più alta percen¬ 
tuale di NO si è registrata nel 
comuni terziari (71,64 per 
cento), dove lo schieramento 
ha ottenuto il massimo in¬ 
cremento rispetto al 1972 (9 
per cento), mentre la più al¬ 
ta percentuale di SI si è avuta 
nei comuni agricoli (35,05 per 
cento), dove gli antidivorzisti 
sono riusciti a contenere la 
flessione in confronto al 1972 > 
a circa 11 2 per cento. 

Tuttavia da un esame più 
approfondito dei dati è risul¬ 
tato che il comportamento 
elettorale per 11 referendum 
è « assai debolmente interre¬ 
lato alla caratterizzazione 
economica dei vari settori e 
molto più dipendente, Invece, 
alla caratterizzazione eletto¬ 
rale di fondo ». 

LE AREE ELETTORALI 
— Nel 1972 lo schieramento 
« divorzista » aveva ottenuto 
il 63.71 per cento del suf¬ 
fragi, di cui oltre due terzi 
erano andati al PCI (42,15 per 
cento del totale). Nelle stesse 
consultazioni gli « antidivor¬ 
zisti » avevano raggiunto 
la percentuale del 36,29 per 
cento, di cui il 30,96 per cen¬ 
to del totale ottenuto dalla 
DC. 

Il voto per il SI corrisponde 
in generale all’area elettorale 
democristiana, è in essa Infat¬ 
ti che si trovano 1 cornimi In 
cui prevale il SI e quelli in 
cui, pur non raggiungendo la 
quota del 50 per cento, ot¬ 
tiene le migliori quotazioni. 
In Toscana due sono le « aree 
elettorali» tipicamente demo¬ 
cristiane: la provincia di Mas¬ 
sa Carrara (ad esclusione del 
comuni di Carrara e di Fosdi- 
novo) e quella di Lucca. Nel¬ 
la prima lo schieramento an¬ 
tidivorzista prevale solo in tre 
comuni, nella seconda solo nei 
comuni della Garfagnana ed 
in altri quattro ai margini 
di Lucca. Altri significativi 
tracolli si sono avuti In comu¬ 
ni che avevano registrato 
maggioranze democristiane 
nel 1972, tra i quali Camalo- 
re, Massarosa, gli otto co¬ 
muni dell’Isola d’Elba, quel¬ 
lo dell’Isola di Capraia. Lo 
stesso si è verificato nel co¬ 
muni del fiorentino (a Fi¬ 
renze lo schieramento anti¬ 
divorzista è addirittura sceso 
sotto il 30 per cento), del¬ 
l’aretino. del pistoiese, del se¬ 
nese. del grossetano. 

« Queste annotazioni — si 
rivela nel « quaderno » della 
Regione Toscana — sembra¬ 
no legittimare l’impressione 
che la prevalente influen¬ 
za politica della DC nei co¬ 
muni toscani costituenti la 
sua area elettorale consolida¬ 
ta non abbia esercitato, in 
occasione del referendum, 
una presa par! a quella tra¬ 
dizionale sull’elettorato nel 
suo complesso e su quello cat¬ 
tolico in particolare ». 

Il richiamo al SI da parte 
della DC — si afferma nel 
« quaderno » — è stato nega¬ 
tivamente influenzato dalTinl- 
ziativa dei cattolici che non 
hanno condiviso la linea po¬ 
litica democristiana e la pre¬ 
senza nello schieramento an¬ 
tidivorzista del MSI-DN (e 
questo in tutta la Toscana, 
regione tradizionalmente an¬ 
tifascista, ed in particolare 
nelle zone della Versilia e del¬ 
la Lucchesia che più da vicino 
conobbero gli orrori del nazi¬ 
fascismo). 

La rispondenza tra il voto 
per il NO e l’« area eletto¬ 
rale » del PCI è completa: 
non vi è alcun comune to¬ 
scano appartenente a questa 
area dove prevalga il SI. In 
tutti i comuni dove il PCI 
nel 1972 aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta (42) 1 
suffragi per il NO hanno su¬ 
perato il 70 per cento. 

Dall’analisi del risultati dei 
12 maggio si può. quindi, 
constatare che il referendum 
ha rappresentato un impor¬ 
tante momento «di novità 
nella storia del comportamen¬ 
to elettorale toscano, dalla 
Costituente ad oggi». 

Carlo Degl'Innocenti 


Dal 3 settembre 
gli esami 
di riparazione 

Trecentosettantamfla ragazzi 
saranno impegnati da martedì 
3 settembre (scuola elementare) 
e da giovedì 5 (scuola media 
dell'obbligo e superiore) negli 
esami di riparazione. Quoti 
riguardano un alunno su tren¬ 
ta. appunto 370 mila ragazzi su 
undici milioni. 

Per chi conclude il rido del 
l’obbligo (licenza media) e quel¬ 
lo di studi superiori (maturi¬ 
tà) non è più prevista là prova 
di « riparazione ». 

Da martedì 3 settembre ini¬ 
zieranno le prove per i bambini 
che a giugno hanno sostenuto 
l’esame di fine primo biennio 
della scuola dementare. Sono 
all'inarca il 7-8% dei laro 
colleghi più c bravi », ossia 70 
80 mila su un milione, alle pre 
se con dettato, prova di arit 
metica, lettura. 

Por 1 circa 100 mila rimanda 
ti (su 900 mila esaminati a giu 
gno) della licenza dementar» 
la data degli esami viene fissi 
ta in ciascuna provincia d- 
provveditore agli eht 
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Le strutture culturali a Milano 


Verifica per 
la Triennale 

Un’occasione per definire in forme concrete il complesso rapporto tra 
forze intellettuali, organizzazione della società e direzione politica 
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Il nostro inviato tra i combattenti delle Forze di liberazione del Sud Vietnam 

SULLA LINEA DI QUANG TRI 

Una giornata con i soldati che tengono la posizione di A My a nord-est del capoluogo - Accentuata tensione negli ultimi 
giorni - Concentrazione di carri armati e truppe di Saigon - Diradati gli incontri tra la gente delle due zone nelle «case 
di riconciliazione» costruite in terra di nessuno - Guerra propagandistica con altoparlanti e intermittenti scontri a fuoco 


La pubblicazione di un do¬ 
cumento di proposte per la 
riqualificazione della Trien¬ 
nale di Milano da parte di 
una Consulta formatasi di 
recente per la ristruttura¬ 
zione e la gestione demo¬ 
cratica dell’ente, ha segna¬ 
to l’avvio di un dibattito 
che, svoltosi sinora prevalen¬ 
temente all’interno delle or¬ 
ganizzazioni politiche e cul¬ 
turali milanesi, merita di 
ampliarsi a livello nazionale. 
Della Triennale, dunque, non 
si discute più soltanto du¬ 
rante i pochi mesi nei qua¬ 
li si esibisce la mostra. Si 
comincia a discuterne pri¬ 
ma; e mentre la reazione al¬ 
la XV edizione ha sollecita¬ 
to una presa di coscienza 
più puntuale e costruttiva 
di quella avvenuta durante 
la contestata Triennale del 
’68, oggi si parla della fu¬ 
tura XVI edizione non so¬ 
lo come di un appuntamen¬ 
to per il ’76, ma come di 
una improrogabile occasio¬ 
ne per la rifondazione del¬ 
l’Ente. 

Il problema del rilancio 
di un ente quale la Trien¬ 
nale Internazionale delle 
arti decorative e industria¬ 
li moderne e dell’architet¬ 
tura moderna non è un fat¬ 
to localizzabile soltanto in 
un orizzonte cittadino. 


Operazioni 
di potere 

Si tratta di una struttura 
culturale di dimensioni ri¬ 
levanti, l’uso della quale 
comporta questioni com¬ 
plesse di linea, di direzio¬ 
ne intellettuale e politica, 
di ricerca. Non v’è dubbio 
che ad essa i gruppi bor¬ 
ghesi dominanti a Milano, 
con la mediazione della De¬ 
mocrazia cristiana in parti¬ 
colare, abbiano affidato com¬ 
piti delicati di riorganizza¬ 
zione del settore della ri¬ 
cerca e di aggregazione in 
chiave moderata di un va¬ 
sto arco di forze intellet¬ 
tuali. Tanto più urgente di¬ 
venta quindi il rinnovamen¬ 
to dell’ente, il suo recupero 
a un confronto e a un di¬ 
battito che sono qualcosa 
di più che il recupero di 
positive esperienze del pas¬ 
sato o del puro e semplice 
auspicio di una cultura spe¬ 
cialistica; sono la condizio¬ 
ne per riqualificare una ri¬ 
cerca che intenda svolgersi 
a ridosso delle forze socia¬ 
li emergenti nella città e 
nel Paese, del movimento 
operaio e popolare soprat¬ 
tutto, una ricerca che sia 
quindi in tensione continua 
con i progetti e modelli che 
tali forze sono venute ela¬ 
borando negli anni di lotte 
drammatiche che stiamo vi¬ 
vendo. 

Non è che non vi sia chi, 
a questo proposito, cerchi 
ancora una volta di imbro¬ 
gliare le carte; in « difesa 
della Triennale », il presi¬ 
dente dell’Ente ha cercato 
in un recente intervento sul¬ 
la stampa di appellarsi agli 
« uomini di cultura * per¬ 
ché non si lascino « illu¬ 
dere * dai « politici », insen¬ 
sibili questi ultimi « allo 
idealismo culturale e ideo¬ 
logico * degli intellettuali. 
Ai quali peraltro viene ri¬ 
cordato (quasi un invito 
all’omertà) come non vada¬ 
no attaccati « come kamika- 
- ze gli uomini di cultura che 
si trovano a capo di istitu¬ 
zioni », ma piuttosto gli al¬ 
tri, gli amministratori, i po¬ 
litici, i funzionari. 

Lo sfogo del presidente 
della Triennale potrebbe re¬ 
stare nei limiti di una que¬ 
rula autodifesa se la de¬ 
nuncia di una presunta pre¬ 
varicazione da parte dei 
« politici » non tendesse 
piuttosto a coprire le ope¬ 
razioni di spartizione del 
potere con le quali sino 
adesso il partito del presi¬ 
dente, la Democrazia cri¬ 
stiana, ha caratterizzato la 
sua azione nel settóre del¬ 
le istituzioni culturali a Mi¬ 
lano. E’ proprio contestan¬ 
do questo metodo ormai lo¬ 
goro che alcune organizza¬ 
zioni culturali milanesi (la 
Associazione per il disegno 
industriale, l’Ordine degli 
Architetti, l’ARCI - UISP 
l’Inu ed altre ancora) insie¬ 
me alla Federazione nazio¬ 
nale degli artisti e ai sinda¬ 
cati unitari hanno dato vita 
alla Consulta, rifiutando la 
blandizie equivoca - e neo- 
corporativa dei discorsi sul- 
l’« autonomia della cultu¬ 
ra »: esprimendo, insieme 
con l’esigenza di una verifi¬ 
ca contestuale alla ricerca 
da parte dei destinatari di 
quest’ultima, la volontà di 
approfondire i rapporti tra 
' organizzazione della cultura 
e società, tra forze intellet¬ 
tuali e direzione politica. 

Non a caso è questo un 
twni troppo poco esplora¬ 


to, proprio nel campo spe¬ 
cifico in cui opera la Trien¬ 
nale, quello delle arti, del¬ 
l’architettura del design. 
Non basta, non è bastato 
nelle passate rassegne a 
dimostrare « l’impegno » 
della Mostra, l’esposizione 
di pannelli con didascalie 
più o meno comprensibili 
sulla distruzione del pae¬ 
saggio, la speculazione edi¬ 
lizia, lo scempio urbanistico 
del territorio nazionale. Non 
è bastato a individuare i re¬ 
sponsabili, a indicare attra¬ 
verso quali meccanismi an¬ 
ello le forze della cultura 
vengono coinvolte e assog¬ 
gettate al sistema, quali sia¬ 
no i nodi da isolare e col¬ 
pire. Occorre, perché l’ope¬ 
razione culturale Trienna¬ 
le non abbia carattere mi¬ 
stificatorio, che L problemi 
della produzione culturale 
ed artistica vengano affron¬ 
tati in rapporto al ruolo che 
essi giocano nei confronti 
dei bisogni collettivi, con 
più modestia forse, ma con 
un collegamento più stretto 
con il più generale proces¬ 
so di liberazione sociale. 

Cominciando, per fare un 
esempio, dalla questione 
stessa della ricerca, la qua¬ 
le, nel momento in cui se 
ne rivendica l’autonomia, è 
destinata ad essere stru¬ 
mentalizzata a fini di pro¬ 
fitto o isterilita in un ruo¬ 
lo staccato da qualsiasi 
sbocco e scelta operativa. 

Si pensi al non piccolo 
problema della ricerca sul¬ 
la industrializzazione edili¬ 
zia, nella auale sono stati 
investiti milioni mentre ve¬ 
nivano scritti interi volu¬ 
mi; ma con la quale non si 
è ancora riusciti a far luce 
sulle ragioni che impedisco¬ 
no in Italia lo sviluppo di 
un prodotto edilizio che in¬ 
sieme alla rapidità di ese¬ 
cuzione raggiunga costi più 
bassi e alti livelli di qua¬ 
lità. 

Si pensi, per non disco¬ 
starci dai temi più consue¬ 
ti alla Triennale, allo stes¬ 
so problema dell’arredo, 
quello che doveva riempire 
« lo spazio vuoto dell’habi- 
tat della XV esposizione, e 
per il quale, invece di tra¬ 
stullarsi tra piacevoli inven¬ 
zioni, sarebbe stato opportu¬ 
no approfondire la natura 
dei legami esistenti tra pro¬ 
getto e produzione, per ve¬ 
dere quanto l’arredo, -po¬ 
niamo, di una casa operaia 
sia duramente vincolato dai 
meccanismi di emarginazio¬ 
ne — anche culturale — a 
sottostare alle leggi di una 
massificazione imposta dal 
profitto. 

Si pensi, ancora in tema 
di arredamento, a tutto il 
problema dell’arredo per la 
scuola, che stenta ad usci¬ 
re dal monopolio, per giun¬ 
ta ottuso, di poche industrie 
specializzate: una situazione 
nella quale, attraverso l’in¬ 
tricato sistema di rapporti 
tra committenza, produzio¬ 
ne e utenza si impedisce lo 
sviluppo di nuovi modelli 
adeguati a nuovi contenuti e 
nuovi metodi del sistema 
educativo. 

Sono tanti i problemi, di 
piccola o grande portata, 
sui quali la Triennale po¬ 
trebbe contribuire a fare 
chiarezza, nel momento in 
cui tornasse ad occuparsi 
davvero dei problemi reali 
della collettività. Ma ciò po¬ 
trà avvenire soltanto se, 
superando la occasionalità 
di una esposizione trienna¬ 
le, l’istituzione diventerà 
centro di ricerca permanen¬ 
te e di verifica, aperto al¬ 
la partecipazione dei reali 
protagonisti dell’organizza¬ 
zione sociale. 

Fuori dalle 
astrazioni 

Alcune indicazioni in pro¬ 
posito sono già venute dal 
dibattito in corso. Il tema 
della casa come servizio‘so¬ 
ciale è diventato argomento 
di grande interesse per gli 
organismi democratici di 
decentramento amministrati¬ 
vo, i Consigli di zona; e 
spesso ne ha impegnato la 
attenzione sulla organizza¬ 
zione della città, sulla pre¬ 
senza dei ceti popolari nei 
centri storici, sulla funzio¬ 
ne urbana. Già il collega¬ 
mento con questi organismi 
ha permesso in molti casi 
agli specialisti di uscire dal¬ 
l’astrazione c di confrontar¬ 
si sul terreno delle scelte 
politiche e amministrative 
e ne è derivata chiarezza 
di posizioni c di collocazio¬ 
ne intellettuale. 

Altri , impegni c di più 
vasta portata si possono 
prevedere per il futuro. 
Siamo di fronte alla pros¬ 
sima costituzione di nuovi 
organi di gestione democra¬ 
tica che si occuperanno del¬ 
l’organizzazione della scuo¬ 
la sul territorio: i Consi¬ 
gli di distretto. Non possia¬ 


mo ancora prevedere quale 
ne sarà l’effettiva portata 
e siamo convinti che ci vor¬ 
rà tempo prima che essi 
sviluppino tutta la loro po¬ 
tenzialità. Quello che è cer¬ 
to è che sarà la prima vol¬ 
ta che il collegamento di¬ 
retto « territorio - popolazio¬ 
ne » verrà messo in eviden¬ 
za e generalizzato su tutto 
il territorio nazionale e il 
fatto che ciò riguardi so¬ 
lo il settore scolastico non 
dovrebbe risultare limita¬ 
tivo, ove siano presenti le 
implicazioni strutturali tra 
istruzione-formazione e svi¬ 
luppo. 

Ricerca e 
merceologia 

Più di 500 Consigli di 
distretto, dei quali faran¬ 
no parte privati cittadini, 
amministratori comunali, 
rappresentanti sindacali in¬ 
segnanti si riuniranno per 
discutere, proporre, proget¬ 
tare circa gli aspetti dello 
sviluppo educativo; e do¬ 
vranno essere in grado di 
vedere i collegamenti con 
l’insieme dei problemi ri¬ 
guardanti l’assetto del terri¬ 
torio, l’organizzazione della 
Vita. 

E’ questo un tema che 
tra l’altro potrebbe richia¬ 
mare il contributo di ana¬ 
loghe esperienze a livello 
internazionale e quindi es- 
sero oggetto di approfondi¬ 
mento e di confronto da af¬ 
frontare in sede di Trien¬ 
nale. Non pretendiamo con 
ciò di far fare alla Trien¬ 
nale tutto quello che non 
viene fatto in altre sedi isti¬ 
tuzionali (ma anche qui si 
potrebbe suggerire un rac¬ 
cordo tra la Triennale e i 
nuovi istituti regionali); 
ma, soltanto suggerire una 
strada attraverso la quale 
l’istituzione possa qualifi¬ 
carsi come strumento di ri¬ 
cerca creativa e non come 
rassegna merceologica una 
tantum, che esponga le se¬ 
die di Mac Intosh oppure 
le idee di qualche urbani¬ 
sta brillante. Il collegamen¬ 
to della Triennale con un 
tessuto democratico nel qua¬ 
le responsabilità politiche 
e amministrative definisca¬ 
no l’ambito di una ricerca 
riqualificata potrebbe con¬ 
sentire il superamento della 
oscillazione alternativa, pro¬ 
pria di una fase preceden¬ 
te, tra politici e specialisti. 
E l’interpretazione dei bi¬ 
sogni collettivi, non più so¬ 
lo come punto di riferimen¬ 
to ideale, ma concreto ter¬ 
reno di richieste già arato 
dalla strumentazione demo¬ 
cratica, difficilmente lasce- 
rebbe margini di spazio a 
esercitazioni accademiche 
aristocratiche ed evasive. 

Novella Sansoni 


Dal nostro inviato 

QUANG TRI, agosto. 

« Chot » in vietnamita si¬ 
gnifica piantare un piolo pro¬ 
fondamente nel terreno, ma, 
dagli accordi di Parigi in poi 
ha assunto un significato nuo¬ 
vo, quello di una zona fortifi¬ 
cata, potentemente difesa, in¬ 
stallala in punti chiave a con¬ 
tatto col nemico. « E‘ un con¬ 
cetto nuovo per noi — spie¬ 
ga Thai, commissario politico 
del battaglione delle forze re¬ 
gionali di Quang Tri che 
"tiene" la posizione di A Mg. 
due o tre chilometri a nord- 
est del capoluogo, ancora in 
mano a Saigon. — Non è cer¬ 
to un concetto nuovo in as¬ 
soluto nella scienza militare 
moderna. Nei testi lo aveva¬ 
mo studiato ma per noi che 
veniamo dalla guerriglia e dal¬ 
la guerra di movimento è una 
novità. Non avevamo neppu¬ 
re una parola precisa per de¬ 
finire la difesa di una posi¬ 
zione. Il termine lo abbiamo 
trovato quando piantavamo le 
bandiere ver delimitare le 


due zone previste dagli accor¬ 
di di Parigi. Oggi per noi 
« chot » significa soprattutto 
tenersi solidamente sul terre¬ 
no, difendere la zona libera¬ 
ta, bloccare ogni provocazio¬ 
ne del nemico ».- 
• Thai ha 34 anni e da die¬ 
ci è nelle FALN (Forze arma¬ 
te di liberazione nazionale) 

■ che ha raggiunto alla fine dei 
suoi studi di ingegneria civi¬ 
le. « Quando la guerra finirà, 
potrò dare il mio contribu¬ 
to alla ricostruzione del pae¬ 
se, ma per ora...». Per ora 
parla dei problemi della guer¬ 
ra, nella capanna del comando 
di battaglione nell’ora della 
siesta. « Non siamo abituati a 
ricevere dei giornalisti », ci a- 
irevano detto al nostro arrivo 
quasi a scusarsi di eventuali 
« errori ». A/a tutto è andato 
nel migliore dei modi possi¬ 
bile. Siamo giunti di buon’ora 
al mattino per una strada 
strategica che collega il porto 
di Cya Viet, nella zona libe¬ 
rata, al capoluogo di Quang 
Tri nella zona controllata da 
Saigon, una strada che mo¬ 


stra ancora i segni dei duris¬ 
simi combattimenti della pri¬ 
mavera del 72 e del gennaio 
del '73. 

La vegetazione, le erbacce, 
i bambù, sono cresciuti in 
fretta, rigogliosi, coprendo in 
parte le carcasse dei mezzi 
blindati distrutti, mascheran¬ 
do i crateri delle bombe. Di 
tanto in tanto i quadrati re¬ 
golari di risaia, i campi di 
patate e di manioca interrom¬ 
pono la desolazione. La pace 
e la guerra sembrano segna¬ 
re la loro impronta nel pae¬ 
saggio, intersecandosi, quasi 
un simbolo del Vietnam di 
questi tempi. Ad un tratto, da 
dietro un grande ciuffo di 
bambù vediamo comparire 
un’enorme bandiera di Sai¬ 
gon. Le auto si fermano c con¬ 
tinuiamo a piedi verso il co¬ 
niando di battaglione dooe 
siamo attesi. 

Siamo in un villaggio spar¬ 
so tra il verde, le capanne dei 
contadini si mischiano e si 
confondono con quelle dei sol¬ 
dati, tutte sono costruite con 
materiali recuperati al nemi¬ 


co, ma con il tradizionale 
tetto di paglia, ottimo condi¬ 
zionatore d’aria. Ne notiamo 
una più grande e ineglio co¬ 
struita, decorata con fiori. 
« E’ la casa della felicità — 
ci spiegano — riservata alle 
famiglie che vengono a trova¬ 
re i loro figli, i loro mariti 
combattenti che non possono 
ottenere permessi o licenze a 
causa della situazione, se non 
per circostanze eccezionali ». 

La capanna del comando è 
invece come le altre e se non 
fosse per la carta topografi¬ 
ca sospesa ad una parete ed 
il telefono da campo in un 
angolo, sarebbe identica alle 
numerose case di contadini 
che abbiamo visitato negli ul¬ 
timi giorni. Su una parte è 
appesa una chitarra con la 
quale più tardi il comandan¬ 
te accompagnerà i combatten¬ 
ti che canteranno canzoni per 
festeggiare la nostra visita. 

Il comandante del battaglio¬ 
ne si chiama Loc, un sorri¬ 
so aperto e luminoso, i mo¬ 
di gentili. Si è sposato sette 
mesi fa e da un anno gli è 
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QUANG TRI — Nella regione di Quang Tri, come In altre del Sud Vietnam, continuano ad essere consueti spettacoli come 
questo. NELLA FOTO: una pista d'aviazione, costruita dagli americani, che fu teatro di violenti scontri. 


Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

Le istituzioni della psichiatria 


Sui problemi della psichia¬ 
tria pubblichiamo oggi l'in¬ 
tervento inviatoci da Giorgio 
Campoli e Cesare Piccinini 
dell'Ospedale psichiatrico di 
Colomo (Parma). 

Riteniamo positivo che su 
« l’Unìtàn si sia avviato un 
dibattito intorno a temi di 
psichiatria. Tale fatto è te¬ 
stimone di un lungo proces¬ 
so di maturazione che, nel 
nostro PaCie. si è verifica¬ 
to negli ultimi anni. Un pro¬ 
cesso che, pur in mezzo a di¬ 
verse contraddizioni, si ca¬ 
ratterizza nel complesso per 
una graduale tendenza al ri¬ 
tiro delia delega da parte del¬ 
le masse popolari nei confron¬ 
ti dei ceti e delle classi che 
tradizionalmente amministra¬ 
no il potere: polìtico, econo¬ 
mico e culturale. 

Cosi, chi è operatore psi¬ 
chiatrico può rilevare che si 
allarga ogni giorno il cerchio 
di chi vuole capire dai tec¬ 
nici, agli operatori, ai politi¬ 
ci, fino ai soggetti-oggetti del¬ 
l’assistenza psichiatrica. Una 
partecipazione critica che pa¬ 
re sin da ora un elemento es¬ 
senziale per impostare una 
vera riforma sanitaria. 

Questa introduzione non ci 
pare casuale, nella misura in 
cui, in psichiatria, noi rite¬ 
niamo che lo scontro scienti¬ 
fico non può ridursi solo a 
confronto critico relativo ad 
esperienze attuate nelle di¬ 
mensioni ottimali di una ri¬ 
cerca, ma deve essere frut¬ 
to della riflessione critica sul 
lavoro che quotidianamen¬ 
te gli operatori compiono, sul¬ 
le risposte che dai «malati» 
provengono, sulle modificazio¬ 
ni che, sul campo, si verifi¬ 
cano. In tal senso, sarebbe 
Inesatto e riduttivo accusa¬ 
re di settarismo chi non leg¬ 
ge gli «studi biologici e so¬ 
prattutto genetici», come fan¬ 
no Venturini e collaboratori. 


Inesatto perchè dà per scon¬ 
tato che chi la pensa diver¬ 
samente debba per forza es¬ 
sere un disinformato (o ma¬ 
gari che non sappia leggere 
se non in traduzione!); ridut¬ 
tivo perchè, in quanto giu¬ 
dizio «moraleggiante», non 
dà nessuna spiegazione dei 
fatti. E questo — i compa¬ 
gni ci scusino — è poco mar¬ 
xista. 

Concesso che non sì leg¬ 
ga abbastanza di codesti 
«saggi» se ammettiamo che 
psichiatri e psicologi ima ci 
sono anche tutti gli altri ope¬ 
ratori. gli amministratori, gli 
esponenti delle forze demo¬ 
cratiche) non siano campio¬ 
ni di pervicace settarismo, la 
Ipotesi che possiamo fare è 
che non leggano dì biologia 
o di genetica perchè non sen¬ 
tono questi argomenti in sin¬ 
tonia con la realtà che quo¬ 
tidianamente affrontano o che 
siano ben lontani .dal perce¬ 
pirli come esaustivi. . 

Il fatto è che la battaglia 
per una nuova assistenza psi¬ 
chiatrica (e non teoria psi¬ 
chiatrica. che è espressione 
priva di senso reale) se può 
essere anche condotta nei la¬ 
boratori dove si studia la tra¬ 
smissione genetica delia ag¬ 
gressività del ratto, si deci¬ 
de comunque, e si aggiorna 
davvero a livello anche teori¬ 
co. sul territorio dove ma¬ 
nicomio. case di cura, servi¬ 
zi assistenziali e libera profes¬ 
sione gestiscono (o piu spes¬ 
so si spartiscono) la così det¬ 
ta malattia mentale. E non 
dimentichiamo che si tratta di 
una battaglia che si decide 
anche in relazione a fatti più 
generali che sono poi 1 nodi 
dialettici intorno ai quali si 
vengono ad acuire le principa¬ 
li contraddizioni della nostra 
società. Interventi come quel¬ 
lo di Venturini hanno 11 gros¬ 
so merito di aprire un dibat¬ 
tito importante anche nella 
misura in cui vengono rese 


palesi opinioni che spesso ine¬ 
spresse, risultano nei fatti 
operanti. Più ci preoccupa il 
trasportare il problema psi¬ 
chiatrico in una dimensione 
asettica quasi, da laboratorio 
che pare trasparire, e sembra 
tipica di chi della schizofre¬ 
nia magari tanto legge, ha 
letto e leggerà, ma spesso 
poco ha visto, affrontato o 
sofferto nella pratica quoti¬ 
diana. 

Il problema quindi, come 
ha detto Scarpa è quello di 
scendere sul terreno delle 
scelte che si attuano oggi in 
Italia a livello politico - am¬ 
ministrativo. 

Un importante problema ri¬ 
guarda. a tale proposito, il 
permanere. ali’iritemo delle 
nuove strutture di assistenza 
psichiatrica, del vecchio mo 
dello manicomiale. 

Nell’ospedale psichiatrico 
provinciale di Parma erano 
ricoverate dieci anni fa, ol¬ 
tre mille persone; ora ne re¬ 
stano 550: cento in meno ri¬ 
spetto alla scorsa estate. Si 
tratta di un dato rilevante 
che si presenta da solo. Ma 
forse ciò che è importante 
è analizzare a fondo i pro¬ 
cessi per cui si è pervenuti 
a quel risultato. In tal sen¬ 
so la cosa che pare essen¬ 
ziale è comprendere come la 
diminuzione del numero dei 
ricoverati sia il frutto di un 
impegno congiunto di opera¬ 
tori «dentro» e «fuori» lo 
ospedale, di una amministra¬ 
zione di sinistra e di una cor¬ 
retta politica di decentramen¬ 
to e di autogestione del pro¬ 
blema sanitario. 

Il numero delie persone di¬ 
messe non può per sè solo co¬ 
stituire un criterio valido nel¬ 
la valutazione tecnica e poli¬ 
tica del lavoro compiuto. Im¬ 
portante è che tale processo 
intacchi la struttura manico¬ 
miale cd imponga un modo 
rinnovato di gestirla eviden¬ 
ziando nilusorietà di una po¬ 
sizione che pensi di poter di¬ 


struggere il manicomio per 
naturale estinzione (cosi come 
al suo interno muoiono a po¬ 
co a poco i vecchi lungode¬ 
genti). L’importanza di un 
attacco alla struttura manico¬ 
miale non vale certo per un 
tentativo di «ammodemamen 
to» o abbellimento ma per 
creare quegli stimoli che dia¬ 
no ad operatori, e malati la 
possibilità di realizzare nuo¬ 
vi strumenti di reinserimen¬ 
to e di cura. 

Inoltre, sia la destinazione 
stessa del malato (curato o 
dimesso presso la famiglia o 
in altra struttura) sia gli stru¬ 
menti operativi usati occor¬ 
re che vengano sottoposti ad 
un continuo processo critico 
per evitare che diventino un 
nuovo modo di cristallizzare 
e perpetuare l’antica esclusio¬ 
ne manicomiale, ma al con¬ 
trario, creino le basi dì un 
nuovo processo culturale nei 
confronti del amaiato» e del¬ 
la amalattia». 

Rischi quindi per i malati 
magari isolati in famiglia, le¬ 
gati al manicomio dalla cor¬ 
responsione di un sussidio, 
privi di contatti realmen¬ 
te terapeutici; rischi per gli 
operatori di perpetuare un 
rapporto «oggettivante» vec 
chio nei fatti e nella sostan¬ 
za. come quando ìo psicofar¬ 
maco rimane in concreto il 
solo elemento di scambio con 
un malato ancora e sempre 
circoscritto da una barriera 
di parole quali: «aggressivo 
allucinato, confuso...»; rischi 
per una comunità che al mas 
simo può accettare il malato 
solo nei termini della sua con¬ 
statata « non » pericolosità. 

Questi rischi che «fuori» 
ed «ai di là» del manicomio 
si riproducano i primitivi rap¬ 
porti tra malato e non ma¬ 
lato, introducono il problema 
dei limiti di un Intervento 
unicamente «anti-lstltuzio- 
nale». 

Così, nella realizzazione del¬ 
la rete assistenziale preven¬ 


tiva, ci pare opportuno ed 
anche legittimo il confronto 
con diverse concezioni sul co¬ 
me debba essere svolto il la¬ 
voro dell’operatore psichiatri- 
co (si pensi per esempio so¬ 
lo al problema dei gruppi e 
del loro ipotizzato ruolo te¬ 
rapeutico). Non cosi intendia¬ 
mo evocare una supposta neu¬ 
tralità di certa scienza psico¬ 
logica. ma soltanto sottolinea 
re difficoltà che incontriamo 
ogni giorno ad operare, a 
«guarire»: difficoltà che di 
per sè giustificano il ricorso 
a strumenti tecnici i più va¬ 
ri. Con alcune condizioni: la 
prima, già accennata, è che il 
punto di applicazione ed il fi¬ 
ne dell’intervento, siano l’uo¬ 
mo ed il suo stato di soffe¬ 
renza psicologica visti nel 
proprio contesto ambientale, 
culturale e sociale. La secon¬ 
da che l’intervento psichiatri- 
co si articoli su diversi pia¬ 
ni (da quello amministrati¬ 
vo, a quello sociale) e che 
solo a livello complementare 
debba essere recuperata an¬ 
che la specificità terapeutica. 

1 Siamo convinti, infatti, che 
dopo la fase della lotta anti- 
istituzionaie. che del resto ri¬ 
mane attuale il processo di 
assistenza in psichiatria si 
realizzi affrontando gli aspet¬ 
ti più inattaccabili e difficili 
della sofferenza psichiatrica, 
e quelli più rilevanti della 
prevenzione attuata nei luogi 
dove la distorsione della co¬ 
municazione interpersonale e 
intrapsichica si genera o al¬ 
meno acquista la propria ri¬ 
levanza sociale. 

In ultima analisi, quindi, 
quello deila psichiatria rima¬ 
ne il problema di ricolloca¬ 
re continuamente l’uomo in 
un contesto globale e dinami¬ 
co che rifiuti ogni ulteriore 
ed arbitraria frantumazione 
dei suo essere. 

Giorgio Campoli 
Cesare Piccinini 


stato affidato il comando. 

Nelle FALN è entrato da 
più di 9 anni ed ha percorso 
tutti i gradi di una « carrie¬ 
ra » di cui ci spiega il mecca¬ 
nismo. « Nelle FALN non ci 
sono gradi. Ci sono solo re¬ 
sponsabilità. Tutti entrano co¬ 
me semplici combattenti, poi 
se ci si distingue nei combat¬ 
timenti, nelle discussioni po¬ 
litiche e militari si è inviati 
a dei corsi accelerati dopo di 
che si assumono nuove re¬ 
sponsabilità. Questi corsi, as¬ 
sieme a quelli di cultura ge¬ 
nerale. si tengono quando è 
possibile, nei periodi di cal¬ 
ma. L’educazione, l’elevamen¬ 
to cd il livello culturale di 
tutto l’esercito restano uno 
dei compili più importanti ». 

Qui tutti i soldati che ab¬ 
biamo interrogato hanno fat¬ 
to la media inferiore e non 
sono pochi quelli che potreb¬ 
bero entrare all’università, se 
la guerra finisse. 

Una delle attività più impor¬ 
tanti del battaglione, ci spie¬ 
ga il commissario Thai, è 
quella di tenere corsi di alfa¬ 
betizzazione per i contadini 
delle località dove si trova. O- 
gni combattente deve dedica¬ 
re un’ora al giorno a lavori 
agricoli o di edilizia per la 
popolazione. Nulla di quanto 
vediamo nel perimetro del 
« chot » ricorda l'occhio vigile 
dei professionisti della guerra 
in attesa del combattimento. 

Dappertutto i soldati lavora¬ 
no a mondare il riso, o a col¬ 
tivare insalata negli orticelli 
ceduti loro dai contadini. 

Non picchiare 
i soldati 

Passiamo dal comando di 
battaglione a quello di una 
compagnia, e poi del plotone 
che tiene la punta avanzata 
del « chot ». Siamo ricevuti dai 
commissari politici e possia¬ 
mo - così vedere un aspetto 
del tutto particolare della vi¬ 
ta dei combattenti: i giornali 
murali ai quali collaborano 
tutti con disegni, scritti e so¬ 
prattutto poesie. C'è la colle¬ 
zione ben ordinata del « Quan¬ 
doi Giaiphong », il giornale 
delle Forze di liberazione. Sot¬ 
to un grande ritratto del pre¬ 
sidente Ho Ci Min un enor¬ 
me mazzo di fiori di loto bian¬ 
chi, disposti con gusto per nul¬ 
la militaresco. 

« I fiori li coltiviamo noi — 
ci dicono — da quando tenia¬ 
mo questa posizione dopo la 
firma degli accordi di Pa¬ 
rigi ». 

Lasciando la capanna dei 
fiori di loto ci dirigiamo ver¬ 
so la posizione più avanzata. 
Di fronte a noi le due gran¬ 
di bandiere che avevamo già 
scorto accompagnate da altre 
più piccole che si affrontano 
in due linee serrate; reticola¬ 
ti, rifugi antiaerei, trincee, for¬ 
mano il resto del paesaggio 
desolato. 

Dalla parte delle Forze di 
liberazione non un’arma pun¬ 
tata verso sud. I nostri accom¬ 
pagnatori sono anche essi di¬ 
sarmati, il che non vuol dire 
naturalmente che le armi non 
ci siano numerose e anche po¬ 
tenti, ci assicurano. A due¬ 
cento metri dalla linea delle 
bandiere ci fermiamo su un 
rifugio antiaereo, vediamo di¬ 
stintamente la garritta saigo- 
nese e, con l’aiuto del bino¬ 
colo, la sentinella che si don¬ 
dola su una amaca. Un altro 
soldato in canottiera bianca 
gironzola apparentemente sen¬ 
za scopo. Il quadro sembra 
quasi idilliaco, ma non è 
sempre così e del resto la 
nostra visita è stata permes¬ 
sa dal comando delle Forze 
di liberazione perchè si pre¬ 
vedeva una giornata tranquil¬ 
la. Su quali basi questa pre¬ 
visione sia stata fatta è diffi¬ 
cile saperlo. Quello che è cer¬ 
to è che il servizio di infor¬ 
mazione della FALN funzio¬ 
na bene. La giornata della no¬ 
stra visita è stata calma, ma 
dal 27 luglio scorso la ten¬ 
sione monta ogni giorno a 
Quang Tri. Le provocazioni 
piccole e grandi si susseguo¬ 
no, tiri di artiglieria sulle 
opere difensive del c chot », in¬ 
vìo di pattuglie di ricognizio¬ 
ne nella zona liberata. 

€ Ieri — ci riferisce il co¬ 
mandante della compagnia — 
hanno inviato nelle nostre li¬ 
nee due cani pastori. Forse 
portavano degli apparecchi 
fotografici automatici. Abbia¬ 
mo tirato su di loro e sono 
fuggiti verso le linee ne¬ 
miche ». 

La tensione che cova nel¬ 
l’aria ha anche altri segni 
più gravi Un grosso numero 
di « tank » sono ammassati in 
seconda linea. Le linee di di¬ 
fesa vengono consolidate. Al 
terzo battaglione dei fucilie¬ 
ri di marina si è aggiunto 
da una decina di giorni un 
battaglione, il 122 , delle « for¬ 
ze di sicurezza » di Saigon. 
Sono entrambe due unità scel¬ 
te «con le quali abbiamo già 
avuto a che fare; e di con¬ 
seguenza ci rispettano ». 


i v’ * 


« In questo momento abbbia- 
7iio l'impressione che si stia¬ 
no preparando o ad attaccar¬ 
ci approfittando di un momen¬ 
to di rilassamento da parte 
nostra, oppure temono che li 
attacchiamo noi ». In questi 
giorni le forze di liberazione 
stanno infliggendo poco più a 
sud dei duri colpi alle truppe 
di Saigon che violano gli ac¬ 
cordi di Parigi e la tensione 
monta. 

Anche gli incontri tra i sol¬ 
dati delle due parti sì fanno 
sempre più difficili. Dopo gli 
accordi di Parigi e dopo che 
il fronte a Quang Tri si era 
stabilizzato, vi erano stati in¬ 
contri frequenti fra i solda¬ 
ti di Saigon e i combattenti 
delle Forze di liberazione, poi 
gli incontri erano divenuti isti¬ 
tuzionali e si erano costruite 
nella « terra di nessuno » le 
« case della riconciliazione e 
della concordia nazionale ». 
capanni dove si discuteva de¬ 
gli accordi di Parigi, dei pro¬ 
blemi della guerra e della pa¬ 
ce, si beveva il tè. « Al Tet del¬ 
lo scorso animo ci siamo ri¬ 
trovati in 150. 1 militari che 
ci stavano di fronte erano 
tutti o quasi della provincia 
di Quang Tri e si ritrovano a 
volte delle vecchie conoscen¬ 
ze. Alcuni chiedono notizie del¬ 
la loro famiglia rimasta nella 
zona liberata e da parte no¬ 
stra vengono anche dei civi¬ 
li ad incontrare i soldati ». 

Nella intera provincia si 
contano migliaia di incontri 
di questo tipo. « Ma ad un 
certo punto Saigon ha impe¬ 
dito ai suoi soldati di venire 
e mandava solo ufficiali del¬ 
la ” guerra psicologica ’* a fare 
della propaganda e negli ulti¬ 
mi tempi anche questi incon¬ 
tri sono divenuti sempre più 
rari ». Prima si riusciva a par¬ 
lare anche direttamente dal¬ 
le linee (« siamo separati a 
volte da una decina di me¬ 
tri ») ma negli ultimi tempi 
gli ufficiali, che prima non si 
vedevano quasi mai e viveva¬ 
no come talpe nei loro bun- 
ker, sono presenti nelle unità 
avanzate ed esercitano uno 
stretto controllo. 

La guerra degli altoparlan¬ 
ti si intensifica. Accanto alle 
bandiere, infatti, si vedono da 
una parte e dall’altra gli im¬ 
pianti di amplificazione. « Lo¬ 
ro calunniano i paesi sociali¬ 
sti e il Nord Vietnam, invi¬ 
tano i contadini ad andare 
nella loro zona, promettendo 
vita facile e guadagni sicuri. 
Però quando viene it periodo 
dei lavori agricoli, intensifica¬ 
no i loro tiri di artiglieria per 
sabotare la produzione della 
zona liberata, e la loro pro¬ 
paganda si smonta da sola. 
Noi del resto rispondiamo 
punto per punto. Li invitiamo 
a tenersi tranquilli, a rispet¬ 
tare gli accordi. Non rimania¬ 
mo estranei alla loro vita. Per 
esempio, giorni fa abbiamo vi¬ 
sto un ufficiale che picchia¬ 
va un soldato. Siamo subito 
intervenuti. Loro ci hanno ri¬ 
sposto di occuparci degli affa¬ 
ri nostri, ma l’ufficiale ha 
smesso di picchiare ». 

Stato 

d’allarme 

La propaganda ottiene dei 
risultati. Al « chot » di Ar My 
finora 12 soldati dell’esercito 
fantoccio hanno disertato. 
€ L’ultimo ha passato le linee 
tre giorni or sono ». E’ una 
guerra complessa che si con¬ 
duce, qui, che mette in gioco 
tutte le capacità dei combat¬ 
tenti della liberazione , pronti 
a tutto, specie in questi 
giorni. 

Rientrando a Dong Ha ap¬ 
prendiamo che in questo stes¬ 
so giorno Saigon ha trasfe¬ 
rito 34 aerei da combattimen¬ 
to all’aeroporto di Phay Bay 
a soli 16 km. dal « chot ». Ogni 
giorno del resto due o tre vo- 
! li di aerei-spia segnalati dal 
secco crepitio della contraerea, 
sempre in stato d’allarme, han¬ 
no interrotto la nostra visita , 
mentre la popolazione lavora 
attivamente a rinforzare i ri¬ 
fugi e a costruirne dei nuo¬ 
vi. Decisamente la guerra nel 
Vietnam non è ancora finita. 

Massimo locha 
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» pag. 4/economia e lavoro _ 

L’eccezionale secca del Po mette in pericolo la produzione agricola 


In Emilia gravi dami ale colture 
provocati dalla persistente siccità 

Colpiti il riso, il frumento, la vite, il mais, il fieno — Bovini al macello perché manca il foraggio — Incontro 
di amministratori e tecnici ieri a Reggio Emilia — Denunciate le pesanti responsabilità del. governo 


Distruttori 
di ricchezza 


Un impianto di pompaggio, 
del valore di 4 miliardi e 
mezzo, è quanto manca per 
salvare dalla siccità alcune 
decine di miliardi di prodotti. 
La « pratica » di quell'impian¬ 
to, insieme a centinaia di al¬ 
tre, stù in qualche ufficio del 
ministero dell'Agricoltura. Co¬ 
sì la distruzione di risorse per 
mancanza di acqua, che im¬ 
miserisce la vita del Mezzo¬ 
giorno d'Italia, diventa una 
esperienza anche del Nord, 

Colleghiamo a questo esem¬ 
pio quello di un’altra distru¬ 
zione di risorse, quella che de¬ 
riva dall’incendio dei boschi: 
in questo caso, quello che 
manca per evitare la perdita 
non sono solo le macchine, 
ma gli uomini stessi, quei col¬ 
tivatori della collina e della 
montagna privati dei mezzi 
elementari per una vita con¬ 
frontabile a quella dei loro 
simili e quindi « cacciati » 
dalla campagna. Attorno ai 
boschi che bruciano ci sono 
quattro milioni di ettari di ter¬ 
re abbandonate e di cui nem¬ 
meno nel caso estremo del¬ 
l’abbandono il governo non ha 
saputo decretare il trasferi¬ 
mento a chi, organizzandovi 
la produzione, è anche in gra¬ 
do di assicurarne la cura, la 
sorveglianza, la garanzia di 
una presenza umana senza la 
quale non si può conservare e 
riprodurre nessun bene econo¬ 
mico. 

E’ in questa situazione che 
la Confagricoltura, la rappre¬ 
sentanza del padronato delle 
campagne nelle sue multifor¬ 
mi espressioni ha preso ieri la 
parola per dire che « gli agri¬ 
coltori italiani sono impegnati 
in queste settimane ad illu¬ 
minare, con opportune prese 
di contatto con l’opinione pub¬ 
blica, i consumatori sulle rea¬ 
li condizioni della agricoltu¬ 
ra ». Tutti si aspettano che se 
qualcuno deve essere invitato 
ad aprire gli occhi, in questo 
momento, questi sono i gover¬ 
nanti che fanno mancare la 
pompa per l’acqua e il reddi¬ 
to a chi lavora; ma la Conf- 
agricoltura si occupa dei con¬ 
sumatori, ai quali devono es¬ 
sere fatti accettare altri au¬ 
menti di prezzi in alternati¬ 
va, è chiaro, a decisioni di ri¬ 
forma ed investimento nella 
agricoltura. 

In effetti, l’attuale politica 
agricola non potrebbe regger¬ 
si in piedi se non avesse nelle 
campagne il sostegno di inte¬ 
ressati conniventi quali Fe- 
derconsorzi e Confagricoltura. 
Hanno un bel da fare gli eco¬ 
nomisti a spiegare che l’agri¬ 
coltura stà diventando il prin¬ 
cipale settore industriale di 
un paese sviluppato. 

Attualmente, ogni mille mi¬ 
liardi di lire di prodotto agri¬ 
colo ben 450 miliardi si tra¬ 
sformano in « ordinazioni » 
per altri settori produttivi 
mentre gli altri settori hanno 
un rapporto più basso (300 su 
1000). La base economica della 
produzione agricola è cambia¬ 
ta, utilizza fattori tecnici in 
misura sempre più larga: die¬ 
ci anni fà l'agricoltura acqui¬ 
stava 130 miliardi di mezzi 
tecnici ogni 1000 di produzio¬ 
ne mentre oggi ne acquista 
quasi 200 miliardi ogni 1000. 

La produzione agricola, a 
sua volta, viene messa in un 
circolo di attività industriali 
in modo che prima di arriva¬ 
re al commercio 1000 miliardi 
di prodotto agricolo diventano 
1300 miliardi. Vi sono due soli 
settori che contribuiscono più 
dell’agricoltura allo sviluppo 
del complesso dell'economia e 
sono quello alimentare — che 
è strettamente complementa¬ 
re all’agricolo, in quanto ne 
trasforma il prodotto — e 
quello meccanico. Ma mentre 
questi due settori hanno una 
tecnologia già moderna, nel¬ 
l’agricoltura l’introduzione di 
tecnologia è un’esigenza im¬ 
pellente il cui accoglimento 
»i trasforma in domanda ul¬ 
teriore di concimi, macchi¬ 
ne, costruzioni, industrie ali 
mentori. 

Di questa « prima industria 
del paese », dove lavorano ol¬ 
tre 3 milioni di persone diret¬ 
tamente e altri milioni indi¬ 
rettamente, Confagricoltura e 
Federconsorzi hanno fatto 
una industria del potere che 
si traduce in rendite di ogni 
tipo. Cosi essi chiedono au¬ 
menti dei prezzi mettendo in 
secondo piano gli investimen¬ 
ti. Le terre incolte non li 
preoccupano; la sorte dei pro¬ 
grammi di irrigazione è se¬ 
guita col distacco di chi ha 
cose più urgenti da fare. Re¬ 
sta da chiedersi fino a che 
punto la DC. ed il suo mini¬ 
stro dell’Agricoltura Antonio 
Bisaglia, credono di potersi 
appoggiare a questi interessi 
nella gestione della politica 
agricola nazionale nel momen¬ 
to in cut questa divenga ancor 
più determinante per l'intera 
società italiana. Nel momento 
in cui siamo chiamati a di 
fendere ogni posto di lavoro, 
a valutare come impieghiamo 
ogni 1000 lire di reddito, il 
governo non deve credere di 
poter affogare la questione 
nella disattenzione e nel fra¬ 
casso delle manovre di verti¬ 
ce. Deve uscire allo scoperto. 

r. s. 
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Bagnanti sulle dune di sabbia emerse in mezzo al Po in magra da diversi giorni 


Continua nelle campagne l'assurda distruzione 

A FERRARA GRANDI QUANTITATIVI 
I PERE E MELE IN DISTILLERIA 

• - . i . t , j . • . » 

» » ' ». » 

E' il risultato di scelte sbagliate a livello nazionale e della Comunità europea - Intanto i 
consumatori sono costretti a pagare prezzi molto alti per la frutta - Il triste ruolo dell'Aima 


Si preannuncia un'altra buona annata 

Continua ad aumentare 
la produzione di vino 


Produzione di uva e di vino 
in aumento anche quest’anno, 
se la siccità che ha colpito al¬ 
cune regioni soprattutto del 
centro e del nord, non finirà 
per avere effetti negativi an¬ 
che sui vigneti. L’Italia, d’al¬ 
tra parte, è diventata il mag¬ 
gior produttore mondiale, an¬ 
che se all’intemo i prezzi sal¬ 
gono e la viticoltura non è 
sufficientemente remunerati¬ 
va per il piccolo contadino. 
I dati sulla produzione s’aggi¬ 
rano su una media annua di 
70 milioni di ettolitri (su 300 
milioni nel mondo intero) pa¬ 
ri ad un prodotto complessi¬ 
vo del valore di 700 miliardi, 
l’il per cento dell’intera pro¬ 
duzione agricola nazionale. 

Una quota rilevante, in que¬ 
sto ambito, l’hanno le coope¬ 
rative le cui cantine sociali 
producono circa 21 milioni di 


ettolitri di vino, pari al 27 
per cento della produzione na¬ 
zionale. Per quanto riguarda 
la dislocazione territoriale, il 
nord d’Italia produce il 45 
per cento del totale, il sud 
circa il 40*0 e il centro il re¬ 
stante 15 per cento. Secondo 
i dati forniti da un’indagine 
della FAO. inoltre anche la 
produttività dei vigneti è au¬ 
mentata in questi ultimi an¬ 
ni: tra il ’60 e il ’70. infatti è 
passata da 32 a 46 ettolitri 
per ettaro. 

L’anno scorso, inoltre, è 
aumentata anche la produzio¬ 
ne totale di uva (11.810 mila 
tonnellate, pari a +24,9 per 
cento). Per quanto riguarda 
l’uva da tavola, ne sono sta¬ 
te prodotte nel ’73 1.266 mila 
tonnellate, con un incremento 
del 19.8 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedente. 


Dalla nostra redazione 

FERRARA, 21 

Nel settore frutticolo si con¬ 
tinua a produrre per poi di¬ 
struggere. Questa è la triste 
realtà, divenuta ormai tradi¬ 
zione, che si registra anche 
quest’anno nel Ferrarese. La 
stragrande maggioranza del¬ 
la produzione di frutta, per 
ora soprattutto le pere, ma 
nelle prossime settimane toc¬ 
cherà alle mele, finisce nelle 
distillerie per essere macina¬ 
ta. Al commercio ne va solo 
una parte che, tutto sommato, 
è assai modesta. Lo spettaco¬ 
lo è come sempre deprimente. 
Lunghe colonne di autocarri 
sostano, ormai da molte setti¬ 
mane, davanti alle distillerie 
ferraresi, (la San Marco, la 
Mara e la Gallo) in attesa di 
scaricare, ogni giorno, decine 
di migliaia di quintali di pe¬ 
re. E’ frutta buona che po¬ 
trebbe essere immessa sul 
mercato essendo proprio dello 
stesso tipo e qualità di quella 
posta in vendita, a prezzi dav¬ 
vero salati, anche nei negozi 
di Ferrara. Qualche anno fa 
si distruggeva in modo un po’ 
diverso, maciullando e seppel¬ 
lendo montagne enormi di 
frutta in aperta campagna. 
Era una tecnica più brutale, 
più evidente, ma i termini del¬ 
l’operazione rispetto ad allora 


non sono cambiati. Uguale 
resta l’offesa che reca al la¬ 
voro di chi con tanta fatica 
produce, a chi vorrebbe con¬ 
sumare la frutta a prezzi ra¬ 
gionevoli e, più in generale, 
ad una intera economia, già 
in tanti modi colpita. 

E’ certo vero che l’interven¬ 
to dell’AIMA, che ritira la 
produzione dal mercato e la 
destina alle distillerie e che 
si realizza quando le asso¬ 
ciazioni dei produttori pro¬ 
spettano l’impossibilità di col¬ 
locare prodotti sul mercato, è 
in qualche misura remunera¬ 
tivo del lavoro e dei costi so¬ 
stenuti dai produttori, ma è 
altrettanto vero che la logica 
del produrre per poi distrug¬ 
gere è assurda, inaccettabile. 

Tutto ciò succede, ed il fat¬ 
to è significativo, proprio a 
Ferrara, in una provincia che 
negli anni sessanta era consi¬ 
derata la capitale europea del¬ 
la frutta e che è stata sede 
della oggi dlsciolta Eurofrut, 
la più grande rassegna euro¬ 
pea della frutta, che era sorta 
con l’obiettivo di valorizzazio¬ 
ne e, quindi, per favorire la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti. Ciò testimonia del con¬ 
tinuo aggravamento e peggio¬ 
ramento a cui è andato incon¬ 
tro il settore frutticolo. 

Luciano Bertasi 


Non verrà più distribuito il petrolio agricolo 

Senza carburante migliaia di trattori 

I macchinari di vecchia costruzione, ma ancora efficienti, diventeranno inservibili — Il 
più alto prezzo dell'olio combustibile provoca gravi conseguenze sull'agricoltura 


Centinaia di migliaia di 
macchine agricole stanno pei 
rimanere a secco di carburan¬ 
te. Si tratta di quelle più 
vecchie, che vengono alimen¬ 
tate ancora con petrolio ot- 
tanico, più comunemente det¬ 
to petrolio agricolo. Infatti 
1TJMA (Utenti motori agrico¬ 
li) ha annunciato che distri¬ 
buirà gli ultimi buoni per il 
rifornimento di petrolio ot- 
tanico sino ai loro totale 
esaurimento. 

La conseguenza sarà che 
fra poco trattori e macchina¬ 
ri agricoli più vecchi, ma 
ancora efficienti, diventeran¬ 
no veri e propri ferrlvecchi. 
Ciò colpisce in particolare le 
famiglie di contadini più 
poveri, quelli cioè che non 
hanno la possibilità di rin¬ 
novare molto frequentemen¬ 
te e rapidamente il parco- 
macchine. Essi saranno co¬ 
sì costretti ad addossarsi 
spese molto onerose che gra¬ 
veranno duramente sui lo¬ 
ro bilanci. 

Eppure, di petrolio agrico¬ 
lo ne è stato prodotto, nel 
primi cinque mesi di questo 
anno, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del ’73, il 37 per cento 


In più, pur costituendo una 
produzione ormai marginale 
per i grandi gruppi petroli¬ 
feri (37 mila tonnellate sul 
totale di 39 mila tonnellate 
di derivati dal petrolio). Chi 
ha interesse, allora, a far 
esaurire le vendite di petro¬ 
lio ottanico? Evidentemente 
le aziende produttrici di 
macchine agricole, FIAT in 
testa. Proprio quest’anno d'al¬ 
tronde, in conseguenza della 
cosiddetta crisi energetica la 
FIAT stessa ha dirottato una 
fetta dei propri investimen¬ 
ti verso questo settore, au¬ 
mentando sensibilmente la 
produzione di maochine agri¬ 
cole; per venderle, quindi, 
non è escluso che sì ricor¬ 
ra ad espedienti di questo 
genere, visto che non si può 
contare su un ampliamento 
sufficiente del reddito con¬ 
tadino. 

La denuncia viene dall’Al¬ 
leanza nazionale del conta¬ 
dini, la quale ha riproposto 
al governo la necessità di 
fissare un adeguato periodo 
necessario all’ammortamento 
di tali macchine e da stabi¬ 
lire sulla base di una valuta¬ 


zione facilmente rilevabile 
dai dati esistenti, provveden¬ 
do a garantire, nel frattem¬ 
po. la fornitura del petrolio 
ottanico per uso agricolo a 
prezzo agevolato. 

Queste difficoltà si aggiun¬ 
gono a quelle create dal re¬ 
cente aumento decretato dal 
CIP dell’olio combustibile ed 
attuato subito dopo ferrago¬ 
sto. Il ventaglio dei prèzzi 
dell’olio per alimentare mo¬ 
tori delle macchine agricole, 
va da un minimo di 4.790 li¬ 
re al quintale ad un massi¬ 
mo di 7360, a seconda del ti¬ 
pi e delle qualità, con un 
aumento che in media s’ag- 
ra sulle 700 lire al quintale. 
Ormai, d’altronde, l’olio com¬ 
bustibile è diventato una 
fonte energetica fondamen¬ 
tale anche per l’agricoltura; 
la politica degli alti prezzi, 
quindi, agisce come un lac¬ 
cio soffocante sulla produ¬ 
zione agricola. Di questo li 
governo non ha tenuto con¬ 
to nelle sue decisioni. 

Contro questo provvedimen¬ 
to si è schierata ieri la Conf. 
agricoltura, in una nota nel¬ 
la quale si sottolinea che so¬ 


no stati, cosi, appesantiti ul¬ 
teriormente i costi di pro¬ 
duzione in campo agricolo, 
con risultati negativi per le 
aziende e i consumatori. « Gli 
aumenti di ferragosto degli 
olii combustibili — scrive la 
associazione degli agrari — 
non possono passare sotto si¬ 
lenzio, ed anzi vanno denun¬ 
ciati come il proseguimento 
di una tendenza alla troppo 
facile lievitazione dei costi 
degli elementi essenziali alia 
produzione, accompagnata 
dalla pretesa che parallela- 
mente non crescano sulla stes¬ 
sa misura i prezzi dei pro¬ 
dotti ». 

La Confagricoltura. quindi, 
fa intendere che gli aumen¬ 
ti deH'olio combustibile ver¬ 
ranno a ripercuotersi, con 
una reazione a catena, sui 
prezzi dei prodotti agricoli 
e metterà di nuovo in moto 
un meccanismo moltiplicato¬ 
re che alimenterà ancora la 
spinta Inflazionistica. ET una 
spirale il cui moto, una vol¬ 
ta subito l’impulso iniziale, 
si alimenta da solo. E l’im¬ 
pulso, ancora una volta l'ha 
dato 11 governo accogliendo 
il ricatto del petrolieri. 


l'Unità / giovedì 22 agosto 1974 
La stretta creditizia soffoca gli investimenti 

Il governo deve 
800 miliardi 
ad aziende IR1 

Una lettera di Petrilli al ministro deile Partecipazioni statali resa nota 
dall’ « Espresso » - Previsioni dei ministro del Lavoro per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21. 

Può sembrare incredibile, e 
invece è proprio cosi: l’Emi¬ 
lia-Romagna, una delle regioni 
più fertili d’Italia, si trova a 
dover affrontare il problema 
della siccità. 

Bovini al macello perchè 
privi di fieno, vigneti e risaie 
rovinati, miseri simulacri di 
quella abbondanza che ha 
sempre caratterizzato le zo¬ 
ne della « bassa », decine e 
decine di miliardi di danni. 

Migliaia di contadini dei 
Reggiano e del Modenese ve¬ 
dono in questi giorni vanifi¬ 
carsi il lavoro compiuto, a 
causa della mancata eroga¬ 
zione, da parte dei consorzi 
di bonifica, della quantità di 
acqua indispensabile all’irri¬ 
gazione. 

In particolare pesanti re¬ 
sponsabilità per ciò che sta 
accadendo appartengono al 
consorzio di bonifica « Par- 
mlglana-Moglla », diretto da 
un gruppo ristretto di perso¬ 
naggi legati economicamen¬ 
te ai grossi proprietari terrie¬ 
ri e politicamente alla destra 
democristiana. Si può facil¬ 
mente intuire lungo quali li¬ 
nee si muovano le scelte del 
consorzio, il quale tra l'altro 
gestisce l’impianto di solle¬ 
vamento delle acque del Po 
di Boretto (Reggio Emilia), 
che dovrebbe contribuire alla 
irrigazione di un’area di 140 
mila ettari. La «Parmigìana- 
Moglia» ha sempre rifiutato 
di procedere ad un rinnova¬ 
mento di quest’impianto, che 
dall’epoca della sua costru¬ 
zione (1930) ad oggi è stato 
oggetto al massimo di alcu¬ 
ni « ritocchi » di scarsa im¬ 
portanza. Oggi esso è in gra¬ 
do di immettere nei canali 
60 metri cubi d’acqua al se¬ 
condo, cioè ha la stessa por¬ 
tata del 1950. I tecnici già 
da tempo avevano detto che 
il livello del fiume, visti I la¬ 
vori di canalizzazione e di 
dragaggio svolti negli scorsi 
anni, prima o poi si sarebbe 
abbassato riducendo allo 
asciutto l’impianto di Boretto. 
E qui vengono alla luce an¬ 
che le responsabilità del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, già 
più volte sollecitato ad inter¬ 
venire dagli enti locali e dal¬ 
la Regione. 

Non è da oggi infatti che 
gli organismi elettivi dell’Emi¬ 
lia-Romagna fanno presen¬ 
te alle autorità il rischio che, 
se non si procede al supe¬ 
ramento del sistema comples¬ 
sivo di irrigazione nella no¬ 
stra regione, entro breve tem¬ 
po tutti gli impianti dì solle¬ 
vamento delle acque del Po 
possano trovarsi nelle condi¬ 
zioni di quello di Boretto. Di 
fronte a queste precise e det¬ 
tagliate sollecitazioni I mini¬ 
stri succedutisi al governo 
hanno sempre fatto orecchie 
da mercante. 

Un incontro di amministra¬ 
tori e tecnici per esaminare 
il problema dell’irrigazione si 
è svolto stamane a Reggio 
Emilia presso Tamministra- 
zione provinciale con la par¬ 
tecipazione dell’assessore al¬ 
l’agricoltura della provincia 
Loris Bottazzi, deH’assessore 
regionale Emilio Severi, oltre 
che del sindaci dei comuni 
interessati, delle amministra¬ 
zioni provinciali di Modena e 
Mantova, dei direttori dei- 
consorzi di bonifica e dei ca¬ 
pigruppo del consiglio pro¬ 
vinciale. 

L’assessore Bottazzi ha for¬ 
nito, nella sua relazione in¬ 
troduttiva, alcuni dati relati¬ 
vi al reggiano ma indicativi 
della situazione in tutte le 
zone della regione colpite dal¬ 
ia siccità. Il Po può fornire 
una portata di 17,68 metri cu¬ 
bi al secondo, il che com¬ 
porta l’impossibilità per rim¬ 
pianto di Boretto di contri- 
. buire in qualche modo alla 
irrigazione. Il Secchia, l’En- 
za, il Panaro sono pratica- 
mente in secca, il che signifi¬ 
ca tra l’altro che quel poco 
di acqua che rimane è sem¬ 
pre più inquinata. Catastrofi¬ 
ci appaiono i danni alle col¬ 
ture: il 20-30 per cento In me¬ 
no di mais; il 30 per cento 
per il terzo tagiio di erba me¬ 
dica e prati stabili (il quar¬ 
to taglio, se non pioverà, fa- 
j rà registrare una perdita del 
50 per cento); per mais e sor- 
! go seminati dopo il frumen¬ 
to la perdita si aggira intor¬ 
no all'80 per cento: se la si¬ 
tuazione meteorologica non 
muterà si calcola che verran¬ 
no a mancare circa un mi¬ 
lione e mezzo di quintali di 
fieno; il riso, se non piove¬ 
rà entro una settimana, ver¬ 
rà perduto completamente; e 
gravemente compromessa ap¬ 
pare la situazione anche per 
ciò che riguarda la vite. 

Questa verità è emersa an¬ 
che nel recente incontro di 
Modena tra l’assessorato alia 
agricoltura, i dirigenti della 
« Parmigiana-Moglia » e i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria: al 
termine dì tale riunione in¬ 
fatti è stato votato all’una¬ 
nimità un documento nel qua¬ 
le si rivendica l'immediato 
stanziamento (4 miliardi) per 
la realizzazione del nuovo 
impianto di Boretto, la de¬ 
mocratizzazione e la regiona¬ 
lizzazione dei consorzi di bo¬ 
nifica, l’attuazione integrale 
del piano per la difesa del 
suolo previsto dalle province 
di Modena e Reggio, l’appli¬ 
cazione della legge 364 rela¬ 
tiva al « Fondo nazionale di 
solidarietà per lo calamità 


Una lettera definita « riser¬ 
vata», inviata il 1. agosto 
scorso dal presidente dell’IRl 
Giuseppe Petrilli al ministro 
delle Partecipazioni statali 
Antonino Gullotti, viene pub¬ 
blicata dall’« Espresso » sotto 
il titolo « Tiri affonda ». Al¬ 
cuni del dati ricordati nella 
lettera erano già stati peral¬ 
tro esposti nella conferenza 
stampa tenuta dal presiden¬ 
te dell’IRI il 10 luglio e con¬ 
sistono nella richiesta che il 
governo e la Banca d’Italia 
prendano le misure necessa¬ 
rie per fare affluire alle 
aziende del gruppo circa 800 
miliardi di fondi e sovven¬ 
zioni previste da leggi. A 40 
giorni di distanza arriva, an¬ 
ziché la risposta del governo, 
la pubblicazione di una lettera 
con scopi che possono essere 
definiti allarmistici, in quanto 
coincidenti con quelli perse¬ 
guiti da quella parte del pa¬ 
dronato che alimenta in que¬ 
sti giorni la campagna di 
stampa sulla « inevitabilità » 
di un pesantissimo aumento 
dei disoccupati. 

La lettera di Petrilli, di 20 
cartelle, prosegue con una 
esposizione globale di rivendi¬ 
cazioni, che accolgono in¬ 
discriminatamente anche ini¬ 
ziative di pressione per l’au¬ 
mento di tariffe da parte di 
alcune aziende di servizio. La 
parte che solleva un proble¬ 
ma politico valido è quella 
che ricorda come « i proble¬ 
mi finanziari dell’IRI e delle 
aziende sono, in non piccola 
misura, da imputare al venir 
meno di apporti e finanzia¬ 
menti che costituiscono impe¬ 
gni dello Stato e di altri enti 
pubblici ». I crediti esigibili 
dell’IRI sono 500 miliardi; i 
contributi per mutui agevo¬ 
lati 300 miliardi. Inoltre TIRI 
prevede « un fabbisogno finan¬ 
ziario addizionale solo in par¬ 
te ricopribile, stante la stretta 
creditizia, e che comunque, 
per la parte fronteggiabile col 
ricorso al mercato, compor¬ 
terà un onere aggiuntivo non 
indifferente dati gli elevati 
tassi oggi correnti. Si consi¬ 
deri al riguardo che il Gruppo 
prevede per il 1974 un onere 
globale per interessi passivi 
dell’ordine di 750 miliardi». 
Il problema è politico: l’ade¬ 
guamento del fondo di dota¬ 
zione e rallentamento della 
stretta creditizia condizionano 
una massa cospicua di inve¬ 
stimenti, per la prima volta 
localizzati a maggioranza nel 
Mezzogiorno. 

E’ bene ricordare che le li. 
nutazioni poste dalla Banca 
d’Italia al credito, per le gran¬ 
di imprese, consistono essen¬ 
zialmente nel vietare l’incre¬ 
mento dei prestiti oltre il 12°/o 
degli affidati precedenti e nel 
vietare operazioni di indebita¬ 
mento all'estero. In ambedue 


ì casi il divieto, nella sua 
uniformità, colpisce maggior¬ 
mente quelle imprese che 
hanno una dinamica più ra¬ 
pida di investimenti quali so¬ 
no appunto le aziende a Par¬ 
tecipazione statale. Così « am¬ 
ministrata » la stretta credi¬ 
tizia si traduce in un colpo 
all’unico settore imprendito¬ 
riale che in questi anni, per 
una serie di condizioni ogget¬ 
tive ,lia « tirato » bene o ma¬ 
le in fatto di investimenti glo¬ 
bali. 

Il problema politico che sta 
di fronte al Paese è quindi 
quello dei danni che la stret¬ 
ta creditizia « alla cieca », In¬ 
discriminata, sta provocando 
alla struttura del paese. 

Il presidente dell’IRI ha 
tuttavia voluto mescolare a 
questo problema una serie di 
questioni settoriali ognuna 
delle quali ha un merito di¬ 
verso. Le elench'amo come 
compaiono nel resoconto del- 
l’« Espresso ». 

FLOTTA DI STATO — Il 
contributo di 90 miliardi è in¬ 
sufficiente, ne occorrono 140 
e la legge di ristrutturazione 
tarda ad essere approvata. Gli 
amministratori della FINMA- 
RE «si preparano a richiede¬ 
re entro il 30 settembre la 
risoluzione del rapporto di 
convenzione ». Come se i pro¬ 
prietari della Finmare fossero 
gli amministratori, e non lo 
Stato stesso! 

TELEFONI — Gli ammini¬ 
stratori della SIP, al contra¬ 
rio di quelli FINMARE, si 
guardano bene dal pensare a 
disdire la convenzione ma 
chiedono un nuovo aumento 
delle tariffe — dopo il 43°o 
di aumento del ricavi dell’an¬ 
no scorso — e annunciano una 
guerriglia contro utenti e Sta¬ 
to. riducendo le istallazioni 
in proporzione di un terzo (in¬ 
vestimenti dì 375 miliardi de¬ 
curtati di 80-120 miliardi). 

TRASPORTI AEREI — La 
Alitalia prevede un disavanzo 
sui 50 miliardi a causa del 
mancato adeguamento delle 
tariffe dopo l’aumento del co¬ 
sto dei carburanti, adegua¬ 
mento che dovrebbe essere 
del 45%. 

AUTOSTRADE — Si chiede 
Il riesame dell’Imposta (IVA) 
con la riduzione dal 12°. o al 
3%, in considerazione del ral¬ 
lentamento de! traffico. 

TERMOELETTROMECCANI- 
CA — Si critica l’ENEL, che 
ha rallentato il pagamento 
delle commesse, per cui le a- 
ziende hanno dovuto avviare 
lavorazioni in proprio per 60 
miliardi. 

Non vi è dubbio che in 
ciascuno di questi settori sia 
necessario un riesame delle 


politiche di investimento. E‘ 
da ricordare, tuttavia, che 
proprio TIRI ha scoraggiato 
— quando non vi si è oppo¬ 
sto — l’elaborazione di plani 
di sviluppo settoriali con l’in¬ 
tervento delle parti sociali e 
del governo, in base al quali 
regolare sia il finanziamento 
pubblico che le forme di ge¬ 
stione. Petrilli accenna, ad 
esempio, anche al « ramo au- 
tomotoristico, colpito da una 
crisi che coinvolge questa in¬ 
dustria sul piano mondiale», 
ma proprio per questo set¬ 
tore dove l’esigenza di nuove 
scelte è presente ormai da 
dieci mesi non è stato fatto 
alcun serio riesame di poli¬ 
tica e strategie aziendali. 

Resta il problema posto dal¬ 
ia « fuga » del documento 
IRI, che — a quanto ci ri¬ 
sulta — avrebbe dovuto re¬ 
stare riservato, e che invece 
ora appare su un settimanale. 
Ci si domanda chi abbia avu¬ 
to interesse a renderlo pub¬ 
blico. col possibile scopo di 
irrigidire situazioni e rappor¬ 
ti all’interno delle aziende 
statali. Si ricorda, in propo¬ 
sito, che in autunno verran¬ 
no a maturazione problemi di 
risistemazione delle cariche 
dirigenti in questo settore, e 
dunque non è da escludere 
che anche questo episodio 
rientri nelle manovre in vista 
di tale riassetto. 

Quanto ai problemi di occu¬ 
pazione che sorgono sia nel- 
1TRI sia in altre situazioni, es¬ 
si richiedono, in ogni caso, che 
si faccia riferimento a dati 
specifici. In un’intervista rila¬ 
sciata a «Stampa Sera» il 
ministro del Lavoro, Bertol¬ 
di, ha ripetuto ieri la sua 
previsione di « un milione di 
disoccupati in autunno» sen¬ 
za tuttavia citare le fonti da 
cui trae questa previsione. 
Se essa si riferisce alle iscri¬ 
zioni nelle liste di disoccu¬ 
pazione sappiamo che il nu¬ 
mero delle persone che vi so¬ 
no iscritte non si è mai di¬ 
scostato da quell’ordine di 
grandezza. La stampa padro¬ 
nale, invece, intende « nuovi » 
disoccupati e collega la mi¬ 
naccia alla richiesta di altre 
misure a spese dei lavoratori 
a « completamento » dei de¬ 
creti fiscali di agosto. Così 
il direttore della Confindu- 
stria. Franco Mattei, in una 
dichiarazione pubblicata da 
« 24 Ore » dichiara l’insoddi¬ 
sfazione della sua organizza¬ 
zione per le modifiche ai de¬ 
creti sostenendo che bisogna¬ 
va tassare anche i piccoli red¬ 
diti, colpire anche i piccoli 
utenti della luce elettrica o 
del gas, ridurre cioè ancora 
più pesantemente il livello 
di vita di grandi masse di 
lavoratori. Una politica che 
produrrebbe in modo vera¬ 
mente « inevitabile » nuova di¬ 
soccupazione di massa. 


Immediata risposta di lotta dei lavoratori 

370 tabacchine licenziate 
in due aziende di Salerno 

Si tratta di stabilimenti di Eboli e Pontecagnano che fanno parte 
del gruppo Saim — Verso la soluzione la vertenza per la Mobil- 
studio — Sospesi i licenziamenti al Centro Terminal di Pistoia 


r. c. 


Dalla nostra redazione 

SALERNO. 21. 

Le tabacchine degli stabili¬ 
menti Rocche di Eboli e Re¬ 
dola di Pontecagnano (com¬ 
plessivamente 370) sono state 
licenziate in tronco peT la re¬ 
pentina chiusura delle azien¬ 
de. Queste fanno parte del 
gruppo Saim, la cui società 
si sarebbe sciolta. Tale è la 
motivazione addotta a giusti¬ 
ficazione dei licenziamenti. 
La decisione delia società è 
gravissima ed appare come 
una aperta provocazione nei 
confronti delle maestranze 
che già nel passato hanno 
dato prova di maturità e di 
capacità di lotta. La gravissi¬ 
ma decisione del gruppo Saim 
viene a colpire centinaia di 
famiglie in un momento par¬ 
ticolarmente difficile, dando 
un colpo serio alia economia 
di una larga fascia di comuni 
interessati allo sviluppo dei 
tabacchifici. la reazione dei 
lavoratori è stata immediata 
e forte. Subito i sindacati 
hanno proclamato la lotta e 
chiesto incontri con le parti. 
L’atteggiamento della Saim 
viene a stracciare un accordo 
sulla ristrutturazione azienda¬ 
le, raggiunto dopo una trat¬ 
tativa condotta per lunghi 
mesi a livello ministeriale e 
sottoscritto dai sindacati e 
dai lavoratori. Era stata con¬ 
cessa anche la cassa integra¬ 
zione, ma anche questa ora 
viene mandata all'aria. Sta¬ 
mani presso l’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, come da ri¬ 
chiesta sindacale, si è svolta 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato funzionari del 
ministero del Lavoro dell’uffi¬ 
cio Provinciale di Salerno, il 
compagno Milite segretario 
provinciale della Cgil, Mirra, 
responsabile provinciale del¬ 
la Fllziat, Bonavoglia e Con¬ 
te per 11 comune di Eboli, 
Glannattasio per quello di 
Pontecagnano, una delegazio¬ 
ne di tabacchine, nonché l’av¬ 
vocato Caruba in rappresen¬ 
tanza della Saim. 

Centinaia di lavoratrici so¬ 


stavano davanti all’ufficio del 
lavoro. Nel corso della riunio¬ 
ne, i rappresentanti sindacali 
hanno severamente condan¬ 
nato l’atteggiamento padro¬ 
nale e chiesto la revoca di 
tutti i licenziamenti. A con¬ 
clusione delia riunione si è 
concordato quanto segue: 1) 
II rappresentante della Saim 
si è impegnato a convocare 
l'assemblea dei soci allo sco¬ 
po di rappresentare le richie¬ 
ste dei sindacati e cioè la re¬ 
voca del provvedimento di 
liquidazione della società: 2) 
vi è stato un impegno da par¬ 
te del ministero del Lavoro a 
convocare presso l'ufficio pro¬ 
vinciale di Salerno la mag¬ 
gioranza dei soci della Saim 
per discutere, insieme ai sin¬ 
dacati. il futuro riassetto del¬ 
la società. La riunione è sta¬ 
ta fissata per il 27 agosto alle 
ore 10. Intanto, i consigli co¬ 
munali di Pontecagnano, Bat¬ 
tipaglia. Eboli, San Cipriano 
Piacentino, Montecorvino Ro¬ 
vella e Pugliano hanno deciso 
di riunirsi in seduta congiun¬ 
ta lunedi 26 presso il salone 
del consiglio provinciale. 

t. m. 


ROVIGO, 21. 

Con la mediazione dell’uf- 
ficio provinciale del Lavoro 
si va risolvendo la vertenza 
aperta nell’azienda Mobilstu- 
dio Tenani di Rovigo che nei 
giorni scorsi aveva chiesto la 
riduzione sensibile dell’orga¬ 
nico attraverso la procedura 
dell’accordo interconfederale. 
II mobilificio che occupa 125 
dipendenti e che commercia 
prevalentemente con Testerò 
dichiarava di essere costretto 
a licenziare 60 operai a cau¬ 
sa della stretta creditizia e 
della progressiva rarefazione 
delle commesse. 

L’accordo che si sta perfe¬ 
zionando ora all’ufficio del 
Lavoro fra le organizzazioni 
sindacali e la ditta e che è 
già stato accettato In linea 
di massima dalTassemblea dei 
lavoratori prevede innanzltut 


to il rientro dei 60 licenzia¬ 
menti, la riduzione dell’orario 
a 32 ore settimanali con la 
richiesta dell’intervento del¬ 
ia cassa integrazione per le 
ore mancanti e il pagamento 
di una somma forfettarizzata 
a 60 mila lire per tutti i lavo¬ 
ratori per venire incontro an¬ 
che se parzialmente alle ri¬ 
chieste avanzate. 


PISTOIA, 21. 

Un primo e importante ri¬ 
sultato è stato ottenuto dalla 
lotta portata avanti dai 22 
lavoratori del Centro Termi¬ 
nal di Montale, un centro di 
trasporti. Tutti ! licenziamen¬ 
ti sono stati sospesi fino al 
30 settembre. All’ufficio del 
Lavoro è stato infatti firma¬ 
to un accordo tra le parti 
che oltre a prevedere la so¬ 
spensione dei 22 licenziamen¬ 
ti comprende anche l’Impe¬ 
gno dei titolari a convocare 
gli organismi della società 
per un riesame della situa¬ 
zione al fine di mantenere 11 
posto di lavoro alle maestran¬ 
ze e di un eventuale sviluppo 
del centro stesso. Sono previ¬ 
sti nei prossimi giorni una 
serie di incontri fra sinda¬ 
cato e lavoratori per vigilare 
sulla corretta applicazione 
dell’accordo. Il rappresentan¬ 
te sindacale, compagno Tre¬ 
schi nell’assemblea tenuta su¬ 
bito dopo l’incontro, all’inter¬ 
no dell’azienda, presente an¬ 
che il sindaco di Montale, 
non ha nascosto infatti le 
preoccupazioni relative «1 fu¬ 
turo dell’azienda peT la qua¬ 
le è stata ventilata Tipotesi 
di affitto e una conseguente 
Intenzione di ridimensiona¬ 
mento degli organici. 

Un’ipotesi verso cui è stato 
ribadito un impegno dì bat¬ 
tersi non solo per garantire 
il mantenimento del posto di 
lavoro agli attuali 22 dipen¬ 
denti, ma anche per ottenere 
dall’azienda l’impegno per 
l’Ampliamento e il potenzia¬ 
mento dell'occupazione del¬ 
l’intera struttura. 
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Scoperte e conferme 


Per tutta la giornata di ieri dai magistrati milanesi 


Si aprono 
all’estero gli 
archivi delle 
«trame nere» 


I QUATTRO UFFICIALI DEL SID ASCOLTATI 
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I 


TI COL FASCISTA GIANNETTIN 


Le recenti rivelazioni in Portogallo non fanno che sot¬ 
tolineare le gravi responsabilità dei servizi di sicurezza 
e confermano le annose denunce dei comunisti 


Pare abbiano ammesso di aver ricevuto molle informazioni dall'ex redattore del « Secolo d'Italia » - Uno strettissimo riserbo sui con¬ 
tenuti degli interrogatori - Perchè il servizio di sicurezza ha tardato tanto a rivelare ciò che da tempo conosceva sull'ambigua figura ? 


Adesso alcuni quotidiani, il 
Popolo in testa, fingono di 
scoprire che il terrorismo 
eversivo ha agganci anche al- 


del Popolo, sembrerebbe che 
il SID e i suoi antenati siano 
stati tirati in ballo dalle si¬ 
nistre interessate solamente 


l'estero, ha suoi precisi cen- < a confondere le acque. Non 


tri organizzativi e operativi 
in diversi paesi europei ed 
extraeuropei, che agiscono al¬ 
l’ombra protettiva di polizie 
fasciste e di centrali nere 
(come la PIDE e l’O/lS) che 
hanno operato su scala inter¬ 
nazionale. 

La scoperta non stupisce 
per diverse ragioni: perchè 
viene dopo episodi clamorosi 
che hanno confermato ab¬ 
bondantemente quella che è 
molto più di una ipotesi (ve¬ 
di il ritorno di Giannettini 
stesso da Buenos Aires deci¬ 
so dopo un lungo peregrina¬ 
re per l’Europa) e perchè 
molti dei fascisti intervistati 
nei loro rifugi all’estere non 
hanno fatto altro che vantare 
agganci, contatti, protezioni. 

E dove è mai il mistero? 
Anche all'indomani dell’ecci¬ 
dio bestiale defi’Italicus, in 
prima pagina sul nostro gior¬ 
nale comparve un elenco di 
personaggi chiave delle « tra¬ 
me nere » che avevano avu¬ 
to modo e possibilità di e- 
clissarsi e spesso di fuggire 
all’estero nell’arco degli ul¬ 
timi sei atini. In quell'elen¬ 
co c'era anche Giannettini, 
metà ex redattore del Seco¬ 
lo, metà informatore pagato 
dal SID. Ma non finiva lì: 
non si tratta di poveri emi¬ 
granti perseguitati dalle po¬ 
lizie o abbandonati a se stes¬ 
si, ma di agenti che percor¬ 
rono la rete organizzata e 
ben protetta del fascismo in¬ 
ternazionale. Basti pensare a 
Valerio Borghese che è sta¬ 
to perfino sollevato dalla pre¬ 
occupazione di un mandato 
di cattura, a Rognoni, il mis¬ 
sino ideatore e regista della 
tentata strage sul direttissi¬ 
mo Torino - Roma, al quale 
Nico Azzi, che rimase ferito 
nel tentativo sanguinario, e 
che sta scontando l’ergastolo 
è riuscito perfino a far per¬ 
venire un significativo mes¬ 
saggio: «/ nomi che dovevo 
tacere, li ho taciuti... ». Un 
messaggio che non parla cer¬ 
to solo a Rognoni. 

Non solo: lo scambio di ter¬ 
roristi da un paese all’altro 
ha potuto funzionare anche 
all’inverso. Gianfranco Berlo- 
li, l’autore della strage di 
via Fatebenefratelli, si mosse 
dalla lontana Israele per por¬ 
tare a Milano la sua bomba 
micidiale. Lì aveva dimorato 
lunghi anni godendo di pro¬ 
tezioni occulte; nel venire in 
Italia fece sosta a Marsiglia 
dove ebbe altri contatti, altri 
aiuti e prese precisi accordi. 
E potremmo risalire anche 
più addietro, per rammenta¬ 
re congressi neri intemazio¬ 
nali tenuti in alberghi roma¬ 
ni dove accanto a personag¬ 
gi come Giannettini e Rau- 
ti, prendevano la parola uo¬ 
mini della polizia segreta dei 
colonnelli greci, come Kostas 
Plevris o « ideologhi del nazi¬ 
fascismo » venuti da Monaco. 

In conseguenza di quel che 
è avvenuto in Portogallo e 
di quel che sta avvenendo in 
Grecia, è possibile che ven¬ 


era forse compito del SID 
veder chiaro e denunciare 
anche ai magistrati questi 
torbidi e corposi retroscena? 
O il SID doveva solo atten¬ 
dere che si aprissero gli ar¬ 
chivi segreti di governi ca¬ 
duti per dipanare una matas¬ 
sa nella quale, a quanto pa¬ 
re, uomini dei servizi di si¬ 
curezza erano in realtà im¬ 
mersi fino al collo? 

Assurda è oggi la mano- 
vra, per la verità contraddet¬ 
ta dalle stesse dichiarazioni 
di alcuni uomini al governo, 
di rilanciare la teoria degli 
« opposti estremismi », trasfe¬ 
rendola nelle indagini con 
margini che si rivelano pe¬ 
raltro sempre più esigui e ra¬ 
chitici. E’ ora. invece, lo so¬ 
steniamo come lo abbiamo 
sempre sostenuto fin dai pri¬ 
mi atti criminali che inaugu¬ 
rarono il fosco periodo della 
strategia della tensione, che 
si aprano anche gli archivi 
italiani. Che agli inquirenti 
sia consentito di avere a di¬ 
sposizione tutti i documenti 
per sbaragliare, dovunque si 
trovino, a Monaco come a 
Roma, a Buenos Aires come 
a Milano, i fautori d’una po¬ 
litica del terrore ai quali è 
stato permesso di circolare a 
proprio piacimento, con pas¬ 
saporti veri e salvacondotti 
politici valevoli all’estero co¬ 
lile in Italia. 




(Dalla prima pagina) J- Maletti il 15 settembre del* 

lo scorso anno e 11 dossier 
che le domande siano state di sessanta pagine redatto a 


molte e circostanziate. 


Parigi dall’ex agente del SID. 


nentl qualificati del SID, è un 
tentativo che si ridicolizza da 
solo. 

Riusciranno D’Ambrosio e 


L’espressione seria e preoc- Sorprendente che, dopo le Alessandrini a fare chiarez 


capata che abbiamo colto sul 
volti degli ufficiali quando 
sono usciti dagli interrogatori 
fa pensare che gli elementi ac¬ 
quisiti oggi dai magistrati mi¬ 
lanesi non siano privi di ììlie- 
vo. Certamente le versioni for 


assicurazioni ricevute dal mi¬ 
nistro della Difesa, Andreot- 
ti, e dal capo del SID, Mi¬ 
celi, il testo integrale della 


za su questa torbida e intri¬ 
cata matassa? I due ma¬ 
gistrati sono stati avvicinati 
dai giornalisti dopo che il ge- 


lettera sla stato trasmesso nerale Federico Gasca, ac- 


soltanto oggi alla magistra¬ 
tura. Il gesto, fra l’altro, è 


nite dagli ufficiali saranno risultato abbastanza super- 


compagnato dal colonnello Pe- 
trini, comandante del .grup¬ 


po Milano dei carabinieri, era 
uscito dall’ufficio dell’avvoca¬ 
to generale. D’Ambrosio e A- 
lessandrini sono rimasti zitti. 
Quando qualcuno ha chiesto 
se avevano interrogato anche 
il colonnello Petrini, uno di 
loro ha risposto: «Non possia¬ 
mo né confermare né smenti¬ 
re ». Che gli ufficiali interro¬ 
gati oggi siano stati cinque 
invece di quattro? 


messe a confronto con quella 
fornita da Giannettini. Quali, 
poi, saranno le conseguente 
di natura processuale è pre¬ 
sto per poterlo dire. 


fluo giacché tale testo, del 
quale Giannettini aveva rico¬ 
nosciuto l’autenticità, era sta¬ 
to pubblicato due mesi fa dal¬ 
la rivista Controinformazio- 


Il segreto sui colloqui, corno ? ie - La consegna del dossier. 


In trasferta magistrati bolognesi 


si è detto, è pressoché asso¬ 
luto. Ma il generale Maletti, 
per esempio, avrà pur dovuto 
spiegare perchè avendo rtee- 


invece, dimostra che effetti¬ 
vamente il 26 aprile scorso 
un ufficiale del SID si è re¬ 
cato nella capitale francese 


vuto una lunghissima lettera Per ritirarlo. Vedremo, a tale 


da Giannettini, in data 15 set¬ 
tembre 1973, non ne abbia na¬ 
to notizia alla magistratura. 


proposito, che cosa dirà il 
capitano La Bruna quando, 
domani, verrà ultimato il suo 


Fin nel Trentino 


Eppure, all’epoca, Giannettini interrogatorio. Noi allora l’ab- 
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si era già reso latitante. An- ; biamo chiesto a D’Ambrosio e 


zichè rispondere alla convoca- ad Alessandrini. La risposta 


zione del dott. D’Ambrosio, lo 
agente del SID, infatti, ave¬ 
va preferito rendersi ucce! di 
bosco. Ma c’è di più: in quel¬ 
la lettera, Giannettini rivolge¬ 
va un allerto invito alle for¬ 
ze armate affinchè ristabilis¬ 
sero l’« ordine » nel nostro 
Paese. Si trattava di una ve¬ 
ra e propria istigazione a di¬ 
sattendere il giuramento di 
fedeltà alla Costituzione e un 
generale dello Stato avrebbe 
dovuto avere l’obbligo di ren¬ 
dere noto quel messaggio di 
chiaro sapore eversivo. 

L’ultimo ad essere interro¬ 
gato oggi è stato il generale 
Gianni Maletti. L’alto uffi- 


era scontata: «Cercate di ca¬ 
pire — hanno detto i due ma¬ 
gistrati — tutto quello che 
stiamo facendo è coperto dal 
segreto più assoluto». 

Ma gli atti del processo sul¬ 
la strage dì piazza Fontana, 
dopo il rinvio a giudizio di 
Freda, Ventura, Pozzan, sono 
stati depositati e sono noti. 

Conosciamo, per esempio, il 


per indagare sul 
passato di Sgrò 


Dalla nostra redazione 


Nunziata, è andato nel Tren¬ 
tino. Pare, infatti, che Sgrò 

Preda **Ventura °Ptìmn°*sono BOLOGNA, 21. abbia trascorso molti mesi di 

stati dSitafi’ esono ™ti Giornata interlocutoria nel- «naja» nelle caserme che si 

Conosciamo ner e£mnio i l’inchiesta per far luce sul concentrano in quella regio- 

cStenSto dil Iamo5 rap%'! m Benedetto ne di confine 

ti secreti redatti da oianhet- Val , dl Sambro. Ci sono .state S gro. dopo il ritrovamento 


uci inuiudi lauuv.- , ,. [... „ 1 ,,__ , 1 „ , 

ti segreti, redatti da Giannet- V a L. dl Sanibro Ci sono state 

„ „„„ - riunioni di vertice tra 1 fun- 


tini, sequestrati a suo tempo 
in una cassetta di sicurezza 
di una banca di Montebellu- 
na, intestata alla madre di 
Ventura. 


zionari di polizia, ricerca di 
testimoni e interrogatori va- 


della radiotrasmittente e del¬ 
la antenna installata nel ga¬ 
rage usato anche dall’avvoca- 


ri che riguardano anche gli to Basile, avrebbe, infatti, 


aspetti, diciamo cosi, margi¬ 
nali e successivi alla strage 


e. b. 


MILANO — Il generale Francesco Gasca, a sinistra, accompagnato dal colonnello dei CC Pe¬ 
trini, prima di essere interrogato sul caso Giannettini 


ciale ha consegnato ai magi- menti si parla, ad esempio, 
strati il testo integrale della della programmazione di at- turbine inquisitorio resta, pe- 

lettera spedita da Giannettini tentati terroristici per muta- rò, sempre lo sfuggente Fran- 

re il quadro politico italiano. cesco Sgrò, il superteste di 


In alcuni di questi docu- suU’Italicus-Express. 

enti si parla, ad esempio. Al centro di tutto questo 


Si gonfia il dossier romano delle inchieste contro il terrorismo nero 


200 avvisi di reato contro fascisti 


Sono stati spiccati contro altrettanti appartenenti ad «Avanguardia Nazionale» e sarebbero ora al 
vaglio del procuratore di Bologna - Una missiva nera al caporione missino fa pensare a torbidi retro¬ 
scena e a spietate lotte fra neofascisti - Interrogati amici e parenti del superteste di Almirante 


Una lettera con minacce di I sarebbe ancora rimasta in piedi 


morte indirizzata al caporione la probabilità che la lettera sia 
fascista Almirante e abbando- stata « confezionata » all’inter¬ 


nata in una cabina telefonica 
della stazione Termini si è 
inserita anch’essa nel vasto 
quadro delle indagini che si 
stanno svolgendo a Roma sui¬ 


no dello stesso Msi. o vera¬ 
mente da appartenenti alle or¬ 
ganizzazioni eversive fasciste, 
firmatarie del messaggio. 

Le indagini sulla lettera, a 


l'attentato al treno « Italicus >. quanto si è appreso negli am- 


II fatto è accaduto il 16 
agosto, ma soltanto ieri si è 
potuto conoscere negli ambienti 
giudiziari alcuni aspetti di questa 
vicenda alla quale i magistrati 
di Bologna sembrano ora dare 


bienti giudiziari, dovrebbero 
essere quanto prima unite agli 
atti dell’inchiesta che sta svol¬ 
gendo la magistratura bo¬ 
lognese. 

Anche alcuni accertamenti 


un certo peso. II 16 agosto, co- compiuti dal sostituto procura¬ 


rne dicevamo, i carabinieri ri¬ 
cevettero una telefonata anoni¬ 
ma con la quale uno scono¬ 
sciuto invitava gli agenti a 
recarsi in una cabina telefo¬ 
nica della stazione Termini. 
Un ufficiale dei carabinieri rin¬ 
tracciava così una lettera fir- 


gano alla luce documenti fi- mata dal MAR. «Ordine Nero» 


nora custoditi in archivi al¬ 
l’estero, e che vengano deli¬ 
neandosi meglio le ossature 
e le strutture della rete in¬ 
temazionale eversiva. Così 
nella fortezza portoghese di 
Caxias (secondo quanto rive¬ 
lato dall’Expressó) sono ora 
custoditi documenti e piani 
che gettano luce sulla strage 
di piazza Fontana, sui rappor¬ 
ti fra PIDE, OAS e attentati 
in Italia: 

Ma da qui a voler contrab¬ 
bandare che il terrorismo e- 
versino è solo « un prodotto 
d’importazione », una sorta 
di mela marcia che ha potu¬ 
to passare su treni e su na¬ 
vi la nostra dogana, il passo 
è lungo e scavalca una serie 
di responsabilità e di precise 
colpe, che anzi ne escono av¬ 
valorate e suffragate. A sen- 


e « Anno Zero », e indirizzata 
ad Almirante. La lettera, a 


tore della Repubblica di Roma 
dott. Luigi Ciampoli sull’atti¬ 
vità dell’organizzazione neo¬ 
fascista « Avanguardia Nazio¬ 
nale », dovrebbero finire tra le 
numerose carte del dott. Lo 
Cigno e far parte così della 
istruttoria sull’attentato all*« Ita- 
licus ». Il dott. Ciampoli sin 
dal gennaio scorso, in un’in¬ 
chiesta parallela a quella del 


quanto si è potuto apprendere, dott. Occorsio. che si interessa 


conteneva addirittura una «sen¬ 
tenza di morte » per il capo¬ 


di « Ordine Nero ». ha svolto 
indagini sull’attività eversiva 


rione fascista « reo di aver di « Avanguardia Nazionale » e 
tradito centinaia di camerati * a questo proposito ha già in¬ 


impegnati nella difesa del- 
!’« onore della patria » con azio- 


viato oltre 200 avvisi di reato 
per ricostituzione del partito 


ni « coraggiose e patriottiche ». fascista. Tra gli avvisi di reato 


Il caporione fascista è stato 
anche apostrofato più volte nel 
messaggio come «spia della 
polizia » allo scopo di trarre 
profitto con uno « sporco gioco 
politico» ma che in effetti ha 
messo in « seria difficoltà » 
alcuni « veri fascisti ». I cara¬ 
binieri consegnarono la lettera 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di turno dott. Gior¬ 
gio Santacroce che a sua volta 
ha provveduto ad espletare le 
prime indagini. Sembra che sia 
stata scartata l’ipotesi di urie 


tire V incredibile corsivista i scherzo di cattivo gusto mentre 


Da un sostituto procuratore di Cosenza 


Negata perquisizione 
alla federazione MSI 


_ COSENZA. 21. 

Con un gesto che non ha precedenti, il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Alfredo Serafini, ha rifiutato alla que 
stura ed alla speciale sezione « antiterrorismo ». l'autorizzazione 
ad effettuare una perquisizione nella sede provinciale del MSI 
in relazione al gravassimo attentato dinamitardo sull’Autostrada 
del Sole, tempestivamente sventato, nella notte del 10 agosto 

Una telefonata anonima, ricevuta dalla redazione bolognese del 
« Resto del Carlino » nella giornata del 14 agosto, avvertiva che 
« nella sede cosentina del MSI ci sarebbero stati elementi inte¬ 
ressanti » per le indagini. La questura di Cosenza, avvertita dal 
ministero dell’Interno, chiedeva, in data 15 agosto, al giudice 
Serafini, incaricato dell’inchiesta, l’autorizzazione a perquisire la 
sede missina. 

Stranamente — e con una decisione che. in pratica, ha ostaco¬ 
lato lo svolgimento delle indagini — il sostituto procuratore, dottor 
Serafini, si è opposto perchè, a suo dire, la richiesta non sarebbe 
stata sufficientemente motivata. A questa sconcertante decisione 
ha. poi. fatto seguito, stamane, un altro grave provvedimento 
adottato dallo stesso magistrato e con cui è stato rimesso in li¬ 
bertà il geom. Edgardo Vicrconte, il missino arrestato subito dopo 
rallentato ai ponte dell’Autostrada e nella cui abitazione era stata 
rinvenuta una piccola « polveriera ». 

Vale la pena ricordare a questo punto che il grave episodio è 
avvenuto in una città dove l’aperta tolleranza della magistratura 
verso le ripetute violenze fasciste ha reso più spavalde ed aggres¬ 
sive le gesta delle squadrncce. Cosentino è. inoltre, l’avv. Basile, 
venuto alla ribalta con la vicenda Sgrò Almirante, ex ufficiale dcl- 
l’oaercito passato alla polizia sotto la repubblichctta di Salò 


c’è da registrare quello inviato 
a Guido Giannettini che Io 
avrebbe ricevuto in questi gior¬ 
ni a San Vittore. Dalie inda¬ 
gini del dott. Ciampoli. i magi¬ 
strati bolognesi dovrebbero ac¬ 
certare se esistono legami con 
alcuni accertamenti da loro ef¬ 
fettuati: è il preludio per un 
trasferimento dell'istruttoria! 

Il capitano dei CC. Cagnazzo, 
ha proseguito anche ieri le 
indagini relative alle dichiara¬ 
zioni c alle smentite del « super- 
teste » Francesco Sgrò attual¬ 
mente detenuto a Ferrara. le 
indagini, come è stato detto 
dagli inquirenti, tendono a co¬ 
noscere i legami che aveva nor- 
malniente lo Sgrò a Roma e le 
sue molteplici attività sia lavo¬ 
rative che fuori lavoro. La 
giornata di ieri è stata incen¬ 
trata soprattutto sulla radio 
ricetrasmittente che un suo 
amico, Stefano Necca, attuai 
mente militare ha consegnato 
agli inquirenti. 

A questo proposito nel pome¬ 
riggio è stato riascoltato Gabrie¬ 
le Contessa, titolare del gàtagc 
dove lavorava Sgrò mentre il 
suo amico Stefano Necca non j 
si c potuto presentare ad un ; 
nuovo interrogatorio per impegni 
relativi al servizio militare. Gli 
inquirenti starebbero cercando 
di appurare quale utilizzazione 
facesse Io Sgrò della radio rice 
trasmittente. In un primo mi j 
mento si è pensato ad un sem I 
plice hobby di radio amatore ! 
ma con molte probabilità sono ! 
usciti altri clementi contrastanti 1 
con questa ipotesi. La stessa 
radio di Sgrò usata dai C.B 
(radioamatori cittadini) una 
« TC 770 » a 23 canali può es¬ 
sere trasformata da un esperto 
con raggiunta di « lineari » c 
il rafforzamento dell’antenna 
con speciali bobine in una po¬ 
tente radio rice trasmittente a 
lunga portata. 

Ma le indagini non si fer¬ 
merebbero soltanto a questo 
aspetto: si sta infatti indagando 
anche suU’atlività di Sgrò al¬ 
l’Università e sulle sue cono¬ 
scenze. Lo Sgrò fu condannato 
dal tribunale di Grosseto a due 


anni di reclusione e 100.000 lire 
di multa per furto: ebbene, 
malgrado questo precedente ha 
mantenuto sempre il suo inca¬ 
rico di lavoro alla Facoltà di 
Chimica. Gli inquirenti pensano 
che ciò è stato possibile per 
l’amicizia del prof. De Maria, 
titolare della Facoltà, nei con¬ 
fronti del padre di Sgrò che 
è il capo bidello. Ma è stato 
soltanto l’intervento del prof. De 
Maria a far rimanere lo Sgrò 
a lavorare all’Università o ci 
sono stati altri interventi? An¬ 
che questo è un interrogativo 
che dovrebbe essere sciolto 

Anche il padre di Sgrò. Pietro 
e suo cognato Dario Viola sono 
stati riascoltati ieri dal capi¬ 
tano Cagnazzo. 

Sui temi del colloquio non si 
sono avute notizie e gli inqui¬ 
renti hanno precisato che sol¬ 
tanto dopo altri interrogatori 
che dovrebbero svolgersi questa 
mattina c che riguardano « le 
stesse cose sulle quali si sta 
indagando » forniranno, se lo 
riterranno opportuno, informa¬ 
zioni alla stampa. 

Infine c’è da registrare la par¬ 
tenza da Roma,dellavv. Basile 
e del suo collega Gianfranco 
Sebastianelli che questa mattina 
saranno messi a confronto con 
Sgrò a Bologna. 


A giudizio 
attentatori 
contro giudice 


Niente libertà 


provvisoria 
per Ventura 


Franco Scottoni 


L’AQUILA, 21. 

Due persone sono state rin¬ 
viate a giudizio per *1 reato 
di strage in relazione all’at¬ 
tentato contro il giudice ro¬ 
mano Paolino Dell’Anno. La 
decisione è del giudice istrut¬ 
tore dell’Aquila, Duilio Viilan- 
te, al quale sono stati rimessi 
gli atti dell’inchiesta svolta a 
L’Aquila per legittima suspi¬ 
cione sull’attentato verificato¬ 
si a Roma il 23 febbraio 1973. 

I rinviati a giudizio sono 
Mario Velloni. di 22 anni, abi¬ 
tante a Roma in via Po. 75, e 
Gianni Quintavalle, di 25 an¬ 
ni, abitante a Roma. I due 
furono arrestati insieme con 
altre persone il primo nel di¬ 
cembre del 1973 e il secondo 
il 18 gennaio 1973. 

Nella notte tra il 23 e il 24 
febbraio 1973. sotto la porta 
di ingresso dell’appartamento 
del dr. Dell’Anno, in via Boc- 
cea a Roma, fu versato del 
liquido infiammabile al quale 
venne appiccato il fuoco. 


CATANZARO. 21. 

La sezione istruttoria della 
Corte d’appello di Catanzaro 
ha respinto la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria presentata 
dai difensori di Giovanni Ven¬ 
tura, il fascista veneto impu¬ 
tato della strage di piazza 
Fontana assieme a Franco 
Freda ed altri. La decisione è 
stata presa su conforme pa¬ 
rere del procuratore generale, 
dott. Bartolomei. Il delibera¬ 
to dei magistrati catanzaresi 
è del 23 luglio scorso, ma la 
notizia è stata resa nota sol¬ 
tanto oggi. Per quanto ri¬ 
guarda Freda e gli altri im¬ 
putati, non è stata presenta¬ 
ta analoga istanza dai difen¬ 
sori. 

Circa l'inizio del processo 
contro Freda e Ventura — 
che, come si ricorderà, è sta¬ 
to unificato a quello Valpre- 
da. Borghese e Gargamelli — 
non vi sono notizie ufficiali, 
anche se si parla sempre più 
insistentemente del mese di 
gennaio prossimo. 


In altri si parla di lauti fi¬ 
nanziamenti elargiti dal petro¬ 
liere Attilio Monti al parla¬ 
mentare missino Pino Rauti. 
Su quest’ultimo aspetto è tor¬ 
nato Giannettini durante gli 
interrogatori di venerdì e sa¬ 
bato scorsi, precisando di ave¬ 
re ricevuto informazioni da 
Freda secondo le quali il 
Monti avrebbe finanziato 
gruppi eversivi. 

Che uso fece il SID di tali 
rapporti? Non risulta li abbia ’ 
trasmessi alla polizia giudi¬ 
ziaria perchè, sia pure in mo¬ 
do discreto e delicato, venis¬ 
sero svolte indagini per ap¬ 
purare la fondatezza della no¬ 
tizia riservata. Certo, ora che 
Giannettini è in prigione, do¬ 
po essere stato autorevolmen¬ 
te consiglato a costituirsi a 
Buenos Aires, l’interesse dei 
suoi ex dirigenti è quello di 
farlo passare come uno dei 
tanti informatori che forniva¬ 
no valanghe di notizie più o 
meno interessanti, ma, per 
carità, non concernenti, nem¬ 
meno indirettamente, la storia 
degli attentati terroristici. 

Sarà difficile, però, spie¬ 
gare perchè un personaggio 
cosi irrilevante sia stato prò-, 
tetto e coperto per tanto tem¬ 
po. Non ci fosse stata la fa¬ 
mosa dichiarazione del mini¬ 
stro della Difesa in cui si 
ammetteva chiaramente che 
Giannettini era un agente del 
SID, l’ex redattore del Secolo 
d’Italia sarebbe ancora un la¬ 
titante stipendiato. Giannetti¬ 
ni, poi, come si sa, era amico 
del generale Aloja, capo di 
stato maggiore della Difesa, 
fino al 1969. Scriveva sulle ri¬ 
viste ufficiali deU’Esercito. 
Teneva lezioni agli ufficiali. 
Non vogliamo, con ciò, soste¬ 
nere che Giannettini sia una 
specie di Napoleone Bonapar- 
te, ma di cose importanti sui 
movimenti terroristici ne de¬ 
ve sapere parecchie. 

Cercare ora di far crede¬ 
re che nulla di ciò che sape- 


cesco Sgrò, il superteste di 
Almirante che, per le cose 
che disse alla vigilia del be¬ 
stiale attentato del 4 ago¬ 
sto, doveva dare supporto ai- 


raccontato di aver conserva¬ 
to l’hobby delle telecomuni¬ 
cazioni per/hè quella era la 
sua specialità neU’esercito. 
E’ un fatto tuttavia, che non 
è la prima volta che trasmit¬ 
tenti clandestine trovate nel¬ 
le mani di neofascisti ven¬ 
gono segnalate nel Veneto. 
A questo riguardo, ne parlò 
dettagliatamente anche quel 


la « Pista rossa ». Oggi, a Per- L U jg[ Meneghin, ex attivista 
rara, egli verrà messo a con- della destra, quando rivelò 
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fronti) con l’avv. Basile e con di essere stato incaricato da 
il suo sostituto aw. Sebastia- Q onm.i. 


, . , , - Preda e Bezicheri di acqui- 

nelli. si tenterà di chiarire 0 approntare specilli 

come il supertestimone si mi- timers, che potevano essere 
se — tramite 1 avv Bastie — serviti per la bomba di piaz- 
c 2?, Rimirante. za Fontana e gli attentati al 


Chi gli ha affidato ia par- treno di Gioia Tauro. In quel- 
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te di Cassandra? E per quale 
scopo? Sono domande, que- 


la occasione (anche Mene¬ 
ghin, però, ha fatto più di 


ste, che si sono prospettate una marcia indietro) disse 


fin da quando in seduta par¬ 
lamentare, l‘on. Taviani ri¬ 
velò che Almirante due set¬ 
timane prima dell’eccidio ave¬ 
va raccontato a Santillo, ca¬ 
po dell’ispettorato antiterrori¬ 
smo, che si sarebbe verifica¬ 
to un attentato su un treno 
in partenza dalla stazione Ti- 
burtina. 

Il fatto, però, che le inda¬ 
gini svolte da Santillo e dal¬ 
la questura romana, nel sen¬ 
so indicato da Almirante, e 
dal suo « confidente » Sgrò 
non avessero approdato al ri¬ 
sultato vagheggiato dal capo 
del MSI-DN, avevano, per 
così dire, capovolto l’esito 
di quella soffiata di vertice. 

Almirante e Sgrò nonché il 
sensale di quella tragica pre¬ 
visione di massacro, avvoca¬ 
to Aldo Basile, della commis¬ 
sione laziale di disciplina del 
MSI, si sono trovati, subito 
a mal partito. 

Ma mentre questo aspetto 
delle indagini subiva una at¬ 
tenta considerazione arrivò 
la ritrattazione del superte¬ 
ste. La personalità di Sgrò 
che dice, che disdice, che ri¬ 
pete e torna a inventare è 
troppo interessante perchè 
non catturi l’attenzione vigi¬ 
lante degli inquirenti. 

Allo scopo di sapere qualco¬ 
sa del suo passato (la questu¬ 
ra romana, i carabinieri so¬ 
no riusciti solo a sapere che 
tempo fa è stato implicato 
in una storia di svaligiamen¬ 
ti di ville nel Grossetano) il 


che le organizzazioni eversi¬ 
ve di destra davano e rice¬ 
vevano ordini esclusivamente 
via radio. 

Ieri, sul tardo pomeriggio, 
è stato ascoltato anche il pro¬ 
fessor Giovanni De Maria, ti¬ 
tolare della cattedra di chi¬ 
mica alla Facoltà di scienza 
e matematica e proprietario 
di una Jaguar, al cui volan¬ 
te era stato visto più di una 
volta Sgrò. 11 bidello a che 
titolo usava quella vettura? 
Insorti ma gli inquirenti mo¬ 
strano di non trascurare 
nulla. 

Oltre ciò nella mattina, in 
questura, il dottor Berartìi- 
no dell’antiterrorismo ha pre¬ 
sieduto una riunione alla qua¬ 
le erano stati invitati tutti i 
capi delle squadre politiche 
delle questure emiliane. Si e 
fatto il punto delle indagini 
e si è ravvisato la necessità 
di controllare la posizione di 
tutti i picchiatori e apparte¬ 
nenti ai gruppi eversivi. Ana¬ 
loga riunione si svolgerà do¬ 
mani, con i funzionari delle 
Marche. Circa quattrocento 
uomini, poi, sono stati messi 
a disposizione della « Polfer » 
per continui controlli lungo 
le linee ferroviarie e sui con¬ 
vogli. Ieri sono stati perqui¬ 
siti i bagagli dei viaggiatori 
di tre convogli su segnala¬ 
zione di passeggeri: uno In 
arrivo dal Brennero, un se¬ 
condo da Firenze e il terzo 
da Ancona. 


va in ordine agli attentati ab- sostituto procuratore dottor 
bia fatto conoscere ad espo- Persico, con il collega dottor 


Angelo Scagliarmi 


Sorprendente decisione estesa anche ai due presunti attentatori del questore Mangano 


Concessa la libertà provvisoria a Frank Coppola 


Il ministero della Giustizia ha aperto un'inchiesta sul trasferimento del «boss» all'ospedale romano «Nuovo Regina Margherita» e la non traduzione a Pisa 



Dalla nostra redazione 


mostra da un lato la ricono¬ 
sciuta labilità della prova a 


zo prima dell’agguato, aveva I cesco Greco: nel rovente [ sizioni» impartite dal min. 


confidato a persone insospet* scambio di accuse che si sca- stro Zagari. ha tenuto ur.t 


FIRENZE, 21 carico dei prevenuti, dall al¬ 
bani: Conno 1 1 o noto boss 410 senso del dovere del 
recentemente condannato da! 

tribunale di Palermo a 6 an- saputo esercitare la sua alia 
ni di reclusione al termine del funzione con sovrano distacco 
processo _contro la «nuova dei 


carico dei prevenuti, dall’al- tabili che i tre stavano ar- tonava tra i protagonisti dei 


chitettando un attentato con- la vicenda (querele tra Man- 


magistrato fiorentino, che ha tro il questore Mangano che gano e Coppiola, querela di 

saputo esercitare la sua alta successivamente riconosceva Spagnuolo contro Greco) si 

funzione con sovrano distacco in Boffi e Bossi i suoi attori- inseriva sucessivamente l’in- 

dal nome e dalle funzioni dei tato ri. Altre due testimoni an- ter vista di Spagnuolo al 


riunione, alla quale hanno 
partecipato il capo di gao - 
netto e responsabili degli 
istiti di prevenzione e pena. 
Un comunicato ha reso noto 
— ieri sera — che «è stato 


mafia», è stato messo in li¬ 
bertà provvisoria dal giudice 


protagonisti del processo». 
Evidentemente il « dislac- 


tatori. Altre due testimonian- tervista di Spagnuolo al — ieri sera — che «è state 

ze attestarono la presenza dei « Mondo » nella quale si so- deciso di conferire all'ispet 

due nella zona della imbo- steneva la necessità di « far tore distrettuale e all'ispetto 

scata e nel giorno della spa- pulizia nella polizia». 


istruttore, dottor Lombardo, co» dovrà essere stato tale 
che aveva svolto indagini sul- da non convincere la procura 


l'attentato al questore Man- di Firenze che, oltre ad aver 
gano avvenuto a Roma il 3 avanzato il tì luglio scorso la 


ratoria. 

Nonostante ciò, 1 tre impu- 


ìlizia nella polizia». re sanitario l’incarico di 

Al termine di una inchie- svolgere con estrema urgen- 


sta promossa dal Consiglio za una indagine sui fatti 


• aprile dello scorso anno in vìa 
1 Tor Tre Teste. Nell’agguato 
' restarono feriti il questore 
i Mangano ed il suo autista, 
; Domenico Casella. 


richiesta di rinvio a giudizio Mangano di falso e di calun- 
per i tre, non ha perso tem- nia nei loro confronti: nel 


tati accusarono il questore superiore della magistratura, denunciati e di riferire in 

"I . il r-_-Inrmini HnouicaiTVii 1» 


po per annunciare la decisio- corso delle indagini, Salva- 


Con la stessa sentenza sono della libertà provvisoria, 
ati rimessi in libertà i due II processo era stato, nel 



; stati rimessi in libertà i due 
■ pregiudicati milanesi Sergio 
• Bossi ed Ugo Boffi che, se¬ 
condo l’accusa, sarebbero sta¬ 


li dr. Spagnuolo veniva tra¬ 
sferito alla Cassazione. 

La decisione del giudice i- 
struttore di Firenze, dr. Lom¬ 
bardo. di concedere la libarta 
provvisoria ai tre imputati ol¬ 


ii 1 killer ingaggiati dall’italo- la prima Sezione della Corte 
americano Coppola. Costui a* di Cassazione dopo che, nel 




vrebbe deciso di far eliminare 
il Mangano che, da alcuni an¬ 
ni, k> tormentava per ottene¬ 
re informazioni sul nasoondi- 
glio di Luciano Liggio. 

Contro la decisione del glu- 


ne di interporre immediato tore Ferrara dichiarava, ino!* struttore di Firenze, dr. Lom- 
appello contro la concessione tre al giudice istruttore ro- tardo, di concedere la liberta 
della libertà provvisoria. mano che tra Coppola e Man- provvisoria ai tre imputati ol¬ 

ii processo era stato, nel gano c'era stata una grave tre ad aver suscitato l'opposi- 
gennaio del 1974, trasferito intesa. Il questore Mangano zione della procura non por- 
dal Tribunale di Roma a quel- avrebbe ricevuto da Coppola ta alcuna luce sulla torbida 
lo di Firenze su decisione del- 18 milioni di lire per far can- vicenda: consente solo allo 
la prima Sezione della Corte celiare da alcune bobine i no- stato di risparmiare la retta 
di Cassazione dopo che, nel mi di alcune personalità po- (circa 30 mila lire al giorno) 
clima infuocato di accuse e litiche e di magistrati in rap- c he dal 12 lugUo pagava per 


termini brevissimi per la im¬ 
mediata adozione degli even¬ 
tuali provvedimenti ». 

Negli ambienti del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia si 
è appreso che l’inchiesta è 


tre ad aver suscitato l'opposi- diretta a chiarire due aspet- 
zione della procura non por- t della vicenda: perchè il Ira¬ 
ta alcuna luce sulla torbida sferimento del presumo 


clima infuocato di accuse e 
controaccuse, era esploso il 
caso Spagnuolo, allora procu- 


( circa 30 mila lire al giorno) 
che dal 12 luglio pagava per 


porti cordiali con la mafia, mantenere il boss Coppola in 


« boss » afi’ospedale « Nuovo 
Regina Margherita» avvenne 
senza richiedere l’autorizza¬ 
zione del ministero e con un 
provvedimento che può es- 


emersi nel corso dì intercetta- una confortevole camera pres- sere considerato legittimo 


| dice istruttore di Firenze, la naie «Mondo». 


Procura della Repubblica pres- Coppola ed i due presunti 


so il tribunale di Firenze ha killer erano stati fatti arre¬ 
deciso di interporre immedia- stare dal magistrato romano, 


to appiello : secondo il difen 
sore di Coppola, aw. Giusep 


pie Mirabile, si tratterebbe. Salvatore Ferrara, un ex do¬ 


ratore generale presso 11 Tri- zioni telefoniche effettuate so l’ospedale « Nuovo Regina 

bunalc di Roma, con la eia- durante le ricerche del lati- Margherita». Coppola dovrà 

morosa intervista al settima- tante Liggio. A far da tramite ora piagarsi la retta perche 

naie « Mondo ». tra Mangano e Coppola sa* aveva già deciso dì sottopor - 

Coppola ed i due presunti rebbe stato — sempre secondo si a due interventi chirurgici. 

killer erano stati fatti arre* H Ferrara — lo stesso prò- a proposito di questa pro¬ 
stare dal magistrato romano, curatore capo, dr. Carmelo Jungata degenza di Frank 
dr. Fterdinando Imposlmato, Spagnuolo. Coppola nell’ospedale roma- 

in base alle dichiarazioni di Accuse di collusione con no «Nuovo Regina Marghc- 
Salvatore Fferrara, un ex de- Coppola e di favoritismi sono rita », la Direzione generale 


si a due interventi chirurgici. 


solo a condizione che esista 
«particolare urgenza» di ri¬ 
covero in un istituto sjiecia- 
lizzato; perchè non fu dato 
corso per 11 giorni all’ordi- 


A proposito di questa prò- nanza con la quale, al ritor- 


dr. Ferdinando Imposlmato, 
in base alle dichiarazioni di 


dungata degenza di Frank no di Coppola a Roma dopo 


Coppola nell’ospedale roma- il processo di Palermo, il mi¬ 


no «Nuovo Regina Marghc- nistero di Grazia e Giustizia 


Frank Coppola 


nientemeno, che di « un atto tenuto c confidente di Man* state. In seguito, rivolte al dr. 


rita», la Direzione generale dispose il suo trasferimento 
per gii istituti di prevenzio- dai carcere romano '• Mollo 


di autentica giustizia che di- | gano, che già un mese e mez- | Spagnuolo dal tecnico FVauv | ne e pena, « su precise dispo- | di Pisa. 
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pag. 6 / echi e notizie 


I funerali del militante e 
uomo di cultura scomparso 

L’addio di Milano wr*} 
al compagno m«- 
Albe Steiner 

L’orazione funebre dì Vittorio Vidali - Una vita se¬ 
gnata dalla scelta antifascista fin dalla gioventù S° a ÌKì,.! finanziere uc ' 


l’Unità / giovedì 22 agosto 1974 

Fosco delitto in una pineta di Tirrenia 


4» 




ASSASSINATO UN FINANZIERE 


S’è incontrato coi contrabbandieri 
che compirono la strage di Vada? 

li brigadiere ucciso era implicato nelle indagini sullo ste rminio della famiglia del boss Leonello Grillo - Proprio 
slamane doveva essere interrogato dal magistrato • Il suo corpo scoperto da Ire commilitoni che lo seguivano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Una folla commossa ha se¬ 
guito questa mattina i fune¬ 
rali di Albe Steiner. Dalla se¬ 
de, in via Canonìce, della sua 
sezione, la «Dal Pozzo», tra¬ 
sformata in camera ardente, 
un lungo corteo, cui hanno 
partecipato personalità del 
mondo della politica, della 
cultura e deH’arte, ha rag¬ 
giunto l’Arco della Pace do¬ 
ve l’orazione funebre è stata 
tenuta dal compagno Vitto¬ 
rio Vidali, il popolare Carlos, 
carissimo amico dello scom¬ 
parso. 

Corone di fiori sono state 
inviate dalla Federazione mi¬ 
lanese del PCI, dal Comitato 
regionale del partito, dalla sua 
sezione e dal circolo della 
FGCI, dall’t/nifù, da Rinascita. 
dai Comuni di Milano e di 
Carpi; bandiere rosse, bandie¬ 
re tricolori e i medaglieri del- 
l’ANPI e della Associazione ex 
deportati hanno costellato il 
corteo. 


gno Steiner aveva lavorato im¬ 
pegnando le sue eccezionali 
doti di artista e grafico; fra 
gli altri ricordiamo, Aldrovan- 
dl, Cerati deU’Einaudl, l’edito¬ 
re Vangelista, Nizza di La Pie¬ 
tra, Martelli della CEL il pit¬ 
tore Motti e altri ancora che 
hanno voluto stringersi attor¬ 
no a Llca Steiner e alle fi¬ 
glie per ricordare l’amico e 
compagno improvvisamente 
scomparso. 

All’arco della Pace, davanti 
al feretro, ai familiari, ai com¬ 
pagni, al democratici ha pre¬ 
so per prima la parola per 
ricordare Albe Steiner, il com¬ 
pagno Marco Fumagalli della 
segreteria provinciale della 
FGCI, il quale ha affermato 
che «attraverso il suo Impe¬ 
gno di artista e di insegnan¬ 
te, prima all’Umanitaria e al 
Convitto Rinascita, poi ad Ur¬ 
bino, numerose leve di gio¬ 
vani sono giunte, attraverso 
l’insegnamento di Steiner, non 
solo alla conoscenza del segre¬ 
ti della grafica, ma alla co¬ 
scienza democratica e all’im- 
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Rappresentavano il CC del pegno per rinnovare 11 Paese». 
PCI alla cerimonia i compa- Fumagalli ha anche ricorda- 
gni Maurizio Ferrara. Gianni to come anche recentemente 
Cervetti segretario della lede- il compagno Steiner avesse la- 
razione di Milano e Vittorio sciato una viva immagine del- 
Vidali. la Sua personalità di militan- 

Per il PSI erano presenti te politico e di uomo di eul- 





Il capogruppo alla Provincia tura in tanti giovani comuni- 

Mariani, il sen. Caleffi, l’as- sti con i quali aveva collabo- 

sessore comunale Peduzzi. rato per la realizzazione della 
In rappresentanza dell’Isti- propaganda della Festa della 
tuto Gramsci e della commis- Gioventù, 
sione culturale del partito, c’e- Dopo Fumagalli, in un si¬ 
ra il compagno Franco Ferri; lenzio commosso, ha preso la 

Giuliana Ferri per la commis- parola la voce rotta dall’emo- 

sione di stampa e propagan- zione, il compagno Vittorio 
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PISA — Primi sopralluoghi sul posto dove è stato rinvenuto il corpo del finanziere 


Dal nostro inviato 

PISA, 21 

Un brigadiere della Guar¬ 
dia di Finanza è stato as¬ 
sassinato questa notte nel 
folto di una pineta fra le 
località balneari di Calam- 
brone e Tirrenia. E’ stato 
freddato con un colpo di pi¬ 
stola alla tempia sinistra, 
esplosogli da breve distanza. 
Si chiamava Uario Testa, 
aveva 33 anni, abitava con 
la moglie ed i due figli in 
vìa Mazzini 74, a Torre del 
Lago Puccini, alle porte di 
Viareggio. 

Il nome del Testa, che 
prestava servizio presso il 
nucleo di polizia tributaria di 
Pisa, era venuto alla ribal¬ 
ta, anche se non in forma 
ufficiale, durante le indagi¬ 
ni per la strage di Casone 
di Vada, dove il 2 luglio 
scorso furono giustiziati Leo¬ 
nello Grilli, un boss del con¬ 
trabbando versiliese, sua mo¬ 
glie Giordana, suo figlio Mas¬ 
simo ed il suo guardia-spalle 
Sergio Bacci. Al momento 
della strage il Grilli aveva 
con sé circa 80 milioni che 
gli dovevano servire per av¬ 
viare un « affare » e che non 
furono più ritrovati. Si af¬ 
fermò allora che gli autori 
della strage dovevano essere 
dei killers ingaggiati da un 
clan di contrabbandieri di si¬ 
garette, che hanno ramifica¬ 
zioni in tutto il Mediterra- 


ga; Marcella Ferrara per Ri- Vidali. conterraneo di Albe 


nascita ; e inoltre 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
della federazione CGIL CISL 
UIL, Saverio Negretti del sin¬ 
dacato poligrafici; il senatore 
Arialdo Bonfi presidente del- 


Steiner e legato a lui da tan¬ 
ti episodi di lotta. 

Per illustrare le origini e la 
formazione della figura di Al¬ 
be Steiner, Vidali ha voluto 
citare quanto il compagno 


l’Umanitaria e ancora i rap- scomparso ebbe a dirgli un 


presentanti delle case editri¬ 
ci presso le quali il compa- 


Agrigento 

Due fratelli 
massacrati 
a colpi 
di bastone 


AGRIGENTO, 21. 

Massacrati a colpi di bastone: 
questa l’agghiacciante fine ‘di 
due fratelli, entrambi pastori. 
Angelo e Gioacchino Corselio, ri¬ 
spettivamente di 34 e 27 anni, ì 
cui corpi sono stati ritrovati 
stasera, intorno alle 20, in una 
contrada di Canicatti, in pro¬ 
vincia di Agrigento. I fratelli 
Corselio erano andati via da 
casa con il loro gregge, ma 
non avevano fatto più ritorno. 
A dare l’allarme è stato il pa¬ 
dre Salvatore, 52 anni, che ha 
avvertito i carabinieri. I mili¬ 
tari. dopo alcune ore di ri¬ 
cerche, hanno ritrovato tracce 
di sangue in contrada « Brada- 
gna >• Ma nel luogo non c’era¬ 
no i corpi dei pastori. Oltre al 
sangue, in un raggio di qual¬ 
che metro, i carabinieri ave¬ 
vano trovato frammenti di pa¬ 
lato con otto denti, brandelli 
di cute e un paio di occhiali 
da sole appartenenti ad uno dei 
fratelli, I cadaveri martirizzati 
dei Corselio sono siati più tardi 
ritrovati in un’altra contrada, 
denominata Giuffo, a quattro 
chilometri di distanza dalla pri¬ 
ma. Erano avvolti in sacchi di 
nailon, il viso e ogni altra par¬ 
te del corpo orribilmente sfigu¬ 
rati. 


giorno a Oplcina, dopo una 
manifestazione antifascista; 
«Io rido, io canto, io amo, pe¬ 
rò anche se economicamente 
non mi è mancato nulla, la 
mia vita è stata triste. Quan¬ 
do aveva 5-6 anni freuenta- 
vo la casa di Turati, di Tre- 
ves, di mio zio Giacomo Mat¬ 
teotti e sentivo parlare solo 
di incendi, di Case del popo¬ 
lo distrutte, di fascisti che 
ammazzavano lavoratori. Ave¬ 
vo 10 anni quando uccisero 
mio zio e quella tragedia mi 
accompagnò per tutta la vi¬ 
ta. La mia famiglia fu anti¬ 
fascista e ogni anno si riu¬ 
niva in quella ricorrenza. 
Quando nel 1939 entrai nel 
Partito comunista ero già ma¬ 
turo. avevo fatto una scelta 
per tutta la vita. 

Fu normale per me e per 
Lica — disse ancora Steiner 
in quell’occasione — quando 
venne il momento di andare 
in montagna e nei boschi e 
scegliere di fare la Resisten¬ 
za. Fu una scelta che pagam¬ 
mo duramente, Lica col pa¬ 
dre sepolto vivo dai nazifasci¬ 
sti, io con un fratello ucciso 
a Mathausen. Ma furono per 
noi una gioia indimenticabile 
i momenti della Liberazione 
e anche quando andammo poi 
in Messico, fu anche in que¬ 
sto caso, naturale gettarci nel¬ 
la lotta contro l’imperialismo 
americano». 

Voglio ricordare — ha pro¬ 
seguito Vittorio Vidali — Abbe 
Steiner come uomo di gran¬ 
de fede internazionalista, che 
si entusiasma e vive profon¬ 
damente la vita e che insie¬ 
me opera e combatte per ren¬ 
derla migliore per tutti. Abbe 
è stato un comunista di tese, 
che diffonde 1 giornali, che 
dirige la sezione del suo quar¬ 
tiere e che, insieme, dà un 
enorme contributo per fare 
bella la nostra stampa, per 
rendere vive ed attraenti le 
nostre feste. 


E # tornato a casa il quindicenne rapito la sera di Ferragosto 

I banditi hanno liberato il ragazzo 
4 ore dopo aver incassato i milioni 

E’ stato lasciato all’alba in una località delia collina torinese - «Sono stato sempre con due, nasco- 
sto sotto una tettoia» - Rapitori alle prime armi? - Un calcolo sbagliato, un pagamento ridotto 


Dalla nostra redazione entità dei riscatto, rispetto ad 

una richiesta che in partenza 
TORINO, 21 si dice ammontasse a non me- 
Stefano Barberi, il ragazzo no dì 300 milioni, fa infatti 
. quindicenne rapito la sera di supporre che i rapitori abbia- 

[ Ferragosto, a Gignese, un pae- no sbaglia* o il ragazzo da ra¬ 
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i Stefano Barbieri, sorridente, subito dopo il rilascio 


sino del versante sopra Stre- 
sa, dove si trovava in vacan¬ 
za con la famiglia, è stato li¬ 
berato stanotte in una locali¬ 
tà isolata della collina torine¬ 
se. fra Castagneto Po e San 
| Raffaele Cimena. Ha fermato 
un ortolano, che transitava 
I con un furgoncino «Ape », di- 
i retto al mercato di Chivasso, 
j e si è fatto accompagnare al- 
| la caserma dei carabinieri. E- 
rano le cinque del mattino. 

E’ subito scattata una gi¬ 
gantesca caccia a* rapitori che 
però, finora, non ha dato e- 
j sito. Per il rilascio, la fami- 
i glia del ragazzo avrebbe paga- 
! to un riscatto dì 32 milioni 
! di lire, consegnate all’una di 
stanotte stessa da uno zio del 
I giovane, Giuseppe Barberi, 
l nei pressi del casello di San- 
j thià dell’autostrada Torino- 
ì Milano. 

I Da tutta la vicenda emerge 
I l’impressione che non ci si 
j trova di fronte ad un'ennesi¬ 
ma impresa deirinafferrabìle 
« anonima sequestri » che ha 
portato a compimento altri 
I clamorosi rapimenti, ma ad 
j una tenda di rapitori piutto- 
1 sto sprovveduti. La modesta 


Estate difficile per le famiglie dei lavoratori 

Le ferie in città dei bolognesi 

Diminuito il numero delle persone che hanno potulo permettersi una vacanza - Le iniziative prese dagli enti pubblici • Gli spettacoli in piazza 

Dalla nnctra redazione ì ie Site pochissimi giorni j anno per ferragosto — hanno i ro di passeggeri in parten- j ti i centri sportivi della cit- 
i/alla nudila iCUaziUilc ... « nvpk pnri » rii l*»r- i Hpt'.n — provarne» rima tm- I za dalia .stazione centra',*» che tà. dallo stadio comunale a 


BOLOGNA, 21 

L’esodo dei bolognesi nel 
corso di quest’estate è stato 
caratterizzato da un sensibi¬ 
le calo, dovuto in gran parte 
alla crisi economica In atto, i 
cui riflessi si stanno facen¬ 
do sentire a tutti I livelli ed 
in particolare sui lavoratori 
a basso reddito. 

Questo fenomeno, ampia¬ 
mente riscontrato anche nel¬ 
le altre grandi città, è stato 
piuttosto netto a Bologna, 
ed alcuni rilievi fatti presso 
gii enti che consentono una 
registrazione del flusso migra¬ 
torio ferragostano conferma¬ 
no che si è avuta una varia¬ 
zione rilevante nelle scelte 
dei bolognesi In merito al¬ 
l’uso delle ferie estive ed in 
genere del tempo libero In 
questa stagione. Emblematici 
del fenomeno sono i dati for¬ 
nitici dali'Etll (ente per il 
turismo dei lavoratori) provln 
ciale. Sono cifre che parla¬ 
no da sole: le gite di durata 
superiore al cinque-sei giorni 
(che fanno registrare in me¬ 
dia una spesa di oltre 100 mi¬ 
la lire) aumentano iievissi- 
mamento rispetto allo scorso 
anno per ciò che riguarda i 
singoli, ma diminuiscono nel- 


(il classico « week end » di ier- detto — eravamo circa tre- 

ragosto). quelle cioè che ven- cento a usufruire deila men- 

gono effettuate entro i con- sa aziendale, contro una me¬ 
rini del paese e spesso del- dia di 150 degli anni passati; 

la propria regionei per questo questo perché molti dì noi 

tipo di gite la flessione è as- hanno scelto di trascorrere 

sai rilevante sia per i singo- le ferie in un periodo di bas¬ 
ii (20 30 per cento in meno), sa stagione per compensare 

sia per 1 gruppi organizzati almeno in parte il verligino 


za dalia stazione centrale che j tà. dallo stadio comunale a 
è stato anch’esso inferiore al j quello recentemente inaJgura- 
l'anno passato del 6 per cento. rato di Borgo Paniga’.e. Cam¬ 
pi da tennis e piscine hanno 


in comitive (50 per cento). Se 
si calcola nel complesso il 
primo semestre del ’74, si ri¬ 
leva inoltte un calo di circa 
il 50 per cento rispetto alio 
stesso periodo del ’73 Sem¬ 
pre secondo i dati dellKtii 
della provincia di Bologna in 


so aumento del costo della 

vita anche nei luoghi di vii- j consueto per il costume del j non ufficiali, è stata nella j naro in biglietti da 10 mila e 

leggiatura AI mare ad esem- , nostro paese, se si considera ! prima quindicina di agosto j C h e l’ultima telefonata, quella 

pio, a distanza d; un anno, l’enorme successo deile ini- I superiore del 7% rispetto al- j c he ha fissato li luogo del pa- 

il prezzo di un pranzo me ziative promosse dall'ente ì Io scorso anno. Questo impor- j p arnen t 0 è stata fatta nel tar- 

dio è pressoché raddoppilo, autonomo teatro comunale. J tante e significativo aumen j . ’ ’, *, H1 , , 

cosi come quello degli sva- Nel cuore della città spel- I to del movimento passegge 1 r di Strila dove si era re 

ghi. cosa che ci ha ìndot tacoli e manifestazioni gra- ™ ^,‘ n relazione Ira j su Maritatone del raS- 
ti snewn n restare nifi a ìnn- v.,-.eladro al raddoDoio del costo 1 calo, su segnalazione oei rapi 


Per i molti rimasti a casa 
comunque non sono mancate 
le possibilità di riempire ie 
lunghe giornate di canicola; 
in particolare le serate sono 
state spesso impegnate dai 


pire o quanto meno abbiano 
sopravvalutato le possibilità 
finanziarie della famiglia del 
rapito. 

Francesco Barberi, il padre 
del rapito, è infatti soltanto il 
direttore della catena dei «Jol¬ 
ly hotel», di proprietà della 
famiglia Marzotto. E’ vero che 
ha il suocero americano, ex 
impiegato alla « National Wol 
Marketing», ma è in pensio¬ 
ne da ormai 15 anni; pure 
la madre di Stefano, Carrol 
Judd, di origine americana, 
fino a qualche tempo fa la¬ 
vorava come traduttrice pres¬ 
so la Lepetit a Milano. 

Stefano Barberi si presen¬ 
ta ai carabinieri negli stessi 
abiti che vestiva il giorno del 
rapimento: un palo di blue- 
jeans stinti e una camicetta 
azzurra a quadretti bianchi. 
E’ pallido, scarmigliato, ma in 
condisioni fisiche discrete. 
Viene subito « sequestrato » 
dal colonnello Danese, coman¬ 
dante il Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria e affidato quindi al¬ 
l’interrogatorio del sostituto 
procuratore dott. Mandante. 

Verso le 8 arrivano il pa¬ 
dre. la madre. Io zio Giusep¬ 
pe: un incontro commoven¬ 
te, l'angoscia di otto giorni 
si scioglie in lacrime di 
gioia. « Quando Stefano 
scomparve otto giorni fa — 
dice il padre — la prima sup¬ 
posizione non fu quella del 
rapimento. Temevamo potes¬ 
se essere rimasto vittima di 
qualche sciacallo della strada 
o peggio dì qualche mania¬ 
co. II giorno dopo, però, al¬ 
le 10 ricevemmo una telefo¬ 
nata: ”11 ragazzo l’abbiamo 
noi — ci disse una voce ano¬ 
nima, di cadenza settentrio¬ 
nale — ci rifaremo vivi”». I 
rapitori ritelefonarono infatti 
Rncora alle 13 di sabato 17, 
alle 13 di domenica 18 e al¬ 
le 20 di lunedi 19. Diedero le 


funzionato a pieno regime disposizioni per il pagamen- 

. . . . . . » * __ 3 1 _ « è _« 1 . . * 


J L’ATM nel corso di questa 
| estate per tanti aspetti «di¬ 
versa » ha fornito un servizio 
adeguato alla domanda che. 


bolognesi m modo anche in- | da stime attendìbili anche se 


consueto per il costume del 
nostro paese, se si considera 
l’enorme successo deile ini¬ 


to del riscatto, sulla cui en¬ 
tità la famiglia Barberi rifiu¬ 
ta però di fornire particola¬ 
ri. Si è saputo soltanto che 
hanno dovuto preparare il de¬ 
naro in biglietti da 10 mila c 
che Tultimà telefonata, quella 
che ha fissato li luogo del pa¬ 


rine. nessuna delle gite tra- ti spesso a restare più a lun- 
dizionaii d. ferragosto sul- go In spiaggia a prendere i! 
l’Adriatico o su altre spiagge soie... Numerosi nostri compa- 


li pivi w v*» un pi niir.vi iiiv : » v mimi vii 

dio è pressoché raddoppiato. | autonomo teatro comunale, 
cosi come quello degli sva- < Nel cuore della città spe 
ghi. cosa che ci ha ìndot- . tacoli e manifestazioni gr 


italiane e straniere — che pu 
re nelic passate stagioni ave¬ 
vano interessato un certo nu¬ 
mero dì persone -- è stata 
effettuata quest’anno: ciò an¬ 
che a causa della corsa al 
rialzo del prezzi da parte de¬ 
gli albergatori. 

Quest: dati sono significa¬ 
tivi, perché dimostrano co¬ 
me proprio le classi lavora¬ 
trici abbiamo risentito più 
pesantemente dei riflessi cel¬ 
la crisi economica . 

Ia conferma di quanto af¬ 
fermiamo ci viene fornita 
da due operai della «Ba¬ 


gni hanno ridotto al mimmo 
il periodo di permanenza ne! 
le zone climatiche e, per 
evidenti ragioni di econo 
mia. hanno «scoperto» la 
tenda al posto della pen 
filone ». 

Che nel corso di questa 
stagione non si sia verifi¬ 
cato il tradizionale esodo è 
un fatto che si può facil¬ 
mente desumere analizzando 
le cifre inerenti 11 traffico 
autostradale e ferroviario In 
partenza e t-atislto da Bo- 


Nel cuore della città spet¬ 
tacoli e manifestazioni gra¬ 
tuiti hanno sempre avuto 
una cornice di pubblico im¬ 
ponente. Basti pensare ad e- 
semplo alla messa in scena in 


luglio del «Negromante» o "J® zzo Privalo in una «mia 
allo spettàcolo di cori e dan- c he può favorire assai piu di 
ze del balletto siberiano di i n tri c ° mun l de* paese, la 
Omsk esibitosi ai primi di ,Ì e J, 


tante e significativo aumen i j. i„,i „j 

to del movimento passegge I 0 

ri va pasto in relazione tra j ba . r dl Stresa > dove si era re 
Taitro al raddoppio del costo 1 su segnalazione dei rapi 
della benzina (febbraio e Iu j tori, lo zio del ragazzo. Giu 
glio) che ha scoraggiato di j seppe Barberi, il quale è par 
fatto i cittadini ad usare il j tito solo in macchina alla voi 
mezzo privato in una città ! ta del casello di Santhià del 


agosto o, per ricordare il più 
recente, ai concerto del bolo¬ 
gnese Dino Sarti che la sera 
del 14 ha cantato in piazza 
Maggiore davanti ad oltre 20 
mila persone. Non vanno poi 
dimenticati 1 recital di piani¬ 
sti e jazzisti di fama mon¬ 
diale come Keith Jarret o 
della interprete di Brecht Gi 


logna. Tra II 10 c il 17 agosto .«eia May e di tanti altri che 


l’ordine del 50 per cento pèr i stb» (fabbrica metalmcccanl- 
quanto concerne le comitive. | ca per in costruzione di mac- 
Ancora più scoraggiante ò chine automatiche che implc- 
U quadro, se si considerano | ga 1400 lavoratori), «Questo 


hanno percorso l’anello tan¬ 
genziale 225 mila autoveicoli 
contro 1 275 mila della pre¬ 
cedente stagione con un ca¬ 
lo, non compensato dal nume- 


hanno contribuito ad allie¬ 
tare la cittadinanza. 

Inoltre c’ò da rilevare co¬ 
me quest’anno siano stati par¬ 
ticolarmente frequentati tut- 


blico nel perimetro urbano. 

La «tessa Amga, azienda mu 
nicipalizzatn gas c acqua, ha 
dovuto far fronte, soprattutto 
nel corso di questo mese, ad 
una accresciuta domanda di 
fornitura cui ha potuto ri¬ 
spondere adeguatamente gra 
zie anche All'Aumento della 
produzione di acqua (il 20% 
in più) realizzato quest'anno 
con rinstallazlone delle nuo¬ 
ve centrali di S. Vitale e 
Borgo PanigAlc. 

Sergio Ventura 


l'autostrada Torino • Milano, 
dove ha consegnato Ia somma 
ai banditi che Io attendevano. 

II magistrato dott. Mar¬ 
ciente che ha Interrogato sta¬ 
mane il ragazzo per circa due 
ore è stato altrettanto avAro 
di notizie per I cronisti. « Il 
ragazzo — ha detto — è stan¬ 
chissimo e quindi ho preferi¬ 
to interrogarlo solo per la 
parte Iniziale del rapimento. 
Mi ha detto solo che è stato 
portato in una specie di tet¬ 
toia dove sarebbe rimasto per 
1 nei giorni di prigionia. 

Ezio Rondolini 


neo e le loro maggiori cen¬ 
trali operative a Marsiglia, 
Genova e Napoli. SI parlò an¬ 
che di una vendetta, che fu 
messa in relazione al seque¬ 
stro del traghetto cipriota 
«Floriana» avvenuto nel feb¬ 
braio scorso nelle acque tir¬ 
reniche e sul quale fu rin¬ 
venuto un carico di sigaret¬ 
te il cui valore si aggirava 
sul miliardo di lire. Anche 
il Grilli pare che fosse inte¬ 
ressato direttamente al « ca¬ 
rico » sequestrato c subì una 
perdita consistente. 

Rimettendo insieme le tes¬ 
sere di questo complicato 
mosaico e seguendo voci insi¬ 
stenti che circolavano nel¬ 
l'ambiente del contrabbando 
della Versilia, 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Livorno dottor Pasqua- 
riello risalì fino al Testa del 
quale si diceva che avesse 
fatto poco prima della stra¬ 
ge del 2 luglio, delle propo¬ 
ste vantaggiose al Grilli e 
che quest'ultimo pare avesse 
respinto. Il dottor Pasqua- 
riello aveva interrogato più 
volte il Testa in questi ul¬ 
timi tempi, senza però spin¬ 
gersi in alcuna accusa precì¬ 
sa nei suoi confronti. Si ar¬ 
riva cosi agli eventi di que¬ 
sta notte. 

Ricostruiamoli seguendo la 
versione ufficiale. Ieri sera 
sembra che il Testa atiia 
chiesto ad un suo superiore 
dì potersi recare a Tirrenia 
dove avrebbe dovuto metter¬ 
si in contatto con un ameri¬ 
cano e con un siciliano « per 
chiarire una faccenda». Non 
si sa se il Testa volesse rac¬ 
cogliere delle prove per di¬ 
mostrare la sua estraneità 
dalla vicenda di Vada o in¬ 
contrarsi con degli informa¬ 
tori dell’ambiente del con¬ 
trabbando delle sigarette e 
della droga per entrare in 
possesso di qualche notizia 
sul traffico che corre lungo 
la costa tirrenica. 

Il Testa proprio domani 
mattina doveva avere un in¬ 
contro risolutivo con il ma¬ 
gistrato che indaga sulla 
strage di Vada. 

L’incontro di questa notte 
sembra che fosse stato orga¬ 
nizzato da un napoletano che 
abita nella zona e che il bri¬ 
gadiere conosceva da molto. 
Il Testa è andato all’appun¬ 
tamento a bordo di una 
« 500 », che si era fatta pre¬ 
stare da un finanziere. Lo 
seguivano tre finanzieri su 
una « Alfetta ». Il brigadie¬ 
re è arrivato al luogo del¬ 
l’appuntamento — una piaz- 
zola situata nei pressi del¬ 
l’istituto « Stella maris » di 
Tirrenia — poco dopo la 
mezzanotte. I suoi colleghi 
sono andati ad appostarsi a 
circa un chilometro di di¬ 
stanza. L'accordo fra i quat¬ 
tro era questo: se i tre aves¬ 
sero udito dei rumori sospet¬ 
ti sarebbero dovuti interve¬ 
nire immediatamente, in ca¬ 
so contrario sarebbero dovu¬ 
ti andare incontro al loro 
superiore alle 1,10. Alle 1,10 
non sentendo niente i tre 
hanno raggiunto il punto 
convenuto ed hanno trovato 
il Testa disteso per terra 
bocconi, rantolante e con il 
volto fra gli aghi dei pini, 
a circa due metri dalla 
« 500 ». Tutto intorno erano 
sparsi i suoi documenti e 
poco distante si trovava il 
suo borsello con dentro 410 
lire. Sotto il corpo del briga¬ 
diere è stata rinvenuta la 
sua pistola di ordinanza, 
dalla quale mancavano tre 
colpi. Tre bossoli sono stati 
rinvenuti a mezzo metro dal 
corpo. Attaccate alla cinto¬ 
la aveva ancora le manette 
di tipo americano. Era an¬ 
cora in vita e lo hanno tra¬ 
sportato ad una casa di cu¬ 
ra di Tirrenia e da qui al¬ 
l’ospedale di Santa Chiara 
di Pisa, dove è spirato senza 
riprendere conoscenza verso 
le 2,30. I tre finanzieri han¬ 
no dichiarato di non aver 
udito nessun colpo di arma : 
da fuoco. 

E’ strano, ma probabile in 
quanto proprio negli istanti 
in cui è avvenuto il fatto la 
pineta veniva sorvolata a bas¬ 
sa quota dal « jet *> che fa 
servizio notturno fra Londra 
e Pisa. Il sibilo dei reattori 
può aver coperto il fragore 
degli spari. In questo raccon 
to — uscito fuori in maniera 
frammentaria dalle bocche 
degli inquirenti — vi seno 
molti particolari che non 
quadrano. Perché i tre finan 
zieri che dovevano coprire il 
Testa si sono tenuti tante 
lontani da lui. escludendosi 
la possibilità di un pronte 
intervento? Se questa tesi è 
vera dovrà essere dimostrata 
anche per contrastare un'tpo 
tesi che con insistenza 
sta affacciando in queste ore 
e cioè che i tre non prò 
tergessero il brigadiere, ber. 
sì lo sorvegliassero a dlstan 
za. In questo caso molte spie 
gazioni dovranno essere for 
nite dal superiori del Testa 

Altro interrogativo. Per 
che il Testa è andato all'ap 
puntamento con le lasch 
zeppe di documenti di iden 
tificazionc, con le manette i 
la pistola? Non era impru 
dente avvicinare degli lnfor 
malori con tutto quel po’ po 
di armamentario addosso? 
Oppure chi Io doveva incon 
trare non si poneva molti 
problemi, sapendo che 11 
Testa In quel momento era 
« fuori servizio »? Inoltre 
c’ò 11 particolare dei tre 
proiettili esplosi dalla pistola 
del Testa. Ha sparato 11 bri¬ 
gadiere o la sua arma ò sta¬ 
lli usAtn dall’assassino? 

c. d. ì 


Lettere 
all’ Unita' 


Un salto indietro 

neirassistenza 

sanitaria 

Alla direzione de/i’Unità, 

nel quadro di avvicendamen¬ 
to della riforma sanitaria na¬ 
zionale, col primo di agosto 
molti enti mutualistici come 
l’ENPAS, VENPEDEP, VENP 
ALS Collaretti Enel sono statt 
jatti confluire nel tipo di ero¬ 
gazione assistenziale nel qua¬ 
dro del prontuario INAM. 

Essendo il sottoscritto un 
ferroviere ed ovviamente assi¬ 
stito ENPAS non posso non 
rilevare il malcontento e l’esa¬ 
sperazione fra i colleglli in se¬ 
guito alle conseguenze che tu¬ 
ie operazione ha comportato 
nell’assistenza medesima. Nu¬ 
merosi farmaci prima prescri¬ 
vibili sono ora ampiamente 
taglieggiati o addirittura sop¬ 
pressi come quelli attinenti al¬ 
la terapia neurologica. Con 
questo atto iniquo, per le con¬ 
seguenze economiche grave¬ 
mente onerose per tutti gli as¬ 
sistiti, è ovvio che in sede le¬ 
giferante si è voluto scegliere, 
per avviarci alla suddetta pia¬ 
nificazione assistenziale, il mo¬ 
dello più lacunoso e discrimi¬ 
nante. 

Gli assistiti ENPAS fin dai 
primi del li erano passati, 
dopo anni di giuste lamentele, 
alla forma asststenziale diret¬ 
ta. Un notevole passo in avan¬ 
ti verso la praticità e l’econo¬ 
micità delle prestazioni. Ed 
ecco che ora ripaghiamo con 
eguale moneta quei benefici 
ottenuti ricacciandoci tutti sot¬ 
to il famigerato ombrellone 
INAM. Il salto per noi sta¬ 
tali è stato estremamente pau¬ 
roso se si pensa che oggi ci 
viene negato completamente il 
diritto di curare determinate 
malattie e nella fattispecie del¬ 
le terapie neurologiche. Con il 
prontuario INAM alla mano 
non esiste nessuna possibilità 
di ancorarsi se non pagando 
interamente il prodotto (e sa - 
lato) al farmacista. Quindi es¬ 
sendo dette terapie prolungate 
nel tempo si è costretti a su¬ 
bire un onere gravosissimo in¬ 
torno alle centinaia dì migliaia 
di lire annue. E questo si di¬ 
ce che sia soltanto il prelu¬ 
dio della già composta rifor¬ 
ma sanitaria. «Le medicine im¬ 
portanti saranno gratuite, le 
altre a pagamento» questa è 
la dichiarazione alla stampa 
italiana del ministro incarica¬ 
to della riforma sanitaria. 

GIORGIO BARTOLI 
(Livorno) 

Strutture 
decentrate per la 
cultura 

Cari amici, 

leggo l’articolo relativo alle 
Quadriennali e le Triennali di 
cui allego cop’a. Sono stato in 
ferie e leggendo Gramsci su¬ 
gli « Intellettuali » ci si rende 
ben conto che molti problemi 
relativi alla cultura posti da 
Gramsci ancora 40 anni or so¬ 
no sono stati realizzati fbiblio- 
teche comunali, asili, riforma 
del cattedratici ecc.) ma mi 
rendo conto che non si fa nul¬ 
la — in sostanza — nei vertici 
della scienza e della cultura di 
veramente utile. 

Non si tratta a mìo avviso 
di fare le Triennali, le Qua¬ 
driennali e i Premi Viareggio 
ecc. Occorre trasferire i pro¬ 
blemi relativi all’arte e alla 
cultura a livello provinciale c 
regionale. E’ necessario che gli 
Enti locali provvedano alla 
istituzione di a Rassegne pe¬ 
riodiche d’arte, scienza e cul¬ 
tura * con esposizione delle 
opere letterarie, di poesia, cul¬ 
tura, pedagogia, giurispruden¬ 
za ecc. che sono uscite in un 
determinato periodo a livello 
provinciale, nonché a esposi¬ 
zione di opere di scultura, pit¬ 
tura ecc. sempre nel suddetto 
periodo prestabilito, onde va¬ 
lorizzare la cultura e l’arte in 
sede locale più ancora che in 
sede nazionale. Gli Enti locali, 
allo stato attuale delle cose, 
non possono fare nulla per¬ 
chè t soli fondi a disposizione 
sono costituiti da una percen¬ 
tuale a favore dei pittori e 
scultori che — previo concor¬ 
so nazionale — vincono un 
concorso per un’opera d’arte 
da collocare in un edificio 
pubblico di nuova costruzione. 
Bisogna cambiare tutto se si 
vuole fare qualcosa a favore 
dello sviluppo culturale, arti¬ 
stico e scientifico nel nostro 
Paese. 

MAURO GATTI 
(Modena) 

« 336 »: codificata 
Pingiustizia di «un 
peso e due misure » 

Alla direzione del/Unità, 

solo ieri sono venuto a co 
noscenza del testo ufficioso 
integrale delle modifiche ap¬ 
portate dal Senato al D.L. S-T- 
1974. n. 261 tn ordine all’cso 
do degli ex combattenti, at¬ 
tualmente all’esame della Ca 
mera per ta definitiva appro¬ 
vazione. Le anticipazioni ap¬ 
parse sui giornali nei giorni 
passati si riferivano alla ridu¬ 
zione della * sospensiva » ed 
alle percentuali dei contingen¬ 
ti, ignorando inrcce Parvenu 
ta sostituzione deipari. 5 del 
decreto finvero poco chiaro 
in origine) con alcune àispa 
sizioni che, ancora una volta, 
costituiscono un assurdo giu 
ridico. 

Viene infatti codificalo, nei 
confronti di coloro che sono 
stati formalmente posti in 
quiescenza dalle proprie azien¬ 
de nei primi giorni del lu¬ 
glio scorso, l’obbligo alte a- 
stende stesse di richiamarli in 
servizio. La palese iniquità del 
provvedimento è magginrmen 
le evidenziata dalle seguenti 
considerazioni 

a) In data 4 luglio il mi 
nlslro Gui smentiva ufficiai 
mente, attraverso comunicati 
riportati da tutta ta stampa 
nazionale (naturalmente mcn 
tendo, come successivamente 
dimostrato), che fosse comun 
que in corso un provvedimeli 
to di sospensione della legge 
336. Tale smentita Induccva al 
cune aziende pubbliche ad e 


mettere tempestivi provvedi¬ 
menti formati di pensiona¬ 
mento, regolarmente comuni¬ 
cati per iscritto agli interes¬ 
sati, a’ sensi di una norma 
legislativa in quel momento 
vigente a tutti gli effetti. 

b) L’art. 5 del decreto in di¬ 
scorso, mentre dispone ini¬ 
quamente un danno per alcu¬ 
ni fra i tanti, si premura, con 
successivo comma, di rendere 
validi analoghi pensionamen¬ 
ti emessi nei confronti di una 
altra categoria di dipendenti, 
codificando in tal modo an¬ 
che l'ingiustizia di « un peso 
c due misure » 

Com’è possibile tutto ciò? 
Personalmente il decreto non 
mi tocca giacché sono felice¬ 
mente pensionato da circa due 
anni, grazie appunto alla 336; 

ma protesto contro questa 
continue discriminazioni legi¬ 
slative nei confronti degli ex 
combat fatili, n^rr/iè creano 
malcontento delusione e rab¬ 
bia fra t componenti di una 
benemerita categoria di citta¬ 
dini i cui sacrifici per l’Italia 
— anche se ormai tanto lon¬ 
tani e troppo spesso dimenti¬ 
cati dagli immemori conna¬ 
zionali — danno loro diritto 
ad un maggior rispetto. 

ERNESTO BUTTURA 
(Selvino - BG) 


La solita 
« pennellata 
rossa » 

Cari compagni, 
non poteva mancare, nell’in¬ 
tervento del ministro Taviani 
nel dibattito parlamentare sul 
terrorismo, la solita, nefanda 
pennellata rossa. Il terrore 
nero è al culmine, le bombe 
uccidono c sono bombe fa¬ 
sciste. le trame eversive so¬ 
no chiaramente fasciste: ma 
il ministro Taviani ha a do¬ 
vuto » parlare anche in que¬ 
sta occasione di « brigate ros¬ 
se ». Può darsi, lo ammetto 
anch'io, che personaggi aso¬ 
ciali abbiano dato vita a que¬ 
ste formazioni terroristiche 
che si autodefiniscono di si¬ 
nistra: ma è molto più ta¬ 
cile che si tratti di gruppi 
manovrati proprio dai fasci¬ 
sti. Troppe cose lo farebbero 
capire. 

Il fatto è che il ministro 
Taviani e la DC hanno ormai 
nel sangue la malattia degli 
« opposti estremismi ». E’ una 
teoria vergognosa che biso¬ 
gna combattere e smantella¬ 
re. Altrimenti non ne usci¬ 
remo più. La violenza e il 
terrore vengono dalla parta 
nera. La DC, negli «opposti 
estremismi », ha trovato un 
comodo paravento per na¬ 
scondere le sue gravissima 
colpe, la principale è di ìrer 
combattuto il fascismo a pa¬ 
role ma di averlo fatto cre¬ 
scere con i fatti. Se i mini¬ 
stri democristiani avessero 
voluto, la malapìanta del ter¬ 
rore non sarebbe nemmeno 
spuntata. ■ 

ETTORE FRASSINELU 
(Perugia) 

Dura vita per 
i marinai al¬ 
l’Accademia navale 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di milita¬ 
ri di leva in marina, in servi¬ 
zio presso l’Accademia navale 
di Livorno. Qui vengono for¬ 
mati gli ufficiali della Marina 
militare, e tutti i servizi ri¬ 
chiesti vengono espletati da la¬ 
voratori aviti livornesi a da 
noi soldati. L’opinione pubbli¬ 
ca democratica forse non im¬ 
magina qual è, in qualità e 
quantità, la spesa (e anche lo 
spreco) che lo Stato, coi sol¬ 
di dei lavoratori, affronta per 
questa istituzione. Si potreb¬ 
be pensare che anche noi mi¬ 
litari di leva usufruiamo indi¬ 
rettamente delle condizioni di 
privilegio che esistono all’Ac¬ 
cademia. Niente di più falso. 
L’orario di lavoro, in estate 
come in inverno, è particolar¬ 
mente duro. Neppure in ago¬ 
sto — quando i civili fanno 
mezza giornata — noi non pos¬ 
siamo uscire prima delle 18,30; 
ci sono poi i nocchieri, qui uti¬ 
lizzati al servizio di «lor signo- 
si », che non sanno neppure 
che cosa sono i giorni festivi. 

Si può pensare che all'uso 
«intensivo » che si fa di noi 
corrisponda un qualche « pre¬ 
mio », come licenze e una cer¬ 
ta morbidezza nell’uso del Re¬ 
golamento. Nient’affatto. Si re¬ 
sta facilmente tre mesi e più 
senza andare a casa. Gli arre¬ 
sti sono inoltre distribuiti co¬ 
me noccioline: si ; u ’ r esen¬ 
tato che questo « piegare » per 
due anni filati un cittadino. Io 
renda, uscito di qua, succubo 
di ogni sopruso, incline ad ac¬ 
cettare un « Tiworo » autorita¬ 
rismo. In quanto alle condi¬ 
zioni materiali, possiamo solo 
dire che il ritto c scadente, 
che le lenzuola vengono cam¬ 
biate ogni 40 giorni, che dal¬ 
le nostre 15 mila lire mensili 
dobbiamo tirare fuori anche i 
soldi per comperare spugna e 
detersivo per tarare t piatti. 

Ci rie"' quasi da pensare 
che quali uno voglia * ripagar¬ 
si » dello spirito antifascista 
dei lavoratori cirili livornesi, 
rivalendosi sui militari con 
metodi che gli stessi stati 
maggiori in alcune loro com- 
imnrnti cominciano a conside¬ 
rare sorpassati. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque marinai di leva 
(Livorno) 


Questi compagni 
chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so Elvira Matassa, via C. Del 
Balzo 8, San Martino V. C. 
(Avellino): «Abbiamo da po¬ 
co costituito questo circolo, 
ma purtroppo esso manca di 
mezzi finanziari e di libri per 
poter funzionare bene. Chic- 
iiamo pertanto ai lettori di 
inviare qualsiasi tipo di stam¬ 
pa e tutti quei libri che pos¬ 
sono arricchire le nostre co¬ 
noscenze suttn vita politica e 
culturale del nostro Paese ». 
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SAGGISTICA: CESARE CASES 


PROBLEMI DELL’ARCHITETTURA CONTEMPORANEA 

• i 

Quando il critico II rapporto dialettico Sul1 ^ orme 
semina il dubbio con le opere del passato Incìls 

A. JL scema scientifica occidenta- autori snafinoli come il Co 


ETNOLOGIA 


Sulle orme 


« Patrie lettere » raccoglie il meglio della produzione dello scrittore pervasa dal¬ 
l'inquietudine e dalla pervicacia di verificare qualsiasi assunto definitorio 


Bruno Zevi in «Architettura e storiografia» si propone di dimostrare che le unità minime 
del linguaggio architettonico di oggi possono essere ritrovate regolarmente nelle esperienze di ieri 


CESARE CASES, « Patrie 
lettere a, Liviana, pp. 141, 
L. 2.800. 

A pochi mesi di distanza 
dalla pubblicazione delle Let¬ 
ture preliminari di Vittorio 
Sereni, la Liviana di Padova 
presenta nella collana « Scar¬ 
tabelli » (una serie di piccoli 
volumi curata *da Mengaldo, 
Quaglio e Romagnoli) una 
raccolta di pagine critiche de¬ 
dicate ad alcuni problemi at¬ 
tinenti alla letteratura ita¬ 
liana da Cesare Cases, ger¬ 
manista di gran valore e, 
quello che più preme sotto- 
lineare in questa sede, pole¬ 
mista tra i più acuti e rigo¬ 
rosi fra quanti si sono occu¬ 
pati in questa chiave di pro¬ 
blemi culturali. 

Patrie lettere, titolo chiara¬ 
mente rivelatore dell’atteggia¬ 
mento del Cases, raccoglie 
quindi nove interventi critici, 
legati a varie occasioni, ma 
in massima parte rapportabi¬ 
li al dibattito avvenuto nella 
Beconda metà degli anni ’50, 
con una piccola aggiunta di 
due brevi saggi più vicini nel 
tempo (la sacrosanta stron¬ 
catura di Soldati del ’71 e 
un penetrante contributo in 
margine all’ultimo Calvino del 
1973). 

Già dalla rapida « Premes¬ 
sa » al volume, preme a Ca¬ 
ses far risaltare la distanza 
della sua posizione attuale ri¬ 
spetto alle ragioni ideologi¬ 
che che avevano sovrinteso 
all’originaria stesura delle pa¬ 
gine qui raccolte, una distan¬ 
za che il critico ravvisa so¬ 
prattutto nella tramontata 
credibilità di talune istitu¬ 
zioni nelle quali, forse, in pas¬ 
sato era stato possibile avere 
almeno una qualche fiducia. 
D’altra parte sarebbe assolu¬ 
tamente errato cogliere in 
quello che Cases chiama il 
suo « masochismo autocriti¬ 
co », il rifiuto di una stagione 
fondata sul semplicismo e sul¬ 
lo schematismo di una vi¬ 
sione fin troppo banalmente 
« progressiva » delle questio¬ 
ni della letteratura (come, in¬ 
vece, fu per molti altri): an¬ 
che allora, al tempo delle po¬ 
lemiche sul pratoliniano Me¬ 
tello, Cases non intese essere 
assertore di certezze, bensì, 
come egli stesso afferma, fu 
sua volontà seminare dubbi, 
richiudere porte troppo ba¬ 
nalmente sfondate, ridimen¬ 
sionare giudizi critici improv¬ 
visati e tendenti a cogliere lo 
specifico culturale e ideologi¬ 
co di testi considerati in una 
dimensione non certo omolo¬ 
ga alla loro concreta portata. 

Oltre a ciò, ma il fatto è 
scontato per chi conosce la 
produzione saggistica di Ca¬ 
ses, da segnalare che sarebbe 
per lo meno riduttivo, e di 
certo scorretto, limitarsi a ri¬ 
cordare l’inquietudine del cri¬ 
tico e la sua pervicacia nel 
volere verificare ad ogni co¬ 
sto qualsiasi assunto appa¬ 
rentemente definitorio; nelle 
pagine di Patrie lettere, infat¬ 
ti, almeno altre due battaglie 
sono portate avanti, la pri¬ 
ma contro ogni possibilità di 
irrazionalismo, la seconda nel 
volere ancorare i problemi let¬ 
terari di volta in volta af¬ 
frontati ad un discorso più 
generale, di impianto più va¬ 
sto, storico e civile ad un 
tempo, che non per nulla ri¬ 
badisce in Cases il rapporto 
stretto con i suoi grandi in¬ 
terlocutori di allora, Gram¬ 
sci e Lukàcs, a proposito del 
quale è bene ricordare l’ope¬ 
ra di introduzione e di ese¬ 
gesi che Cases ha appunto 
svolto nei confronti del gran¬ 
de saggista ungherese. 

Una lezione, dunque, di stre¬ 
nuo taglio ideologico (il suo 
« ... rabbioso nazionalismo di 
sinistra»), ma anche di pro¬ 
fondo rigore critico quella 
che oggi scaturisce da una 
lettura di un libro come que¬ 
sto, e tutto ciò al di là degli 
approdi critici, dei giudizi ai 
quali Cases giunse in quegli 
anni. Lo sviluppo desìi studi 
anche nel settore della lette¬ 
ratura italiana contempora¬ 
nea e il trascorrere del tem¬ 
po, con tutte le mutazioni 
di metodo che questo com¬ 
porta, hanno forse in qualche 
parte modificato il modo di 
pensare su qualcuno dei pro¬ 
blemi qui affrontati (e certo 
Cases avrebbe molto da dire 
In proposito), ma non è que¬ 
sto il significato da ricercare 
nel libro, quanto piuttosto la 
serietà mai pingue e prolissa 
delle sue strutture portanti, 
quel suo andamento efficace¬ 
mente polemico, mai incline 
a debordare rispetto alle più 
intere intenzioni di fondo del¬ 
l’autore. 

E. in tal senso, pur nella 
brevità della presente circo¬ 
stanza, andrà anche precisa¬ 
ta l’originalità della scrittura 
critica di Cases, la sua capa¬ 
cità di passare dal fatto di 
costume (« ... l’Italia diventa 
la colonia degli sperimentato¬ 
ri del culto della vita, delle 
donne nordiche vogliose di 
intervistare la virilità di Mus¬ 
solini o del bandito Giulia¬ 
no»), alla definizione di più 
ampia portata storiografica: 
tutto questo, come si stava 
dicendo, svolto in una pa¬ 
gina mai inerte e grigia, ben¬ 
sì continuamente sollecitata 
dagli umori più vari, in una 
volontà anche demistificante 
dei problemi forse artata¬ 
mente gonfiati (al.punto di 
vedere così il dissidio esisten¬ 
ziale di Metello: « Delle due 
anime che albergano per leg¬ 
ge di natura nel petto fau¬ 
stiano di Metello una esce 
per la tangente ed emigra 
verso le siepi di Terzolli- 
na». Oppure sulla peri¬ 
zia strutturale dai tanti «li- 
brimensori » rintracciata nel¬ 
le Città invisibili di Calvino: 
«... si estasiavano sulla sa- 

E lenza numerica qui deposi- 
ita, ritrovandovi Dante c 
lUImondo Lullo, lo Zohar e 


gli anagrammi di Saussure, 
la cabala del lotto e Lucia 
Alberti »). 

Fra 1 nove contributi qui 
raccolti, a parte pagine d’av¬ 
vio in cui Cases ricostruisce 
con grande finezza (e con 
grande non esibita dottrina) 
una figura per tanti versi af¬ 
fascinante come quella del¬ 
l’abate Galiani, e dopo le 
precisazioni in merito al Man¬ 
zoni « progressista » (e anche 
qui scattano gli umori del 
critico: «... In ogni città ita¬ 
liana c’è una fazione di in¬ 
tellettuali di sinistra che tro¬ 
va il Manzoni "progressista” 
e un’altra che, pur cavandosi 
di cappello, lo trova "reazio¬ 
nario” o perlomeno conserva¬ 
tore »), si ricorda che la par¬ 
te centrale del libro è quella 
riservata a due saggi del re¬ 
sto giustamente assai noti, 
il primo, scritto sulla fine 
del ’55, a proposito delle 
Opinioni su « Metello » e il 
neorealismo, il secondo, del 
maggio del ’58, dal titolo Un 
ingegnere de letteratura, pro¬ 
vocato dalla pubblicazione del 
Pasticciaccio di Carlo Emilio 
Gadda (in altre pagine, oltre 
a quelle su Calvino e su Sol¬ 
dati, si parla di Mezzogiorno 
e coscienza letteraria - e di 
Carlo Levi). 

Senza entrare nel merito 
dei singoli interventi, si ri¬ 
tiene opportuno riproporre al¬ 
meno le pagine su Gadda, se 
non altro per il tono del tut¬ 
to non conformista che le 
anima, per l’angolatura asso¬ 
lutamente non allineata che 
le ha determinate, e questo, 
si noti, in una stagione cri¬ 
tica alle volte fin troppo ge¬ 
neralizzata in un omaggio di 
comodo verso il Grande Scrit¬ 
tore Lombardo. Più che « con¬ 
tro » lo scrittore Gadda, di 
cui con molto acume Cases in¬ 
dividua i forti limiti ideolo¬ 
gici, queste pagine andranno 
lette come correttivo ai tanti 
miti artificiosamente alimen¬ 
tati intorno all’autore de 
L'Adalgisa: l’ingegnere e il 
milanese, l’abile artefice di 
mezzi atti a distoreere il rea¬ 
le, il negatore del carattere 
istituzionale della lingua e 
dei dialetti d’Italia, sono sol¬ 
tanto alcuni punti ai quali si 
rivolge l’attenzione di Cases, 
in un saggio come questo, 
per certi aspetti ovviamente 
discutibile, ma che per molti 
altri si pone come esempio 
tipico in un modo di far cri¬ 
tica e, in una dimensione 
maggiore, di intendere le 
questioni connesse ai feno¬ 
meni letterari. 

Vanni Bramanti 


LA CRITICA DI GROSZ 
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COTI il titolo «Il volto della classe dirigente» Rizzoli, nella sua collana «I grandi libri illu-' 
strati » (pp. 72. L. 1600) ha raccolto una serie di disegni di George Grosz. La raccolta è intro¬ 
dotta da un breve scritto di Giorgio Bocca; che fa di Grosz un ritratto vivo e interessante. 
Nella foto: « Per motivi patriottici », uno dei disegni di Grosz contro la borghesia e il mili¬ 
tarismo. 


TESTI DI GENETICA E MEDICINA 


La sfida della scienza 
alle malattie dell’uomo 


FRANK MAC FARLANE 
BURNETT, « Genetica mo¬ 
lecolare e medicina », Bi¬ 
blioteca EST, Mondadori, 
pp. 234, L. 3.500. 

Come potrà in futuro l’inge¬ 
gneria genetica influire sulla 
« qualità » della vita umana? 
Potrà la marcia della biologia 
molecolare risolvere i proble¬ 
mi medici delle sindromi ere¬ 
ditarie, arrivare alla elimina¬ 
zione dei fattori genetici nega¬ 
tivi ed assicurare alla razza 
umana il miglioramento fisico 
ed intellettuale, il prolunga¬ 
mento della vita media, il per¬ 
petuo benessere? 

Le finalità ed i limiti degli 
studi condotti in questo setto¬ 


re sono illustrati in maniera 
critica dal premio Nobel Frank 
MacFarlane Burnett. Questi, 
partendo da una « storia na¬ 
turale » delle malattie geneti¬ 
che inquadra con estrema og¬ 
gettività le difficoltà in cui si 
dibatte la scienza medica nel 
risolvere non solo i problemi 
di questo tipo di malattie, ma 
anche quelli riguardanti il 
cancro, la vecchiaia e le ma¬ 
lattie autoimmuni. Se si sono 
registrati importanti e risoluti¬ 
vi passi avanti per quanto ri¬ 
guarda le malattie derivanti 
da fattori estrinseci, come in¬ 
fezioni. cattiva nutrizione, 
traumi, bisogna tuttavia regi¬ 
strare neH’uItimo decennio il 


ESPERIMENTI DIDATTICI 

Un laboratorio di 
gioco e fantasia 

« Con i bambini nel quartiere », Ed. Emme, pp. 154, l_ 2.500. 

I. FETSCHER, ■ Chi ha svegliato la bella addormentata? », 

Ed. Emme, pp. 170, L 2.500. 

Altri due titoli della collana « Il puntoemme ». Il primo pre¬ 
senta i diari di lavoro del Gruppo del Sole relativi all’espe¬ 
rienza condotta in una borgata romana. Due volte la settimana, 
dall’aprile al luglio 1972, in locali di fortuna reperiti presso il 
Centro sociale del quartiere, gli animatori del gruppo struttu¬ 
rarono un laboratorio di manifestazioni artistiche e creative 
per i ragazzi delle elementari e delle medie. La scelta, peda¬ 
gogica e politica, era quella del gioco e della fantasia come 
momenti liberatori e di emancipazione. deH’antiautoritarismo e 
della responsabilizzazione. 

Là metodologia seguita mirava a portare il ragazzo alla co 
scienza di sé e delle proprie capacità espressive; all’autorego¬ 
lazione del proprio comportamento e dei propri bisogni; all’atti¬ 
tudine all’analisi e discussione collettiva dei propri problemi e 
conflitti; alla socializzazione. I risultati, tenendo conto della 
drammatica carenza di spazio, mezzi, tempo, ecc.. sono consi¬ 
derati positivi; deludente invece il rapporto con i genitori c la 
gente del quartiere che non si è riusciti a coinvolgere positi¬ 
vamente e criticamente nell’esperienza. Il Gruppo del Sole oggi 
continua la sua interessante attività. 

Nel secondo libro, un professore di scienze politiche, padre 
di quattro bambini, si è divertito, per ingannare la noia 
delle riunioni accademiche, a rileggere in chiave marxista e 
psicanalista le fiabe dei Grimm, a « scombinarle » e ricostruir¬ 
le. Ne risulta che Biancaneve era una traditrice della propria 
classe sociale passata dalla parte dei guerriglieri (i sette nani), 
che Cenerentola era una sindacalista delle « colf » nonché una 
femminista, che i musicanti di Brema erano dei pensionati uni¬ 
tisi per occupare una casa, e così via divertendosi. 

Fernando Rotondo 


crescente incremento del tas¬ 
so di mortalità da cancro pol¬ 
monare. da malattie corona¬ 
riche. da incidenti stradali e 
da effetti diretti ed indiretti 
della tossicomania e dell’alcoo- 
lismo. 

La maggior perdita in anni 
lavorativi dovuta a queste 
cause eccede di gran lunga il 
recupero di anni lavorativi le¬ 
gato ai miglioramenti delle tec¬ 
niche medicachirurgiche. Il 
vero problema nodale sembra 
quindi oggi trovare i mezzi 
per diminuire l’incidenza del¬ 
le malattie dovute al progres¬ 
so ed ai fattori ambientali. Si 
prospetta quindi per la scien¬ 
za una nuova sfida che esige 
quella svolta determinante nel 
settore della ricerca di base 
che possa dare un influsso di¬ 
retto o indiretto sul migliora¬ 
mento delle cure mediche e nel 
settore della prevenzione del¬ 
le malattie. Gli ultimi 50 an¬ 
ni hanno registrato importan¬ 
tissimi progressi scientifici, ma 
oggi le scienze mediche e le 
scienze fisiche sembrano aver 
superato l’era delle grandi 
scoperte. 

/ Gli anni 70 già hanno ueli- 
neato il futuro della scienza 
in rapporto alla società attua¬ 
le die vede una riduzione dal 
50 # « al 10°'o della percentuale 
delle persone impiegate nel- 
l’agricoHura o nell’allevamen- 
to del bestiame nei paesi occi¬ 
dentali più progrediti, assorbi¬ 
ti nell’industria cittadina ter¬ 
ziaria e secondaria, e caratte¬ 
rizzata da una forte esplosi.> 


Per quello che riguarda la 
ricerca clinica l’orientamento 
fondamentale dovrà essere in¬ 
dirizzato verso una medicina 
preventiva e riabilitativa: nel 
campo della medicina curativa 
la diagnosi a mezzo di calcola¬ 
tori elettronici apre interessan¬ 
ti possibilità per nuovi tipi di 
studi epidemiologici. L’intera 
classificazione delle malattìe 
« intrinseche » potrebbe essere 
radicalmente modificata e pre¬ 
cisata più specificamente at¬ 
traverso un’analisi dei sintomi 
eseguita al calcolatore elettro¬ 
nico che fornisca una elabora¬ 
zione dei dati- ricavabili ad 
esempio dalle concentrazioni 
sanguigne di importanti meta- 
boliti in relazione all’età. La 
biologia molecolare è indub¬ 
biamente la scienza di moda, 
ma quali sono le sue reali pos¬ 
sibilità in una nuova biologia 
applicata all’uomo? Se è possi¬ 
bile la manipolazione genetica 
di piccoli virus a livello mole¬ 
colare o il trasferimento del- 
l’informazione genetica fra 
batteri, considerando la com¬ 
plessità dell’organismo uma¬ 
no. queste possibilità sembra¬ 
no ancora molto remote per la 
nostra specie. 

Un libro dunque scritto con 
intenti divulgativi allo scopo 
di fornire un resoconto obiet¬ 
tivo delle possibili imposta¬ 
zioni tecniche future della ge¬ 
netica molecolare in campo 
medico orientate verso la se¬ 


ne demografica: tutto questo j UZIOne dei pjù importanti pro¬ 


esigerà una quantità sostanzia¬ 
le di ricerche applicate all'a¬ 
gricoltura ed alla veterinaria. 

Nel campo della immunolo¬ 
gia esistono ancora possibilità 
illimitate per quanto riguarda 
l’analisi delle sequenze degli 
aminoacidi nelle catene del- 
rimmunoglobulina. il sito di 
combinazione con l’anticorpo. 
il meccanismo genetico con il 
quale si generano le differenze 
nel quadro immunitario, come 
anche nel settore della geneti¬ 
ca, della citologia e dell’em- 
briologia grazie alle nuove 
tecniche sperimentali per lo 
studio del differenziamento cel¬ 
lulare e dell’organogenesi. 


blemi del mondo contempora¬ 
neo. il controllo della popola¬ 
zione. le sindromi ereditarie, 
la genesi delle malattie men¬ 
tali, i processi d’invecchia¬ 
mento. il cancro, inquadrati in 
una nuova e più ampia pro¬ 
spettiva quale quella che sì 
sta determinando neH’ambito 
dell’attuale società. E nell’a- 
ver cercato, senza inutili trion¬ 
falismi, il collegamento tra la 
ricerca di base e la realtà in 
cui viviamo è senza dubbio il 
pregio che più qualifica questa 
monografia. 

Laura Chiti 


BRUNO ZEVI, « Architettu¬ 
ra e storiografia », Einaudi, 
pp. 173, L. 1.600. 

Uno dei miti più diffusi ai 
nostri giorni riguardo alla 
architettura moderna è quello 
che vede nel progettista con¬ 
temporaneo una sorta di ge¬ 
nio demiurgico che accelera 
i tempi dell’innovazione com¬ 
positiva gettando a mare più 
o meno definitivamente il 
passato. In realtà, in arte co¬ 
me in natura, sembra che 
sia valida piuttosto l’antica 
formula di Lavoisier: « nulla 
si crea, nulla si distrugge, 
tutto si trasforma ». 

Linguaggio moderno 

Continuando un discorso ini¬ 
ziato nel volume precedente. 
Il linguaggio moderno della 
architettura, Zevi si propone 
appunto di dimostrare elio le 
unità minime del linguaggio 
architettonico contemporaneo 
possono essere regolarmente 
ritrovate nelle esperienze del 
passato. Naturalmente non si 
tratterà di reperti archeologi¬ 
ci più o meno camuffati, 
quanto di oggetti in cui la 
attività creativa del progetti¬ 
sta e quella filologica del cri¬ 
tico hanno interagito stretta¬ 
mente. 

Anzi, proprio dall’attento 
recupero in sede storica del¬ 
le fondamentali « trasgressio¬ 
ni » operate nel linguaggio ar¬ 
chitettonico durante i secoli 
sono derivate le migliori rea¬ 
lizzazioni di oggi. Non si trat¬ 
ta quindi di prestiti, di mo¬ 
derni rifacimenti del già det¬ 
to. quanto piuttosto di una 
dialettica che si instaura tra 
spinta creativa, esigenza so¬ 
cio-economica e corretta « let¬ 
tura » dei monumenti del pas¬ 
sato. 

« H linguaggio moderno ». 
afferma Zevi, «nasce c ma¬ 
tura sulla base di un impe¬ 
gno simultaneo, creativo e 
critico, che da un lato riven¬ 
dica il diritto a un modo al¬ 
ternativo di parlare architet¬ 
tura, daH’altro ne investiga 
le radici nel passato. Si scri¬ 
ve in una lingua diversa per¬ 
chè si legge in chiave ereti¬ 
ca... Del resto, nell’età mo¬ 
derna. la figura del critico 
si identifica spesso con quella 
dell’artista, da Baudelaire a 
Van Doesburg ». 

In questo senso il codice 
espressivo contemporaneo non 
è stato dettato solo dagli au¬ 
tori moderni, ma da tutti gli 
architetti che nella storia ab¬ 
biano coscientemente trasgre¬ 
dito e ribaltato i dogmi, i ca¬ 
noni, i precetti idolatrici, i 
tabù formali. Il linguaggio 
moderno dell’architettura è 
quindi agli antipodi delle ac¬ 
cademie. del classicismo in¬ 
teso come deposito del sape¬ 
re confezionato, che Zevi i- 
dentifica simbolicamente con 
l’Académie des Beaux Arts. 

Quattro sezioni 

A questo punto gli esempi, 
che nel volume, talora an¬ 
che con eccesso di schemati¬ 
cità e di amore per le sim¬ 
metrie. si dislocano in quat¬ 
tro fondamentali sezioni. La 
prima è dedicata al medieva¬ 
lismo. riscoperto in funzione 
anticlassica dalle Arts and 
Crafts e dai neoromantici 
(Morris. Richardson, Root) 
nella metolologia dell’elenco, 
che permise l’afTrancamento 
dalle c regole sacre » che 
prescrivevano fino alla noia 
gli c ordini », la loro sovrap¬ 
posizione e giustapposizione, 
le loro proporzioni. La secon¬ 
da parte è dedicata al goti¬ 
co. riconosciuto quale matri¬ 
ce dell’Art Nouveau (anche 
se i primi deH’Ottocento ave¬ 
vano già conosciuto un revi¬ 
val gotico con Viollet4e-Duc). 

Del gotico si riprendono in 
particolare l’ossatura struttu¬ 
rale, la trasparenza delle pa¬ 
reti. le linee-forza a vista, ma 
soprattutto la verticalità, la 
asimmetria e le dissonanze, 
il tutto secondo una precisa 
metodologia. 

La terza parte è forse la 
più sorprendente. Mentre fi¬ 
nora le parentele e i tributi 
erano documentabili visibil¬ 
mente e capillarmente, la se¬ 
zione dedicata alla vicinanza 
ideale fra rinascimento e ra¬ 
zionalismo è assai più sotti¬ 
le e concettuale. Eppure, ri¬ 
ducendo all’osso le unità lin¬ 
guistiche privilegiate dai due 
periodi, i conti tornano. E’ 
proprio da un punto di vi¬ 
sta di scelte operative che 
deriva la drastica riduzione 
delle unità linguistiche a po¬ 
chi elementi, cosa che va a 
riflettersi nella pretesa di 
controllo scientifico e concet¬ 
tuale dei risultati. Cosi gli 
elementi geometrici, ad esem¬ 
pio, rimangono il quadrato, 
il cerchio, il triangolo, come 


nelle case operaie di Oud a 
Rotterdam, o nella villa di 
Savoye di Le Corbusier. 

E siamo al quarto punto: 
le influenze del manierismo 
e del barocco suU'architettu- 
ra organica, rappresentata da 
Aalto e Wright. Le stesse ma¬ 
trici: il rifiuto della staticità, 
la distruzione del dottrinari¬ 
smo plastico. 

La conclusione di Zevi, non 
casualmente, riguarda la prei¬ 
storia, l'interesse dei più re¬ 
centi progettisti per i primi 
insediamenti umani. L’inte¬ 
resse stavolta proviene dal 
febbrile consumo di « segni » 
della nostra epoca, che spin¬ 
ge a cercare alla fonte. Dal 
crollo della fiducia nella so¬ 
cietà tecnologica, dall’appiat- 
timento, dall’alienazione ur¬ 
bana nasce il rifiuto dei co¬ 
dici dominanti, un atto di az¬ 
zeramento. Più che una solu¬ 
zione è un’avvertenza: non si 
tratta a questo punto di ri¬ 
chiudersi nell'illusione della 
leggenda, quanto di dare ri¬ 
sposta ai problemi sociali che 
sempre più ci assalgono. 

Omar Calabrese 
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RICCARDO CAMPA, « Cono¬ 
scenza scientifica occidenta¬ 
le e processo politico latino- 
americano », ISEDI, pp. 159, 
L. 3.000. 

Si tratta d'un agile volume 
articolato in sezioni attraver¬ 
so le quali abbiamo una chia¬ 
ra visuale dei rapporti inter¬ 
corsi tra l'Europa postmedie¬ 
vale e la formazione di quel 
grande impero spagnolo rap¬ 
presentato dalla conquista del¬ 
l’America latina. Il Campa nei 
primi capitoli mette a punto 
le costanti del pensiero clic 
crearono la prospettiva d’ima 
nuova fase conoscitiva a tipo 
scientifico rinascimentale clic 
ebbe, poi, a travalicare, an¬ 
che se mediata dalla conser¬ 
vatrice pratica di colonizza¬ 
zione ispano-americana, nel¬ 
l’America latina. 

Il dialogo nel libro viene ar¬ 
ricchito dal richiamo alle vi¬ 
sioni etico-giuridiche, specie 
sulla importanza della guerra, 
di autori come de Selpùveda e 
Las Casas sinché si arriva ai 
capitoli in cui vengono de¬ 
scritte le concezioni polìtico- 
religiose dei popoli precolom¬ 
biani dell’America, come gli 
Incas. gli Otomìes, i Maya, 
gli Aztechi. Costoro già, sep¬ 
pure con una loro caratteriz¬ 
zazione mitico culturale, ave¬ 
vano un proprio calendario, 
una suddivisione di lavori e 
un pantheon di dei nonché 
particolari organizzazioni in 
gruppi che spesso erano in 
urto fra loro. 

Queste pagine, meglio esem¬ 
plificate con frequenti riporti 


a pie’ di pagina di stralci di 
autori spagnoli come il Cortés, 
il de Jeréz, il de Leon, sono ol¬ 
tremodo gustose per la fre¬ 
schezza con cui riescono a dar¬ 
ci un assieme della vita dei 
suddetti popoli. La funzione co¬ 
noscitiva. per esempio, del 
culto dell’al di là. il finalismo 
della religione azteca. il libro 
graffito del computo degli an¬ 
ni, ecc. sono specchio d'ima 
civiltà evoluta che a contatto 
con quella europea dopotutto 
guadagnò ben poco. 

L’ultimo capitolo si incen¬ 
tra sugli attuali processi di 
evoluzione politica che si stan¬ 
no verificando nell’America la¬ 
tina, con caratteristiche pro¬ 
prie. con suggestioni naziona¬ 
listiche. qua e là lontane da 
quelle nostre europee, da oriz¬ 
zonti populistico-marxisti. Si 
tratta, insomma, secondo il 
Campa, di gruppi etnici che 
aspirano, oltre che a un conso¬ 
lidamento di nuove strutture 
politiche, anche ad una eviden¬ 
ziazione di loro sentimenti, 
aree mentali, istanze ecc. 

Come si può desumere ai 
tratta d’un libro che, nell’arco 
di centocinquanta pagine, ci 
dà una visione organica del 
mondo latino-americano, dei 
suoi intercorsi rapporti con 
l’Europa, dei conflitti collet¬ 
tivi die lo animano, e tutto 
questo con la suggestiva pre¬ 
senza d’un linguaggio sciolto, 
ma preciso, dalla matrice in¬ 
quieta e moderna. 

Giuseppe Bonavirl 


Hegel nella polemica 
sul problema religioso 

Lezioni a Berlino dal 1821 al 1831 — Contro il sentimento — La ra¬ 
gione che supera la contrapposizione tra filosofia e religione 


HEGEL, « Lezioni sulla fi¬ 
losofia della religione», Za¬ 
nichelli, pp. 564, L. 7.500. 

Se si pensa che il problema 
di quale realmente fosse lo 
atteggiamento di Hegel nei 
confronti della religione — se 
di giustificazione o di criti¬ 
ca — ha costituito pressoché 
l’unico oggetto di discussio¬ 
ne dei pensatori tedeschi nel 
decennio 1830-1810 e motivo 
di divisione dei discepoli di 
Hegel in una destra e in una 
sinistra, ci si rende conto 
deU’importanza che può ave¬ 
re la traduzione di questo I 
volume delle hegeliane Lezio¬ 
ni sulla filosofia della reli¬ 
gione. Esse furono tenute da 
Hegel nell'università di Ber¬ 
lino a più riprese tra il 1821 
e il 1831. Sulla base degli 
appunti di alcuni discepoli fu¬ 
rono raccolte e pubblicate po¬ 
stume in più edizioni: la più 
completa è quella del 1929 
curata dal Lasscn. sulla qua¬ 
le è stata condotta quejsta 
traduzione. 

Le lezioni furono concepite 
in un momento di vivaci po¬ 
lemiche circa il rapporto tra 
religione e conoscenza, ini¬ 
ziate tempo prima con la 
pubblicazione dei Discorsi sul¬ 
la religione di Schleierlacher. 
in cui l’A. sosteneva la tesi 
soggettivistica della religione 
basata sul sentimento ed e- 
scludeva ogni possibilità di 
conoscere Dio. Hegel inter¬ 
venne personalmente nella po¬ 
lemica con la Prefazione al 
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libro sulla religione del suo 
discepolo Hinrichs (1822). Egli 
affermava come il sentimento 
non possa essere il principio 
di alcuna scienza e quindi 
neanche della teologia. Que¬ 
sto c accaduto, spiegava, per¬ 
ché « l’intelletto ha dissolto 
il conoscere in nuH’altro che 
finitezze, per cui il più pro¬ 
fondo bisogno si è rifugiato 
nel sentimento» (Roscnkranz). 

Si capisce già da questo co¬ 
me in Hegel il problema re¬ 
ligioso non sia assolutamente 
isolabile dal suo più generale 
sistema filosofico e anzi da 
questo strettamente discenda. 
Afferma Lowith nel suo libro 
Da Hegel a Nietzsche (p. 81): 
«Il "regno di Dio” della fi¬ 
losofia della religione è iden¬ 
tico al "regno intellettuale" 
della Storia della filosofia e 
al "regno degli spiriti” della 
Fenomenologia ». 

Effettivamente il concetto 
che sottende a tutto il siste¬ 
ma hegeliano è l'unità di idea 
e realtà, di finito e infinito, 
concetto che non può non ri¬ 
trovarsi nella filosofia della 
religione come superamento 
dell'opposizione tra religione 
e conoscere, tra fede e ra¬ 
gione. Tale opposizione, che 
si ritrova in tutta la metafi¬ 
sica prekantiana — Cartesio, 
Spinoza. Leibniz — è da at¬ 
tribuire aH’intelletto astraen¬ 
te. che tiene separati il fi¬ 
nito e l’infinito rendendo fi¬ 
nito l'infinito stesso. Solo la 
ragione, al contrario, c ca¬ 
pace di superare ogni oppo¬ 


sizione e raggiungere l'uni¬ 
tà. Viene superata di conse¬ 
guenza la contrapposizione tra 
filosofia e religione, dal mo¬ 
mento che la filosofia è co¬ 
noscenza non di esistenze em¬ 
piriche, ma del non mondano, 
di ciò che è eterno. dell’As¬ 
soluto, proprio come la reli¬ 
gione. L’idea che si svolge 
nell’empirico, che si fenome- 
nologizza, è il Dio che si in¬ 
carna, lo spirito che si ma¬ 
nifesta. 

Tale posizione ha attirato 
a Hegel da parte dei contem- 
oranei le accuse di panteismo, 
ateismo, ecc. e ha posto nello 
stesso tempo il problema, a- 
perto ancora oggi, del reale 
rapporto tra idealismo hege¬ 
liano e cristianesimo. In tal 
senso, crediamo, va appro¬ 
fondito il rapporto Hegel-illu- 
minismo tedesco-protestantesi¬ 
mo. sviluppando le indicazio¬ 
ni di Lukàcs, che invece la 
Oberli — autrice dell’Intro¬ 
duzione a questo volume — 
rifiuta in nome di una orto¬ 
dossia religiosa di Hegel. Es¬ 
sa, forse seguendo l’interpre¬ 
tazione dello storicismo tede¬ 
sco, tende più a considerare 
Hegel nella prospettiva ro¬ 
mantica (con qualche venatu¬ 
ra di pietismo) che ad appro¬ 
fondire i complessi atteggia¬ 
menti religiosi che furono pro¬ 
pri deH'illuminismo tedesco e 
che prendevano piede anche 
nelle università presso le qua¬ 
li Hegel si andava formando. 

Vittoria Franco 


Città e società 
nel Rinascimento 


GIORGIO SIMONCINI, «Cit¬ 
tà e società nel Rinasci¬ 
mento », Piccola Biblioteca 
Einaudi, 2 volumi, pp. 1-301 
e 1-444, L. 4.500. 

Là più avanzata storiogra¬ 
fia pone in primo piano l'esi¬ 
genza di superare il vezzo 
di coltivare solo il proprio 
orto, ignorando quello del vi¬ 
cino. Un enorme guadagno in 
termini di conoscenza e di cul¬ 
tura è venuto da quanti han¬ 
no collegato le proprie ricer¬ 
che specialistiche alle altrui 
esperienze, impedendo l’ele¬ 
varsi di mura cosi alte da 
non consentire vedute d’as¬ 
sieme. 

In questa direzione l’opera 
del Simoncinl è dotata di una 
carica metodologica assai ri¬ 
levante in quanto collega l’a¬ 
nalisi dei fatti stilistici e ti¬ 
pologici (in urbanistica ed in 
Architettura) a quelli struttu¬ 
rali. L’urbanistica vi è con¬ 
cepita infatti come uno dei 
modi possibili di esprimere 
fatti politici e culturali per 
cui la città stessa giunge ad 
essere vista «come documento 
di politica e di cultura». 


L’autore, la cui ricerca è 
tutta centrata sui secoli XV 
c XVI e prende in considera¬ 
zione solo l'ambiente italia¬ 
no. mette a frutto i risultati 
raggiunti nel campo della sto¬ 
riografia filosofica da stu¬ 
diosi come Eugenio Garin, 
proponendo una città del 
Quattrocento ancora legata 
alla fase delle libertà comu¬ 
nali ed una città del Cinque¬ 
cento segnata dall’avvento 
delle Signorie e dei Principati. 

L’opera, da questo punto di 
vista, può essere considerata 
un vero e proprio « spaccato » 
di storia nazionale, se storia 
non è più solo quella dei pu¬ 
ri avvenimenti, delle batta¬ 
glie, dei condottieri, delle 
guerre vinte o perse, dei trat¬ 
tati. 

La prima parte dello studio 
prende le mosse dalla città 
medioevale e dal successivi 
impegni di razionalizzazione 
per esaminare poi la città del 
Cinquecento e concludere con 
la città utopistica. La tesi, ri¬ 
presa in parte dal Garin, ma 
resa autonoma e sviluppata 
da spunti di ricerca di indub¬ 


bia originalità, è quella della 
progressiva caduta dell’impe¬ 
gno civile degli architetti con 
l’avvento del Principato. La 
« città stato » — superata dal 
sorgere degli stati territoriali 
ed entrata in contraddizione 
con essi — si manifesta alla 
fine come utopia nel Doni « 
nel Campanella, entrambi di 
origine ecclesiastica — che 
trovano ii loro antecedente 
ideologico neH’esperimento 
savonaroliano. L’Alberti, 11 
Martini, il Filarete e Leonar¬ 
do. dal canto loro, avevano 
invece accettato « il tipo di 
società italiana del periodo ». 

Il secondo volume è una 
vera e propria guida alla cit¬ 
tà rinascimentale italiana, 
guida autonoma rispetto alla 
prima parte, ma contempo¬ 
raneamente elaborata come 
sua puntuale controprova. Un 
catalogo, insomma, che può 
aspirare a vasti momenti dì 
completezza e di ricchezza 
critica, die offre un’informa¬ 
zione precisa sugli sviluppi 
dell'urbanistica italiana du¬ 
rante il ’400 ed il ’500. 

Gianfranco Berardl 
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Le cronache dei 
bambini per 

l’inchiesta: « Cosa vorrei 
che cambiasse a casa mia 
nella mia scuola, 
nel mio paese, 
nel mio quartiere » 



Altrimenti a primavera non sentiremo 
più i canti degli uccellini 


Un torrente « pieno di barattoli » che « emana un 
odoro non tanto gradevole •. gli uccellini messi in peri¬ 
colo dai cacciatori, i pesci che rischiano di morire perché 
l'acqua è piena di detersivi, sono alcuni tratti salienti del 
quadro ecologico che i bambini descrivono nelle loro 
« cronache ». 

Al massacro del verde abbiamo già dedicato una in¬ 
tera puntata della nostra inchiesta, ma il tema dell'am¬ 
biente naturale devastato ritorna con insistenza, allar¬ 
gandosi dal cemento dei grattacieli aM'inquinamento dello 
smog, alle acque imputridite, alla fauna decimata. 

Ouando Claudia scrive lamentando che « se si uccide¬ 
rebbero tanti uccellini non ne avremo più » ripete certa¬ 
mente qualcosa che ha sentito dire In famiglia o a scuola, 
ma si fa partecipe in prima persona della preoccupazione 
di crescere in un mondo dove « a primavera non senti¬ 
remo più i canti degli uccellini »>. Lo stesso pensiero si 
ritrova nella letterina di Cinzia che dell'Arda inquinato 


coglie come elemento essenziale quello del « pochi pesci 
che cl vivono » e che se l'acqua fosse pulita « potrebbero 
vivere un po' di più ». 

Non è retorico il pensiero di queste due bambine per 
gli uccellini ed i pesci: per l'infanzia alla scoperta del¬ 
l'ambiente che la circonda, l'incontro con gli animali rap¬ 
presenta un elemento importantissimo. Lo stupore e l'in¬ 
teresse per l’esistenza di altri esseri viventi al di fuori 
dell’uomo sono fattori importanti nella formazione dei bam¬ 
bini, e la constatazione che ogni giorno di più essi tro¬ 
vano minori occasioni per manifestarsi, è un altro mo¬ 
tivo di accusa contro le classi dirigenti che hanno ottu¬ 
samente ostacolato nel nostro Paese la crescita di uno 
società civile che rispettasse particolarmente I diritti 
del più deboli e fra di essi, in primissimo luogo, quelli 
dei bambini. 

m. m. 



□ Vorrei che 
mettessero una 
legge di non 
buttare i rifiuti 
nell’acqua 

Io vorrei che nel paese tirassero via 
le macchine per l’inquinamento, che 
mettessero una legge di non buttare i 
rifiuti nell’acqua altrimenti non ci sa¬ 
rebbero più pesci, che tirassero via i 
detersivi se no dopo andrebbero a fini¬ 
re nell’acqua e inquinerebbero tutta 
l'acqua. Vorrei che abolissero la legge 
sulla caccia altrimenti se si uccidereb¬ 
bero tanti uccelli non ne avremo più e 
a primavera non sentiremo più i canti 
degli uccelli. 

Io vorrei che nel mio quartiere met¬ 
tessero un cancello, almeno le mamme 
non si preoccuperebbero per i bambi¬ 
ni che vanno in strada. Vorrei che nel 
mio palazzo ci fosse anche un giar¬ 
dino. 

Claudia Calderola, 8 anni. III 
elementare. Via Giuseppe Verdi, 
38, Inzago (Milano). 

□ L’Arda è sempre 
piena di barattoli 

Sono una scolara che ha frequentalo 
la IV elementare ti scrivo per dirti 
che cosa vorrei cambiasse nei mio 
paese. 

Vorrei che il torrente Arda che pas¬ 
sa nei pressi di casa mia cambiasse. 
Desidererei che il torrente Arda non 
fosse cosi inquinato, cosi i pochi pesci 
che ci vivono potrebbero vivere un 
po’ di più L’Arda è sempre piena di 
barattoli e alcuni recipienti che prima 
di essere usati contenevano benzina, 
colore, nafta e grasso ecc . ed emana 
un odore non tanto gradevole. 

Dietro la mia casa c’è un cortile ma 
le nostre mamme non ci lasciano an¬ 
dare per l’odore che vi è 

Cinzia Fregnan, IV elementare. 
Via N. Sauro, 23/A, Firenzuola 
d'Arda (PC). 

□ Vorrei clic nel mio 
paese costruissero 
una piscina 

Sono una bambina di 9 anni, mi cliia 
mo Ornella, ho frequentato la classe 
terza e sono stata promossa in quarta 
e vivo in campagna 

Per la scuola non ho da lamentatini 
infatti per mento del sindaco di Sor 
ravalle, sono stata trasferita da una 
scuola a doppi turni ad una scuola 
grande e spaziosa \ me piacerebbe 
clic nel mio paese fosse costruita una 
piscina e foitnna si sentono già 
delle voci, ma io creilo clic oues’a co 
sa tanto desiderata non accorrà mai. 

lo vorrei che la mia casa f isse un 
po' più nuova, perché quella dove ahi 
io è in pessime (‘(indizioni e sjiero 
che quando il governo ci darà i soldi 
ci si costruirà un bagno, una soffitta, 
una piccola stanza ner studiarci 

Ornella Papnlnl, 9 anni. III ele¬ 
mentare. Via Forniccioni 4, Ca- 
•aiguidi (Pistola). 


□ Vorrei che in questo 
paese ci fosse 

una chiesa 

Io vorrei che in questo paese ci fos¬ 
se una chiesa così tutti quelli che pas¬ 
sano di qui vedrebbero che anche noi 
siamo cristiani, poi un asilo che fosse 
guardato dalle suore, dei giardini pub¬ 
blici per noi e per quelli più grandi. 

Vorrei che ci fosse un dottore, un 
ambulatorio. Io posta ed infine la far¬ 
macia. Io ho detto queste cose perché 
sono utili a tutti: vecchi, giovani, ra¬ 
gazzi e bambini. 

Elena Fossi, 9 anni. III elemen¬ 
tare, Cafaggio-Campiglia Maritti¬ 
ma (Livorno). 

□ Se mio babbo non 
me ne avesse 
parlato non avrei 
saputo nulla 

Sono una bambina di 9 anni promos¬ 
sa in IV elementare. 

I^t mia maestra è buona, ma quan¬ 
do il mio babbo guarda i miei quader¬ 
ni non vede altro che poesie, religio¬ 
ne e storia antica e mi domanda per¬ 
ché ci interessiamo cosi tanto di que¬ 
ste materie e niente delle altre. La 
maestra non ci parla mai della storia 
della Kesistenza. Per esempio, io ho 
partecipato il 7 luglio a una manife¬ 
stazione di donne a Carrara perché 
durante la guerra a Carrara le donne 
sono scese in piazza costringendo i te¬ 
deschi a rimandare l’ordine di sfolla 
mento: come fa strage di Forno dove 
ì tedeschi insieme ai fascisti hanno uc¬ 
ciso più di 70 persone: il fatto di quel 
ragazzo partigiano di Mirteto che han¬ 
no crocifisso a una porta perché non 
ha voluto dire i nomi dei suoi contpa 
gm e la strage di Fruginlo. di Vinca, 
di Bergiola. e di tanti altri paesi di 
Italia. 

Per questo al padre e alla madre 
del ragazzo hanno dato una medaglia 
d'oro. La maestra ci parla dei santi. 



Giuseppe Orsi, 10 anni, S. Nicolò (Pia- 
:enza) 


Se mio babbo non me ne avesse parla¬ 
to non avrei saputo nulla. Vorrei che a 
scuola se ne parlasse soprattutto per 
quei bimbi che non hanno saputo que¬ 
sto. Del 1° maggio nella mia classe e 
nel mio libro non si dice niente, men¬ 
tre si parla spesso delle feste religiose. 

Quella volta che è successa la stra¬ 
ge di Brescia c'era una supplente che 
ci ha dato un tema che diceva: « Rac¬ 
conta un fatto grave che è successo 
in Paese ». Ci aveva detto di farlo sul 
fatto di Brescia, io ho fatto quello lì. 
A scuola non si è mai detto nemmeno 
die la nostra provincia ha una meda¬ 
glia d’oro al valore partigiano. 

Io do ragione al mio babbo che dice 
che vorrebbe che la mia scuola cam¬ 
biasse. 

Isa ZanzanainI, 9 anni, IV ele¬ 
mentare, Via Soffomonte, 35 
Massa. 

□ Se invece di sole 
case avrebbero 
costruito dei parchi 

Anche quest’anno come negli anni 
scorsi sono contento di partecipare a 
questo concorso. 

Io sono scontento della scuola per¬ 
ché c’è il doppio turno che invece sa¬ 
rebbe meglio abolire. Poi le aule sono 
troppo piccole e poche; se invece ce 
ne fossero di più e fossero più grandi 
la scuola sarebbe frequentata da mol¬ 
ti alunni. I libri, i quaderni. le penne, 
i colori ecc. li dovrebbe dare gratuiti 
il direttore, cosa che non succede per¬ 
ché ce li compera nostra madre. 

Io sono scontento del mio quartiere 
perché la mattina quando mi veniva¬ 
no a chiamare per giocare a pallone 
gli inquilini dello stabile ci sgridano 
perché tiriamo molto forte e qualche 
volta vicino alle automobili.* Dove gio¬ 
chiamo ci sono molte buste di spazza¬ 
tura e perciò non è igienico. 

Se invece di sole case, avrebbero 
costruito dei parchi tutto questo non 
sarebbe accaduto. Sotto ogni palazzo 
dovevano costruirci un prato perché 
non è giusto die solo le famiglie ric¬ 
che lo posseggono e le famiglie degli 
operai no. 

Mattia Forte, 9 anni. III elemen¬ 
tare, Vìa Luigi Paolillo, 5 Sa¬ 
lerno. 

□ Nel paese vorrei 
che cambiasse 
questo inquinamento 

Vorrei vedere mio padre e mia mam 
ma più spesso. . . 

Nel paese vorrei che cambiasse que¬ 
sto inquinamento e costruissero dei 
parchi giochi. Nella casa vorrei che le 
stanze fossero un po’ più larghe , e 
lunghe. 

Maurizio Zangrandi, 10 anni, V 
alemontara, via Agozzano 87 San 
Nicolò (Piacenza). 


Una svolta fondamentale nella sto ria del paese 

TRENTA ANNI FA LA ROMANIA 
INSORGEVA CONTRO I NAZISTI 

La vigorosa e decisiva azione del Partito comunista per unire tutte le forze politiche antifasci¬ 
ste — L’arresto del dittatore Antonescu, la cattura di cinquantaseimila tedeschi, la partecipa¬ 
zione alla guerra contro Hitler, le nazionalizzazioni, la repubblica — L’aiuto all’Armata Rossa 



Agosto 1944: un gruppo di ufficiali nazisti fatti prigionieri attraversa le vie di Bucarest liberata 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 21. 

Il 23 agosto 1944 a Buca¬ 
rest scoppiò rinsurrezione na- ' 
zionule antifascista che do¬ 
veva poi allargarsi alla in-, 
tera Romania di allora e por¬ 
tare alia liberazione del pae¬ 
se dalla dittatura militare fa¬ 
scista di Ion Antonescu.Fu 
questo il risultato di una 
lunga azione del Partito co¬ 
munista romeno per giunge¬ 
re ad una larga coalizione 
di unità nazionale, la sola 
strada passibile per portare 
la Romania fuori dalla ver¬ 
gognosa avventura dell'aggres¬ 
sione all’Unione Sovietica al 
fianco delle annate hitleriane. 

In quel giorno Antonescu 
— appena rientrato da una 
ispezione al fronte — aveva 
dichiarato che era deciso a 
resistere sulla linea che dal 
Danubio, nella zona di Gala- 
zi, taglia in due la Molda¬ 
via, per impedire l’avanzata 
deHArmata Rossa che tre 
giorni prima aveva scatena¬ 
to una offensiva liberando 
Iasi. 

Antonescu si trovava in una 
situazione disperata, perchè, 
di fronte agli sviluppi della 
situazione politico-militare era 
ormai stato abbandonato an¬ 
che da quelle forze e da quei 
circoli che fino ad nllora lo 
avevano appoggiato. Nel po- 
mènggio —- assieme al suo 
vice Mihai Antonescu (non 
erano parenti, n.d.r.) — si 
recò al palazzo per Illustra¬ 
re al re la situazione. 11 re 
gli disse che sì imponeva lo 
armistizio. Il dittatore fasci¬ 
sta rispose: « La situazione è 
critica ma non bisogna esa¬ 
gerare. anche perchè sono 
state adottate le misure ne¬ 
cessarie»'. Antonescu aggiun¬ 
se che per trattare un armi¬ 
stizio egli poneva delle con¬ 
dizioni: l'approvazione da pnr- 
te di Hitler e precise garan¬ 
zie degli alleati, cioè lo sbnr- 
co di truppe angloamerica¬ 
ne in Romania per « proteg¬ 
gere il paese dai russi ». Al¬ 
trimenti era deciso anche a 
ritirarsi in Transilvania per 
resistere sino all’ultimo uomo. 

Il re pose il dittatore da¬ 
vanti aH'altemativa dell’armi- 
stizio o delle dimissioni. An¬ 
tonescu rifiutò e venne arre¬ 
stato assieme al suo vice da 
una formazione di ufficiali 
preventivamente fatta venire 
sul posto. Il re aveva infatti 
già deciso: per tentare di sal¬ 
varsi, non aveva altra scelta 
che quella di sbarazzarsi del 
dittatore servo di Hitler. 

Era il segno della insur¬ 
rezione. Mentre nelle caser¬ 
me di Bucarest veniva fat¬ 
ta scattare l’operazione « Ste- 
jar - Estrema Urgenza » al 
palazzo si svolgeva una riu¬ 
nione nel corso della qua¬ 
le veniva formato un nuovo 
governo diretto dal genera¬ 
le Sanatescu, con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti di 
tutti i partiti. Per la prima 
volta nella storia della Ro¬ 
mania i comunisti venivano 
chiamati a responsabilità di 
governo. Alla sera, poi, la 
radio trasmetteva una dichia¬ 
razione del re in cui si af¬ 
fermava che « un nuovo go¬ 
verno di unione nazionale è 
stato incaricato di portare a 
compimento la volontà del 
paese di concludere la pace 
con le Nazioni Unite». 

L'Insurrezione avvenne nel 
momento politico e militare 
considerato più maturo. Una 
indiscussa influenza sullo svi¬ 
luppo dei fatti ebbero la of¬ 
fensiva rovietica in pieno svol¬ 
gimento in Moldavia, i 
successi degli alleati sul fron¬ 
te occidentale ed i bombar¬ 
damenti aerei anglo-america¬ 
ni sui centri industriali e 
petroliferi del paese. 

Sito all’ultimo la dittatu¬ 
ra fascista aveva cercato di 
raggiungere un compromes¬ 
so per una soluzione antiso¬ 
vietica per la Romania. An¬ 
tonescu aveva inviato suoi 
emissari a Madrid ed a Ber¬ 
na per dei sondaggi sulla 
possibilità di ottenere un ac¬ 
cordo separato con USA e 
Gran Bretagna allo scopo di 
ottenere l'invio in Romania 
di un contingente militare 
angloamericano. In cambio 
aveva offerto delle basi mili¬ 
tari a nell'interesse permanen¬ 
te delle grandi potenze oc¬ 
cidentali sul Danubio ed in 
geniale nel sud-est dell'Eu¬ 
ropa ». 

Da parte sua il governo so¬ 
vietico si era dichiarato di¬ 
sposto a concludere un ar¬ 
mistizio con Antonescu. Nel 
cor-so di contatti a Stoccol¬ 
ma era stato affermato che 
« ia capitolazione incondizio¬ 
nata non avrebbe dovuto es¬ 
sere interpretata in senso 
stretto». Il 2 aprile 1944 i! I 
governo sovietico dichiarava 
che i entrata delle truppe del- 
IURSS sul territorio rome¬ 
no era dettata da necessità 
militati e dieci giorni più 
tardi riproponeva un armi¬ 
stizi'' con la condizione del¬ 
la partecipazione romena al¬ 
la guerra contro la Germa¬ 
nia e la Ungheria. Da parte 
sovietica sì assicurava il pie¬ 
no appoggio diplomatico per 
l’annullamento del diktat di 
Vienna che aveva smembra¬ 
to la Transilvania cedendo¬ 
ne una parte all'Ungberia di 
Horty e uello militare per 
la hoerazlone di queste zone. 

Il governo di Antonescu 
non accettò queste proposte, 
note anche agli alleati occi¬ 
dentali, e prese tutte le mi¬ 
sure per rafforzare la linea 
difensiva In Moldavia. Venne 
aumentato il contingente ro¬ 
meno e si richiese a Hitler 


di inviare nuove truppe te¬ 
desche in Romania. La rea¬ 
lizzazione del piano di An¬ 
tonescu avrebbe significato 
trasformare il paese in un 
immenso campo di battaglia. 

Da questa situazione sorse 
la convinzione che era giun¬ 
to il momento di prepararsi 
nU’nzione militare. Nelle fab¬ 
briche cresceva il malconten¬ 
to, gli intellettuali protesta¬ 
vano apertamente contro la 
dittatura, nelle forze armate 
si costituivano i primi grup¬ 
pi antifascisti. 

Preparando l’insurrezione, 
il Partito comunista romeno 
— nucleo fondamentale del¬ 
la lotta contro il fascismo In 
Romania — creò una larga 
coalizione. Nell’aprile 1944 si 
costituì il Fronte unico dei 


AOSTA. 21 

L'emigrazione è causa di nu¬ 
merose malattie, specie dell’ap¬ 
parato gastrointestinale. Tra 
gli italiani emigrati in Europa, 
secondo elaborazioni statistiche 
deilTstituto di semeiotica della 
università di Catania, sono sta¬ 
ti diagnosticati in un anno un 
milione di casi di nevrosi ga¬ 
strica. In pratica almeno uno 
su cinque contrae la malattia, 
mentre gli altri sono soggetti a 
disturbi di diverso tipo. 

Il problema sarà esaminato nei 
suoi molteplici aspetti nella 
« Giornata intemazionale del me¬ 
dico 1974 », che quest’anno si ce¬ 
lebra a Ginevra e ad Aosta il 
14 e 15 settembre con la par¬ 
tecipazione di autorità sanitarie 
c politiche del nostro paese, c 
di medici c scienziati d’Europa 
c degli Stati Uniti. i>a manife- 


lavoratori con il PCR e il 
Partito socialdemocratico. An¬ 
che alcuni gruppi della bor¬ 
ghesia erano per la rottura 
con la Germania nazista, an¬ 
che se per motivi molto di¬ 
versi e contraddittori. Così 
il 26 maggio venne raggiun¬ 
to anche un accordo con il 
Partito socialista contadino e 
con il Raggruppamento na¬ 
zionale - democratico. Sempre 
nel mese di maggio vv.nne 
pure costituito un Comitato 
centrale di azione formato dai 
rappresentanti del PCR (Lu- 
cretziu Patrascanu), socialde¬ 
mocratico (Constantin Titzel 
Petraécu), razionai - conta¬ 
dino (Iuliu Maniu) e nazio¬ 
nal-liberale (Cic Bratzianu). 

Nel contempo Maniu e Bret- 
zianu, rappresentanti della 


stazione è alla sua sesta edizio¬ 
ne. e per il ruolo fin qui svolto 
c la crescente importanza della 
tematica dibattuta ha assunto 
carattere intemazionale, avva¬ 
lendosi della collaborazione del¬ 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità. 

Il comitato promotore ha de¬ 
dicato quest’edizione della «gior¬ 
nata» ai « problemi sanitari de¬ 
gli emigrati ». Fondamentalmen¬ 
te. come ormai è accertato, i 
fenomeni migratori passano at¬ 
traverso fasi di adattamento e 
ambientamento a livello psicolo¬ 
gico c somatico che provocano 
cadute patologiche di diversa 
specie ed entità, ma anche con 
caratteristiche comuni ricorren¬ 
ti. Secondo alcune indicazioni 
dcll’OMS molte preoccupazioni 
sorgono, ad esempio, in relazione 


parte politica più reaziona¬ 
ria, unitamente ai delegati 
della casa reale, cercarono dì 
portare avanti altre trattati¬ 
ve con gli * alleati, compresa 
l’URSS. Anche in quella se¬ 
de insistettero per la « varian¬ 
te balcanica.» di Churchill, 
chiedendo l’immediato inviò 
di truppe anglo-americane In 
Romania. 

La casa reale e la borghe¬ 
sia — pur mantenendo i con¬ 
tatti con i comunisti e con 
le altre forze progressiste — 
cercarono anche altre solu¬ 
zioni, compreso il « piano Gi- 
gurtu » che prevedeva la so¬ 
stituzione di Antonescu e di 
alcuni ministri con degli uo¬ 
mini di fiducia della corona, 
il tutto con il beneplacito 
di Hitler. Questo, secondo lo- 


alle nevrosi, a disturbi psicoso¬ 
matici specie dell'apparato ga¬ 
strointestinale c alla silicosi. 

Il fenomeno deH'omigrazione 
offre spunti del massimo inte¬ 
resse sia per la problematica 
medicosanitaria sia per quella 
sociale in generale. Se è vero 
che si deve parlare di una « pa¬ 
tologia dell’emigrante ». cioè di 
malattie determinate dal trasfe¬ 
rimento da un ambiente all’al¬ 
tro dallo difficoltà di adattamen¬ 
to e soprattutto dai crescenti rit¬ 
mi di sfruttamento della ma¬ 
nodopera. è r'.Ireitanto evidente 
che i diversi paesi debbono su 
tale base aggiornare le rispet¬ 
tive legislazioni nei riguardi dei 
lavoratori stranieri. Il tema che 
sarà discusso alla « giornata », 
quindi, dovrà fornire la piatta¬ 
forma di una più completa e più 
giusta politica dcH’cmigraztonc. 


ro, avrebbe dovuto essere un 
primo passo per poter giun¬ 
gere poi ad un armistizio. 

Storica e decisiva fu la riu¬ 
nione che, nella notte tra il 
13 ed il 14 giugno, si svolse 
In una casa al numero 103 
di Calea Mosilor tra 1 rap- 
presontantl del PCR (Emll 
Bodnara6 e Lucretzlu Patra¬ 
scanu) e quelli della casa rea¬ 
le e delle forze armate ((luti 
generali e quattro ufficiali su¬ 
periori). I comunisti giudica¬ 
rono il « piano Gigurtu » ir¬ 
realizzabile e venne accettata 
la loro proposta di preparar¬ 
si per rovesciare Antonescu 
con la forza delle armi. Ven¬ 
ne anche castituito un comi¬ 
tato per la insurrezione com¬ 
prendente — con Emil Bod- 
naras, che ebbe un ruolo fon¬ 
damentale — anche generali 
ed ufficiali che occupavano 
pasti chiave nella capitale. 

n 20 giugno anche i par¬ 
titi borghesi accettarono la 
piattaforma politica che pre¬ 
vedeva la conclusione, quan¬ 
to prima, di un armistizio 
con URS8, USA e Gran Bre¬ 
tagna, l’uscita della Romania 
dall’«Asse» fascista, la libe¬ 
razione del paese ed il rista¬ 
bilimento della indipendenza 
e della sovranità nazionale, 
la sostituzione della dittatu¬ 
ra militare fascista con un 
regime costttuziohale demo¬ 
cratico. Era nato cosi il bloc¬ 
co nazionale democratico. 

Alcuni dirigenti borghesi — 
in particolare Maniu e Bra¬ 
tzianu — tentarono di frap¬ 
porre ostacoli e di condizio¬ 
nare la attività del blocco. 
Ma ormai la situazione era 
decisamente contro dì loro: 
rinsurrezione era nell’aria e 
venne deciso (file i punti di 
partenza dovevano essere Bu¬ 
carest quale centro politico 
più importante e la valle del¬ 
la Prahova dove si trovava¬ 
no i più importanti pozzi pe¬ 
troliferi. 

Nel paese si trovavano ol¬ 
tre 760 mila soldati tedeschi, 
mentre le forze romene po¬ 
tevano contare su 450 mila 
uomini. Scoppiata l’insurre¬ 
zione, arrestati Antonescu ed 
i suoi più diretti collabora¬ 
tori, la lotta si estese nel 
paese, dando dei duri colpi 
al tedesco invasore. In no¬ 
ve giorni vennero liberate tut¬ 
te le zone interne del paese. 
Oltre 56 mila tedeschi ven¬ 
nero fatti prigionieri, cinque¬ 
mila morirono. All’insurrazio¬ 
ne parteciparono, assieme al¬ 
le forze patriottiche, 37 divi¬ 
sioni romene. 

Il 30 agosto le prime uni¬ 
tà sovietiche entrarono a Bu¬ 
carest libera festosamente ac¬ 
colte. Il giorno seguente l’in¬ 
surrezione venne portata vit¬ 
toriosamente a termine con 
la liquidazione delle ultime 
resistenze tedesche. 

L’insurrezione antifascista 
romena del 23 agosto fu di 
grande aiuto all’Àrmata Ros¬ 
sa che avanzava da nordest 
ed assieme alla quale poi le 
unità romene continuarono la 
lotta sino alla fine della guer¬ 
ra, non solo nel paese ma 
anche in Ungheria ed in Ce¬ 
coslovacchia. 

Il 23 agosto 1944 per il 
popolo romeno fu una tap¬ 
pa storica. Poi vennero il pri¬ 
mo governo democratico nel 
marzo 1945 presieduto da Pe- 
tru Groza, la nazionalizzazio¬ 
ne della industria nel giugno 
dello stesso anno, la abdica¬ 
zione del re il 30 dicembre 
1947 e la proclamazione del¬ 
la repubblica. 

Nel corso di questi trenta 
anni la Romania si è sba¬ 
razzata di tutte quelle forze 
e quegli ostacoli che impe¬ 
divano una sua trasformazio¬ 
ne. Guardando la Romania 
di oggi si può ben dire che 
le cannonate dell’insurrezio¬ 
ne antifascista hanno scosso 
alle radici la società romena. 
A trenta anni dal 23 agosto 
1944 si ha la conferma dai 
fatti che quella imboccata con 
rinsurrezione era l’unica stra¬ 
da per la rinascita del pae¬ 
se, per la sua indipendenza 
e piena sovranità nazionale. 

Silvano Goruppi 


Nuovo ribusso 
alla Borsa 
ili Milano 


MILANO. 21 

Nuovo ribasso in borsa oggi 
a Milano. L’indice delle quota¬ 
zioni azionarie, infatti, è sceso 
in mattinata da quota 969 a 
906. Si è avuta, quindi, una no¬ 
tevole vendita di azioni da parte 
delle società, dovuta all’alto 
sto del credito bancario (si re¬ 
gistrano tassi d’interesse che 
vanno dal 15 al 18 per onte). 


Kossighin a Bucarest 
per le celebrazioni 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 21 

Il primo ministro sovietico Kossighin è giunto 
questo pomeriggio a Bucarest a capo di una 
delegazione di governo e di partito che domani 
c venerdì parteciperà alle celebrazioni per il 
30° anniversario dell'insurrezione nazionale an¬ 
tifascista e della liberazione del paese. Per 
l'occasione sono convenute nella capitale rome¬ 
na decine di delegazioni straniere tra cui quel¬ 
la della Cina diretta dal primo viceprimo mi¬ 
nistro Li Sen Ien e della Repubblica democra¬ 
tica tedesca guidata dal presidente Willi Stoph. 

A Bucarest si trova anche il capo dello 
stato cambogiano principe Norodom Sihanuk. 

Alle celebrazioni prenderanno parte delega¬ 
zioni ad alto livello dei paesi socialisti, di 
numerosi partiti comunisti e operai dei paesi 
capitalisti e dei movimenti di liberazione na¬ 
zionale. La delegazione di governo e di partito 


deH'URSS è diretta da Kossighin e composta 
da JepLscev, responsabile della direzione politica 
della Armata Rossa, da Aliicv, primo segreta¬ 
rio del PCUS dell’Azerbaigian, e da Lucinski. 
segretario del PCUS della Moldavia sovietica. 

A Bucarest sono pure presenti altre due de¬ 
legazioni sovietiche, una militare e una delle 
organizzazioni di massa, diretta da Konotop. 
membro del presidium del Soviet supremo, pri¬ 
mo segretario del PCUS di Mosca e presidente 
della associazione di amicizia URSS-Romania. 

Domani pomeriggio la grande assemblea na¬ 
zionale — il parlamento romeno — si riunirà 
in seduta solenne per celebrare il 30^ anni¬ 
versario dell'insurrezione. Per l’occasione è 
atteso un discorso del segretario generale del 
Partito comunista c presidente della repubbli¬ 
ca Ceausescu. Venerdì mattina invece si svol¬ 
gerà la tradizionale sfilata militare seguita dalla 
manifestazione popolare. 

s. g. 


gli italiani occupati in Europa diagnosticati 1 milione 


Tra 


Crescente diffusione deila nevrosi 
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gastrica tra i lavoratori emigrati 

Un operaio su 5 contrae la malattia, altri sono soggetti a disturbi di diverso tipo • Il problema all’esame 
della «Giornata internazionale del medico» - Necessaria una più attenta politica dell’emigrazione 
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Cultura e industria del film 


Il cinema e 
i rapporti 
di produzione 

li ruolo attuale degli imprenditori non permet¬ 
te di ipotizzare una loro collaborazione orga¬ 
nica all’indispensabile azione di rinnovamento 


Uno del temi del dibattito 
che si sta sviluppando attorno 
al tema della svolta democra¬ 
tica e culturale da imprime¬ 
re al cinema Italiano coinvol¬ 
ge compiti che le forze Im¬ 
prenditoriali sono chiamato a 
svolgere nella realizzazione di 
uno strumento di comunica¬ 
zione su cui le ragioni eco¬ 
nomiche hanno un peso non 
meno rilevante di quelle 
espressive. - 

Da tempo abbiamo denun¬ 
ciato il ruolo speculativo e 
parassitario rivestito in gene¬ 
rale dagli imprenditori che 


Linda (in 
un film) è 
in corsa per 
la Presidenza 



NEW YORK — Linda Love- 
lace (nella foto), l'attrice che 
è divenuta popolare negli Sta¬ 
ti Uniti per aver interpretato 
e Gola profonda », uno dei 
film più ■ spìnti » attualmente 
in circolazione, sarà ia pro¬ 
tagonista di « Linda Lovelace 
for President », che si an¬ 
nuncia come una spregiudi¬ 
cata satira politica 


Concerto 
dell'organista 
Di Mare 
a Rimini 

Ieri sera, nella Chiesa di 
San Girolamo di Rimini, gre¬ 
mita di pubblico, il ventotten¬ 
ne maestro non vedente Giu¬ 
seppe Di Maie ha tenuto un 
epplauditissimo concerto d or- 
cano. Il programma compren¬ 
deva musiche di J. S. Bach, 
Franck e Bièrne. 

Ai diplomi già conseguiti in 
magistero di pianoforte e in 
musica e canto corale, il mae¬ 
stro DI Marc ha aggiunto que¬ 
st’anno quello in composizio¬ 
ne organistica; cali è oggi il 
più giovane concertista d’orga¬ 
no In attività in Italia. 


Paura sul « set » 
per la fuga 
di un lupo 

LONDRA. 21 

La fuga dal sei di un au¬ 
tentico lupo con parie di ri 
lievo in un film deh’orrore ha 
provocalo momenti di panico 
negli 3tudi di Pinewood dove 
si giravano alcune scene della 
pellicola Agenti armati hanno 
circondato 11 parco che sorge 
a ridosso del luogo delie ri 
prese per paura che ! razazzi 
possano scamb.are la bestia 
per un normale cane alvi 
z'.ano. 

Secondo 11 produttore della 

f ielllcoia 11 lupo, nato in cat 
lvltà, non sarebbe anelata 
mente In grado di uccidere 
per procurarsi il cibo. 


operano In questo campo, un 
ruolo che non consente di ipo¬ 
tizzare una loro collaborazio¬ 
ne organica con le forze che 
si battono per un cinema sen¬ 
sibile al problemi della so¬ 
cietà e attento alle esigenze 
espressive e culturali. E ciò 
m modo particolare oggi, visto 
che le più recenti evoluzioni 
del mercato hanno fatto re¬ 
gistrare un sempre pm mar¬ 
cato affermarsi di quel 'entri 
monopolistici e oligopolistici 

I cui Interessi non si conci¬ 
liano affatto con le Istanze 
di democrazia, informazione, 
ricerca che salgono dalle mas¬ 
se lavoratrici e per cui si 
battono gli intellettuali pio- 
gresslstl. 

Abbiamo scritto « in gene¬ 
rale » poiché ben sappiamo 
quanto le schematizzazioni 
non rientrino in un'analisi 
che si proponga di cogliere 
l'Intero quadro delle compo¬ 
nenti politiche e culturali che 
caratterizzano qualsiasi fatto 
socialmente rilevante. 

Ciò è vero In modo partico¬ 
lare quando si esamina un fe¬ 
nomeno complesso come quel¬ 
lo cinematografico, dove le 
ragioni della cultura debbono 
fare 1 conti con le leggi eco¬ 
nomiche, le convenienze mer¬ 
cantili combinarsi con la crea¬ 
tività. In altre parole è indi¬ 
spensabile operare una distin¬ 
zione anche a livello delle 
forze Imprenditoriali che in¬ 
tervenendo nel processo pro¬ 
duttivo concorrono a determi¬ 
narne la forma specifica. 

Assumendo per un memento 
la semplicistica, ma efficace 
definizione secondo cui U film 
è un’arte e il cinema un'indu¬ 
stria. diremo che la discrimi¬ 
nante passa tra quegli orga¬ 
nizzatori che, nel misurarsi 
con i problemi economici che 
accompagnano la nascita di 
qualsiasi film, seguono una 
politica che non subordi¬ 
na il film al cinema. Cioè che 
non antepone le esigenze 
mercantili alle istanze cul¬ 
turali ed espressive, ma 
cerca di privilegiare il valore 
sociale della comunicazione 
filmica. Se l’osservazione può 
apparire generica, essa acqui¬ 
sta un senso preciso quando 
la si applichi ai problemi che 
accompagnano la nascita di 
un film. La scelta degli atto¬ 
ri, per esempio. 

E’ evidente, infatti, che ove 
un interprete venga imposto 
a regista, sceneggiatore, sog¬ 
gettista unicamente tenendo 
conto del suo valore di scam¬ 
bio, soffocando ogni altra esi¬ 
genza In funzione del richia¬ 
mo esercitato sul pubblico 
(meglio sarebbe dire sui di¬ 
stributori e sugli esercenti) 
da un nome o da un volto, al¬ 
tro non si fa se non antepor¬ 
re il profitto alla portata so¬ 
ciale e culturale della com int¬ 
enzione. 

Le cronache cinematografi¬ 
che sono ricche di decine e 
decine di decisioni di questo 
tipo, da quelle più clamoro¬ 
se (gli stessi « maestri » sono 
costretti a prendere questo 
o quel « divo » sotto la spinta 
delle istanze mercantili) come 
l'imposizione di interpreti 
stranieri in opere dotate di 
spiccate caratteristiche « na¬ 
zionali » al solo scopo di ren¬ 
derle appetibili alla distribu¬ 
zione americana, a quelle ap¬ 
parentemente meno rilevanti 
(la scelta di una certa am¬ 
bientazione, di un determina¬ 
to « collaboratore » artistico...), 
ma destinate a influenzare in 
modo sensibile il bilancio ge¬ 
nerale dell’opera. 

II caso in cui il nostro discor¬ 
so trova una esemplificazio 
ne particolarmente efficace 
è quello delle cooperative di 
realizzazione. In cui onerato- 
ri culturali e organizzatori si 
riuniscono per dare vita ad 
una serie di film avendo come 
principale obiettivo la costru¬ 
zione di un preciso « discor¬ 
so » culturale in forma cine¬ 
matografica e non il raggiun¬ 
gimento di un imprecisato 
« record » d’incassi. Ovvia¬ 
mente si dovrà tener conio 
delle Istanze economiche da 
affrontare per tradurre in im¬ 
magini quel « discorso >\ ma 
ciò non inciderà sulle orto 
rilà culturali, espressive, po¬ 
litiche da cui si è stab.iiio 
di partire. Non è un caso, 
dunque, se parecchie fra le 
opere che hanno portato un 
significativo contributo allo 
sviluppo culturale del nostro 
cinema negli ultimi anni sono 
nate da produzioni che ope¬ 
ravano secondo questi criteri. 

Il che non vuol dire che an¬ 
che neH’àmblto della produ¬ 
zione con fini prevalentemen¬ 
te mercantili non siano rin¬ 
tracciabili opere degne nella 
massima considerazione e di 
rilievo culturale. Tuttavia ciò 
avviene in modo secondano 
in rapporto alle finalità prin¬ 
cipali di quelle iniziative, per 
cui anche questi casi fortuna 
tl rappresentano solamente 
quanto è passibile recuperare 
nonostante i’oggettiva opera 
di dtstmzione culturale che 
segue all asservimento li uno 
strumento di comumra 2 .mie 
di grande rilievo sociale alle 
leggi del mercato. 

Chiudendo queste brevi no 
te. che altro non vogliono es 
sere se non un primo e som 
mario contributo nd un di¬ 
scorso che attende di onere 
sviluppato e approfondito po 
tremo dire che anche nel ci¬ 
nema ciò che marca il passag¬ 
gio da un’ottica mercantile 
ad una prospettiva autentica 
mente sociale 6 la modmea 
del rapporti che caratterizza¬ 
no il modo di produzione ci¬ 
nematografico. 

Umberto Rossi 


Massimo 
Midolla 
finito di 
girare 
«Il fratello 


Al Porto Fluviale sul Tevere, 
nell’edificio del vecchio Con¬ 
sorzio agrario trasformato per 
l’occasione in carcere, si sono 
concluse ieri le riprese dei 
Fratello, il film televisivo di 
Massimo Mida di cui è pro- 
tngonista Riccardo Cuccloila. 

Il film mostra l’imposslbl- 
lltà di un dialogo fra due iru- 
telll, un tema che si presta 
a una narrazione cinemato¬ 
grafica in chiave psicologica. 
Niente colpi clamorosi, nes¬ 
suna grossolana soluzione, ma 
un pacato discorso su due dei 
più scottanti problemi del no¬ 
stri tempi; quello dei rappor¬ 
ti familiari e quello della par¬ 
tecipazione politica. I due tra¬ 
teili del racconto, con quel 
tanto di fantastico che un 
film richiede, sono Gianni e 
Massimo Puccini. Regista il 
primo (ricordiamo I sette fra¬ 
telli Cervi), scomparso pre¬ 
maturamente alcuni anni or 
sono; regista il secondo (/ mi¬ 
steri di Roma. Amore in quat¬ 
tro dimensioni. Bianco, rosso, 
giallo, iosa, Lsd), sotto lo 
pseudonimo di Massimo Mi¬ 
da, assunto all’inizio della sua 
carriera di critico cinemato¬ 
grafico per non confondersi 
col fratello. , 

Soggettista, sceneggiatore 
(con Antonio Saguera e Dan¬ 
te Troisi) e regista del Fra¬ 
tello. con questo film Massi¬ 
mo Mida ha voluto rendere 
un omaggio postumo a Gian¬ 
ni Puccini. Le cose che vole¬ 
vano dirsi e non si dissero, 
l'affetto e la protezione che 
desideravano e potevano dar¬ 
si e non si detterei ecco la 
chiave di un dramma som¬ 
messo che si evolve nello sfon¬ 
do di avvenimenti rilevanti 
quali la resistenza, il carcere, 
la comune milizia di partito, 
la crisi degli ideali, il mede¬ 
simo lavoro, le difficoltà del¬ 
la vita, il presentimento e la 
paura della vecchiaia e del¬ 
la morte. 


« Il Bugiardo » 
chiude 

l'Estate veronese 


VERONA, 21. 

Il Bugiardo di Carlo Goldo¬ 
ni chiude la stagione dedi¬ 
cata alla prosa dall’Estate 
teatrale veronese. La comme¬ 
dia, andata in scena ieri se¬ 
ra, verrà replicata fino a sa¬ 
bato. 

Il lavoro goldoniano è stato 
rappresentato al Teatro Ro¬ 
mano nell’edizione curata da 
Giulio Bosetti — regista e in¬ 
terprete — che ha puntato in 
particolar modo sulla caratte¬ 
rizzazione delle vecchie ma¬ 
schere della commedia del¬ 
l’arte. 

Il Bugiardo, come è noto, 
era stato in precedenza pro¬ 
posto al pubblico di Borgio 
Verezzi e nel Palazzo Ducale 
di Venezia: in entrambe le 
rappresentazioni aveva otte¬ 
nuto il successo confermato 
ieri a Verona. 


La nuova stagione è , l V Me$SB 
al via sugli schermi di verdi 
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m piazza 
a Busseto 


PARMA, 21 

Nel centenario della prima 
esecuzione della Afessa da Re¬ 
quiem di Giuseppe Verdi, lu¬ 
nedi 26 agosto, a Busseto. m 
piazza Giuseppe Verdi, avrà 
luogo l’esecuzione dell’opera 
con 1 solisti, l’orchestra e il 
coro dell’Arena di Verona (360 
esecutori) diretti dal maestro 
Gianandrea Gavazzeni. 

La prima rappresentazione 
della Messa da Requiem av¬ 
venne il 22 maggio 1B74 nel¬ 
la chiesa di San Marco, a 
Milano, e nel centenario di 
questa esecuzione Busseto, 
paese natale di Giuseppe Ve¬ 
di, ha voluto solennizzare 
l’avvenimento con una rap¬ 
presentazione di eccezionale 
rilievo. 

I Tra l’altro, nel « cast » de¬ 
gli interpreti figurano i so¬ 
listi Renata Scotto, Maria 
Luisa Nave, Carlo Cossutta e 
Bonaldo Giaiotti. Il concerto 
di lunedi sera avrà inizio al- 
I le ore 21,30. 


. Con la presentazione a Ro¬ 
ma, in anteprima nazionale, 
del Fiore delle Mille e una 
notte di Pier Paolo Pasolini, 
si può dire che prenda avvio, 
oggi, la nuova stagione cine¬ 
matografica, il cui inizio, co¬ 
me già da anni avviene, ri¬ 
sulta anticipato di qualche 
settimana rispetto alla tra¬ 
dizione. E’ annunciata Infat¬ 
ti come prossima l’uscita di 
un altro atteso film. Alton - 
satifan del fratelli Taviani, 
interpretato da Marcello Ma- 
strolanni e Lea Massari. 

Altre opere cinematografi¬ 
che d'indubbio rilievo (oi rife¬ 
riamo soltanto alla produzio¬ 
ne italiana) sono in fase di e- 
dizione, e dovrebbero fare la 
loro apparizione tra autunno e 
inverno, se non prima. Ricor¬ 
diamo in particolare II pas¬ 
seggero (già noto come II re¬ 
porter) di Michelangelo Anto- 
nionl. Gruppo di famiglia in 
un interno di Luchino Vi¬ 
sconti, Anno uno di Roberto 
Rossellini; ai «maestri» si 
affiancano diversi registi del¬ 
la generazione di mezzo, che 
propongono in qualche caso 
originali riflessioni sulla no¬ 
stra storia recente e meno 
recente: così Francesco Ma- 
selli con II sospetto (questo 
sembra il titolo definitivo, 
quello provvisorio essendo 
Missione nell’Italia fascista), 
di cui è protagonista Gian¬ 
maria Volonté, Florestano 
Vancinl con Amore amaro 
(dal romanzo dì Carlo Ber- 
nari), ambientati entrambi 
nel pieno della dittatura mus- 
soliniana; così Ettore Scola 
con Avventura italiana (inter¬ 
preti principali Gassman, 
Manfredi e Stefano Satta Flo¬ 
res). che intreccia differenti 
destini individuali sullo sfon¬ 
do degli ultimi trent’anni del¬ 
la vita italiana. 

Ancora titoli da segnalare, 
tra quelli che terranno il car- 
i tellone nei mesi venturi, sono 
Romanzo popolare di Mario 
Monicelli, con Ugo Tognazzi, 
La via dei Babbuini di Luigi 
Magni, Finché c’è guerra c’è 
speranza, diretto e interpre¬ 
tato da Alberto Sordi, Identi¬ 


kit di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi, Le farà da padre di Alber¬ 
to Lattuada. 

Nella foto, un singolare mo¬ 
mento della lavorazione di 
Avventura italiana: si rievo¬ 
ca, quindici anni dopo, la na¬ 
scita della Dolce viia (che 


Scola ritiene esser stata uno 
dei più significativi fatti di 
costume del dopoguerra) e 
sono presenti (al centro e a 
destra) il protagonista e 11 
regista di quel famoso film, 
Mastroianni e Fellini; a sini¬ 
stra, lo sceneggiatore Sergio 
Amidel. 


Per il suo esordio nel cinema 


Chéreau ha scelto 
il romanzo «nero» 

Il geniale e discusso regista di teatro sta girando 
a Lione il suo primo film ispirato al libro di 
James Hadley Chase «La carne delPorchidea» 


in breve 


Successo di Joséphine Baker a Londra 

LONDRA, 21. 

Joséphine Baker è tornata ieri sera al Palladium di Lon¬ 
dra, dove mancava dal 1933, per una esibizione di una setti¬ 
mana. Dall’andamento di questa settimana di spettacoli, 
Joséphine Baker deciderà se tentare esibizioni più lunghe. 
Le prime reazioni sono più che positive. Il pubblico londi¬ 
nese e i critici hanno reagito addirittura con entusiasmo alle 
canzoni e alla verve di questa artista che. non più giovane, 
continua ad impersonare il fascino di Parigi. 

Si conclude « Girotondissimo » 


TERAMO. 21. 

Con la finalissima del « Concorso canzoni», che si svolgerà 
a Silvi Marina dal 30 agosto al 1. settembre prossimo, si con¬ 
cluderà la primo fase di Girotondissimo. Un convegno sul 
tema « I giovani e la musica» aprirà la x seconda fase della 
manifestazione. Alla finale di Silvi Manna, che sarà presen¬ 
tata da Claudio Lippi, parteciperanno, tra gli altri, l’orchestra 
diretta dal maestro Piero Cairo e il coro « I ragazzi d'Abruz¬ 
zo ». diretto da Franco Costantini. Saranno pure presenti i 
vincitori delle tappe del «Girotondissimo 1974», una trentina 
di ragazzi, che presenteranno altrettante canzoni inedite e 
il cantautore Domenico Politano. 

Nuovo cinema americano a Montreux 

* MONTREUX, 21. 

Una rassegna del nuovo cinema americano è in corso a 
Montreux, in Svizzera, con lo slogan « New form in film ». 
La manifestazione terminerà il 24 agosto. Sono stati proiet¬ 
tali o sono in programma film di artisti già noti, come 
Michael Snow, Jonas Mekas, Stan Brackhage, ma anche di 
autori quasi del tutto sconosciuti in Europa, quali Paul Sha- 
rits, Joice VVieland, Ernie Gehr. Hollis Frampton, Yvonne 
Rainer. Da ricordare ancora Robert Breer, Ken Jacobs, Geor¬ 
ge Landow. 

Sì gireranno a Malta quattro film 

MALTA, 21. 

Alain Delon è atteso a Malta dove, in settembre, inter¬ 
preterà Vedere Malta e poi morire diretto da José Benazeral. 
Un aitro film. Il lupo del mare, si girerà nell’isola a partire 
da metà novembre, realizzato da Nanni Loy. Roger Moore sara 
il protagonista di un terzo film. Inglese, sempre da girarsi a 
Malta, mentre è Imminente l’inizio della lavorazione di un 
film indiano. 

Film messicano sulla caccia a un nazista 

CITTA' DEL MESSICO, 21. 

La caccia a un nazista in vari paesi americani è il tema 
del film messicano La bestia acorralada , diretto da Alberto 
Mariscal, con Claudio Brook, Lucia Goliardo e Patricia Aspil- 
laga protagonUU. 


Nostro servizio 

PARIGI, 21 

In una vecchia villa (che 
sarà demolita entro la fine 
dell’anno) della periferia di 
Lione si è installata, In que¬ 
sti caldi giorni d’agosto, la 
troupe del film La chair de 
l’orchidée (« La carne dell’or- , 
chidea»). Alcuni notissimi at- ; 
tori, come Charlotte Rampt- 
ing, Simone Signoret, Edwige 
Feuillère, Valentina Cortese, 
Alida Valli e Bruno Cremer , 
si aggirano nelle stanze del¬ 
l’edificio o sotto 1 grandi al¬ 
beri del giardino, in attesa 
del loro momento di « girare » 
sotto la guida di un regista 
d'eccezione: Patrice Chéreau. 

11 quale esordisce In questa 
occasione dietro la macchina 
da presa. 

Chéreau si è già da tempo 
conquistata una rama di en¬ 
fant terrible dei teatro e del¬ 
la lirica; ha messo a rumore 
gli ambienti parigini con al 
cunl allestimenti al Théatre 
Nationale Populaire {La di¬ 
sputa di Marivaux e Tollcr 
di Dorst, per esempio), è sta 
to a lungo in Italia, dove ha 
curato regie liriche (si rivelò 
a Spoleto con una Italiana in 
Algeri che fece epoca) e regie 
di prosa come lo Joaquin Mu- ■ 
rieta di Neruda e Lulu di We- 
dekind, realizzati per il Pic¬ 
colo di Milano e poi portati 
in tournée in alcune grandi 
città della penisola. Ma ora 
ha sentito che era arrivato il 
momento di provare con il ci¬ 
nema. « La scéna 'e il film so¬ 
no due mondi e due esperien¬ 
ze completamente diversi tra 
loro» conferma il regista, che 
comunque spera di poter dire 
una sua parola valida anche 
con un mezzo artistico per 
lui completamente nuovo. 

Per il suo primo film, Pa¬ 
trice Chéreau si è girato al¬ 
la Carne dell’orchidea, noto 
romanzo « nero » di James 
Hadley Chase. In esso si nar 
ra la storia di una famiglia 
dell’alta borghesia che, dila¬ 
niata da contrasti per moti¬ 
vi di interesse, finisce per au¬ 
todistruggersi in un bagno d: 
sangue con una serie di omi¬ 
cidi a catena. Protagonista 
del romanzo e del film è una 
ragazza, Claire, che la zia. al¬ 
lo scopo di sottrarle l’eredi¬ 
tà, tenta di spingere sulla 
strada della pazzia. Ma poi 
il figlio dell'anziana signora 
muore suicida e questo fat¬ 
to scatena la follia omicida 
degli altri parenti. 

« Tutto mi piace — afferma 
Chéreau — di questo roman¬ 
zo, il migliore, secondo me, 
di Chase: la storia, i perso¬ 
naggi e il clima. Molti re¬ 
gisti sono stati tentati di tra¬ 
sferirlo sullo schermo... ma 
esso contiene tante cose. Io 
mi sono messo ai lavoro per¬ 
ché mi sono sentito subito ben 
disposto ». 

La vicenda, secondo Ché¬ 
reau. si presta benissimo ad 
illustrare un mondo sorpassa¬ 
to, Ineluttabilmente condan¬ 
nato a morire; e per rendere 
più aderente il film alla sen¬ 
sibilità del suo pubblico, egli, 
d’accordo con Jean-CIaude 
Carrière, che ha collaborato a 
scrivere la sceneggiatura, ha 
spostato l’azione delia Chair 
de l'orchidée dagli Stati Uni¬ 
ti in Francia. « Io credo — ha 
affermato 11 regista — che in 
fin del conti, l'amblentazione 
americana sia proprio l’aspet¬ 
to meno interessante del li¬ 
bro di Chase». 

Le riprese sono quasi giun¬ 
te alla fine: manca ancora 
qualche scena che deve essere 
girata In una giornata piovo 
sa. A Lione, almeno una voi 
ta la settimana, Il tempo è 
cattivo; quando c'è U som ai 


lavora alla rifinitura di se¬ 
quenze già girate, ma quan¬ 
do arrivano le nuvole la feb- 


Pubblicata 
la biografia 
del regista 
Mervyn Le Roy 

HOLLYWOOD, 21 

E’ stata pubblicata negli 
Stati Uniti la biografia del 
noto e anziano regista Mer¬ 
vyn Le Roy, la quale ha sol¬ 
levato un certo scalpore da¬ 
to che in una sua pagina è 
scritto che « Hollywood è un 
posto dove le promesse si fan¬ 
no ma non si mantengono, gii 
impegni si assumono e si 
ignorano, una parola, una 
stretta di mano, una firma, 
non significano niente ». 

Le Roy, nella sua biografia 
« narrata » al giornalista Dick 
Kleiner, racconta la sua len¬ 
ta ascesa nel mondo del ci¬ 
nema, ed è pronto, cosa non 
del tutto usuale, a riconosce¬ 
re. quando è giusto, i meriti 
degli altri. In fondo il regi¬ 
sta ama Hollywood, anche se 
ne critica certi aspetti, e oggi 
forse si sente un po’ spaesato, 
pur restando in attesa di nuo¬ 
vi soggetti da portare sullo 
schermo. 

Le Roy attribuisce il suo 
successo alla sua esperienza 
nel mondo del varietà. Da gio- 


bre prende la troupe e tutti vane faceva parte di un duo 


si danno da fare per sfrutta¬ 
re al massimo l’inclemenza 
meteorologica. 

m. r. 


vocale ma, appena giunto ad 
Hollywood, lasciò perdere le 
sciocchezze, e si mise seria¬ 
mente a imparare tutto quel 
che c’era da apprendere. 




VACANZE LIETE 


RICCIONE - PENSIONE TORINO. 
Tel. 0541/41228. Vicinissima m» 
re • Zone centrale • Ambiente la¬ 
minare. Luglio L. 4.000 dal 25-8 
Bl 31-9 L- 3.000. Tutto compre 
so. Interpellateci. (169) 


MIRAMARE • R1MINI - 0541 
32163 - VIALE OLIVETI 84 | 

La Pensione Villa MARIA Vi in ! 
vita a trascorrere una settimana 1 
al mare al costo di L. 25.000 
tutto compreso. Ottima cucina 
Menù a scelta 50 metri mare 


RIMINI - PENSIONE SORRISO - 
Via Trento. 7 • Tel. 0541^25.921 
Camere con bagni, prezzi com¬ 
petitivi col miglior trattamento, 
cabina spiaggia. (146) 


i HOTEL BONNY’S - Lido del Sa- 
| vio (Milano Marittima) - Tele- 
| fono 0544/99199 50 metri dal 
mare - camere bagno, balcone - 
ottima cucina - Parcheggio. Dal 
26/8 L. 4.500 complessive. Scon¬ 
to bambini. 
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VIVI E LIBERI — Dopo la 
breve inchiesta di Riccardo 
Fellini sulle gravi nevrosi pro¬ 
vocate negli animali dulia cat¬ 
tura e dalla detenzione nelle 
gabbie degli zoo, assistiamo, 
in queste settimane, alla serie 
L'apocalisse degli animali, che, 
direttamente u indirettumen- 
te, sottolinea i pericoli gravi 
che possom derivare all’equi- 
librlo dell’ambiente naturale 
dalla distruzione di tante spe¬ 
cie. Si potrebbe dire che, non 
volendo, occuparsi dei proble¬ 
mi degli uomini e dei pesanti 
meccanismi oppressivi che 
muovono la società in cui vi¬ 
viamo, la televisione si volge 
agli animali e ne propugna il 
diritto alla vita e alla libertà. 
Ogni unno, comunque, d'esta¬ 
te, i « culturali » televisivi, or¬ 
mai da un po’ di tempo, pro¬ 
pongono ul pubblico impegna¬ 
tivi programmi documentari 
sul mondo animale. Negli un¬ 
ni scorsi, dopo L’enciclopedia 
del mare, di Bruno Vallati, 
ubbiumo assistito ad alcune 
delle serie curate dui coman¬ 
dante Jacgucs Cousteuu. 

Tra i programmi che si pos¬ 
sono definire eminentemente 
spettacolari, serie di questo 
genere occupano il posto d’o¬ 
nore nellu programmuzione 
televisiva di molti paesi: e in 
efetti, spesso la raffinatezza 
delle riprese e lo splendore 
delle immagini gmsttfìcuno la 
scelta. 

D’altra parte, non pochi di 
questi documentari liutaio an¬ 
che un contenuto apprezza¬ 
bile dal punto di vista della 
informazione e riescono per¬ 
sino u svolgere discorsi che, 
seppure vanno raramente ol¬ 
tre il consueto amore per la 
natura, risultano oggettiva¬ 
mente critici nei confronti 
del sistema capitalistico fon¬ 
dato non solo sullo sfrutta¬ 
mento dell’uomo, ma anche 
sulla rapina delle risorse na¬ 
turali. Purtroppo, però, e non 
per caso, questi discorsi, poi, 
finiscono nella maggior par¬ 
te dei casi per rimanere nel¬ 
l’ambito di un orizzonte cul¬ 
turale illuminato esclusiva¬ 
mente dulia nostulgia per un 
generico ritorno ad improba¬ 
bili forme di vita « naturale ». 
Anche questa serie di Rossif, 
i cui testi sono stati scritti 
da Francois Billet Doux, sof¬ 


fre, almeno a giudicare da 
questa quarta puntata, di 
non pochi limiti sul piano dei 
discorso culturale: da questo 
punto di vista essa et sem¬ 
bra inferiore a quelle cura¬ 
te da Cousteau. In questa 
puntata, sostanztalrnente vol¬ 
ta a criticare la caccia e la 
distruzione indiscriminata di 
intere specie animali e a sot¬ 
tolineare l’afjascinunte bel¬ 
lezza delle riserve, nelle qua¬ 
li, invece, gli animali vengo¬ 
no protetti, non si notava ad 
esempio alcun tentativo di in¬ 
dagine sulle precise ragioni 
storiche, sociali e culturali 
che hanno determinato e de¬ 
terminano le strugi feroci di 
questa o quellu specie ani¬ 
male. 

Sicché, alla fine, sembrava 
che tutto fosse da attribuire 
esclusivamente alla « catti¬ 
veria » degli uomini o, ma¬ 
gari, ul solito « progresso » 
genericamente inteso. In que¬ 
sto senso lu sequenzu dei 
toreri incornati nell’arena 
dalle loro vittime predestina¬ 
te, se risultava impressionan¬ 
te sul piano del sarcasmo 
ì provocatorio, non faceva che 
ribadire il taglio puramente 
moralistico del discorso. Ta¬ 
glio che, del resto, è comune, 
oggi, a tante iniziative eco¬ 
logiche, comprese quelle del 
World Wild Life Fund, lar¬ 
gamente citate nel documen¬ 
tario C’è du dire, tuttavia, 
che Apocalisse negli animali 
.“•'libra però puntare in larga 
parte, forse soprattutto, sulla 
suggestione delle immagini: 
al ragionamento, all’indagine 
e al commento parlato si ri¬ 
serva un posto secondario. 
Non a caso, nella puntata, le 
sequenze mute fluivano per 
prevalere: e si trattava di se¬ 
quenze descrittive, di tono, si 
potrebbe dire, elegiaco. 

I risultati, su questo piano, 
ciano senza dubbio all’altez¬ 
za della fama di Rossif, al¬ 
meno in molti casi: basta ri¬ 
cordare il lunghissimo brano 
sugli stimbecchi del Gran Pa¬ 
radiso che, pur centrato su 
scene e ambienti che possono 
considerars- ormai a classi¬ 
ci » per documentari del ge¬ 
nere. usciva ancora ad af 
fascinare lo spettatore. 

9* c. 


IHeSMI 


oggi vedremo 


SEGUIRÀ’ UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

Erminio Macario è il protagonista di una farsa piemon¬ 
tese dai titolo I peit fastidi (piccoli fastidi) di Federico 
Garelli. Al centro della vicenda è una famigliola borghese 
composta dalla moglie, una donna pigTa e un po’ di anob 
e dei marito, un militare che sopporta pazientemente la con¬ 
sorte: quest’ultimo, una mattina, deciso a godersi almeno un 
giorno di riposo, non si presenta al distretto militare. Ma la 
giornata si trasforma in un tormento a causa di litigi e inci¬ 
denti vari, tanto che il nostro uomo, quando si presentano 
alla sua porta due militari per condurre in prigione il «diser¬ 
tore», accetta con gioia la prospettiva della galera pur di 
allontanarsi da casa. La regia è di Massimo Scaglione. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21) 

L'incontro del torneo televisivo di giochi viene disputato 
a Northampton in Gran Bretagna: vi partecipano le olttà 
di Angleur (Belgio), Lunevìile (Francia), Kempten-Allgnu 
(Germania federale). Rugby (Gran Bretagna), Anioo (Olan¬ 
da), Muotathal (Svizzera) e Gaeta (Italia). 

SI* VENDETTA (1°, ore 22) 

Ultima puntata dell’originale televisivo di Franca Valeri. 
La «vendetta » di Nucci contro la figlia Barbara alla fine si 
ritorce contro se stessa. Infatti la stessa Nucci sta per cadere 
nelle trame del giovane Marco, un arrivista che cerca di spo¬ 
sarla soltanto per i soldi. E’ proprio la figlia, con il suo ra¬ 
gazzo Diego, a prendere informazioni, a chiarire tutto e a 
salvare Nucci. mettendo così in risalto tutta la propria ma¬ 
turità e sicurezza che la madre non le attribuiva. Recitano, 
con la regìa di Mario Ferrerò. Franca Valeri. Pino Colizzi, 
Italia Marchesini, Simone Mattioli, Edoardo Toniolo, Paola 
Tanziani, Vittorio Caprioli, Laura Carli e Rodolfo Baldini. 


programmi 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

NOME, COGNOME E MILIARDI 

La prima indagine anagrafica degii 
italiani che guadagnano troppo e pa¬ 
gano poco. Per molti di loro l'estate 
'74 è stata una stagione di grandi ma¬ 
novre. Quali ? 

PARLA GIANNETTINI 

Cosa ha veramente da dire il giorna 
lista fascista che i giudici di Milano 
considerano il cardine della loro in¬ 
chiesta su Freda e Ventura ? E perché 
le sue deposizioni fanno tremare l'es¬ 
tablishment del SID ? 

= A OTTOBRE ANDRA' PEGGIO 

Valute scarse, prezzi in aumento, o 
soccupazione, una raffica di tasse: ec 
co cosa portano le nuvole nere dell'au¬ 
tunno economico. 


TV nazionale 

18.15 La gallina 

18.40 Una casa per il va¬ 
gabondo 

Documentario sulla 
vita degli albatros 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 « Seguirà una bril¬ 
lantissima farsa » 

21,30 La fisarmonica 

Spettacolo musicale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
12, 13. 14, 17, 19, e 23; 
6; Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8; Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30; Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,05: 
Tosca, direttore V. De Sabata. 
terzo atto; 11,30; Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Ma guarda che ti¬ 
po: 14,05: L’altro suono; 14 
e 40: Ritratto di signora, di 
H. James (9); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica in; 
19.15: Ascolta, si (a sera; 19 
e 20; TV-musica; 20: Jazz con¬ 
certo; 20,45: Ballo liscio; 21 
e 15: Buonasera, come stai?; 
22: Per sola orchestra; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Eh< 1 io 2 " 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior- 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50i Suoni o colori dell’orche¬ 
stra; 9,30; Aquila nera, di A. 


22,00 Sì, vendetta 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,55 Collegamento in Eu¬ 
rovisione con Vienna 
Campionati europei 
di nuoto 
20,30 Telegiornale 
21,00 Collegamento in Eu¬ 
rovisione da Nortlv 
ampton 

« Giochi senza fron¬ 
tiere » 

22,15 Almanacco del marf 


Puskin (9); 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 12 
e IO: Trasmissioni regionali; 12 
e 40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di siri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le Interviste impossibili; 
15,30: Media delle valute; 15 
e 40: Cararai; 17,40: Il gioco- 
ne; 18,35: Piccola storia del¬ 
la canzone italiana; 19,55: Sn- 
penonic: 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popoli; 22,S0: 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 

Ore 7.55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuti in Italia; 8,25; 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana di Saint Seans; 11,30: U- 
diversità internazionale G. Mar¬ 
coni; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,20: 
Ritratto d’autore; 16,15: Il di¬ 
sco in vetrina; 17,10; La sin¬ 
fonie del giovane Mozart a 14 
anni; 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18; Toujours Pa¬ 
ris; 18,20; Aneddotica stori¬ 
ca; 18,25: Musica lettera; 18 
e 45; Festival dt Salisburgo 
1974: La donna senz'ombra, di 
R. Strauss; 21; Il Giornale del 
Terzo. 
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Spento dopo due giorni il violentissimo incendio 
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Le società Piga e Forletti-Polsinelli hanno sospeso il servizio da tre mesi Spento dopo due giorni il violentissimo incero 

Non riprendono le corse due autolinee 
Aumentano i biglietti del 30 per cento ?Strili 


Oltre cento dipendenti debbono ancora riscuotere 3 mensilità - Le nuove tariffe, che dovevano scattare sabato scorso, entreranno in vigore tra qualche giorno 
Il Lazio suddiviso in tre settori * Unificato il prezzo del biglietto per ogni chilometro - Da Roma all'aeroporto di Fiumicino il viaggio costa 1050 lire 


Particolarmente difficile il lavoro per le squadre antincendio e per i volontari - Bru¬ 
ciate centinaia di piante - Numerosi interventi effettuati nella città e nella provincia 


Così le nuove tariffe dei trasporti regionali Un giovane ventiduenne di Tivoli 


CORSA SEMPLICE 

I ZONA 11 ZONA III ZONA 

Province di Fro- Provincia di Vi- Restante parte 
PREZZO sinonc, Latina o lerbo c parie di della provincia 
parie di quella quelle di Roma di Rieli 


ABBONAMENTI 


100 

150 

200 

300 

400 

500 

600 

700 

800 

900 

1.000 

1.100 

1.200 

1.300 

1.400 

1.500 

1.600 

1.700 

1.800 


di Roma 


1-8 

9-12 

13-19 

24-29 

37-45 

52-58 

70-80 

92-98 

104-114 

126-130 

136-145 

154-158 


c di Rieti 


Prezzo del 
biglietto 
corsa 
semplice 


I ZONA 

Province di Frosinone, 
Latina e parte di quella 
di Roma 

15 giorni 30 giorni 


li E 111 ZONA 
Province di Rieti, Vi¬ 
terbo e parte di quella 
di Roma 

15 giorni 30 giorni 


1-7 

8-11 

12-18 

23-27 

36-41 

48-53 

60-66 

73-78 

85-90 

97-102 

109-115 

122-127 

134-140 

147-152 

159-160 


1-4 

5-9 

10-12 

18-21 

26-30 

35-38 

44-47 

53-56 

62-65 

71-74 

80-83 

89-92 

98-102 

107-111 

116-120 

123-129 

134-138 

144-147 

153-157 


100 

150 

300 

400 

500 

600 

700 

800 

900 

1.000 

1.100 

1.200 

1.300 

1.400 

1.500 

1.600 

1.700 

1.800 


1.800 

2.700 

5.400 

7.200 
7.800 

8.200 
8.500 
9.100 

10.300 

11.400 

12.500 


3.600 

5.400 

10.800 

14.400 

15.900 
16.600 
17.200 

19.400 

21.900 
24.100 
26.600 


1.800 

2.700 

5.400 

7.200 

9.000 

10.800 

12.600 

14.400 
16.200 
18.000 

19.800 
21.600 

23.400 
25.200 
27.000 

28.800 
30.600 

32.400 


3.600 

5.400 

10.800 

14.400 
18.000 
21.600 

25.200 
28.800 

32.400 
36.000 

39.600 

43.200 

46.800 

50.400 
54.000 

57.600 

61.200 

64.800 


Sono ancora sospese le corse di due importanti società di autolinee che collegano Roma con alcuni centri della regione. 
La direzione della Piga (la ditta che gestisce i collegamenti tra la capitale, Anzio e tutta la zona dei Castelli) e della Forletti- 
Polsinelli (Ì cui pullman raggiungono i più importanti centri del Frusinate) hanno infatti dichiarato di non voler riprendere 

il servizio, sospeso circa tre mesi fa. I.e due aziende sostengono che i sussidi regionali (50 lire ogni chilometro percorso) non 
sarebbero sufficienti per garantire il ripristino del servizio. La decisione delle due ditte, che impiegano complessivamente 
150 operai, appare ancora più grave se si pensa che a giorni entreranno in vigore i nuovi prezzi stabiliti dalla giunta 
regionale, che prevedono un 


Costretto ad andare 
sotto le armi porta 
con sé i due fratelli 

Con il magro stipendio di bagnino deve mantenere ia 
famiglia • Orfano dei genitori aspetta da anni la pensione 

Costretto ad andare sotto le armi, ha portato con sé anche i due 
fratelli nella caserma dell’esercito di Avellino, dove è stato asse¬ 
gnato. Il protagonista di questa singolare (pianto drammatica 
vicenda è Ugo Di Faustino, di 22 anni, bagnino nelle piscine delle 
Acque Albule di Bagni di Tivoli, e residente con i due fratelli 
(Renzo e Nello, rispettivamente di 15 e 13 anni) a Tivoli, in 
via Giuliani UMì. 

Era convinto che la sua domanda di esonero dal servizio mili¬ 
tare fosse stata accolta dal momento che. da quando nell’ottobre 
scorso mori la madre (il padre è scomparso 10 anni fa), il capo¬ 
famiglia era diventato lui. Con lo slipendio di bagnino Ugo lm 
dovuto cosi provvvedere al sostentamento rii se stesso e dei due 
fratelli, nell’attesa della pensione del padre, che era carabiniere. 
Sono passati ormai dieci anni ma a tutt’oggi ancora non si ò visto 
un soldo. 

Nel frattempo, sempre nell’ottobre scorso, aveva inoltrato do¬ 
manda per essere esentato dal servizio di leva. Aveva allegato 
tutta la documentazione con il decreto di nomina a tutore dei 
fratelli e il certificato di stato di famiglia. Insomma non aveva 
dimenticato nulla, proprio per evitare equivoci. Però non è servilo. 
Nel marzo di quest’anno, infatti, gii hanno inviato la cartolina- 
precetto con la (piale si è dovuto presentare al distretto. Qui. 
(piando ha ricordato di aver presentato domanda di esonero, gli 
è slato risposto inspiegabilmente che poteva usufruire soltanto di 
una proroga di quattro mesi. 

Alio scadere del periodo di proroga Ugo Di Faustino si è ripre¬ 
sentato al distretto varie volte cercando di sollecitare il congedo 
illimitato, data la sua particolare condizione familiare. 

Ma lunedì scorso è arrivata la seconda chiamata che lo obbli¬ 
gava a presentarsi in (ina caserma di Avellino. E’ stato a questo 
punto che il giovane ha deciso di raggiungere la sua destinazione 
in compagnia dei suoi due fratelli, anche se con un paio di giorni 
di ritardo, sperando in tal modo (li ottenere un altro periodo di 
proroga. 


adeguamento delle tariffe del¬ 
le autolinee private al nuovo 
costo dei trasporti. L’aumen¬ 
to doveva scattare già da sa¬ 
bato scorso, ma poi è stato 
rinviato. 

E’ dal primo maggio che 
la Forletti-Polsinelli ha so¬ 
speso il servizio, da quando, 
cioè, un’ispezione predispo¬ 
sta dalla regione Lazio ac¬ 
cordò che soltanto 4 dei 25 
pullman potevano effettuare 
le corse con un sufficiente 
margine di sicurezza. Da al¬ 
lora la ditta ha anche prov¬ 
veduto alle riparazioni e alle 
revisioni necessarie, ma no¬ 
nostante questo, e nonostante 
i ripetuti incontri che si so¬ 
no tenuti. all’Assessorato tra¬ 
sporti della Regione, la so¬ 
cietà afferma di non essere 
in grado di ripristinare le 
corse. 

La serrata della PIGA du¬ 
ra. invece, da giugno, dopo 
che i 108 dipendenti effet¬ 
tuarono una protesta per il 
mancato pagamento dello 
stipendio, che la società non 
ha mai pagato regolarmente. 
Da quel giorno i lavoratori 
sono ancora in attesa che 
vengano loro corrisposti tre 
mensilità e stanno conducen¬ 
do una dura lotta per la 
garanzia del posto di lavoro 
e perché l’azienda cessi ol 
più presto la serrata. Tacen¬ 
do riprendere un servizio 
estremamente importante, 
che collega la Capitale con 
tutta la zona industriale che 
si estende a sud della città. 

Finora, però, alla responsa¬ 
bile presa di posizione dei di¬ 
pendenti. ha fatto riscontro 
una netta e ingiustificata 
chiusura della direzione del¬ 
la « Piga ». che si è persino ri 
fiutata di partecipare agli in¬ 
contri svoltisi presso l’Asses¬ 
sorato regionale ai trasporti. 

Per quanto riguarda poi lo 
adeguamento delle tariffe dei 
trasporti approvato dalla 
giunta regionale, esso do 
vrebbe entrare in vigore fra 
pochi giorni. Tutto il Lazio è 
stato suddiviso in tre zone in 
una delle quali i prezzi delle 
corse dovranno essere unifica¬ 
ti e saranno calcolati in ba¬ 
se al chilometraggio. L’uten¬ 
te pagherà cosi gli stes¬ 
si prezzi, indipendentemente 
dall’autolinea utilizzata. 

La prima zona sarà quella 
dove i prezzi saranno meno 
elevati. Comprende il sud La¬ 
zzo: le province di Frosinone 
e dì Latina, e la parte meri¬ 
dionale della provincia di Ro¬ 
ma (quella posta a sud della 
Via del Mare e della Sala¬ 
ria). In tutta questa zona 
con 100 lire, per fare un esem¬ 
pio. si potranno percorrere 
fino a 8 chilometri. 

La seconda zona comprende 
la restante provincia di Ro¬ 
ma, quella di Viterbo e una 
parte del Reatino. In questo 
« quadrante » con 100 lire si 
potrà effettuare una corsa 
lunga fino a 7 chilometri. 

* La terza zona è quella più 
cara. Comprende la restante 
parte della provincia di Rie¬ 
ti — che ha particolari ca¬ 
ratteristiche orografiche, qua¬ 
li le zone dei Monti Reatini, 
della Valle de! Velino e del 
Cicolano. ■ Nel terzo settore, 
un biglietto da 100 lire cor¬ 
risponderà ad una corsa lun¬ 
ga al massimo 4 chilometri. 

• Il tariffario predisposto dal¬ 
la Regione riguarda natural¬ 
mente anche gli abbonamen¬ 
ti. 1 prezzi dei quali sono sta¬ 
ti rigidamente stabiliti secon¬ 
do le zone e secondo il chilo¬ 
metraggio. 

*■ Per 11 collegamento tra Ro¬ 
ma e l’aeroporto di Fiumici¬ 
no, il biglietto di corsa sem¬ 
plice, per i viaggiatori in ar- 
givo o in partenza con i voli 
nazionali o internazionali, co 
«terà 1050 Uro. compreso il 
bagaglio. Per gli utenti ordi¬ 
gni!, U prezzo sarà di 600 lire. 


CHIESTO IL RINCARO DELLA PASTA 


no è notevolmente diminuito rispetto all'anno scorso - Prossima riunione della commissione consultiva del CPP 




W. j 


usuili ut, ■ ■ usuici le/ nanno imam uicmararo ai non voler riprendere cx-nii» .->I in UNII tdU'i in<i in ntt-nuiu. r, siiitu a i|iit-.-)iu . - . . i • 

i fa. Ledue aziende sostengono che i sussidi regionali (50 lire ogni chilometro ncrrnrsn) non P unto chc n giovane ha deciso di raggiungere la sua destinazione stione. provocando, in alcuni 
tire il ripristino ilei servizio. La decisione delfc due ditte, compiegano eom^Smen.e g SSTÌfpcl^ Sco' *' 

;rave se si pensa che a giorni entreranno in vigore i nuovi prezzi stabiliti dalla giunta proroga ^ ‘ Nel pomeriggio l’intervento 

dei vigili del fuoco si ò reso 

—— -—-—--———---—-—-_____—--— ancora una volta necessario 

a Campagnano. a Velletri. 

Da parte di alcuni industriali al comitato provinciale prezzi e^oiL 0 " 10 ' M " nlTCOmpa!n 

—-—- FROSINONE — Sono state 

CHIESTO IL RINCARO DELLA PASTA tSi 

Un aumento sarebbe del tutto ingiustificato - Ferma opposizione della Federazione CGIL-CISL-UIL - Il costo del gra- Latina! 3 Arce’e^Ssco. in* 

no è notevolmente diminuito rispetto all'anno scorso - Prossima riunione della commissione consultiva del CPP 52ati 5 dalle fiamme" al pa¬ 

trimonio boschivo e ai terre- 

——— Si r j un i r à nei prossimi gior---- n * coltivati. 

u. ;ff 1 1 .1 TgBSIW ni la commissione consultiva VITERBO — Due incendi di 

: ' £ f gg i al §5 del comitato provinciale prez- n ■ ' notevoli dimensioni si sono 

- jf zi per discutere sull’aumento li OHI fi $PCfMflfl sviluppati nella mattinata di 

' il jB£ del prezzo della pasta, richie- re r | nella località Turchina, 

^ \J{ SE sto ancora una volta, da al- poco dopo il Monte Romano, 

I » ' "i Sg g lg jgjg cuni industriali romani. La QAI* Il dove due squadre di vigili so- 

f 'wHL “ v Federazione unitaria CGIL- r BB no state impegnate nell’opera 

S m fi CISL-UIL, dal canto suo, ha di spegnimento fino a tarda 

* V- Vb m annunciato la ferma opposi- MIIUGrO Di sera. Un a,tro grande bosco 

VSJE-—- - ' jL. f mmm W illi I z ‘°ne a un tale provvedimen- w ** è stato invaso dalle fiamme 

ìnf i - . - to - c,ie sarebbe del tutto in- _ 1 f • sul Monte Cimino. Particolar- 

f I f f' W giustificato. telGTOni mente colpita è stata la zona 

I § 8 I ! | f Un eventuale rincaro della di San Vito Romano, dove 

‘i'-N J'j J ,* ■ m f i ftiW, pasta alimentare, colpirebbe Roma è al secondo posto sono intervenute due squadre 

* I , P i I * flBMìMh^- Y n dl Iar ? 6 in Europa, dopo Londra, r, e. VV.FF. 

. )>ff md -énmjì [TjfelÉl- SiSS TndtalT han- per quanl ° rÌ9uarda » nu ’ LATINA _ Anche ieri a 

* ' . ‘. . . ‘ .. mero di apparecchi telefo- San Felice Circeo si sono ve- 

4 ^ I | *1^—* n-/-infpninio em ^. r J c ,iei> .'° J nici in servizio. Da una re- rificati numerosi incendi. Di 

l ìWrMW"& mantenimento dei prezzi at- ce „ fe sfat|sflca effettuata particolare vastità quello in 

? I I- f* M w f: - In un suo comunicato la Fe- d *" a T| S,P . {d .f 9 . ru . p P° ,R '' v . ia Àmmiraglio ^rgammi 

- J ' ' derazione unitaria romana. STET) mul a mfatt, che che porla, al porto 

7 & ' dopo aver criticato il fatto ne, a „ cap,,ale s,ano 5,3,1 della ljal a e ^ 

¥ 'f b' che le decisioni sui prezzi sia- «nstallat. circa un m,bone costeggi il monte sul qua- 

\ ky no state trasferite dal CIP e mezzo d. telefoni, m que- e crescono piante di parUco- 

? ' X' ' nazionale ai comitati prezzi S,l n u m, , ,emp, ’ 1 . . are bellezza ^ 

\ provinciali, ha affermato che Dallo stesso studio s. è soa « s ^ 1,ao Pf‘ 1 

' X V - NT ' il ventilato aumento delia pa p ® u ,° «certare anche che a Terragna a Campo Sor.a- 

— ' - Jf - X sta. oltre a essere estrema- 11 f ,,a * •' Primo Paese, no. Anche qu. decine d al- 

y X - mente grave, è del tutto im- ne,,a 3^ d . ua . , t ° I r ‘ a ^pea, ben sono rimasti djstre.ti o 

/ ■. * V . motivato con * re d ,ci città che hanno gravemente danneggiati dal* 

X I! prezzo di questo genere superato centomila appa- le fiamme propagatesi con 

- il ' I '"I 1 '■■■■■■■■■■-alimentare, infatti, era già recchi installati. Le città grande rapidità. 

, M ___ _ __ _ _ — ___ ___ ___ stato rincarato l’anno scorso *. ono ” oma ' ** RIETI — Le squadre antin 

AR AITIMI* IN UNA C I ADII C AFI PBFNFCTINA di 70 lire al chilogrammo, r,n0 ' Genova, Napoli, Fi- cendio hanno effettuato in 

TVIinvIllb II» wliv JlnDILL r ilSIlSilllllV quando il costo della semola reme, Bologna, Palermo, giornata due interventi nelle 

Una voragine di circa sette metri si è aperta nel cortile di uno stabile situato al numero ci- s > aggirava fra le 22 mila e ^ a * an ‘ a ' località di Campo Moro e 

vico 43 di via Fanfulla da Lodi al Prenestino. In seguito a ciò tre famiglie rischiano di rima- ® mila lire al quintale. a va n * Greccio. dove si sono suup- 

n»r* unra talln » un vnlrain di rhiudern la sua botteaa. La voraaine che* si • aoerta a Quest anno. invece. risulta pati incendi di piCCO e prò- 


Duecento ettari di bosco sono stati distrutti dalle fiamme che per oltre due giorni hanno 
divorato gli alberi e le piante nelle valli di Palestrina. Un altro focolaio si è sviluppato nella 
serata di ieri in un bosco della stessa zona. Impegnando nuovamente le squadre dei vigili del 
fuoco. Il bilancio è particolarmente pesante: una vasta estensione di bosco presso Castel San 
Pietro è rimasta distrutta, larghe macchie di querce, appezzamenti di terreno lavorati a vi¬ 
gneto sono stati toccati dal fuoco. L’opera di spegnimento si è resa particolarmente ardua: 
i vigili del fuoco, di Roma e di Palestrina, hanno dovuto abbandonare «le campagnole» e gli 

automezzi in uno spiazzo vi- __ _ __ 

eino Castel S. Pietro e pro¬ 
seguire a piedi: non è stato . - , . .. . 

possibile, infatti raggiungere Licenziati i cinquanta dipendenti 

■l’epicentro dell’incendio con __- 

i mezzi meccanici. 

Le fiamme sono divampate *m M* • • 1*1* 1! 

lunedi nella località «Le Fon M 1 H £1 *1 fll ^hllinPTP 

tanolle». alle pendici dei Tre J.TAll ICVL/V/ld UI Vili UUvl L 

Monti, e hanno rapidamente _ 

raggiunto quelle di «La Cac- "l 4T/>( A 1 • T71 _ 

riCAR di Frascati 

in questo caso non sono sta¬ 
te ancora accertate le cause Grave attacco all’occupa- ciò smentisce in modo ine- 

iMl'itv’Piwlin' nufocnmbiistio- rione in uno stabilimento all- quivocabile quanto contenu- 

mentare di Frascati. La so- to nelle lettere di licenzia¬ 
ne o opeia dolosa ni peiso- c j e ^ icar, dopo aver messo mento inviate ai dipendenti, 

ne interessate a distruggere j n f or j e jj personale dipen- La decisione presa dai pro- 

i boschi della zona con fini dente ha inviato ai lavorato- prietari della società ICAR, 

di speculazione? ri lettere di licenziamento ci- quindi, oltre a mettere in se- 

Per tutta la giornata di ie- clostllate. Nella comunicazio- ria ditficoltà i cinquanta di- 

.-l ci «nnn Qii^eenit i senza ne inviata agli operai, oltre pendenti, colpisce gravemen- 

, «i* intimare il termine di te anche l’economia di Fra- 

sosta gli intenerii delle squa preavviso, si fa esplicito ri* scati, già cosi scarsa di set- 

dre antincendio a Roma, nel- ferimento alla messa in liqui- tori produttivi in grado di 

la provincia e in varie parti dazione della società stessa, assicurare occupazione, 

della regione. Le chiamate, attribuendo questa decisione • Le organizzazioni sindacali 

in città hanno superato il all’avversa situazione econo- unitarie (FILIA provinciale). 

„ ,■ t*„ mnulnr mica, alla diminuzione del- hanno inviato un fonogramma 

centinaio Le zone maggior- , rattività e alla restrizione all’ufiicio provinciale del la- 

mente colpite dagli incendi crec jìto bancario. voro sollecitando una convo- 

sono state quelle di Monte Mentre da una parte si cazione per discutere sulla 

Mario, del Salario e del Tu- tenta di giustificare con i possibilità di evitare la chiu- 

scolano. lavoratori questa decisione sura dello stabilimento e di 

Su tutte le autostrade c le co n tali argomenti, dall’altra JeS? ^che’SK'che i’pro- 

grandi arterie di comunicazio i maggiori azionisti della prietarf dell’ICAR, .possiedo¬ 
no sterpaglie e piante di pie- stessa azienda hanno già co- no inoltre una catena dì ma- 

colo taglio hanno preso fuo- stituito una nuova società cellerie e di centri carne, 

co — pare — per autocombu- allo scopo di gestire un più Dall’esito delle trattative di- 


Grave attacco all’occupa¬ 
zione in uno stabilimento ali¬ 
mentare di Frascati. La so¬ 
cietà ICAR, dopo aver messo 
in forie il personale dipen¬ 
dente ha inviato ai lavorato¬ 
ri lettere di licenziamento ci¬ 
clostilate. Nella comunicazio¬ 
ne inviata agli operai, oltre 
ad intimare il termine di 
preavviso, si fa esplicito ri¬ 
ferimento alla messa in liqui¬ 
dazione della società stessa, 
attribuendo questa decisione 
all’avversa situazione econo¬ 
mica, alla diminuzione del¬ 
l’attività e alla restrizione 
del credito bancario. 

Mentre da una parte si 
tenta di giustificare con i 
lavoratori questa decisione 
con tali argomenti, dall’altra 
i maggiori azionisti della 
stessa azienda hanno già co¬ 
stituito una nuova società 
allo scopo di gestire un più 
grande stabilimento, con ana¬ 
loga attività, a Rieti. E’ del 
tutto evidente, quindi, che 


ciò smentisce in modo ine¬ 
quivocabile quanto contenu¬ 
to nelle lettere dl licenzia¬ 
mento inviate ai dipendenti. 

La decisione presa dai pro¬ 
prietari della società ICAR, 
quindi, oltre a mettere In se¬ 
ria difficoltà i cinquanta di¬ 
pendenti, colpisce gravemen¬ 
te anche l’economia di Fra¬ 
scati, già cosi scarsa di set¬ 
tori produttivi in grado di 
assicurare occupazione. 

• Le organizzazioni sindacali 
unitarie (FILIA provinciale), 
hanno inviato un fonogramma 
all’ufficio provinciale del la¬ 
voro sollecitando una convo¬ 
cazione per discutere sulla 
possibilità di evitare la chiu¬ 
sura dello stabilimento e di 
revocare i licenziamenti, te¬ 
nendo anche conto che i pro¬ 
prietari dellTCAR, possiedo¬ 
no inoltre una catena dì ma¬ 
cellerie e di centri carne. 

Dall’esito delle trattative di¬ 
penderà la futura azione del¬ 
le organizzazioni sindacali 
unitarie e dei lavoratori. 


Un giovane per le vie del quartiere Trionfale 

Andava in giro con la 
sirena della polizia 
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VORAGINE IN UNO STABILE DEL PRENESTINO 

Una voragine di circa selle metri si è aperta nel cortile di uno stabile situato al numero ci¬ 
vico 43 di via Fanfulla da Lodi al Prenestino. In seguito a ciò tre famiglie rischiano di rima¬ 
nere senza fello e un vetraio di chiudere la sua bottega. La voragine che. si è aperta a 
causa della rottura della fognatura condominiale, avrebbe potuto essere evitala, se il 
padrone dello stabile, Adamo Boccali, avesse provveduto in tempo alle opportune riparazioni. 
I vigili del fuoco accorsi sul posto, hanno dichiarato inagibili gli appartamenti i cui pavimenti 
potrebbero crollare da un momento all'altro. A tutt'oggi le famiglie malgrado il pericolo non 
abbandonano le loro abitazioni perché il Comune, secondo le assicurazioni date, non ha ancora 
provveduto alla loro sistemazione. 


I proni risultati della 
tappa per la sottoscrizione 



Numerosi \ersamenti sono 
pervenuti alla Federazione ro 
mana nella giornata di ieri in 
occasione della tappa della sot¬ 
toscrizione fissata per il deci¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Togliaiti. 

Due sezioni della provincia 
hanno superato il 100 per cento; 
Palombara ha versato 150.000 
lire e Tolfa 110.000. La se¬ 
zione di Ostia Lido, avendo 
versato 450.000 lire è ormai 
giunta al 93 per cento del suo 
obicttivo. A due terzi dell'olii et 
ti\o è giunta invece la sezione 
di Ksquilino. che ha versalo 
400 C00 lire. 

Nuovi risultati nella sottoscri¬ 
zione sono stati ottenuti anche 
dalia sezione di Torl>cllamon.tc.i 
(al 50 per cento deH’ohipttivo 
ha versato 100.000 lire): Forte 
Aurelio Bravctta (100.000); Al¬ 
lumiere (100.030) e Montcfia- 
v io (25.000). 

Feste dell’* Unità » si svol¬ 
geranno, intanto, anche in 


questa settimana in vari centri 
della regione. 

Ha avuto inizio ieri il festival 
di SEZZF. in provincia di La 
lina. Un gran numero di cit¬ 
tadini e lavoratori hanno as¬ 
sistito in serata alla proiezione 
del film * Z - L'orgia del po 
toro ». che verrà ripresentato a 
Sczzc Scalo oggi alle 18. Sempre 
oggi, alle 20.30 avrà luogo un 
dibattito al quale prenderanno 
parte esponenti del PCI, socia¬ 
listi e cattolici. Oltre a nume¬ 
rose gare sportive si sussegui 
ranno Tino a domenica sera 
spettacoli artistici e di musica 
popolare. I compagni della se¬ 
zione hanno allestito una mostra 
su alcuni dei temi politici s-j 
cui si è sviluppata la battaglia 
del PCI in questi ultimi mesi: 
la lotta contro il fascismo e per 
un nuovo indirizzo economico. 

Alla Testa di SPERI.ONGA. 
sempre in provincia di latina, 
il compagno Baco, terrà, questa 
sera alle 19 un comizio. 


vita di 
partito 


ASSEMBLEA — S. Lucia di Men¬ 
tana, oni alle 20 (Ponili!). 

COMITATI Dl ZONA — Nei 
prossimi giorni avranno luogo riu¬ 
nioni dei compagni dei comitati di 
zona e dei dirigenti delle sezioni 
secondo il seguente calendario : 

OGGI — ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA: segreteria di zona alle 17 
in Federazione (Raparelli). 

DOMANI — ZONA OVEST: 
ore 19 a barbatella (Quadrucci). 
ZONA EST: ore 19 in Federa¬ 
zione (Raparelli). ZONA TIVOLI: 
ore 19 a Tivoli (L. Mancini). 

Nei primi giorni della prossima 
settimana avranno luogo le riunioni 
delle altre zone. 


Si riunirà nei prossimi gior¬ 
ni la commissione consultiva 
del comitato provinciale prez¬ 
zi per discutere sull’aumento 
del prezzo della pasta, richie¬ 
sto ancora una volta, da al¬ 
cuni industriali romani. La 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, dal canto suo, ha 
annunciato la ferma opposi¬ 
zione a un tale provvedimen¬ 
to. che sarebbe del tutto in¬ 
giustificato. 

Un eventuale rincaro della 
pasta alimentare, colpirebbe 
un prodotto di largo e popo¬ 
lare consumo per il quale le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no già da tempo richiesto il 
mantenimento dei prezzi at¬ 
tuali. 

In un suo comunicato la Fe¬ 
derazione unitaria romana, 
dopo aver criticato il fatto 
che le decisioni sui prezzi sia¬ 
no state trasferite dal CIP 
nazionale ai comitati prezzi 
provinciali, ha affermato che 
il ventilato aumento della pa¬ 
sta. oltre a essere estrema- 
mente grave, è del tutto im¬ 
motivato. 

II prezzo di questo genere 
alimentare, infatti, era già 
stato rincarato l’anno scorso 
di 70 lire al chilogrammo, 
quando il costo della semola 
si aggirava fra le 22 mila e 
le ZI mila lire al quintale. 
Quest'anno, invece, risulta 
che il prezzo all’ingrosso del 
grano (e quindi della semola 
di grano duro) è .notevolmen¬ 
te diminuito e consente sen¬ 
sibili riduzioni nei costi com¬ 
plessivi di produzione della 
pasta. Fra l’altro l’ISTAT 
(l’istituto di statistica) ha 
previsto per il *74 una produ¬ 
zione complessiva di circa 30 
milioni dì quintali. 

Negli ultimi mesi inoltre 
l’AJMA (azienda statale per 
gli interventi nel mercato 
agricolo) ha fornito e conti¬ 
nua a fornire ingenti quanti¬ 
tativi del prodotto agricolo a 
13 mila lire il quintale. Un 
eventuale aumento, quindi, 
non è in nessun modo giusti¬ 
ficato da un rincaro della 
materia prima, i cui prezzi, 
come si vede cono invece 
ribassati. 

Per quanto riguarda poi 
maggiorazioni dei costi di 
produzione, dovute agli au¬ 
menti salariali, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno rileva¬ 
to come essi siano di scarso 
rilievo essendo, tra l’altro, 
molto alta nel settore la mec¬ 
canizzazione del processo pro¬ 
duttivo. 

La x Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UTL ha espresso 
pertanto il suo netto dissen¬ 
so da ogni ulteriore aumen¬ 
to del prezzo della pasta che 
inciderebbe negativamente sul 
potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori i cui salari sono già 
stati decurtali dal crescente 
costo della vita degli ultimi 
mesi. 


Roma seconda 
per il 
numero di 
telefoni 

Roma è al secondo posto 
in Europa, dopo Londra, 
per quanto riguarda il nu¬ 
mero di apparecchi telefo¬ 
nici in servizio. Da una re¬ 
cente statistica effettuata 
dalla SIP (del gruppo IRI- 
STET) risulta infatti che 
nella capitale siano stati 
installati circa un milione 
e mezzo di telefoni, in que¬ 
sti ultimi tempi. 

Dallo stesso studio si è 
potuto accertare anche che 
l'Italia i il primo Paese, 
nella graduatoria europea, 
con tredici citfè che hanno 
superalo centomila appa¬ 
recchi installati. Le città 
sono Roma, Milano, To¬ 
rino, Genova, Napoli, Fi¬ 
renze, Bologna, Palermo, 
Venezia, Trieste, Catania, 
Padova e Bari. 


porzioni. 


Oggetti religiosi e gioielli, 
quasi sicuramente rubati, so¬ 
no stati recuperati ieri matti¬ 
na in casa di un individuo, 
fermato da una pattuglia del¬ 
la squadra mobile, perché era 
era stato sorpreso a bordo di 
un’automobile su cui era mon¬ 
tata una sirena dello stesso 
tipo di quello usato dalla po¬ 
lizia. 

Un vigile urbano del quar- 


Giovane sub 
romano annega 
a Sfintino 

Un giovane romano, pesca¬ 
tore subacqueo, è morto du¬ 
rante un’immersione nel gol¬ 
fo dell’Asinara. Si tratta di 
Giovanni Cannotti, un perito 
chimico di 33 anni, annegato 
nelle acque di Stintino. du¬ 
rante una battuta di pesca. 

Il sub si era recato, a bor¬ 
do di un gommone, al largo 
di Stintino. Dopo i consueti 
preparativi, si è infilato la 
tuta, la maschera, e poi si è 
gettato in mare. In un primo 
momento nulla poteva far 
pensare ad una tragedia, ma 
quando trascorsi alcuni minu¬ 
ti, i suoi amici non Io hanno 
visto più riaffiorare, si sono 
resi conto che qualche cosa 
era successo. 

Immediatamente si sono 
tuffati per cercare di trova¬ 
re il loro amico scomparso. 
Le ricerche sono andate 
avanti per qualche tempo, fin¬ 
ché, uno di essi, non ha av¬ 
vistato il corpo del giovane 
disteso sul fondale. In quel 
punto l’acqua è alta una ven¬ 
tina di metri circa. 


tiere Trionfale aveva segna¬ 
lato da alcuni giorni alla que¬ 
stura che una «Fiat 125» di 
colore blu creava spesso gra¬ 
vi intralci al traffico attra¬ 
versando gli incroci con la 
sirena spiegata. La squadra 
mobile ha inviato delle pat¬ 
tuglie nella zona. Una di que¬ 
ste ha fermato ieri mattina 
l’automobile che era stata se¬ 
gnalata. Alla guida si trovava 
Salvatore Lungo, di 27 anni, 
già conosciuto dalla polizia 
per reati contro il patrimo¬ 
nio, che è stato arrestato per¬ 
chè trovato in possesso di 
una pistola. Per la faccenda 
della sirena se la caverà sol¬ 
tanto con una multa. 

La polizia ha poi perqui- 
to l’appartamento del Lungo, 
in via Erminio, al Tuscola- 
no. Gli agenti hanno rinve¬ 
nuto una valigia contenente 
argenteria, oggetti d’oro, pie¬ 
tre preziose, calici d’argento 
» * * 

Gli agenti del primo di¬ 
stretto di polizia hanno arre¬ 
stato l’altra notte tre giova¬ 
ni che si spacciavano per 
agenti allo scopo di raffina¬ 
re i turisti stranieri nella zo¬ 
na di Villa Borghese. Ignazio 
Gines, di 23 anni, Gaetano 
Biondo, di 20 anni, e Anto¬ 
nio Grisi, di 25 anni sono ora 
rinchiusi nel carcere di Re- 
bibbia. 

L’ultima impresa dei tre è 
stata compiuta l’altra notte. 
David Milner e Federick Hort, 
due inglesi di 20 anni, sono 
stati bloccati dai rapinatori, 
che si sono qualificati 
come agenti di polizia. Ad un 
certo pùnto uno dei falsi poli¬ 
ziotti ha estratto un coltello 
dalla tasca. I due turisti han¬ 
no reagito e ne è nata una 
lite violenta. 


I risultati dell'autopsia rivelano che lo sconosciuto era alto 175-180 centimetri 

Ancora sconosciuta la causa della morte 
dell’uomo trovato in un fosso a Capena 

j Lo sconosciuto trovato mor- rato un orologio tutto corro 
f m I to in un piccolo fosso alla so dal processo di decompo 

f 1 ! periferia di Capena. un pae- sizione. Le lancette sono fer 

I I 111 I f flf*l I | | Jf lffl fj I se a circa venti chilometri me alle ore sei. Sono stai 

L Iv4wvl M da Roma, era alto 1 metro prelevati anche alcuni organ 

e 75. o poco più. Questo è interni, per ulteriori accerta 


Contravvenzioni 

Nel periodo dal 4 al 18 ago¬ 
sto, durante il servizio dei vigili 
urbani per garantire il regolare 
svolgimento del tralfico veicolare, 
sono state elevate 2650 contrav¬ 
venzioni per le infrazioni alla cir¬ 
colazione stradale: sono siati effet¬ 
tuati 487 interventi per incidenti 
stradali; le pattuglie « antirumo¬ 
re » hanno effettuato 670 con¬ 
travvenzioni. Sono state, inoltre, 
rimosse 431 auto in sosta vietata. 

Lutto 

E’ improvvisamente deceduto ieri 
pomeriggio il compagno Aldo Ma¬ 
gni, militante nel nostro partito 
dal 1948. I funerali si svolgeran¬ 
no domani mattina alle 8 parten¬ 
do da viale delle Milizie, 76. 

Alla moglie compagna Lina, ai 
figli Germana, Renato, Carlo c Ro¬ 
berto, al genero compagno Ugo 
Veterc, alla nuora Denise, ai ni¬ 
poti giungano le Iraterne condo¬ 


glianze della segreteria della Fe¬ 
derazione romana, della segreteria 
della Zona Nord, del gruppo co¬ 
munista capitolino, dei consiglie¬ 
ri comunisti della XVII circoscri¬ 
zione. delle sezioni di Trionfale e 
Mazzini, e dell'* Uniti ». 

Anniversario 

Ricorre oggi il primo anniver¬ 
sario della scomparsa del compa¬ 
gno Gianni Barisone, partigiano, 
che lu dirigente del Movimento 
i giovanile comunista e della Fe- 
j derazione di Genova det PCI. Suc¬ 
cessivamente il compagno Bari- 
sonc ricoprì importanti incarichi 
di lavoro presso la commissione 
propaganda del CC e netta reda¬ 
zione di « Rinascita ». 

La sezione Appio Latino, dove 
Giovanni Barisone era iscritto, nel 
ricordarlo ai compagni e ai lavo¬ 
ratori, ha versato L. 50.000 per 
la sottoscrizione dell’* Unitè » e si 
è impegnata a raggiungere il 10096 
entro la line di agosto. 


Lo sconosciuto trovato mor¬ 
to in un piccolo fosso alla 
periferia di Capena, un pae¬ 
se a circa venti chilometri 
da Roma, era alto 1 metro 
e 75. o poco più. Questo è 
l’unico dato certo dell’autop¬ 
sia svoltasi ieri mattina, nel¬ 
l’istituto di medicina legale 
deirumversìtà di Roma. Alle 
analisi, svolte dal professor 
Durante — aiutato dai pre¬ 
paratori, i fratelli Signorac¬ 
ci — hanno preso parte il 
sostituto procurato*- della 
Repubblica, dottor Torri, e 
il comandante della compa¬ 
gnia del carabinieri di Mon¬ 
terotondo, capitano Gimma. 

Il responso dell’autopsia 
non ha potuto fornire ulte¬ 
riori elementi (non è (.tato 
possibile accertare nè le cau¬ 
se della morte, nè l’Identità 
dell'individuo) dato che il cor¬ 
po è pressocchè totalmente 
disfatto. L’unica cosa che si 
è potuta stabilire è stata 1% 
altezza dell’uomo. 

Al braccio sinistro, tra « 
lembi dl stoffa della cami¬ 
cia, il perito settore ha tro¬ 


vato un orologio tutto corro¬ 
so dal processo di decompo¬ 
sizione. Le lancette sono fer¬ 
me alle ore sei. Sono stali 
prelevati anche alcuni organi 
interni, per ulteriori accerta¬ 
menti. 

I carabinieri di Capena r. 
di Monterotondo proseguono 
intanto le indagini per dare 
un nome allo sconosciuto. 
Per questa mattina è stato 
organizzato un incontro nel¬ 
la caserma dei carabinieri con 
i parenti delle persone scom¬ 
parse in questi ultimi tempi. 

A costoro saranno mostra¬ 
ti oltre l’orologto, anche una 
cintura e alcuni pezzi di stof¬ 
fa, nella speranza che possa¬ 
no riconoscere in questi og¬ 
getti, quelli appartenenti a un 
loro congiunto. 

Ti corpo dello sconosciuto 
fu ritrovato nel fosso dome¬ 
nica scorsa da due giovani 
che stavano allenando il loro 
cane in previsione dell’imml- 
nente apertura della stagio¬ 
ne di caccia. Ad un certo 
punto la bestia si ere mMM 
a correre 
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Radiografia economica e politica 
delle province del Lazio: LATINA 


La provincia di Latina ti compone di 31 comuni, 
che ricoprono un vasto territorio — confinante 
con le aree provinciali di Roma, Fresinone c 
Caserta — esteso su una superficie di 2.251 
chilometri quadrati nella parte meridionale del 
Latto. Dal dopoguerra ad oggi il è verificato 
un tumultuoso sviluppo, che ha trasformato 
le caratteristiche sociali del territorio; In con* 
seguenza di ciò, la provincia di Latina ha re¬ 
gistrato un massiccio Incremento demografico, 
tra I più elevati del Paese: dal 1951 al '71 gli 
abitanti sono passati dal 213.699 al 376.231. Se¬ 
condo dati rilevati alla fine del '73, la popola¬ 
zione il è accresciuta ulteriormente arrivando 
a 394.754 abitanti, con un aumento percentuale 
rispetto al '71 del 4,9%, Nel capoluogo sono 
concentrati oltre 80 mila cittadini. Ma questo 


sviluppo non è stato omogeneo; forti squilibri 
territoriali hanno sconvolto II precedente equi¬ 
librio, rlducendo drasticamente la popolazione 
agricola, residente prevalentemente nella zona 
sud (Formla, Itri. Fondi) e in quella del Monti 
Leplnl (Sazze, Cori, Sermoneta), concentrandola 
nelle aree più Industrializzate (Aprllla, Cister¬ 
na, Latina). Oggi, si pagano tutti i costi di que¬ 
sto sviluppo distorto a caotico, Imposto dalle 
classi dominanti e gestito dalla democrazia 
cristiana. Uno degli aspetti più evidenti della 
attuale crisi 6 la drastica riduzione. In propor¬ 
zione, della popolazione attiva: ad un aumento 
demografico, nel ventennio 1951-71, di quasi 
100 mila unità, corrispondono soltanto 13.648 
occupati In più. SI calcola che circa 126.000 
persone. In grado di lavorare, siano attualmen¬ 
te inoccupate, 



LA CRISI DI UN «MIRACOLO» 


Nello sconcertante intreccio tra depressione e sviluppo si riflettono in città e In provincia i guasti provocati dal sistema di potere e dal modo di governare della DC 
Riprodotti in miniatura i «mali» della capitale • Profondi squilibri territoriali generati dalla incontrollata crescita * Tumultuosa urbanizzazione e caos nei servizi e 
nelle infrastrutture • Il proliferare dell'abusivismo e della speculazione - Necessità di una svolta politica e di un confronto con il movimento operaio e democratico 


nn. ... 



Una veduta parziale di un quartiere centrale di Latina 


Latina, la capitale del « mi¬ 
racolo » del Lazio, è forse lo 
specchio più obbiettivo di un 
modo di orientare e dirige¬ 
re lo sviluppo economico e 
sociale, caratteristico di ven¬ 
ticinque anni di ininterrotta 
gestione del potere della de¬ 
mocrazia cristiana. Già fio¬ 
re all'occhiello del regime fa¬ 
scista, e degli ambiziosi, 
quanto velleitari, dtsegni di 
sviluppo della Roma « impe¬ 
riale », m questa città i via¬ 
li della capitale si sono ri¬ 
prodotti in minialura, in un 
microcosmo dove più uppa- 
riscente e in una celta mi¬ 
sura più scandalosa appare la 
concentrazione degli squilibri 
e delle contraddizioni sociali. 

Una disordinata crescita ur¬ 
bana, che co’pisce anche il 
meno attento degli osserva¬ 
tori che si trovi ad attraver¬ 
sare la estesa provincia ve¬ 
nendo da Roma, fa il vaio 
con un tumultuoso e caotico 
sviluppo industriale * cc'.innua 
di piccole e medie imprese, 
concentrate soprattutto netta 
zona Nord (le aree di Apri- 
tia e Cisterna), nate col be¬ 
neficio della C.iss-i del Mez¬ 
zogiorno, hanno più affinità 
con l’area industriale della 
capitale, che con l’intero ter¬ 
ritorio provinciale. 

L’abnorme proliferazione di 
agglomerati industriali ha po¬ 
larizzato la vita della provin¬ 
cia in una o due direzioni, 
al massimsi. Ne è seguito Io 
spopolamento delle zone re¬ 
sidue, l’abbandono dell’agri¬ 
coltura, la nascita del pendo¬ 
larismo di massa, uno scon¬ 
certante intreccio di depres¬ 
sione e sviluppo. E’ questo, in 
sintesi, l’aspetto innegabile 
del capoluogo volitino e del 
vasto territorio circostante. 
dall’Agro alla fascia costiera, 
alle zone collinari dei Monti 
Lepini. 

Già feudi andreottiani, cit¬ 
tà c provincia sono ancora 
oggi governate da una larga 
maggioranza democristiana; 
è qui che da più di un ven¬ 
tennio lo scudo crociato eser¬ 
cita uno strapotere, utilizzan¬ 
do in maniera più spregiudi¬ 
cata che altrove le sue tra¬ 
dizionali leve di comando, 
clientelismo e corruzioni della 
vita pubblica. 

Qui, lo sviluppo industriale 
ha avuto come asse portante 
una polititica di incentivazio¬ 
ni diretta (con t fondi pub¬ 
blici della Cassa) e indiretta 
(con l’intervento de: comuni 
a sostegno delle imz ative im¬ 
prenditoriali): in tutti e due i 
casi, il capitalismo è fiori¬ 
to sotto il patrocinio cliente¬ 
lare democrisliaiu); i maggio¬ 
renti de hanno disveli iato pia¬ 
ceri, sono stati di manica lar¬ 
ga, hanno concesso licenze, 
denari, hanno legiferato a tu¬ 
tela esclusiva degli interessi 
dei loro protetti; vi molti ca¬ 
si essi stessi sono stati i de¬ 
stinatari del «laissez faire» 
contabile s amministrativo. 

E, naturalmente, questo si¬ 
stema ha contaminato i loro 
stessi alleati politici; anche 
i socialisti (oggi usciti sia 
dalla giunta municipale, sia 
dalla provincia), che vennero 
a suo tempo agganciati per 
una maggioranza di centro- 
sinistra a titolo di copertura 
formale, in uno dei periodi più 
scabrosi della vila dell'ammi¬ 
nistrazione, quando cioè si 
trattava di far passare un pi¬ 
ratesco piano req'ì’xiwre, pro¬ 
gettato per inglobare tutte le 
lottizzazioni speculative in 
corso. 

I risultati di questo siste¬ 
ma di potere si traducono og¬ 
gi in eloquenti cifre: dal 1951 
al 1971, Latina è passata da 
35.000 a 81.000 abitanti, con 
un incremento demografico 
che c tra i più a 7 ti d’Italia; 
ma alla crescita delia popo¬ 
lazione è seguita la restrizio¬ 
ne della base pro-iutiina del¬ 
ta città, zi relativo gonfia¬ 
mento superfluo del terziario. 
L’urbanizzazione incontrolla¬ 
ta ha provocato il caos nello 
sviluppo dei servizi e delie 
infrastrutture; migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, immigrate 
dal sud e dalle altre zone de¬ 
presse, attirate dal miraggio 
del guadagno facile, sono sta¬ 
te relegate in quartieri yijclto, 
senza fognature, strade c tut¬ 
te le altre condizioni neces- 
cessarie all’esistenza civile. 

A tutto ciò si aggiunge la 

« febbre» dell’automobile: un 
cittadino su 4 possiede a Lati¬ 
na una vettura 

In mancanza di una pianifi¬ 
cazione urbanistica, e di una 
politica per la casa popolare 
(i miliardi del bilancio a tut¬ 
to sono servili fuorché a co¬ 
prire le esigenze del crescente 
incremento demografico), ha 
proliferalo, con il consenso 
del potere politico, l’abusivi 
smo edilizio: si calcola oggi 
che circa il U)"< degli immi¬ 
grali vivono m (n*e abusi¬ 
ve, che si sono costruite da 
sé o che hanno acquistato : 
o preso .n aUitio da improbi- j 
Vitati speculatori. Tulio gne- ! 
sto è viabile nri circondar,-, ! 
Campo Dormo, Giun^hettn. I 
Pantannccio. sono alcuni dei I 
quartieri più disastrati e fa 
Uscenti 

Durante il periodo delle I 
«vacche grasse ». K gruppo ! 
dirigente dello scudocrociaia j 
ha irresponsabilmente favori- 
flp il processo speculativo, che I 


si è esteso massicciamente 
sulla fascia costiera, divoran¬ 
do palmo a palmo tutto il li¬ 
torale da S. Felice a Terraci- 
na, e interessando le zone di 
particolare concentrazione ur¬ 
bana della provincia; e, na¬ 
turalmente, ogni intervento 
legislativo in materia di ur¬ 
banizzazione e sempre inter¬ 
venuto a fatto compiuto, aval¬ 
lando il dilagante abusivismo. 

Non a caso i massimi espo¬ 
nenti della speculazione edi¬ 
lizia sono entrati a far parte 
del Consiglio comunale, nelle 
file della DC (ricordiamo il 


più grosso, l’industriale Pa- 
lumbo); ma responsabili del¬ 
l’irrazionale sviluppo urbani¬ 
stico sono anche quei tecnici, 
urbanisti, amministratori che 
hanno preferito avere manica 
larga con i costruttori pri¬ 
vati, né hanno dimostrato ca¬ 
pacità di un intervento sia 
pure minimamente correttivo 
degli scempi verificatisi nel 
tessuto cittadino. 

Ecco dunque un quadro 
sommario, ma significativo, 
dei più visibili guasti delio 
sviluppo conseguito: Latina, 
terra di conquista per i nuovi 


capitalisti (ma anche per le 
grosse industrie del Nord), 
risente oggi in maniera acu¬ 
ta degli squilibri generati 
dalla mancata socializzazione 
delle ricchezze prodotte, nella 
completa assenza di un qua¬ 
dro democratico di program¬ 
mazione economica. 

E oggi, in concomitanza 
delia crisi economica nazio¬ 
nale, tutte le contraddizioni 
dell'attuale sistema di potere 
vengono messe a nudo. La 
forbice ira industria e agri¬ 
coltura si è ulteriormente ag¬ 
gravata; si fa sentire pe¬ 


santemente la mancanza di 
una qualsiasi industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli, ed alcune colture dra¬ 
sticamente ridotte. Si veda 
l'esempio delle migliaia di 
ettari coltivati a bietole da 
zucchero, che sono in via di 
rapido ridimensionamento per 
le pressioni congiunte di in¬ 
dustriali saccariferi c organi 
comunitari europei. Ma è nel 
settore dell’industria che il 
peso grave della crisi si fa 
sentire di più; mentre al nord 
— l’area satellite di Roma — 
l’occupazione regredisce, nel¬ 


la zona sud della provincia, 
verso Gaeta e Terracina, di¬ 
verse fabbriche sono state ad¬ 
dirittura costrette alla chiu¬ 
sura. 

Per tutta la vastissima e 
disorganica estensione del¬ 
l’area industriale, i costi so¬ 
ciali stanno assumendo cifre 
spaventose; la mancanza di 
servizi, dei trasporti soprat¬ 
tutto ha aggravato enorme¬ 
mente il fenomeno del pen¬ 
dolarismo; il lavoratore pen¬ 
dolare che da Sezze si spo¬ 
sta per giungere ad una fab¬ 
brica di Aprilia, o della stessa 
Latina, perde gran parte del 
salario per la benzina del¬ 
l’automobile; altrimenti è co¬ 
stretto, per la carenza nota 
del servizio pubblico, a pren¬ 
dere come minimo dai tre 
ai quattro mezzi per arri¬ 
vare a destinuzione. La crisi 
dei servizi si è riversata sul¬ 
le amministrazioni locali, nel¬ 
l’impossibilità di soddisfarete 
esigenze popolari (come ad 
Aprilia, Cistemu, Terracina); 
e lo stesso gruppo dirigente 
democristiano, formatosi al¬ 
l’insegna del clientelismo, ag¬ 
gregatosi in rapporto al mer¬ 
cato delle assunzioni e delle 
licenze agli speculatori, viene 
messo in discussione nella sua 
incontrastata egemonia. 

All’ultimo congresso del 
partito, i democristiani hanno 
formato una nuova maggio¬ 
ranza, che ha isolato il vec¬ 
chio gruppo degli uomini di 
Andrcotti, i principali respon¬ 
sabili, per inleriderci, di una 
politica della spesa pubblica 
non portatrice di nuove linee 
di intervento, ma della vec : 
chia camorra sottogovemaii- 
va e manciaiola. 

E’ • questo un sintomo di 
rinnovamento? • Malgrado al¬ 
cune positive prese di posi¬ 
zione, assunte lecentemente in 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane e democratiche con¬ 
tro il fascismo, non è ancora 
chiaro se la nuova artico¬ 
lazione del potere (che rac¬ 
coglie fanf anioni, dorotei. 
Forze Nuove ed altri) espri¬ 
me una volontà di mutare 
linea politica, oppure è sol¬ 
tanto un cambio della guar¬ 
dia legato ad oscuri episodi di 
lotta interna. E‘ certo comun¬ 
que che la DC, principale 
accusato nel processo che in 
questi mesi si è aperto sui 
mali di Latina, e che ha 
coinvolto forze politiche de¬ 
mocratiche, sindacati e orga¬ 
nizzazioni di massa, studenti, 
antifascisti, si trova oggi di 
fronte al problema di una 
profonda inversione di rotta 
nel suo metodo di governo e 
di gestione del potere, di fron¬ 
te ai nuovi processi sociali 
e politici che in questi anni 
sono venuti maturando. 

Dopo la grande vittoria del 
referendum che anche qui ha 
letteralmente capovolto i tra¬ 
dizionali rapporti di forza tra 
gli schieramenti politici, si è 
sviluppato infatti in tutto il 
territorio provinciale un am¬ 
pio movimento democratico, 
che ha i suoi centri di for¬ 
za nell’impegno unitario dei 
contadini, nel rafforzamento 
numerico e nella crescita dei 
sindacati, nella presa di co- 
coscienza democratica di lar¬ 
ghe fasce di ceto medio, nella 
nascita di un movimento stu¬ 
dentesco unitario e antifa¬ 
scista, nella oresenza respon¬ 
sabile del partito comunista, 
che ha guidato le lotte delle 
masse popolari per le rifor¬ 
me economiche e sociali, per 
la democratizzazione della vi¬ 
ta pubblica. Le stesse forze 
sane della imprenditoria lo¬ 
cale hanno manifestato re 
centemente il loro consenso 
alla iniziativa, presa dal PCI. 
di un convegno sui problemi 
della piccola e media indu¬ 
stria. 

Una eco della forte presen¬ 
za del movimento democra¬ 
tico e unitario si è avuta 
quando, alcune settimane fa, 
i sindaci della provincia han¬ 
no condannato solennemente 
il terrorismo fascista dopo 
la strage di Val di Sambro 
(Latina, è noto, da anni co¬ 
stituisce un centro di provo¬ 
cazione neofascista, ed è stato 
considerato un banco di pro¬ 
va delle trame eversive). 

In questa occasione sono 
venute dal sindaco de Coro¬ 
na parole di autocritica se¬ 
ria per l’operato del suo par¬ 
tilo durante gli anni delle tra¬ 
me nere; e si è ribadita la 
volontà, autocritica, di anda¬ 
re ad un diverso rapporto, 
di confronto sui problemi con¬ 
creti, con l’opposizione comu 
nista. Ma su questa strada 
bisogna andare avanti con l 
fatti; la crisi che ha investi¬ 
to la città reclama soluzioni 
improcrastinabili. Occorre vol¬ 
tare pagina, isolando i vecchi 
potentati economici, rompen¬ 
do la gabbia del clientelismo 
e della speculazione che og¬ 
gi soffoca la città, ed impe¬ 
disce alle masse lavoratrici e 
allo stesso celo medio pro¬ 
duttivo la via di uno svilup¬ 
po sano e democratico: que¬ 
sto è il banco di prova rea¬ 
le su cui occorre, in tempi 
brevi, misurare l’effettivo im¬ 
pegno delle fo^ze politiche per 
il rinnovamento profondo del¬ 
ta vita e del modo di go¬ 
vernare una città, 

Duccio Trombadori 


In tutta la provincia sono 126 mila 
le persone rimaste senza lavoro 

L'enorme spreco di forze produttive in un comprensorio dove la popolazione è aumen¬ 
tata in ventanni di centomila unità — Le cifre sullo spopolamento delle campagne 


L'aumento della popolazione non attiva, 
a Latina e in provincia è uno degli aspet¬ 
ti più significativi dello sviluppo malsano 
avvenuto in questi anni; di fronte a 
245 503 persone in età da 14 a 65 anni (il 
65.3'c degli abitanti) si registrano sol¬ 
tanto 123 170 attivi: ciò significa che oltre 
125 000 persone in grado di lavorare (con¬ 
siderando i giovani in cerca di prima oc 
cupazione, statisticamente inseriti tra gli 
attivi) sono inoccupate. Un simile spreco 
di forze produttive c tanto più grave 
quando si pensi che esso si accompagna 
ad un fenomeno ancora più preoccupante: 
in venti anni, dal '51 al 71. all’aumento 
della popolazione di quasi 100 mila unità 
ha corrisposto soltanto un incremento di 
13 647 persone occupate (nel 19>1 gli oc¬ 
cupati erano 105.550. nel 71 invece 
119.191). 

Ridimensionata 

l’agricoltura 

Niente è più eloquente di queste cifre 
per illustrare il fatto che, di fronte al 
drastico processo di ridimensionamento 
dell'agricoltura, il tipo di sviluppo indù 
striale non è riuscito a sostituirsi intera¬ 
mente come centra di assorbimento e uti 
lizzazione delle forze di lavoro disponibili 
Ne è cosi risultato un costante rigonfia 
mento del terziario, la proliferazione di 
attività burocratiche, in gran parte fitti 
ze. e lo stato sopra descritto di inoccu 
paz.cne. A tutto ciò si é aggiunta la de¬ 
pressione agricola e l'abbandono delle zone 
contadine tradizionali. 

Valga l’esempio dei Monti Lepini (co¬ 
muni di Sozze, Sermoneta. Roccnmassima. 
Roccnsccca dei Volsci. Roccagorga, Bas 
siano, Priverno, Proceno. Maenza, Norma. 
Cori. Sonnino) dove gli abitanti che nel 
’51 erano 70.116, oggi sono diventati 66.635. 
Un analogo processo si verifica nella zona 


Sud (comuni di Itri. Gaeta. Formia. Min- 
turno. Castelforte. Ss. Cosma e Damiano, 
Spigno Saturnia. Campodimele), dove l’in¬ 
cremento demografico è leggerissimo (abi¬ 
tanti: nel ‘51 71.637. nel 72 81.689) ma é 
determinato soprattutto dalla crescita cao¬ 
tica di Formia e Gaeta, a scapito degli 
altri comuni, dove la diminuzione della 
popolazione è fortemente rilevante. Anche 
qui il calo netto si registra nel settore 
contadino: il flusso migratorio è andato 
o a nord, o nei due grossi centri costieri 
ad ingrossare perlopiù le file del terziario 
delle attività parassitarle. 

Identico discorso va fatto per la zona 
mediana (comuni di Sperlonga. Terracina. 
Monte S. Biagio, Fondi, Lenola) dove 1 
centri della costa hanno risucchiato forze 
umane e produttive dalle campagne circo¬ 
stanti. per inserirle nella attività edilizia 
e della industria turistica (abitanti: nel 
’51 57.400: nel 71 66.635). 

Come sì vede sono solo ^e due rimanenti 
7.one della provincia, la Nord (comuni di 
Apniia e Cisterna) e la Centro (comuni 
di Latina, Fontinia. Sabaudia, S. Felice 
Circeo) i nuclei che hanno raccolto la 
maggior parte del flusso migratorio, pro¬ 
vinciale, ma anche quello proveniente dal 
le regioni meridionali. 

Per queste zone il balzo demografico e 
impressionante; nella nord gli abitanti so¬ 
no passati da 21.102 nel ’51 a 52.967 nel 
71; nella mediana, invece, la popolazione 
è passata per lo stesso periodo di tempo 
da 55 740 a 107.808 abitanti. 

Un caso a sé rappresenta poi il comune 
di Latina che da solo ha assorbito gran 
parte dell’incremento demografico della 
zona (in vent’anni da 35.013 a 80.955 abi¬ 
tanti); ma è proprio qui che l’elemento 
improduttivo il gonfiamento del terziario 
e l’indebolimento del settore agrìcolo sono 
maggiori. E’ stato valutato approssimati¬ 
vamente che se le cose continueranno a 
progredire nello stesso modo, tra vent’an- 
ni. nel 1995. il comune del capoluogo ospi 
terà più della metà degli abitanti del¬ 
l’intera provincia. 


Il breve accenno alla distribuzione della 
oopolazionc nel territorio provinciale con 
sente di comprendere meglio come il c mi¬ 
racolo» industriale ha in realtà, per il 
modo con il quale è stato orientato e d»- 
retto. acuito tutte le contraddizioni esi¬ 
stenti nella provincia. Emerge evidente 
dai dati la necessità di affrontare il pro¬ 
blema di una rivalutazione di tutto il ter¬ 
ritorio. in modo omogeneo, in una prospet¬ 
tiva di rinascita di tutte le sacche inerti 
e di razionale utilizzazione delle forze pro¬ 
duttive presenti neìl’intero comprensorio. 

Urgente 

la pianificazione 

Si pongono dunque problemi urgenti di 
pianificazione territoriale (che richiedono 
naturalmente una inversione di rotta negli 
orientamenti politici fin qui seguiti) por 
localizzare le fonti di lavoro c di econo 
mia, restituendo in primo luogo all’agri 
coltura una nuova vitalità, c deconge¬ 
stionando conseguentemente I 3 zona indu¬ 
striale. Esiste, accompagnato a ciò. il pro¬ 
blema della programmazione della rete 
dei servizi sociali (trasporti, asili nido, 
fogne, etc.) che nelle zone industrializzate 
oggi mancano quasi del tutto o sono asso¬ 
lutamente insufficienti. 

Sono questi i temi su cui il movimento 
sindacale e il movimento popolare e de 
mocratico stanno concentrando la loro 
attenzione e la loro iniziativa di lotta; 
collegando questi problemi al tema più 
che mai urgente di realizzare, in accordo 
con la Regione, tutte quelle forme di 
decentramento locale (deleghe, costituzióne 
in tempo utile delle comunità montane, etc.) 
che possono favorire l’avvio di un tipo di 
sviluppo correttivo dei profondi squilibri 
che Ri sono prodotti fino ad oggi. 



AIDA E ROMEO 
E GIULIETTA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21, alle Tarma di Caracalie, 
replico di ■ Alda * (quarta adi¬ 
zioni, tagt. n. 30), concartata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia e interpretata da Lucia Sta- 
nescu, Franca Mattiuccì, Amedeo 
Zambon, Mario Sereni, Franco Pu¬ 
gliese e Alfredo Coletta. Domani 
recita straordinaria di « Romeo a 
Giulietta » di Prokoiiev (tagl. 
n. 40), o prezzi ridotti (3500, 
2000, 500), diretta dal maestro 
Carlo Fraiese e interpretata da Eli¬ 
sabetta Terabust e Alfredo Raìnò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36.01.702) 
Fino a lunedi 26 la segreteria 
dell’Accademia resterà chiusa. 
Conierme e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono essere inviate 
per iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 41 • Tel. 396.477) 

La segreterìa dell'Istituzione ò 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso II sabato 
pomeriggio per la rlconlerma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo • 6S.69.702) 
Alle 21,30 penultima settimana 
la Plautina presenta * Anfitrio¬ 
ne » di Plauto con S. Ammirate, 
A. Lippi, M. Bonini Olas, B. 
Cealti, F. Cerniti, M. Francis, 
E. Spitaleri. Regia di Sergio Am¬ 
mirato. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via Za- 
nazzo, 1 • Trastevere - Tele¬ 
fono 58.17.413) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Pozzi, Enzo Liberti, Luciana Du¬ 
rante nel successo comico « In 
campagna ò un’altra cosa • di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Atte 21 grande spettacolo di 
folklore italiono. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; alle 22,30 e 
0,30 gran varietà con due dif¬ 
ferenti spettacoli di vedettes in¬ 
ternazionali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Saratoga (21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Più forte ragazzi! con T. Hill 
C iS e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Sette donne per una strage e ri¬ 
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato . C ® 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) . , 
Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Hold-Up istantanea di una ra¬ 
pina, con F. Stafford 

(VM 14) OR « 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

ASTOR 

American Graffiti, con R. Orey- 
fuss DR ®® 

ASTORIA 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Il re della mala, con H. Silva 
(VM 14) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'avventura è l’avventura, con L. 
Ventura S 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il fiore delle mille e una notte 
(prima) 

BELSITO 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 

I! gioco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR «® 

CARI IOL 

Diario proibito in un collegio 
femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA 9® 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon OR ® $ 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.S84I 
Milano odia fa polizia non può 
sparare (prima) 

DEL VASCELLO 
Squadra volante, con T. Miiian 

G * 

DIANA 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA s 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 3 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il laureato, con A. Bancrott 

S $$ 

EMBASST (Tel 870.24S) 

Il bacio (prima) 

EMPIRE (lei 857.719) 

Perchè I gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR $ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amara Ofelia, con G. Ratti 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Pian» Italia. 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Milano odia la polizia non può 
sparare (prima) 

EUROPA (lei. 865.736) 

Milano odia la polizia non può 
sparare (prima) 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

La mia droga si chiama Julia, 
con J.P. Beimondo 

(VM 18) OR ®# 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel 678.267) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

GARDEN (Tel. S82848) 

Il giuoco della verità, con C. 

Gravina (VM 14) DR *® 
GIARDINO (Tei 894.940) 

Squadra volante, con T. Miiian 

G $ 

GIOIELLO (Tel 864.149) 

Domani riapertura 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

I macchioni, con D. Pilon 

(VM 18) SA 3 
GREGORT (Via Gregono VII, 

186 Tel. 63.80.600) 

Ogami il pencolo giallo (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
callo • Tel. 858.326) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tala¬ 
fono 83.19.S51) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

SI può laro amlao, con B. Spencer 

A • 


LUXOR 

TI ho sposato per allegria, con 
M, Vitti , SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Osami il pericolo giallo (prima) 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Un uomo libero, con G. Bécaud 
(VM 14) S ® 

MERCURY 

Dio perdona io noi con T. Hill 

A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Shaft e 1 mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò sceicco C 33 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per laro 
l'amore, con C. Geislar 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Breve chiusura 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, (8 • Tel. 789.242) 

Nuova Guinea l'Isola dei canni¬ 
bali (VM 18) DO » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Mai più dolce sorella, con D. Ku- 
stelmann (VM 18) DR 3® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore dello mille e una notto 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Bruna formosa cerca superdotato, 
con T. Rendali (VM 18) C ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Thief who Carne to Dìnner 
(in inglese) 

PRENESTE 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 99 
QUATTRO FONTANE 
La notte dei generali, con F. 
O’Toole (VM 14) DR » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Hold-Hup, istantanea di una ra¬ 
pina 

QUIKINETTA (Tel. 67.90.012) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C ®$® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 93® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due senza domani (prirria) 
ROUGE £1 NOIR (lei. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®» 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 7S.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 86S.023) 

Ogami il pericolo giallo (prima) 
SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Et Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®» 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

T1FFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Pelimi DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Holtman (VM 18) DR ®»» 
UNIVERSAL 

Vedo nudo, con N. Manfredi C ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ®® 

ACILIA: Il ritorno dei magnifici 7 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Subterfuge, con J. Collins 
(VM 14) G ® 
ALBA: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA ®3® 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Cinque bambole per la 
luna d’agosto, con I. Furstem- 
berg (VM 18) G ® 

AMBASCIATORI: Spasmo, con R. 

Hoffman (VM 14) G ® 

AMBRA JOVINELLI: Più forte ra¬ 
gazzi con T. Hill C 3® e rivista 
ANIENE: Grande rapina a Long 
Island con C. George G ® 
APOLLO: L'isola del tesoro, con 
O. Welles A ® 

AQUILA: Da Bangkok ordine di 
uccidere, con Pai-Ying G ® 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: La polizia incrimina la leg¬ 
ge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
ATLANTIC: Diario proibito in un 
® collegio femminile, con M- Gough 
(VM 18) SA 3® 
AUGUSTUS: Il cane di paglia, con 
D. Hoifman (VM 18) DR 3 3 
AUREO: Maddalena, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR 3 

AURORA: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C $ 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D’ESSAI: I due gondo¬ 
lieri, con M. Allasìo C 9 

BOITO: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery G ® 
BRASIL: Il Rally dei campioni 

DO ® 

BRISTOL: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Waync 

G ® 

BROADWAY: La banda di Harry 
Spiches, con L. Marvin 

(VM 14) A 

CALIFORNIA: Professione bigamo 
con L. Buzzanca C 3 

CASSIO: Ehi Satana prendi la pi¬ 
stola e spara ritorna Trinità 
CLODIO: Le francesi si confessano 
e.„, con C. Dovray 

(VM 18) 5 3 
COLORADO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 3 
COLOSSEO: Un amore cosi fragile 
cosi violento, con F. Testi 

(VM 18) DR 3 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Le amanti proibite del 
dottor Sexy, con J. Denncr 

(VM 18) DR 3 


DELLE RONDINI: La (uria dagli 
apaclies 

DIAMANTE: La battaglia d’Inghil¬ 
terra 

. DORIAi Grazia signora P... 
EDELWEISS! Chiuso per restauro 
ELDORADO] Agente 007 al servi¬ 
zio segreto d| Sua Maestà, con 
G. Lazenby A ® 

ESPERIA: I 13 figli del drago 
verde 

ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D’ESSAI: Atlacki con i. 

Palanco DR ®®® 

FAROt Manone II ladrone, «con F. 

Harris C ® 

GIULIO CESARE: Quella canaglia 
dell'ispettore .Sterlina, con H. 
Silva (VM 14) a ® 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Dacci oggi I nostri 
ioidi quotidiani 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Assassinio sul palcosce¬ 
nico, con M. Rutherlord G ®® 
LEBLON: Il mucchio selvaggio, con , 
W. Holden (VM 14) A 3» , 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: La mia pistola per Bllly ' 
con G. Peck DR 3 

NEVADA: Il consigllort, con M. • 
Balsam DR ® 

NIAGARA: Patroclo e II soldato . 

Camillono, con P. Franco C ® 
NUOVO: Cinque bambole per la 
luna d'agosto, con I. Furstem- , 
berg (VM 18) G ® • 

NUOVO FIDENE: Chiusura estive 
N. OLIMPIA] Il mondo del robot, 
con Y. Brynner 

(VM 14) DR ®» 
PALLADIUM: Licenza d’esplodere 
con L. Ventura SA ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Silvestro gatto 
maldestro DA 3® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il mondo del robot, con 
Y. Brynner (VM 14) DR ®3 
RIALTO: Il violinista sul tetto, con 
Topol M 3® 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: L’amerikano, 
con Y. Montond 

(VM 14) DR *33 
SPLENDID: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 3 

TRI ANON: L'assassino arriva som- ’ 
pre alle 10, con L. Ullmann 1 

G ® 

ULISSE: La paniera rosa, con D. i 
Niven SA 3® 

VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Setto donne per una 
strage e rivista 

TERZE VISIONI • 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Anda muchaco spara! 

con F. Testi A 9 i 

ODEON: Masuccio salernitano, con 
R. Bernardi (VM 18) C ® 

ARENE 

ALABAMA: Decamerone proibito, ' 
con D. Croslarosa 

(VM 18) C ® 
CHIARASTELLA: Giovannona co¬ 
scialunga disonorata con onore, 
con E. Fenech (VM 14) C ® 
COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Troppo rischio per un uo¬ 
mo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C ® 
LUCCIOLA: Ciao Pussycat, con P. 

O’Toole (VM 18) SA »® 

MESSICO: Hai sbagliato amico do¬ 
vevi uccidermi, con R. Wood 

A ® 

NEVADA: Il consiglieri, con M. 

Balsam DR ® 

NUOVO: Cinque bambole per le 
luna d'agosto, con I. Furstem- 
berg (VM 18) G ® 

ORIONE: Gli onorevoli, con Totò 

C 9® 

SAN BASILIO: Homo eroticus, 
con L. Buzzanca (VM 14) €> ® 
TIBUR: Silenzio si uccide 
TIZIANO: Er più - storia d’amore 
e de coltelli, con A. Celentano 

DR 3 

TUSCOLANA: La tomba di Ligela, 
con V. Price (VM 14) G 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA 339 

CINEFIORELLI: Vaidez fi mezzo¬ 
sangue, con C. Bronson DR ® 
DELLE PROVINCIE: Layton bam¬ 
bole e karaté, con R. Hanìn 

A 9® 

DON BOSCO: L’ammazzagigantI 

A 9® 

EUCLIDE: Incensurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cer¬ 
casi, con G. Moschin SA ® 
ORIONE: Gli onorevoli, con Totò 

C 9® 

PANFILO: La squadra dell’impos¬ 
sibile 

TIBUR: Silenzio si uccide 
TIZIANO: Er più - storia d’amore 
e de cortclli, con A. Celentano 

DR ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO: Il padrino, con M 

Brando OR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: , 
Ambra Jovinclli, Apollo, Aquila, 
l Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, ' 

I Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, : 
j Palladiani, Planetario, Prima Porta, • 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. 50 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-129 
VIA TIBURTINA, 512 


Novità eccezionale 


TELEFONO ELETTRONICO 



Onesto è il nuovo apparecchio telefonico da tavolo au p are let- 
pan ico completamente transistorizzato. Ultimo ritrovato nel 
campo dalla moderna tecnica telefonica, consenta di formare 
il mimare desiderato in due secondi, sfiorendo con lo dita 
l'apposita testiere. Leggerissimo, pratico, elegante, viehe rea¬ 
lizzato In cinque colori divarei. Questo nuovo gioiello, frutto 
della tecnica più avanzata, serva a soddisfare la maggiori 
esigenza dalla vita moderna. Dimostrazioni o vendita preaao 
la nota società Radiovittorla nella seda di via Luisa di 
Savoia 1M2/e-12/b • (preaao piazzai*- Flamini») 
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Ai campionati europei di nuoto a Vienna 

Nei 400 misti per Novella 

\ . 

soltanto il quarto posto 

Ha vinto la Tauber (RDT) battendo il primato mondiale - Anche la Kother, nei 100 far¬ 
falla, stabilisce il nuovo limite del mondo - Record italiano della staffetta nella 4 x 200 s.l. 


Ha annunciato che si ritirerà dopo il match con Foreman 

Clay lascia la boxe 


Anche se non ha giocato a Pescara 


Contro la Roma 
in campo sabato 

anche Gigi Riva 

Almeno per un tempo — L'accordo econo¬ 
mico ancora non raggiunto, ma è vicino 



Nostro servizio 

PESCARA. 21 

Schiarita al Cagliari. Pur 
non avendo ancora raggiunto 
l’accordo con la società Gigi 
Riva, Nené, Gori e Polettl 
6ono tornati da oggi a dispo¬ 
sizione dell’allenatore Chiap- 
pella, per riprendere la pre¬ 
parazione e giuocare even¬ 
tualmente le partite amiche¬ 
voli che il Cagliari ha an¬ 
cora in programma prima 
dell’inizio del torneo di Cop¬ 
pa Italia. 

H caso più difficile, anche 
per la statura del personag¬ 
gio che lo ha sollevato, era 
ed è certamente quello di Gi¬ 
gi Riva. E" infatti intorno al¬ 
l’incontro tra il presidente 
Andrea Arrica e il famoso 
« bomber ». avvenuto ieri not- 


Oggi Juve 
Olympiokos 

Indisponitele in extremis la 
nazionale bulgara, la Juve ha 
cambiato avversario per l’ami¬ 
chevole di stasera: giocherà 
infatti contro i greci deH’OIim- 
piakos che si trovavano in 
tournée nella RFT e sono stati 
contattati al volo. Anche la 
Fiorentina giocherà stasera, 
pure contro una squadra stra¬ 
niera e cioè gli austriaci del 
Klagenfurt. Invece Torino. Ce¬ 
sena e Ternana, pure di scena 
stasera, hanno scelto avversa¬ 
ri di casa: il Torino giocherà 
infatti a Riccione, il Cesena 
sarà ospite della Spai e la 
Ternana sarà di scena a Vi¬ 
terbo. 


Ultimatum WBC 
a Bruno Arcari 

CITTA' DEL MESSICO, 21. 

Il pugile italiano Bruno Ar¬ 
cari, campione mondiale dei 
welter junior, potrebbe essere 
disconosciuto dal «World Box- 
ing Councsl ». se non dà una 
spiegazione soddisfacente sul 
terzo rinvio del suo combatti¬ 
mento contro il nipponico Lion 
Furuyama. Quest’annuncio è 
stato fatto da Ramon Valcsquez. 
presidente del WBC. il quale ha 
detto che ha inviato un tele- 
grammi a Piero Pini, segre¬ 
tario deil’EBU. affinchè indaghi 
sulle cause che hanno indotto 
Arcari a rinviare nuovamente 
cocnbatiiftiento con il pugile 


te. all’aria aperta, sul mare 
Adriatico, che maggiormente 
si sono concentrate le atten¬ 
zioni. 

Per Gori, Nené e Polettl si 
tratta semplicemente di ridi¬ 
scutere e ridare vigore ad 
alcune clausole del contratto, 
riguardanti l’assicurazione su¬ 
gli infortuni, alla quale an¬ 
nettono grande importanza, 
tanto da rifiutarsi di giuocare 
le amichevoli senza essere co¬ 
perti da questa garanzia. 

Per Gigi Riva invece c’era¬ 
no e ci sono in ballo aspetti 
economici, contrattuali e an¬ 
che morali certamente più 
difficili da risolvere. Senza 
contare che una rottura tra 
il Cagliari e Riva avrebbe 
certamente clamorose conse¬ 
guenze, certamente pesantis¬ 
sime sul piano economico e 
tecnico per la squadra sarda. 

Dopo le incomprensioni e 
gli equivoci che hanno crea¬ 
to la rottura. Gigi Riva e il 
presidente Arrica prima di 
stringersi la mano e rivolger¬ 
si il saluto hanno tergiversa¬ 
to entrambi dando vita da 
una specie di pantomima, av¬ 
vicinandosi l’uno all’altro, fi¬ 
no a che ormai faccia a fac¬ 
cia. si sono_visti e salutati. 

Poi la conversazione è entra¬ 
ta nel vivo, partecipe anche 
il Consigliere Delegato avvo¬ 
cato Delogu, e. come sì è 
detto, condotta al]*aria aper¬ 
ta. ha avuto anche toni aspri. 
Ma la chiarificazione è ser¬ 
vita ed intanto un primo im¬ 
portante risultato può esse¬ 
re considerato acquisito: Ri¬ 
va e gli altri tornano a dispo¬ 
sizione dell’allenatore Chiap- 
pella e riprendono la prepa¬ 
razione. Poi una volta torna¬ 
to il sereno e ristabiliti i rap¬ 
porti amichevoli si tornerà a 
discutere delle questioni eco¬ 
nomiche. 

Naturalmente ieri sera al¬ 
lo Stadio di Pescara, nella 
amichevole con la matricola 
della serie B, il « bomber » 
della nazionale non ha potu¬ 
to scendere in campo, privo 
com’è di una pur minima pre¬ 
parazione. In compenso Chiap- 
pella che ha potuto disporre 
di Poli e Nlccolal. nonché di 
Gori. ci ha dichiarato: « Qua¬ 
si sicuramente potrò schiera¬ 
re la formazione migliore, 
cioè con Riva per almeno un 
tempo sabato sera neH’ami- 
chevoie al Flaminio con la 
Roma, la prima importante 
partita del Cagliari ». In pro¬ 
posito si è appreso che per 
sabato sono stati stabiliti prez¬ 
zi ragionevoli per I tempi che 
corrono: 2,000 lire le curve, 
4.000 i distinti e 6.000 le tri¬ 
bune coperte non numerate. 

Domani mattina la squadra 
cagliarltAna iascerà Pescara 
portandosi a Fiuggi dove ha 
fissato la base di allenamen¬ 
to fino alla partita con la 
Roma. 


Nostro servizio 

VIENNA. 21 

Quarta giornata allo « Stadion- 
bad » viennese per i campiona¬ 
ti europei e nuova strage di 
record mondiali a opera delle 
formidabili atlete della RDT. 
Rosemarie Kother si è permes¬ 
sa il lusso di battere il primato 
di Kornelia Ender nei 100 far¬ 
falla addirittura nelle batterie 
mentre Ulrike Tauber ha vinto 
il suo secondo titolo frantuman¬ 
do il limite della connazionale 
Gudrun VVegner nei 400 misti. 

Per i colori italiani è andata 
male nel senso che Novella Cal- 
ligaris, ormai ferma o giù di 
lì. ai suoi tempi dell’anno scor¬ 
so, è giunta solo quarta nella 
gara dei quattro stili, in una 
prova, cioè, dove il bronzo sa¬ 
rebbe stato di rigore. E’ andata 
invece bene ai maschi che hanno 
battutto due volte il primato 
della staffetta 4x200 (7‘55“87 in 
mattinata e 7'49"91 in finale). 

Ma passiamo al racconto di 
quest’altra grande giornata di 
nuoto. Le quattro batterie del¬ 
la farfalla femminile vedono 
l’eliminazione di Donatella Tal- 
po. nervosa e intimidita, che 
nella terza serie non è andata 
oltre un mediocre l'06"09 (ben 
sopra il suo record di l’05”83) e 
il « crono » fantastico di Rose- 
marie Kother che vince in 
l’02"09 superando il limite della 
Ender (l’02’’31) che datava dal 
14 luglio dell'anno scorso. La 
Kother ha trascinato anche la 
sovietica Meerson e la britan¬ 
nica Atkinson causando così 
l’eliminazione della Talpo. 

La prima finale pomeridiana 
è quella dei 100 delfino. Lutz 
Pyttel parte velocissimo con¬ 
quistando subito un sensibile 
margine al grande connazionale 
Roland Matlhes che non riesce 
più a recuperare, Pyttel va 
quindi a cogliere il suo meritato 
trionfo in 55”90 mancando, tut¬ 
tavia. il limite europeo di Mat- 
thes (55"7). AI terzo posto si 
classifica il tedesco federale 
Folcker Meeuw. 

La seconda finale è la più 
bella. Sono in gara le spécia¬ 
liste dei quattro stili. Dopo la 
frazione di farfalla Ulrike Tau¬ 
ber (l’05”89) ha già un van¬ 
taggio di più di 1" sul record 
della Wegner. Ai 200 metri (dor¬ 
so) il vantaggio sul limite mon¬ 
diale è incredibile e cosi il 
vantaggio sulla seconda che è 
Gudrun Wegner, campionessa 
mondiale. La gara delia tedesca 
è senza sfasature, tutte le fra¬ 
zioni sono nuotate sul limite del¬ 
la perfezione e con eccezionale 
potenza. Non sorprende, quin¬ 
di. il tempo sensazionale di 
4'52”42 che lima il precedente 
primato di ben 5". Novella Ca¬ 
ligari è partita malissimo e 
non è più riuscita a riprendersi. 
Dopo la frazione a rana aveva 
un tempo di 3’59”45. cioè 4" 
in più del « crono » che le con¬ 
senti la conquista del « bron¬ 
zo» l’anno scorso a Belgrado. 

La piccola padovana ha nuo¬ 
tato coraggiosamente le ultime 
due vasche a « crawl » ma or¬ 
mai la inglese Susan Jane Ri- 
chardson era imprendibile e co¬ 
sì la possibilità di salire sul 


podio. Due ragazze della RDT. 
quindi, ancora sugli scudi e al 
terzo posto la sorprendente in¬ 
glese che nessuno immaginava 
capace di tanto. Paola Morozzl 
non ha fatto meglio dell'8. po¬ 
sto dopo essere partita bene in 
delfino e essere andata maluc¬ 
cio in dorso. 

La prova conclusiva è quella 
spettacolare delia staffetta 
4x200. In prima frazione Klaus 
Steinbach guida la Germania 
Federale con un tempo di gran 
rilievo (l’53”32) migliore perfi¬ 
no di quello ottenuto da Kurt 
Krumpholz in occasione del 
«mondiale» degli americani l’an¬ 
no scorso a Belgrado. Roberto 
Pangaro è il primo frazionista 
azzurro ma manca l’appuntamen¬ 
to con l’ennesimo record perso¬ 
nale. In seconda frazione i te¬ 
deschi federali hanno Werner 
Lampe che non perde un filo 
del vantaggio consegnatogli da 
Steinbach. Lampe dà l’ideale te¬ 
stimone a Folcker Meeuw net¬ 
tamente primo della RDT che 
ha, nel frattempo, « saltato » 
l’Unione Sovietica. Quando 
Meeuw tocca ai 600 metri il 
tempo della squadra tedesca 
(5’45”32) è lontano dal record 
mondiale ma nettamente in van¬ 
taggio su quello europeo. 

L'ultimo frazionista tedesco 


è Peter Nocke che conclude con 
il 7'39"70 del nuovo limite con¬ 
tinentale. Al secondo posto si 
piazza l'Unione Sovietica che è 
rinvenuta assai bene nell'ultima 
Trazione mentre terza finisce la 
Svezia grazie agli ottimi ultimi 
200 metri di Peter Pettersson. La 
RDT perde proprio negli ultimi 
centimetri una medaglia di bron¬ 
zo che pareva ormai assicurata 
anche grazie alla buona terza 
frazione di Roland Matthos. L’I¬ 
talia è sesta in 7’49”91: vuol 
dire che in una sola giornata ha 
migliorato il suo primato di 
10" abbondanti. 

Da segnalare infine la bato¬ 
sta subita dalla squadra italia¬ 
na di pallanuoto, che è stata 
battuta per 8 3 dall’Ungheria 
confermando che la sconfitta 
contro la RFT non era un epi¬ 
sodio ma un segno manifesto di 
inferiorità nei confronti dei 
« sette » più forti, che parteci¬ 
pano ai torneo. Con il 3-8 contro 
^Ungheria, l’Italia si preclude 
praticamente l’accesso alle fi¬ 
nali. 

Anche oggi la festa è finita 
e l’appuntamento è a domani per 
brindare al solito pugno di re¬ 
cord. 

Dieter Mantovani 


Il medagliere 


RDT 
RFT 

Ungheria 
URSS 
Italia 
Svezia 
G. Bretagna — 
Olanda — 

Francia — 


Oro 

8 

3 

2 

1 

1 

1 


Arg. 

8 

2 

3 

1 

1 

1 


Br. 

2 

1 

1 

6 

1 

1 

2 

1 

1 


Programma 
e TV oggi 

Ore 11: eliminatorie 100 dorso 
femminili, 100 rana femminili, 
400 stile libero maschili, 200 sti¬ 
le libero femminili. 

Ore 17: semifinali 100 dorso 
femminili, semifinali 100 rana 
femminili, finale 400 stile libero 
maschile, finale 100 farfalla 
femminile, finale 200 stile Ubero 
femminili. 

TELEVISIONE: collegamento In 
diretta dalle 16,55. 



NEW YORK, 21. 

Cassius Marcellus Clay, o 
Muhammad Ali come da tem¬ 
po si fa chiamare, disputerà tra 
poco più di un mese. Il 25 set¬ 
tembre, alle tre del mattino lo¬ 
cali, nello stadio del 20 Maggio 
di Kinshasa (Zaire), contro 
George Foreman, l'ultimo com¬ 
battimento della sua carriera. 
Che 'vinca o perda, anche se 
Clay naturalmente è convinto 
di riconquistare « davanti ai 
fratelli africani » il titolo mon¬ 


diale dei massimi che gli strap¬ 
pò Joe Frazier nel 1971 al Ma¬ 
dison Square Garden di New 
York, All chiuderà con il pu¬ 
gilato. Lo ha confermato oggi 
lo stesso pugile americano. 
« Quello di Kinshasa sarà il mio 
ultimo incontro. Dopo 25 anni 
di boxe ne ho abbastanza. Vo¬ 
glio concludere la mia carriera 
in bellezza, al vertice ». Cosi 
ha dichiarato Clay a Deer Lake, 
la località dove da oltre due 
mesi sta curando la prepara¬ 


zione per II campionato del 
mondo. « Perdere? — ha prose¬ 
guito Clay — non è proprio il 
caso di parlarne. Foreman non 
mi avrà toccato una sola vol¬ 
ta prima della terza ripresa. 
Noi abbiamo la stessa taglia, 
quasi lo stesso peso, ma il mio 
allungo è superiore e la mia ve¬ 
locità due volte maggiore. Fo¬ 
reman cadrà a Kinshasa 1 ca¬ 
drà davanti al presidente Mo- 
butu ». Nella foto: CLAY. 


Ciclo-mondiali: stop alla pista, avvio alle gare su strada 

BENFATTO MEDAGUA DI BRONZO 

A mani vuote Turrini - Cambio della guardia tra gli sprinters: campione il danese Pedersen, secondo Nicholson 
Nel mezzofondo iridato rolandese Stam - L’inseguimento a squadre alla RFT - «Sono conciato male» dice Gimondi 


Nostro servizio 

MONTREAL. 21 
E* calata la tela sui ciclomon- 
diali della pista, e le sorprese 
che ci riguardano da vicino so¬ 
no due (una negativa e t'altra 
positiva): Turrini a mani vuote 
nella velocità e Benfatto, meda¬ 
glia di bronzo nel mezzofondo. 

Giordano Turrini pensava alla 
maglia iridata e manco è riu¬ 
scito a cogliere la terza moneta: 
e pure il campione uscente Van 
Lancker mastica amaro, non 
potendo ritenersi soddisfatto di 
avere battuto Turrini nella di¬ 
sputa per il bronzo. Insomma, 
hanno dominato i giovani leoni, 
i debuttanti Pedersen e Nichol¬ 
son, più freschi, più potenti, più 
audaci. Un cambio della guar¬ 
dia che era nelle previsioni in 
verità, ma non in maniera così 
netta e autoritaria. 

Dovendo raccontarvi le ulti¬ 
me vicende, vi diremo che nelle 
semifinali degli sprinter, Tur¬ 
rini ha perso entrambe le pro¬ 
ve con il danese Pedersen che 
sia pure in c fotofinish » ha evi¬ 


tato la rimonta dell'italiano, in 
rimonta s’è invece imposto l’au¬ 
straliano Nicholson a spese del 
belga Van Lancker, e sempre in 
due prove secche. Van Lancker 
ha poi conquistato il terzo posto 
contro il demoralizzato Turrini, 
ma la folla non aveva occhi che 
per i due giovani, per Pedersen 
e Nicholson impegnati nella fi¬ 
nalissima. . - ' 

"Da notare che mentre Peder¬ 
sen partetipàva ai campionati 
con l’aiuto finanziario della com¬ 
pagnia aerea Air Canadian (e 
l’assicurazione di un viaggio at¬ 
torno al mondo in compagnia 
della moglie se fosse arrivato 
fra i primi quattro), per Nichol¬ 
son c’era un premio di cinque 
milioni in caso di successo com¬ 
pleto. una somma messa in palio 
dalla sua nuova squadra, la 
padovana Jollyceramica. 

E come è andata la finalissi¬ 
ma? L’ha spuntata il venticin¬ 
quenne Pedersen dopo tre con¬ 
fronti. Il primo c match » è sta¬ 
to vinto facilmente da Nichol¬ 
son, nella seconda disputa l’au¬ 
straliano credeva di ripetersi e 


Ai mondiali di boxe a Cuba 

Pure Onori e Melluzzo 
passano agli «ottavi» 


e. b. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 21 

Il gallo Bernardo Onori e il 
piuma Salvatore Melluzzo hanno 
superato la notte scorsa, come 
già ieri l’altro ii mosca Arturo 
Mentiassi, le eliminatorie del 
primo campionato mondiale di 
pugilato dilettanti, conquistando 
il diritto di partecipare agli ot¬ 
tavi di finale. Dei quattro com¬ 
ponenti la squadra azzurra quin¬ 
di il solo Giuseppe Russi (leg¬ 
gero) è stato eliminato di stret¬ 
tissima misura con un verdetto 
contestato dallo sportivissimo 
pubblico cubano che pure non 
aveva lesinato rimostranze al¬ 
l'indirizzo dei due pugili, dei- 
l’italiano e dello scorbutico, 
scorretto Peter Hess della RFT. 

Ma veniamo a Onori e Mel¬ 
luzzo che hanno vinto ma non 
hanno brillato in modo partico¬ 
lare. Non è colpa, o per lo me¬ 
no non è tutta colpa degli italia¬ 
ni che semmai, a nostro parere 
hanno avuto il torto di accettare 
fl gioco degli avversari stresso 
scorretto, sconclusionato, privo 
di fantasia e di stile. 

Melluzzo ha dovuto misurarsi 
con Druicwait (Guyana) di gran 
lunga più alto di lui. guardia 
ermeticamente chiusa, poveris¬ 
simo di tecnica, e ha dovuto 
sempre ricercare il combatti¬ 
mento a distanza ravvicinata, 
nel tentativo di mettere a segno 
qualche colpo di una certa ef¬ 
ficacia. 

L'azzurro ha sempre mante¬ 
nuto l'inizjativa anche se solo 
a sprazzi è riuscito ad abbozza¬ 
re qualche azione offensiva de 
gna di rilievo e sopratutto vera¬ 
mente efficace. Il guayanese ha 
subito vari richiami ed è stato 
penalizzato di un punto. Meiluz- 
zo ha avuto sul finire della ter¬ 
za ripresa l’arcata sopraccilia¬ 
re destra spaccata, ma ha polii 
to terminare i) combattimento. 
' Onori ha avuto come avver¬ 
sario ii marocchino Radi, «in pu¬ 
gile assolutamente privo di tec¬ 
nica, irruente ma sconclusiona¬ 
to. spesso scorretto. Le entrate 
a valanga del marocchino hanno 
probabilmente sconcertato fin 


daH’inizio l'italiano che nono¬ 
stante la sua netta superiorità 
tecnica e stilistica e la buona 
preparazione atletica ha finito 
per condurre l’incontro attac¬ 
cando. s*. ma senza poter co¬ 
struire un’azione degna di nota. 
Anzi rispondendo per le rime 
alle scorrettezze deil’awersario 
ha finito nella seconda ripresa 
con l’essere penalizzato di due 
punti. Il marocchino dai canto 
suo è stato punito con una pe¬ 
nalità. Forse il momento di mag¬ 
gior rilievo si è avuto alla metà 
dei primo round quando Radi è 
stato costretto al tappeto da un 
diretto di Onori. 

La giornata di ieri nel com¬ 
plesso è stata una delle meno 
appassionanti fra ie prime quat¬ 
tro di questo campionato. Di ri¬ 
lievo la nuova affermazione cu¬ 
bana per merito dei gallo Ro¬ 
me ro che al secondo minuto del¬ 
ia prima ripresa ha liquidato 
mandandolo al tappeto per il 
conto totale il dominicano Ca¬ 
fra ba, e la conferma delle note¬ 
voli qualità dei sovietico Kus- 


niezov (medaglia d’oro dei piu¬ 
ma a Monaco) che è considerato 
il più pericoloso aspirante al ti¬ 
tolo mondiale della categoria, 
confrontatosi con Io svedese 
Lumby. 

Con ieri si sono praticamente 
concluse le eliminatorie. Riman¬ 
gono da disputare solo. quelle 
della categoria dei welter legge¬ 
ri in programma per questo po¬ 
meriggio e stanotte. Sempre og¬ 
gi si iniziano gii ottavi di fina¬ 
le, si entra cioè in una fase mol¬ 
to più impegnativa del torneo. 
Sono di scena i minimosca e i 
welter. L'italiano Melluzzo dovrà 
salire nuovamente sul quadrato 
domani per confrontarsi con il 
tedesco occidentale Welter. 

11 mosca Mendassi si incon¬ 
trerà giovedì notte con l’unghe¬ 
rese Sandor e il gallo Onori do¬ 
vrà incrociare i guantoni vener¬ 
dì notte con il fortissimo, scon¬ 
certante per il suo stile (alme¬ 
no. dicono gli esperti) sovietico 
Torosian. 

Ilio Gioffredi 


invece non è riuscito a rimon¬ 
tare il rivale. 

S’andava allo spareggio, uno 
spareggio ripetuto poiché Peder¬ 
sen. sgomitato da Nicholson è 
caduto. Una «bella», dunque, 
arroventata, con Pedersen che 
benché dolorante e incerottato 
imboccava il rettilineo con un 
vantaggio sufficiente per tenere 
a bada Nicholson. 

Erano in palio altri due * 
titoli. Nel mezzofondo profes¬ 
sionisti. s’è riconfermato cam- ‘ 
pione l’olandese Cees Stam che 
neH’ora di gara ha percorso chi- ' 
lometri 73,478. Medaglia d’ar¬ 
gento l’anziano Verschueren 
(Belgio) a 35 metri e medaglia 
di bronzo il bravo Benfatto, di¬ 
stanziato di 7 giri e 270 metri, 
ma nettamente terzo, cioè impe¬ 
gnato a respingere l’assalto de¬ 
gli olandesi Van Leuwen e Been. 

A rullo dell’ottimo Dagnoni il 
veneto di Mirano ha colto in pie¬ 
no l’obiettivo distanziando irri¬ 
mediabilmente (due giri a Van 
Leuwen e otto a Been) i due op¬ 
positori. In partenza. Benfatto 
era scivolato in ultima posi¬ 
zione e ha via via recuperato 
sino ad ottenere la soddisfazio¬ 
ne di salire sul podio. E’ una 
sorpresa, come dicevamo, ma è 
soprattutto un premio alla serie¬ 
tà e alla costanza di un atleta 
che da anni insiste nella specia¬ 
lità pur con Thandicap di essere 
stato (dopo il ritiro di De Lillo) 
l’unica voce nel deserto del mez¬ 
zofondo italiano. 

Il quartetto della Germania 
occidentale (Lutz-Vonhof-Schu- 
macher-Thurau) si è imposto 
per il secondo anno consecutivo 
nell'inseguimento a squadre su¬ 
perando la formazione della 
RDT col tempo di 4'22’’2, un 
tempo nettamente migliore di 
quello degli avversari (4’27”36). 
Medaglia di bronzo la Cecoslo¬ 
vacchia che ha fatto meglio del¬ 
l'Unione Sovietica. E’ calata la 
tela, eccovi il medagliere della 
pista: 


URSS 

Germania Occ. 

Cecoslovacchia 

Olanda 

Danimarca 

Italia 

Belgio 

R.O.T. 

Australia 

USA 

Polonia 

Spagna 


Oro 

3 

3 

2 

2 

1 


Arg. 

3 


2 

2 

1 

1 

1 


Br. 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

1 


qualitaticamente e quantitativa¬ 
mente, nonostante la magra de¬ 
gli sprinter professionisti che 
l'anno scorso conquistarono un 
argento e due bronzi. Compli¬ 
menti a Ferro, Pizzoferrato. 
Rossi e Benfatto, e complimen¬ 
ti a Guido Costa, i cui insegna- 
menti cominciano a dare frutti 
fra i dilettanti. Ne riparleremo. 

. L’attenzione è ora rivolta alla 
strada. C’è un po’ d’agitazione 
nel collegio universitario che 
ospita i professionisti. Agitazio¬ 
ne e malcontento per una siste¬ 
mazione alberghiera giudicata 
insufficientemente anche per il 
vitto. Già il C.T. Defilippis al 
’ suo arrivo, aveva sollecitato uno 
spostamento, e adesso sono i 
corridori (capeggiati da Basso) 
che protestano. E come sta Gi¬ 


mondi? La partecipazione del 
bergamasco al campionato del 
mondo di domenica prossima è 
sempre in forse. Il bergamasco 
è salito in bicicletta provando a 
passo turistico il circuito iridato 
e dopo l’allenamento è apparso 
pessimista. «Sono conciato ma¬ 
le. Il braccio sinistro è gonfio, 
idem la coscia. Riproverò doma¬ 
ni. e soltanto se potrò allenar¬ 
mi seriamente avrò buone spe¬ 
ranze di essere alla partenza ». 

Più tardi Gimondi è stato sot¬ 
toposto ad agopuntura. Merckx 
ha visitato il tracciato trovando¬ 
lo di suo gradimento lui e De 
Viaeminck vengono pronosticati 
come i maggiori candidati alla 
prestigiosa maglia iridata. 

Fred Mariposa 


Ma i locali erano rinforzati da sei bolognesi 

A Riccione la Lazio 
passa di misura: 1-0 

Sospesa nella ripresa RiminiRoma per mancanza 
di luce quando i giallorossi vincevano per 3-1 


E’ un medagliere che com¬ 
prende tutte te gare disputate 
sul tondino di Montreal dalle 
donne, dai dilettanti e dai pro¬ 
fessionisti e che rispetto a quel¬ 
lo del '73 registra diversi cam¬ 
biamenti cioè i progressi del¬ 
l'Unione Sovietica, della Germa¬ 
nia Occidentale e della Cecoslo¬ 
vacchia. Anche l’Italia migliora 


RICCIONE. 21. 

La Lazio ha vinto l'amiche¬ 
vole col Riccione per 1-0 gra¬ 
zie ad una rete segnata da 
Franzoni ai 52’. Ma bisogna 
subito dire che. almeno nel pri¬ 
mo tempo, si trattava di un 
Riccione falso in quanto nella 
compagine emiliana giocavano 
ben sei giocatori bolognesi fra 
i quali Liguori. Vieri e Landini 
(nella ripresa solo quest’ultimo 
rimaneva in campo). 

Si c trattato quindi di un 
« test » assai impegnativo che 
ha confermato la buona condi¬ 
zione generale dei campioni 
d'Italia specie per quanto ri- 


Mass e Bell 
al G.P. d'Italia 

MILANO. 21. 

Il tedesco Jochen Mass e l'in¬ 
glese Derek Beli sono i due pi¬ 
loti che la scuderia « Surtees » 
ha iscritto al G.P. d’Italia del- 
l’8 settembre, terzultima prova 
del campionato mondiale 


Forte di ben 250 atleti di ogni specialità 

Una rappresentativa cinese ai Giochi asiatici 


PECHINO, 21 

Una rappresentativa di oltre 250 
atleti della Cina popolare è par¬ 
tita da Pechino per Teheran dove 
parteciperà, per la prima volta, al¬ 
la settima edizione dei Giochi 
asiatici. 

Si tratta della più nutrita rap¬ 
presentanza mai inviata dalla Cina 
ad una competizione sportiva in¬ 
temazionale. 

La delegazione è stata salutata 
dai più alti rappresentanti del par¬ 
tito e del governo. Per l’occasione 
i giornali pubblicano oggi la cita¬ 
zione del presidente Mao « abbia¬ 
mo amici dovunque nel mondo ». 

La federazione dei Giochi asia¬ 
tici (AGA) aveva decìso nel no¬ 
vembre scorso di espellere Taiwan 
• ammettere Pechino. La proosima 


tappa potrebbe essere la parteci¬ 
pazione della Cina ai Giochi olim¬ 
pici. Molti osservatori ne sono con¬ 
vinti, nonostante le divisioni che 
perdurano, sulla questione cinese, 
in alcune federazioni intemazionali, 
come quella di nuoto (FINA). 

L’associazione cinese di nuoto ha 
risposto con una dura nota alla 
decisione della FINA di vietare al¬ 
le proprie federazioni nazionali di 
gareggiare a Teheran con la squa¬ 
dra cinese, ma è evidente che non 
sì intende ingigantire l’incidente. 

La decisione cinese di rinuncia¬ 
re, in tale situazione, elle gare di 
nuoto, ha colto tutti di sorpresa. 
Le rappresentativa cinese di nuoto 
era già ■ Teheran, e ci si atten¬ 
devano grosse complicazioni. 


Si 6 voluto evitare, evidentemen¬ 
te, di mettere in imbarazzo il pae¬ 
se ospite, l’Iran, e anche di provo¬ 
care divisioni. 

« Non siamo soliti adeguarci al¬ 
le decisioni erronee di qualche di¬ 
rìgente della FINA — ha detto il 
vice ministro dello sport Chang 
Chun-Chiao, capo della delegazio¬ 
ne cinese a Teheran — ma abbia¬ 
mo voluto salvaguardare l'unità dei 
popoli e degli ambienti sportivi 
asiatici ». 

La decisione della FINA è stata 
comunque definita un tentativo di 
« sabotare i settimi Giochi asia¬ 
tici ». 

La Cina, avendo rinunciato, « per 
il momento », come ha precisato II 
vie* ministro dello sport, alla com¬ 


petizioni di nuoto, parteciperà a 13 
discipline del programma di Te¬ 
heran. 

Parallelamente ai giochi, si ter¬ 
ranno inoltre esposizioni di archeo¬ 
logia, di pittura e artigianato ci¬ 
nese. 

La delegazione ufficiale è stata 
salutata ieri, alla partenza per 
Teheran, dal vice primo ministro 
tenga Hsiao-Ping. Inoltre un grup¬ 
po di dirigenti, tra i quali erano 
il vice presidente del partito Wang 
Hung-Wen, Chang Chu-Chiao (mem¬ 
bro del comitato permanente del 
politburo) e la moglie del presi¬ 
dente Mao, signora Chang Ching 
(membro del politburo), avevano 
ricevuto la delegazione prima del¬ 
la partenza e assistito ad alcuna 
gara. 


guarda la difesa. Re Cerconi. 
Wilson e Chinaglia. che appare 
in grande forma. Non ancora al 
cento per cento Nanni e Frusta- 
lupi. Insomma una Lazio che ha 
ripetuti te apprezzabili prove di 
Livorno e Modena, ottimo banco 
di prej\razione in attesa della 
amichevole che sabato vedrà i 
biancoazzurri impegnati ad An¬ 
cona contro l'Ascoli neo-promos¬ 
sa in serie A. 

La cronaca non evidenzia nul¬ 
la di particolare se non la rab¬ 
biosa ricerca da parte di Chi¬ 
naglia del gol (un Chinaglia. 
come al solito, fischiatissimo) 
e qualche pericolo corso da Pu¬ 
liti. 

La Lazio ha giocato nella se¬ 
guente formazione: Puliti. Pe- 
trelli (Polentes). Martini. Wil¬ 
son. Oddi. Nanni (Inselviti). Ba- 
diani (Masuzzo). Re Cecconi. 
Chinaglia. Fruslalupi, D'Amico 
(Franzoni). 

• * • 

RIMIXI. 21 

Al 29’ deila ripresa un guasto 
aH’impianto elettrico ha causato 
' l'intemizione della partita ami¬ 
chevole Rimim-Roma. che si sta¬ 
va disputando davanti a sette¬ 
mila spettatori. A quel momento 
la Roma tara in vantaggio per 
3-1. Le reti erano state segnate 
al 31' da Cinquetti per il Rimiti 
su rigore, al 34’ da Rocca e. 
nella ripresa, al 4’ da Prati e 
al 9’ da Spadoni. 

Liedholm. all'ultimo momento, 
aveva dovuto rinunciare a Bati- 
stoni (fastidioso indolenzimento 
per lo stopper) sostituendolo 
con Moniti e schierando nel ruo¬ 
lo di interno destro il giovane 
Bacti. La partita, ano al mo¬ 
mento in cui è mancata la lu¬ 
ce, è stata assai piacevole. Di 
fronte ad un Rimiti assai forte 
(la squadra punta alla B), la 
Roma, ben orchestrata da De 
Sisti e con un Cordova in gran¬ 
de serata, ha confermato la sua 
buona salute. In attesa deH’im- 
pegnativo confronto con il Ca- | 
gliari di sabato, i giallorossi 
hanno confermato quanto di 
buono avevano fatto vedere nel¬ 
le precedenti amichevoli. 

La Roma ha giocato nella 
seguente formazione: Conti, Ne- 
grisolo (Sandreati). Rocca, 
Cordova, Santariti. Morirli (Ca¬ 
valieri), Curdo, Baca (Bruno 
Conta), Prati, De Sisti, Spadoni. 


Alla Svena 
l'oro della 
cento km. 

Il secondo posto all'Urss 
e il terzo alla RDT - L'Ita¬ 
lia al dodicesimo posto 


MONTREAL, 21. 

(FAI.) Il quartetto svedese, 
composto da Fagerlund, Filipp- 
son, Hansson e Milsson, ha vin¬ 
to la cento chilometri, prima 
gara su strada dei campionati 
mondiali, davanti alle formazio¬ 
ni dell’Unione Sovietica e della 
RDT. 

Nell’arco di pochi anni, la 
Svezia (terza lo scorso anno in 
Spagna) sembra così aver ri¬ 
costruito la famosa squadra dei 
fratelli Petterson e, al contra¬ 
rio, l’Italia rotola sempre più 
in basso: settima nel ’73, ha 
concluso oggi in dodicesima po¬ 
sizione a pari merito con Cuba 
e con un distacco di ben 7’25’’ 
dai vincitori. 

La Svezia l’ha spuntata di un 
soffio (appena due secondi) sul¬ 
l’Unione Sovietica, che è stata 
al comando fino al cinquantesi¬ 
mo chilometro. Nel primo dei 
quattro giri sull'anello dell’auto¬ 
strada l’Italia (Bettolìi. Tondi, 
Lindoni, Peruzzo) era settima; 
nel secondo ottava, nel terzo 
dodicesima, idem nel quarto, 
cioè al termine della competi¬ 
zione. 

Alla fine, il C.T. Ricci ha al¬ 
largato le braccia: « C'è poco 
da dire. La squadra si è smar¬ 
rita, i cambi non hanno fun¬ 
zionato, nell'ultima parte s'è 
sganciato Tonoli e abbiamo 
concluso con tre elementi. Una 
delusione... ». 

Quello dellTtalia è il risulta¬ 
to di un quartetto improvvisato, 
è chissà se la cocente sconfitta 
insegnerà qualcosa alla Feder- 
tielismo nostrana che non vuol 
capire la necessità di una pre¬ 
parazione specifica. Gli altri 
paesi hanno sette-otto elementi 
sui quali lavorano un'intera sta¬ 
gione: noi scegliamo la squadra 
un mese prima dei « mondiali » 
c magari la cambiamo quindici 
giorni dopo, com’è successo sta¬ 
volta (via Guaiti e Porrini. den¬ 
tro Tonoli e Peruzzo): da noi 
si respinge testardamente l’op¬ 
portunità di un apposito tecnico 
che segua da vicino i ragazzi 
più idonei ad una corsa che 
richiede potenza, ritmo e per¬ 
fetta intesa e quindi allenamen¬ 
ti molto accurati e incontri in¬ 
ternazionali ad alto livello. 

Dunque la Svezia col tempo 
di 2.12*22". e bravi i sovietici, 
pressoché alla pari dei vincito¬ 
ri considerato il lievissimo di¬ 
stacco (2"). Medaglia ti bron¬ 
zo la RDT a 2'53”. quarta 
l’Olanda a 5'37”. E’ stata dun¬ 
que una lotta ai ferri corti fra 
Svezia e URSS, nettamente scon¬ 
fitte invece le altre. 


Braìda squalificato 
sino al 4 settembre 


Il giudice sportivo della Lega 
nazionale, deliberando sulle ami¬ 
chevoli di calcio deU’ll, 14, 15 e 
18 agosto 1974 ha squalificato 
a tutto il 4 settembre prossimo 
Braida (Palermo) per ««vere 
profferito frase ingiurimi 
confronti deU'arbitIBB, 
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| Il dibattito sulla politica estera a Washington 

Le pretese dei militari 
ostacolano in America 
i rapporti con Mosca 

Appoggiati dal ministro Schlesinger, i generali vogliono assicurarsi la 
superiorità strategica sull’URSS - Ma cresce:il numero degii uomini 
politici favorevoli alla distensione anche nel campo delle armi 


pag* 13 / fatti nel mondo 


Intervista con il viceministro sovietico del commercio estero 

«Ha una buona base di partenza 

la colaborazione URSS • Italia» 

1 

* t i « 

i 

Soddisfazione per gli accordi già conclusi e ottimismo sulle prospettive - Fiducia anche nello svi¬ 
luppo deirinterscambio con gli Stati Uniti, benché non pochi siano ancora i problemi da risolvere 


Lavoratore 
assassinato 
a Lisbona 
dai fascisti 

r 

portoghesi 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, 21 

11 primo ad auspicare un 
« dibattito nazionale » negli 
Stati Uniti sulla concezione 
stessa della « sicurezza » in 
un’epoca nucleare • e quindi 
sulla necessità o meno di più 
stretti rapporti con l’Unione 
Sovietica è stato Henry Kis- 
slnger. Egli lo fece subito 
dopo l’ultimo incontro fra 
Breznev e Nixon nel giugno 
scorso, quindi assai prima 
del cambiamento di presiden¬ 
te. Il fatto stesso che il se¬ 
gretario di Stato giudicasse 
questi fatti pressoché inevi¬ 
tabili fu la prima autorevole 
indicazione della presenza di 
alcuni problemi di fondo ir¬ 
risolti nella politica estera 
americana. Non tutto insom¬ 
ma era chiaro, sebbene ima 
serie di iniziative, legate a 
torto o a ragione proprio col 
nome di Kisslnger, fossero 
state giudicate in genere nei 
mondo come un insieme di 
brillanti successi. 

Anche una politica impe¬ 
riale si scontra con i suoi 
limiti: ora questi hanno, in 
termini statali, principalmen¬ 
te 11 nome dell’Unione So¬ 
vietica e della Cina (il che 
non significa naturalmente 
ignorare l’altro grande limite, 
rappresentato dalle lotte del 
popoli: Il Vietnam insegna). 
Su questo terreno Kisslnger 
stesso apri il dibattito tor¬ 
nando l’ultima volta da Mo¬ 
sca, quando In pratica disse 
che se i risultati erano stati 
modesti, specie in materia di 
riduzione degli armamenti, 
ciò era dovuto soprattutto 
all’opposizione dei militari. 

E’ vero che, secando Kis- 
singer, un fenomeno analogo 
sarebbe esistito In Unione So¬ 
vietica. Ora noi non entre¬ 
remo nel merito di questa 
argomentazione, visto che In 
questo momento ci Interessa 
la politica americana. E’ però 
necessario tenerla presente, 
poiché essa è un motivo ri¬ 
corrente in tutta la discus¬ 
sione. L’impostazione di Kis¬ 
slnger era importante per più 
motivi: essa evitava di get¬ 
tare la colpa in modo unila¬ 
terale sui sovietici, come la 
propaganda americana era 
solita fare; anzi, segnalava 
che gli Stati Uniti in fondo 
non potevano attendersi dal 
sovietici che questi rinuncias¬ 
sero a difendere 1 laro inte¬ 
ressi e avessero quindi, quan¬ 
do tali interessi erano ’n gio¬ 
co, reazioni diverse da quelle 
degli stessi americani; infine 
Kisslnger denunciava per la 
prima volta un’opposizione In¬ 
terna; poiché il ministro della 
Difesa Schlesinger si affrettò 
a prendere la difesa dei mi¬ 
litari, fu cosi rivelato impli¬ 
citamente che la lotta fra le 
due tendenza si svolgeva non 
fra Governo e opposizione, 
ma nell'interno dello stesso 
governo. 

Le manifestazioni del di¬ 
battito auspicato da Kisslnger 
sono per ora piuttosto circo¬ 
scritte: alcuni articoli su’la 
stampa, una « tavola roton¬ 
da » organizzata dal .Veto 
York Times. L’iniziativa di 
maggior rilievo è tuttavia l’in 
chiesta sulla distensione che 
si è aperta, per iniziativa di 
Fulbright. davanti alla Com¬ 
missione per gli affari esteri 
del Senato. Il sen. Fulbnglit, 
divenuto celebre per a sua 
opposizione alla guerra nel 
Vietnam, è in pratica a'Ia 
fine della sua lunga carriera 
parlamentare. In novemore 
non sarà più eletto: in gen¬ 
naio quindi lascerà Washing¬ 
ton. Questo dibattito è un po’ 
il suo canto del cigno ed è 
comprensibile che egli lo con¬ 
sideri come qualcosa di im¬ 
portante. 


Avvio 

clamoroso 


Proprio l’8 agosto ravvio 

f iiù clamoroso doveva essere 
omito da una deposizione d’ 
Kisslnger davanti alla Corn 
missione; ma in quel giorno 
Nixon si dimise e la -.asti 
monianza del segretario d: 
Stato venne poi rinviata per 
non mettere in imbarazzo il 
presidente Ford, che non tra 
e non è ancora preparato a 
lasciare impegnare il suo più 
stretto collaboratore su que¬ 
stioni troppo scottanti e con¬ 
troverse. La discussione **o- 
munque è cominciata e e 
svilupperà nel prossimi mesi 
La disputa divide in realtà 
entrambi 1 partiti. Nel ev 
verno repubblicano vi sono 
le posizioni divergenti di Kis- 
singer e Schlesinger. Nel Pai 
tito democratico la noli; ca 
estera degli ultimi anni ha 
avversari, come il sen. Jsck- 
son, e sostenitori, come lo 
stesso Fulbright 
Ben Inteso, la discussione 
non si fa in termini espliciti 
«prò o contro». Nulla sareb 
be più fuorviente che aceet 
tare quella divisione del pro¬ 
tagonisti in « falchi » e « cc 
lombe », che è sempre cara 
alla stampa americana. Non 
vediamo davvero «mie si 
possa immaginare un Kissi.v 
ger In veste di colomba. Ne 
1 suol avversari dicono di 
essere contro la distensione: 



essi diranno piuttosto — «me 
fa 11 senatore Jackson — 4 
volere una « buona » liste.) 
sione, contrapposta ad ur* 
«cattiva» distensione, quale 
sarebbe quella attuale. 

A sua volta Schlesinger av 
volge le sue tesi con a-»o 
Puntazioni suU’equllibrlo d 
potenza strategica, !as uandc 
appena trasparire che * *ii 
•Ode 1 capi militari, vuole ir 


realtà una superiorità degli 
armamenti americani ripetto 
a quelli sov.etici. Ciò che 
accomuna i critici della pie 
sente politica è l’idea .'he 
occorra far pagare ai sov e- 
tici un prezzo ben più allo 
per ogni eventuale accorto 
concluso con loro. Quanto pe¬ 
ricoloso possa essere un si¬ 
mile indirizzo, che ricorda le 
vecchie idee e le tratta* i»*e 
«da posizioni di forza , è 
reso chiaro dalle passate e 
sperienze. 

Spesso la discussione si 
concentra quindi sul tema de¬ 
gli armamenti strategici, de' 
la loro possibile riduzione o 
al contrario, del loro aumen¬ 
to. Sebbene si tratti di cose 
dette più volte, vale la pena 
di ricordare quali sono le 
reali dimensioni del proble¬ 
ma, citando quello che il bio¬ 
logo George Ward, premio 
Nobel, dichiarava all’inizio del 
mese a Hiroshima alla Con¬ 
ferenza contro le armi ato¬ 
miche - gli stati Uniti co¬ 
struiscono oggi tre bombe al¬ 
l’idrogeno al giorno: fra Ame¬ 
rica e Unione Sovietica si 
sono accumulati armamenti 
nucleari pari a 10 tonnellate 
di tritolo per ogni uomo che 
c’è sulla terra; i missili ame¬ 
ricani puntati su una città 
sovietica delle stesse propor¬ 
zioni di Hiroshima, hanno una 
carica alcune centinaia di 
volte più potente di quella 
che colpi Hiroshima e che 
pure fu — come tutti sanno 
— largamente sufficiente per 
distruggere la città. 


« Larga 
superiorità» 

In termini di poco diffe¬ 
renti, Il senatore Fulbright 
conferma questi fatti, aggiun¬ 
gendo che gli Americani han¬ 
no ancora una larga supe¬ 
riorità di armamenti rispetto 
ai sovietici e che è quindi 
comprensibile che questi a- 
spirino a realizzare accordi 
basati su una premessa di 
parità (cosi come, del resto, 
dicono, anche 1 documenti fir¬ 
mati dalle due parti). 

Quando in queste circostan¬ 
ze si chiedono soldi per nuovi 
tipi di armamenti (e secondo 
Ward già si spendono ogni 
anno negli USA 22 miliardi 
di dollari per nuove armi) 
non è possibile non giudicare 
con la massima diffidenza 
tutte le teorie sull’equilibrio 
strategico, con cui quelle ri¬ 
chieste si ammantano: è as¬ 
sai più doveroso pensare alla 
terribile, minacciosa potenza, 
raggiunta In questo paese dal 
cosiddetto « complesso mili¬ 
tare-industriale ». un com¬ 
plesso che arriva ad eserci¬ 
tare la sua Influenza, pur¬ 
troppo. anche su alcuni Im¬ 
portanti settori del movimen¬ 
to sindacale e che è una forza 
decisamente ostile ad ogni ri¬ 
duzione degli armamenti. 

Le prime voci che si sono 
udite davanti alla Commis¬ 
sione senatoriale degli esteri 
sono state tuttavia favorevoli 
ad una politica di distensione 
anche sul terreno militare. 
Averell Harriman. l’anziano 
miliardario che ha svolto tan¬ 
ti incarichi di primissimo pia¬ 
no della diplomazia ameri¬ 
cana. ha detto ad esempio che 
«un taglio di 4-5 miliardi o 
anche più del bilancio mili¬ 
tare può essere fatto senza 
rischio per la nostra sicu¬ 
rezza»: secondo lui, ciò a- 
vrebbe un effetto positivo sul¬ 
l’economia e in più dimo¬ 
strerebbe ai sovietici che gli 
Stati Uniti sono capaci di 
moderazione. Il senatore 
Church del partito democra¬ 
tico è stato il primo a par¬ 
lare in modo esplìcito del 
conflitto fra Kissinger e Schle¬ 
singer, prendendo le parti del 
primo e denunciando la « po¬ 
litica ambivalente» di Nixon. 
che Invece incoraggiava en¬ 
trambi 

Per Church la politica delle 
armi è il punto decisivo della 
distensione: la scelta da fare 
è tra « la continuazione di 
una corsa agli armamenti, 
mascherata dietro i cosmetici 
di qualche accordo « appa¬ 
rente » con costi disastrosi 
per entrambe le parti e la 
fine di una « spirale delle 
armi nucleari ». che facili¬ 
terà realmente la distensione. 
Per il presidente Ford — se 
condo il senatore — sarà 
questa la «scelta più critica. 

Va notato che entrambi, ri¬ 
prendendo gli argomenti di 
Kisslnger. hanno dichiarato 
che solo quando si dà prova 
di moderazione si può chie¬ 
dere altrettanto ai sortici. 
« Se non ìo faremo — ha di¬ 
chiarato Harriman — nean¬ 
che loro Io faranno Molte 
delle cose che noi li accu 
siamo di fare sono semplice- 
mente una reazione alle no¬ 
stre azioni aggressive». 

Church ha aggiunto: « I ca¬ 
pi militari americani vorreb¬ 
bero essere liberi di portare 
a termine certi loro progetti 
di armamenti, mentre vor¬ 
rebbero impedire ai russi di 
fare altrettanto con i loro». 
Queste sono però solo le pri¬ 
me voci. Ben presto se ne 
ascolteranno altre. Schlesìn 
ger troverà chi difenderà le 
sue posizioni, prima ancora 
di esprimerle direttamente. 
Jackson si riserva Invece di 
ribattere a Kissinger. quando 
questi interverrà 

Qual è nello scontro la linea 
dei nuovo presidente? Per 
ora almeno sarebbe Impossi¬ 
bile dirlo, avendo egli evi¬ 


tato di prendere posizione. U 
suo discorso inaugurale era 
concepito in modo che en¬ 
trambe le parti potessero tro¬ 
varvi di che essere contewe. 
In una delie sue prima fo¬ 
tografie alia Casa Bianca egli 
sedeva imparzialmente tin 
Kisslnger e Schlesinger. Una 
prima notizia è tuttavia po¬ 
sitiva. Secondo dichiarazioni 
fatte dallo stesso Jackson, 
Ford sarebbe riuscito a tro¬ 
vare una formula di com¬ 
promesso sulla questione lei- 
l’emigrazione ebrea dall’URSS 
e cosi a sbloccare la ratifica 
del trattato commerciale i.-m 
Mosca, che attende ormai da 
anni di essere approvato dal 
Senato. Se l’informazione è 
esatta, si tratterebbe di un 
progresso importante: non •*<.- 
sta quindi che attenderne la 
conferma ufficiale. 

Comunque sia, le tiis:us- 
sioni In corso dimostrano co 
me l progressi compiuti neg'l 
ultimi anni del rapporti tra 
le grandi potenze non possano 
essere considerati qualcosa di 
ormai garantito. Essi soro 
ancora oggetto di una lotta 
Ciò non vuole nemmeno dire 
che essi siano m immedia o 
pericolo. In fondo, l’op'n.or.e 
pubblica americana è stata 
largamente favorevole al loro 
sviluppo. In piu la gravità dei 
problemi economici è tale da 
consigliare sia una riduzi ine 
degli armamenti, sia una piu 
estesa collaborazione Interna¬ 
zionale. Di qui a concludere 
che le cose andranno in tutti 
l modi per II meglio vi è 
però un passo, che sarebbe 
sconsigliabile fare. La batta¬ 
glia è in corso. Un solo punto 
è necessario chiarire. Il suo 
esito non dipende, se non in 
misura assai limitata, dai 
cambiamenti alla Casa Bian 
ca. Allo stadio attuale d a i?e 
cose, esso potrà essere di 
verso; ma lo sarebbe stato 
con Nixon certo non m ino 
di quanto lo sia con Ford 

Giuseppe Boffa 



berghi di Liegi, in Belgio. Ma la prontezza del personale e l'intervento dei vigili del fuoco 
hanno fatto si che non vi fossero vittime. Sei ospiti sono rimasti leggermente intossicati dal 
fumo, ed un vigile i rimasto ferito 


Cifre impressionanti alla conferenza di Bucarest sulla sovrappopolazione 

« • i 

Tra venticinque anni la Terra avrà 
sei miliardi e mezzo di abitanti 

Attualmente siamo tre miliardi e novecento milioni - Il prossimo decennio vedrà il punto culminante 
dell’accrescimento della popolazione nei paesi sottosviluppati - Nell’Asia de! sud il punto critico 


BUCAREST. 21 

Dopo tre giorni di lavori la 
conferenza mondiale della popo¬ 
lazione continua a trascinarsi in 
una burocratica « routine » di 
ufficialità ed all’insegna del 
quieto vivere. Sia in sessione 
plenaria che nelle vane commis¬ 
sioni i delegati si susseguono al¬ 
la tribuna per illustrare quella 
che è la posizione dei rispettivi 
governi sui diversi problemi e 
gli incaricati delle commissioni 
ONU raccontano quello che si 
ha intenzione di fare. 

Vengono anche Ietti messaggi 
inviati dai capi di Stato alla 


Sempre più preoccupante 


ADDIS ABEBA. 21 

Settimana critica per il regno 
di Hailé Selassié. i’82enne impe¬ 
ratore d’Etiopia che vede da 
qualche tempo a questa parte 
sempre più indebolite te sue pre¬ 
rogative da una serie di attac 
chi che gli provengono da diver¬ 
si settori sociali, forze armate, 
studenti e governo, al punto che 
negli ambienti diplomatici delia 
capitate si parla di una possi¬ 
bilità di dimissioni o addirittura 
di un suo arresto. 

La prima delle forze in cam¬ 
po è ancora quella dell’impera¬ 
tore. sia per il prestigio perso¬ 
nale di cui tuttora gode, sia per 
la potente arma che tiene salda 
mente in pugno. la struttura re¬ 
ligiosa della chiesa copta, la cui 
influenza sulla popolazione non 
va certo sottovalutata. 

Il fatto che la Chiesa sia sce¬ 
sa in campo schierandosi a 
fianco dell’imperatore, oltre ad 
essere un fatto decisamente nuo¬ 
vo. assume un valore politico 
ben preciso. La Chiesa non è 
soltanto un fenomeno religioso 
in Etiopia, ma anche un ben 
definito potere economico: oltre 
20.000 chiese, distribuite in tut¬ 
to l’impero, un terzo delle ter¬ 
re «lei paese, numerosi immo¬ 
bili nella capitate e delle riser 
ve monetarie tutt’altro che tra¬ 
scurabili. ne fanno una forza di 
cui nessuno può permettersi di 
ignorare resistenza, in particola¬ 
re coloro che vogliono riforme 
e una nuova costituzione. 

La seconda forza rilevante è 
costituita dall’esercito, la cui 
influenza nel paese si fa sentire 
con sempre maggiore insisten¬ 
za. 11 < comitato di coordina¬ 
mento » delle tene armate 


conferenza. Alcuni fuori posto 
come ad esempio quello dello 
scià Reza Palhevi il quale in¬ 
vece delie belle parole rivolte 
ai delegati di Bucarest avrebbe 
dovuto spiegare i motivi e le 
responsabilità per cui nel suo 
paese accanto a ricchezze infi¬ 
nite basate sul petrolio esistono 
impressionanti livelli di povertà 
e arretratezza. 

Nella sede del palazzo della 
Repubblica non si sono ancora 
create l'atmosfera e le condizio¬ 
ni per un serio e concreto dibat¬ 
tito sui problemi collegati al ge¬ 
nerico tema della popolazione. 


la situazione economica 


in questi ultimi tempi ha an¬ 
cora di più accentuato il suo 
ruolo di controllo nel paese. 

Accanto alle forze armate, e 
non sempre d'accordo con esse, 
il governo di Michael Imru, che 
cerca di attuare un difficile 
compromesso, quello di svolgere 
un ruolo di mediazione tra te 
diverse forze, inclusi gli studen 
ti. che hanno svolto un ruolo 
particolarmente importante spe¬ 
cie all’inizio della crisi e i ri¬ 
belli eritrei, che da dodici anni 
combattono nella provincia nord 
col sistema della guerriglia. 

Il disaccordo con te forze ar¬ 
mate è spesso marcato: due 
giorni fa l’esercito ha chiesto 
te dimissioni di quattro mini¬ 
stri e soltanto la decisione di 
Imru, che ha minacciato di di¬ 
mettersi con tutto il governo, ha 
permesso che la richiesta non 
avesse un seguito. 

L’economia del paese subisce 
il clima politico d’incertezza. 
Nessuno si sente di iniziare in 
questo momento nuove imprese 
commerciali, molte braccia, in¬ 
dispensabili per l'agricoltura, so¬ 
no finite nell’esercito, mentre 
i prezzi continuano ad aumen¬ 
tare senza sosta, non sostenuti 
da una politica economica suf¬ 
ficientemente valida. 

Una situazione globale di que¬ 
sto tipo non può evidentemente 
continuare all’infinito e serve 
soltanto ad accelerare i tempi 
dì una crisi che sembra ormai 
giunta al punto culminante e di 
cui è difficile prevedere l’esi¬ 
to. anche se molti osservatori 
ritengono come la più probabile 
l’ipotesi di una supremazia dei 
militari. 


Dando un’occhiata alle cifre 
relative alla conferenza positivo 
appare il fatto che le donne — 
direttamente interessate in que¬ 
sti grossi problemi — sono lar¬ 
gamente rappresentate sia tra 
delegati che osservatori e che 
ben 12 delegazioni sono dirette 
da donne compresa quella ita¬ 
liana guidata dall’on. democri¬ 
stiana Maria Eletta Martini che 
interverrà nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì. 

Scarso l’interesse dei paesi 
sviluppati che a Bucarest hanno 
inviato delegazioni ridotte — in 
particolare Stati Uniti e Gran 
Bretagna — mentre quelli del 
terzo mondo hanno pensato di 
poter contribuire alla soluzione 
dei loro secolari problemi man¬ 
dando nella capitate romena nu¬ 
trite rappresentanze. 

Osservando l'andamento dei 
lavori si ha la netta impressio¬ 
ne che esista una generale vo¬ 
lontà di arrivare alla conclusio¬ 
ne evitando i problemi che scot¬ 
tano e che potrebbero far ac¬ 
cendere un dibattito interessan 
te quanto impegnativo. Ciò vaie 
anche per te questioni organiz¬ 
zative della conferenza cane è 
il caso del mancato invito al go 
verno rivoluzionario provvisorio 
del sud Vietnam che in base 
agli accordi di Parigi deve ave¬ 
re Io stesso trattaménto del re¬ 
gime di Saigon, e la mancata 
presenza di una rappresentante 
del governo cambogiano dei pre¬ 
sidente Sianuk. 

Ma questa atmosfera stagnan¬ 
te è m netto contrasto con la 
realtà di cui la conferenza deve 
occuparsi. Molte volte pubblica¬ 
ti i dati sull’aumento delia popo¬ 
lazione del pianeta restano 
esplosivi. Dai materiali prepa¬ 
ratori dei lavori di Bucarest si 
può trarre una sintesi delia si¬ 
tuazione mondiale. 

Al 1. gennaio la Terra conta¬ 
va tre miliardi e novecento mi¬ 
lioni di abitanti; al 31 dicem¬ 
bre si calcola aumenterà di al¬ 
tri ottanta milioni. Anche nella 
ipotesi di un leggero declino del 
tasso di natalità la popolazione 
mondiale raggiungere i sei mi¬ 
liardi e mezzo nei duemila, qua¬ 
druplicandosi in soli cento anni. 

Queste te cifre generali che 
nascondono i fortissimi dislivel¬ 
li regionali per cui i paesi in¬ 
dustrializzati vedono diminuire 
fino a livelli molto bassi i loro 
tassi di incremento mentre te 
popolazioni dei paesi sottosvi¬ 
luppati aumentano a ritmi in 
tensi. In Europa oca dentate l’ac- 
crestimento della popolazione è 
intorno allo 0.5 l’anno; negli Sta¬ 
ti Uniti in URSS e in Giappone 
oscilla tra k) 0.8 e lo 0,9. 

I prossimi dieci anni vedràn 
no il punto culminante deH’ac- 
cresci mento delia popolazione 
nei paesi sottosviluppati. Nono¬ 
stante si avvertano in alcune zo¬ 
ne leggere flessioni la struttura 
stessa della popolazione assicu¬ 
ra che l'accrescimento naturate 
non potrà rallentare considere¬ 
volmente nei prossimi anni. In¬ 
fatti in questa parte del mando 


circa il 43 per cento ha meno di 
quindici anni contro il 25 per 
cento in Europa. Inoltre la du¬ 
rata media della vita continua 
ad allungarsi: si è quasi rad¬ 
doppiata in India passante dai 
ventisette anni del 1920 ai cin¬ 
quanta anni dei 1970 (pur re¬ 
stando inferiore di arca un ter¬ 
zo di quella dei paesi industria- 
lizzati). 

D ritmo d’accrescimento de¬ 
monografico più rapido è attual¬ 
mente in Africa: 2,6 per cento 
all’anno in media. La situazio¬ 
ne più tragica è ancora nel¬ 
l’Asia del sud: Birmania, Af¬ 
ghanistan, Pakistan. India, Sri 
Lanka (Ceyion), Cambogia. 
Bangladesh. Per quest’ultimo 
paese gii esperti affermano che 
ìe « previsioni demografiche piu 
ottimistiche offrono un’immagi¬ 
ne insopportabile e pessimisti¬ 
ca dell'avvenire ». 

Aperta a sviluppi più favore¬ 
voli sembra essere la situazione 
in America latina. La struttura 
della piramide di età in questa 
regione, che vede fino a un cin¬ 
quanta per cento di età inferio¬ 
re ai quindici anni, assicura una 
crescita demografica merito ra¬ 
pida nei prossimi decenni, ma si 
costata, allo stesso tempo, una 
crescita economica sensibilmen¬ 
te superiore a quella di altre re¬ 
gioni dei terzo mondo. 


« Tribuna ludu » 
sul decennale 
della morte di 
Paimiro Togliatti 


VARSAVIA. 21 

In occasione del decimo anni j 
versario della morte di Paimiro 
Togliatti, c Tribuna Utdu », or¬ 
gano del P.O.U.P.. pubblica og 
gì un lungo articolo biografico 
sul dirigente dei comunisti ita¬ 
liani. Nello scritto, firmato da 
Ignacy Krasicki, si ricorda tra 
l’altro il contributo portato da 
Togliatti neU’immediato dopo¬ 
guerra « alla soluzione dei dif¬ 
ficili problemi di una conviven¬ 
za amichevole dei marxisti con 
i cattolici ». E si sottolinea che 
«te regole della guerra fredda, 
imposte daH’imperialismo e dal¬ 
l’estrema destra italiane ed eu¬ 
ropea. - rimandarono al futuro 
per il Partito comunista italiano 
te possibilità reali di assumere 
compiti che avrebbero fatto au¬ 
mentare te sue responsabilità 
pratiche riguardo alle sorti del 
paese ». 


Prossimo in Etiopia lo scontro decisivo 

Settimana critica 
per Hailé Selassié 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

Qual è il giudizio negli am¬ 
bienti economici sovietici 6ul 
rapporti commerciali e di 
cooperazione economica stabi¬ 
liti con gli Stati Uniti? La 
domanda è rivolta al vice mi¬ 
nistro del Commercio estero 
deU’URSS, Alexel Mangiulo, 
che è stato, nel corso di que¬ 
sti ultimi tempi, uno dei pro¬ 
tagonisti delle intese commer¬ 
ciali stabilite tra Mosca e 1 
paesi occidentali. Mangiulo, 
tenendo anche presente l’in¬ 
teresse del mondo politico ed 
economico italiano verso ì 
problemi della collaborazione 
est-ovest ha infatti accetta¬ 
to di rispondere ad alcune no¬ 
stre domande 6ulle questioni 
economiche più attuali. Il di¬ 
scorso, naturalmente, si spo¬ 
sta cosi anche sui vari proble¬ 
mi che si riferiscono alla col¬ 
laborazione a lungo termine e 
alle questioni della concessio¬ 
ne, da parte americana, delia 
clausola della « nazione favo¬ 
rita». Mangiulo, inoltre, par¬ 
la del tipo di contatti econo¬ 
mici che da parte sovietica 
sono stati avviati o che sono 
in fase di avvio con le azien¬ 
de americane facendo sempre 
presente l’importanza che 
hanno le relazioni est-ovest 
nel quadro della politica ge¬ 
nerale di distensione e di 
cooperazione. 

« Gli ambienti economici so¬ 
vietici — dice a tal propo¬ 
sito il vice ministro — consi¬ 
derano I legami commercia¬ 
li ed economici un elemento 
importante ed indispensabile 
per il consolidamento dei rap¬ 
porti bilaterali. Ciò, tra l’al 
tro, è detto esplìcitamente an¬ 
che nel comunicato congiunto 
sovietico - americano del 3 
luglio scorso, nel quale si af¬ 
ferma che l’ulteriore svilup¬ 
po del legami commercia 1 i 
ed economici contribuisce a 
consolidare le fondamenta 
della collaborazione. Si può 
quindi dire che nel campo 
economico e commerciale ab¬ 
biamo raggiunto grandi pro¬ 
gressi dal momento che so¬ 
no entrati in vigore una se¬ 
rie di accordi con gli ameri¬ 
cani che determinano e re¬ 
golano le basi dello sviluppo 
delle relazioni commerciali. 
Si è inoltre creato un mec¬ 
canismo commerciale basa¬ 
to sulla formazione della 
Commissione sovietico -ame¬ 
ricana per il commercio e sul¬ 
la apertura dì una serie di 
uffici e di rappresentanze 
commerciali. E, se a questo 
si aggiunge il fatto che è au¬ 
mentata rapidamente la cir¬ 
colazione di merci tra i due 
paesi, si può parlare di note¬ 
vole progresso ». 

« Progresso che — sottoli¬ 
nea Mangiulo — ha permesso 
di affrontare, nel corso «lei 
vertice USA-URSS a Mosca, 
il problema del superamento 
del volume della circolazione 
delle merci fissato In due- 
tre miliardi di dollari per un 
periodo di tre anni ». 

I problemi presenti sulla 
scena non sono però pochi. 

« Resta ancora Irrisolta — 
prosegue il ministro — la que¬ 
stione della creazione da par¬ 
te americana di normali con¬ 
dizioni per il commercio con 
11 nostro paese. Mi riferisco, 
in particolare alla concessio¬ 
ne della clausola della nazio¬ 
ne favorita. Inoltre restano 
da risolvere i problemi del 
credito. Si può quindi affer¬ 
mare che, mentre si registra¬ 
no tutte le condizioni per un 
ulteriore sviluppo è necessa¬ 
rio ancora lavorare per appia¬ 
nare una serie di problemi. 
Perchè solo superando gli 
ostacoli si potrà avviare com¬ 
pletamente un rapporto eco¬ 
nomico che corrisponda all’ef¬ 
fettivo potenziale dei due pae¬ 
si. Pensiamo, comunque, che 
prima o poi questi problemi 
verranno risolti positivamente 
nell’interesse comune ». 

Dal tema dei rapporti con 
gli USA passiamo alle redazio¬ 
ni con il nostro paese xm il 
quale, di recente. 1TJRS3 ha 
firmato l’accordo decennale di 
collaborazione economica, in¬ 
dustriale e tecnica. 

«Anzitutto — dice Mangiu¬ 
lo — vorrei far notare che ne¬ 
gli ultimi anni l’Unione Sovie¬ 
tica ha firmato accordi deto¬ 
nali di collaborazione icono- 
mica con la Finlandia, Fran¬ 
cia, Austria. Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Inghilterra e Sta¬ 
ti Uniti d’America Tali nccor 
di rispondono infatti all’attua¬ 
le sviluppo dell'economia, del¬ 
l’Industria. della scienza e del¬ 
la tecnica e permettono di 
sfruttare in modo più efficien¬ 
te l vantaggi della divistone 
intemazionale del lavoro a fa¬ 
vore del vantaggio reciproco 
dei partner$. L’accordo decen¬ 
nale tra 11 governo sovietico 
e quello italiano sullo svilup¬ 
po della collaborazione econo¬ 
mica, industriale e tecnica fir¬ 
mato il 25 luglio scorso a .Mo¬ 
sca da Patolicev, ministro del 
commercio con l’estero del- 
ÌTJRSS, e da Aldo Moro, sta¬ 
bilisce che gli sforzi tra ì due 
governi saranno indirizzati a 
contribuire allo sviluppo e 
al consolidamento della colla¬ 
borazione ». 

« L’accordo — prosegue 
Mangiulo — prevede infatti la 
creazione di condizioni favo¬ 
revoli per la partecipazione 
degli enti e delle ditte dei due 
paesi alla costruzione di com¬ 
plessi industriali sia nell'UR- 
SS che in Italia attraverso 
le forniture di attrezzature e 
materiali nel quadro dei pia¬ 
ni di sviluppo economico at¬ 
tuali e futuri. Vorrei a tal 
proposito sottolineare II fatto 
che 1UR8S e ('Italia stanno 
elaborando Insieme un pro¬ 
gramma concreto di sviluppo e 


collaborazione nel campo del¬ 
l’economia e dell’industria per 
un periodo di dieci anni ». 

« Al lavori della settima ses¬ 
sione della commissione mi¬ 
sta per la collaborazione eco¬ 
nomica e tecnico-scientifica 
tra l’URSS e l’Italia — svol¬ 
tisi a Mosca nel marzo scor¬ 
so — sono stati già tracciati 

— sottolinea il vice-ministro 

— gli indirizzi principati di 
una tale collaborazione. Quin¬ 
di, oltre alla costruzione del 
complessi industriali prevedia¬ 
mo di realizzare, nell’URB8 
aziende sulla base del princi¬ 
pio di compensazione. I let¬ 
tori deH’t/m'tà, del resto, san¬ 
no già che recentemente so¬ 
no stati firmati grandi accor¬ 
di su base compensativa con 
l’ENI e la Montedison e so¬ 
no anche a conoscenza della 
collaborazione per la costru¬ 
zione nellURSS di 11 comples¬ 
si chimici ». 

« Vorrei poi sottolineare — 
dice Mangiulo — che lo svi¬ 
luppo delln collaborazione tra 
l'URSS e l’Italia nel campo 
dell’economia, dell’industria e 
della tecnica contribuirà alla 
crescita delia circolazione di 
merci tra 1 nostri paesi. L’Ita¬ 
lia. infatti, è tradizionalmen¬ 
te, tra i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, uno del nostri prin¬ 
cipali partn-ers commerciali. 
Nel 1973 il volume del com¬ 
mercio tra i nostri paesi ha 
superato ì 600 milioni di ru¬ 
bli. E nell’anno corrente ci si 
attende una nuova e notevo¬ 
le crescita della circolazione 
delle merci ». 

« Per concludere — dice 
Mangiulo — vorrei rilevare 
che le prospettive della colla¬ 
borazione economica tra la 
URSS e ritalia, secondo noi, 
sono assai interessanti ed 
hanno già una buona base di 
partenza. L’accordo con l’ENI 
sulle forniture di gas natura¬ 
le sovietico per 20 anni al vo¬ 
stro paese, gli accordi di com¬ 
pensazione per un periodo di 
oltre 10 anni con la Montedl- 
son e l’ENI ed altri grandi 
accordi e contratti sono tutti 
punti di grande valore. E l’ac¬ 
cordo decennale firmato da 
poco rafforzerà ancor pii la 
base della collaborazione so- 
vietico-italiana a lunga sca 
denza ». 

Carlo Benedetti 


LISBONA. 21. 

Elementi neofascisti hanno 
assassinato lunedi sera un cit¬ 
tadino a Santa de Combadao, 
città natale del defunto dit¬ 
tatore Salazar, nei corso di 
una vergognosa gazzarra, ac¬ 
compagnata da Intimidazioni 
e violenze 

Ne dà notizia 11 giornale 
Republica, che si pubblica 
nella capitale. I fascisti, scri¬ 
ve il giornale, avevano co¬ 
minciato lunedi sera a ripu¬ 
lire la statua di Salazar, che 
sorge nella piazza principale 
della città, dagli slogans che 
vi erano stati scritti dopo il 
crollo del regime. Il giornale 
aggiunge che la gendarmeria 
sì è rifiutata di intervenire, 
sebbene le persone che pro¬ 
testavano per l’operazione d 1 
« ripulitura » del monumento 
fossero state minacciate. 

Dinanzi a una popolazione 
indignata ma impotente, ri¬ 
ferisce ancora il giornale, no¬ 
te personalità del salazarismo 
locale hanno ornato di fiori 
la statua. Verso mezzanotte 
un uomo che conduceva un 
asino è passato dinanzi al mo¬ 
numento. I fascisti hanno pre¬ 
teso di allontanarlo dalla piaz¬ 
za e, dinanzi al suo rifiuto, 
l’hanno colpito a rasoiate. 
L’uomo è morto dopo alcune 
ore all’ospedale. 

La gendarmeria è allora in¬ 
tervenuta su richiesta della 
popolazione, aggiunge il gior¬ 
nale. il quale non fornisce 
particolari. La cittadina tea¬ 
tro degli incidenti si trova 
nella provincia di Coimbra. 


Forniture di armi 
inglesi alla Siria 

LONDRA. 21 

La Gran Bretagna e la Siria 
hanno discusso di forniture di 
armi e delle prospettive di ri¬ 
prendere i colloqui di pace per 
il Medio Oriente a Ginevra. Fon¬ 
ti diplomatiche nel darne notizia 
hanno precisato che le due que¬ 
stioni sono state affrontate in 
un colloquio di due ore fra Da¬ 
vid Ennals, ministro di stato 
al Foreign Office, ed Abdul Ha- 
lim Khaddam, vice primo mi; 
nistro e ministro degli Esteri 
della Siria. 


Erano stati interrotti 12 anni fa 


Riprendono 
i rapporti 
Cuba - Panama 

All'Avana una delegazione del governo panamense • Un 
altro colpo al blocco imposto da Washington contro l'isola 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA^ 21 

Nel pomeriggio di oggi è 
giunta all’Avana, con un volo 
speciale da Panama, una nu¬ 
trita delegazione ad alto li¬ 
vello del governo panamense. 
E' diretta dal ministro per la 
pianificazione e la politica 
economica Nicolas Arditto 
Barleta. Scopo dalla visita: 
definire i termini della ripre¬ 
sa delle relazioni diplomati¬ 
che fra i due paesi. 

La decisione del governo di 
Panama di riprendere i rap¬ 
porti diplomatici con L’Ava¬ 
na, interrotti dodici anni fa 
quando gli USA Imposero il 
blocco economico e politico 
contro Cuba a tutti 1 paesi 
dell’OSA (il solo Messico ri¬ 
fiutò rìmposizione), annuncia¬ 
ta nel pomeriggio di Ieri al 
termine di una riunione con¬ 
giunta del consiglio dei mini¬ 
stri, «fello stato maggiore del¬ 
la guardia nazionale e della 
commissione nazionale legi¬ 
slativa. presieduta dal gene¬ 
rale Omar Tbrrijos, ha avu¬ 
to immediate ripercussioni In 
tutto il continente latino-ame¬ 
ricano. A Cuba la notizia è 
stata annunciata con grande 
rilievo dalla stampa, cosi co¬ 
me dalla televisione e dalia 
radio. Grande rilievo è stato 
dato pure dagli organi di in¬ 
formazione del Venezuela e 
di Costa Rica, due paesi con 
I quali Cuba mantiene da 
tempo buoni rapporti, anche 
se ancora non giunti alla ri¬ 
presa delle relazioni diploma¬ 
tiche. 

Negli ambienti diplomatici 
dell’Avana come nel circoli 
politici di diverse capitali la¬ 
tino-americane, si ritiene che 
in tempi abbastanza prossimi 
anche Venezuela e Costa lu¬ 
ca possano normalizzare i lo¬ 
ro rapporti con .11 primo sta¬ 
to socialista del continente. 

Panama è il quarto paese la¬ 
tino-americano (il terzo te¬ 
nendo conto che il Cile ha 
rotto nuovamente le relazio¬ 
ni dopo 11 colpo di stato) che 
riprende le relazioni ufficia¬ 
li con Cuba dopo la rottura 
imposta dagli USA. L’Avana 
ha infatti rapporti diplomati¬ 
ci con Perù e Argentina a cui 
sono da aggiungere i paesi an¬ 
glofoni dei CaraibL 

Nel documento approvato 
dalle massime autorità di Pa¬ 
nama e firmato dal generate 
Torrijos si sottolinea fra l’al¬ 


tro che Cuba è stata ingiusta¬ 
mente sottoposta ad un iso¬ 
lamento che contfasta con i 
più puri ideali dèlia solidarie¬ 
tà continentale. La decisione 
panamense, aggiunge il docu¬ 
mento, costituisce un atto di 
sovranità, indipendenza e au¬ 
todeterminazione dei popoli, 
tutti principi consacrati nella 
carta delle Nazioni Unite. Co¬ 
stituisce altresì «una chiara 
riaffermazlone da parte pa¬ 
namense delle sue prerogati¬ 
ve fondamentali in materia 
di politica internazionale e 
cioè il diritto di ogni popo¬ 
lo a stabilire relazioni con 
qualsiasi altro popolo del 
mctido». La decisione contri¬ 
buirà ad « Incrementare 1 tra¬ 
dizionali legami di amicizia 
che hanno sempre unito i no¬ 
stri popoli». 

E* indubbio che la decisio¬ 
ne di Panama ha Inflitto un 
altro duro colpo all’isolamen¬ 
to e al blocco imposto da 
Washington contro Cuba e 
contribuisce ad accentuare in 
seno alla famiglia latino-ame¬ 
ricana il faticoso, spesso con¬ 
traddittorio processo di mag¬ 
giore autonomia, rispetto alla 
metropoli nord-americana. 

E* altresì — a giudizio di 
numerosi osservatori — un 
altro passo in avanti verso 
una Integrazione latino-ameri¬ 
cana dalla quale Cuba nc-Ii 
sia esclusa e che si ponga 
di fronte agli Stati Uniti non 
In posizione subordinata, ma 
da interlocutore alla pari. Lo 
esemplo di Panama, che, co¬ 
me abbiamo detto, potrebbe 
essere seguito a breve distan¬ 
za da altri paesi, non man¬ 
cherà di pesare e forse in 
modo decisivo nella prossima 
riunione dell’OSA (Organi225i- 
zione degli Stati americani) e 
In quella, all’inizio dell’anno 
prossimo a Buenos Aires, dei 
ministri degli esteri latino- 
americani, alla quale si dà ci¬ 
mai per quasi certa anche la 
partecipazione cubana. 

In definitiva si sta confer¬ 
mando quanto affermava nel 
discorso del 26 luglio scorso 
Fidel Castro circa lo sfalda¬ 
mento totale ormai prosslrpo 
del blocco contro Cuba e il 
riallacciarsi, pure prossimo, 
delle relazioni diplomatiche 
con un numero sempre mag¬ 
giore di paesi del continen¬ 
te latino-americano. 

Ilio Gioffredi 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Nonostante il divieto di tutti gli assembramenti decretato dal governo 

Proseguono in Grecia le dimostrazioni 
contro le basi americane e della NATO 

Migliaia di manifestanti a Pirgos e a Creta - Mavros propone la garanzia di 6 potenze per la sicurezza di Cipro - Fonti governative definiscono 
«inaccettabile» l’accusa di «ricatto» mossa da Kissinger - Smentita di Theodorakis - Intervista di Drakopulos, segretario del PC greco (interno) 


l'Unità / giovedì 22 agosto 1974 


ATENE. 21. 

Nonostante il divieto di tut¬ 
ti gli assembramenti decreta¬ 
to dal governo greco (eviden¬ 
temente per il timore che la 
collera antiamericana possa 
esplodere in gravi incidenti 
come quello davanti all’amba- 
sciata americana a NIcosia, 
che si è concluso con l’ucci¬ 
sione del rappresentante di¬ 
plomatico statunitense) forti 
manifestazioni si 6ono svolte 
ancora ieri contro 11 sostegno 
dato dagli Stati Uniti all’in¬ 
tervento turco a Cipro. 

Diecimila persone hanno 
manifestato a Pirgos, ed altre 
migliala a Creta, dove vi so¬ 
no un poligono di tiro missi¬ 
listico e varie basi NATO e 
USA. I dipendenti della base 
aerea americana di Iraklion 
hanno scioperato per 24 ore. 

Due auto americane, appar¬ 
tenenti a ufficiali della Sesta 
Flotta, sono state distrutte dal 
fuoco al Pireo. Sale cosi a 
cinque il numero delle auto 
di proprietà americana in¬ 
cendiate da manifestanti dal¬ 
l’inizio della crisi. 

In un’intervista alla tele¬ 
visione jugoslava trasmessa 
questa sera il ministro degli 
esteri greco Gheorghios Ma¬ 
vros auspica una garanzia 
di sei potenze per la futura 
sicurezza e indipendenza di 
Cipro. 

Egli ha proposto in partico¬ 
lare che la responsabilità del¬ 
la sicurezza di Cipro venga 
affidata ai cinque membri 


la « Pravda »: 
rafforzare la 
democratizzazione 
della Grecia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

In un’ampia corrispondenza 
da Atene, la Pravda di sta¬ 
mane analizza gli aspetti po¬ 
sitivi e i pericoli che carat¬ 
terizzano l'attuale situazione 
politica in Grecia. L'organo 
centrale del PCUS sottolinea 
in particolare che, in seguito 
ai mutamenti di recente ope¬ 
rati in seno al comando del¬ 
le forze armate greche, i po¬ 
sti militari chiave sono ora 
occupati da rappresentanti di 
quei circoli che avevano pre¬ 
so l’iniziativa della instaura¬ 
zione nel paese di un go¬ 
verno civile. 

Gli stessi circoli, ricorda 
la Pravda. hanno appoggia¬ 
to con fermezza la decisione 
adottata dal governo Kara- 
manlis di abbandonare l'orga¬ 
nizzazione militare della 
NATO. Ma. in quale misura, 
si chiede il quotidiano di Mo¬ 
sca, tutto ciò ha limitato la 
influenza reale delle forze ar¬ 
mate? In altre parole, gli uo¬ 
mini della giunta si sono de¬ 
finitivamente ritirati dalla 
scena politica o invece gli 
« ultras » hanno sempre pos¬ 
sibilità reali di riprendere il 
potere? 

Rilevato che questi « ultras » 
non cessano le loro manovre 
sovversive non soltanto nelle 
forze armate, ma anche nel¬ 
l’apparato dello stato, ad Ate¬ 
ne ed in provincia, la Prav¬ 
da giunge alla conclusione 
che. in concreto, tutto il pro¬ 
cesso di normalizzazione e di 
democratizzazione della vita 
sociale e politica in Grecia 
dipenderà essenzialmente dal 
modo in cui si svilupperanno 
i rapporti fra le forze ar¬ 
mate e il governo Karaman- 
lis. Quanto al popolo greco 
ed ai larghi circoli dell’opi- 
nione pubblica democratica, 
conclude l’organo centrale del 
PCUS, essi, a giusta ragio¬ 
ne, ritengono che la coesione 
di tutte le forze progressiste 
del paese, la loro partecipa¬ 
zione ai cambiamenti politici 
attuali e la formazione di un 
governo con la presenza di 
tutti i partiti e organizzazio¬ 
ni che si erano opposti alla 
dittatura debbono garantire 
un progresso continuo verso 
la democratizzazione e la eli¬ 
minazione dì tutte le conse¬ 
guenze del fascismo. 

Romolo Caccavaie 


Primo accordo 
Ira Frelimo 
e Portogallo ? 

LOURENCO MARQUES. 21. 

Da fonte vicina all’alto co¬ 
mando militare portoghese a 
Lourenco Marques si è appreso 
che le forze armate portoghesi 
Avrebbero concluso con alcuni 
rappresentanti del fronte di li¬ 
berazione de) Mozambico (Fre¬ 
limo) un accordo < ufficioso » 
inteso a garantire la sicurezza 
del traffico stradale nelle re¬ 
gioni centrali e settentrionali 
del Mozambico, lungo i confini 
con la Rhodesia ed il Malawi. 
Dal canto loro, fonti militari di 
Bcira non hanno voluto confer¬ 
mare o smentire la notizia ma 
hanno comunque reso noto che 
sono state soppresse le scorte 
armate per i convogli diretti in 
Aprite regioni. 


permanenti del Consiglio di 
Sicurezza (USA, URSS, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Cina 
popolare) e ad un paese non 
allineato, che potrebbe esse¬ 
re la Jugoslavia. Mavros ha 
affermato che l’attuale ga¬ 
ranzia tripartita (Grecia, Tur¬ 
chia e Gran Bretagna) per 
Cipro è completamente falli¬ 
ta e ha fatto presente che la 
crisi cipriota potrebbe ave¬ 
re gravi conseguenze per la 
pace globale e potrebbe an¬ 
che portare «prima ad una 
guerra , locale e quindi ad 
una guerra mondiale». Egli 
ha infine detto che 1 paesi 
non allineati potrebbero svol¬ 
gere una parte impor'pinte 
nel raggiungiment/) di una 
soluzione alla crisi cipriota. 

Fonti del governo greco 
hanno definito « inaccettabi¬ 
le » l’accusa del segretario di 
stato americano Henry Kis- 
singer secondo cui la Grecia 
starebbe « ricattando » la NA¬ 
TO. (Anche se Kissinger non 
avrebbe pronunciato la parola 
« ricatto », questo è il senso 
delle sue dichiarazioni). 

« La Grecia non ricatta nes¬ 
suno. La Grecia ha abbando¬ 
nato la NATO perchè l’allean¬ 
za si è dimostrata incapace di 
evitare una frattura fra i suoi 
membri », ha dichiarato una 
fonte ad Atene. Altre hanno 
ribadito che la Grecia ritor¬ 
nerà al tavolo dei negoziati 
di Ginevra soltanto dopo che 
l'esercito turco a Cipro si sa¬ 
rà ritirato sulle posizioni oc¬ 
cupate al cessate 11 fuoco del 
9 agosto scorso. Fu il nove 
agosto che fallì la seconda 
fase del negoziati di pace su 
Cipro e che iniziò la seconda 
offensiva turca contro le trup¬ 
pe greco-cipriote nell’Isola. 

Il governo greco ha sospeso 
oggi parzialmente il bando 
imposto venerdì scorso a tut¬ 
ti i voli in partenza e in ar¬ 
rivo presso le sette basi ame¬ 
ricane in Grecia. Ogni volo 
di addestramento o operativo 
delle basi americane dovrà 
tuttavia essere autorizzato 
dalle autorità greche, con un 
preavviso di sei ore. 

Ieri sera il primo ministro 
greco Karamanlis ha convoca¬ 
to nel suo ufficio il ministro 
degli esteri Mavros, il titolare 
della difesa Averoff. nonché 
diplomatici del ministero de¬ 
gli esteri per «un esame de¬ 
gli affari esteri della Grecia ». 
SI ritiene che scopo della riu¬ 
nione sia stato quello di discu¬ 
tere le ultime iniziative diplo¬ 
matiche attuate dagli alleati 
di Atene ner trovare li mezzo 
che offra sia alia Grecia che 
ai turchi la passibilità di ria¬ 
prire i negoziati su Cipro. 

Sulla riunione non sono sta¬ 
ti dati particolari. Un portavo¬ 
ce del governo si è limitato 
a annunciare la nomina di 
Micahel Dountas ad ambascia¬ 
tore ellenico a Nicosia in so¬ 
stituzione di Efstathios Laga- 
kos. Lo stesso funzionario ha 
aggiunto che il senatore ame¬ 
ricano Edward Kennedy ha 
inviato a Karamanlis un mes¬ 
saggio di solidarietà. 

Il compositore greco Mìkìs 
Theodorakis ha smentito og¬ 
gi, con una dichiarazione alla 
stampa, la notizia diffusa ieri 
ad Atene secondo la quale egli 
sarebbe uno del fondatori di 
una nuova formazione politi¬ 
ca denominata « La nuova si¬ 
nistra greca ». Theodorakis, 
che è stato deputato di sini¬ 
stra e presidente della orga¬ 
nizzazione giovanile « I*m- 
brakis », ha precisato di aver 
collaborato dopo II 1967 con 
il movimento della «Nuova 
sinistra greca», ma di non 
avere alcun rapporto con il 
gruppo di persone che « si so¬ 
no appropriate del nome di 
tale movimento». 

* * * 

Alla crisi con la NATO e 
alla situazione interna della 
Grecia è dedicata un’intervi¬ 
sta del segretario del Parti¬ 
to comunista greco (interno) 
Karalambos Drakopulos al set¬ 
timanale Espresso domani in 
edicola. L'uscita dalla NATO 
— afferma l’esponente comu¬ 
nista — è « un atto rivoluzio¬ 
nario nella politica estera del 
nostro Paese. Noi comunisti 
abbiamo sempre sostenuto che 
l’inserimento della Grecia nel¬ 
la NATO vincolava il Paese 
e gli creava pericoli senza pro¬ 
teggerlo da nessuna eventuale 
aggressione». 

« Non sappiamo ancora — 
afferma il leader comunista 
greco — se la decisione diven¬ 
terà un elemento permanente 
della politica estera della Gre¬ 
cia. Noi ci batteremo per que¬ 
sto. Ma già di per sè la deci¬ 
sione è positiva e coraggiosa ». 

Quanto alla posizione dei 
comunisti nel confronti del 
nuovo governo greco, Drako¬ 
pulos rileva che i comunisti 
criticano la composizione « re¬ 
lativamente faziosa del gover¬ 
no da cui sono esclusi per ora 
il Partito comunista, la sini¬ 
stra in genere e altri gruppi 
progressisti. Critichiamo la 
lentezza nella liquidazione de¬ 
gli Istituti, delle leggi e delle 
strutture della dittatura, il 
fatto di non aver rimosso tut¬ 
ti gli uomini della giunta e 
di non aver ancora installato 
nelle posizioni chiave (appa¬ 
rato statale, forze armate, 
polizia politica) uomini di in¬ 
discusse convinzioni democra¬ 
tiche. Critichiamo la non 
abrogazione delle leggi anti¬ 
comuniste ». 

Infine il segretario del Par¬ 
tito comunista greco afferma 
di essere d’accordo con lo 
spirito delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal leader centrista 
Joannls Zighdis che ha chie¬ 
sto le dimissioni degli ufficia¬ 
li responsabili del «disastro 
nazionale » e la punizione di 
chi ha commesso crimini con¬ 
tro la nazione. 

Drakopulos afferma Infine 
che dopo « 7 anni e mezzo di 
regime militare, la marcia ver¬ 
so la democratizzazione del 


Paese è faticosa e il pericolo 
di un ripiegamento provocato 
dalle forze della dittatura non 
ancora completamente disar¬ 
mate esiste sempre. Questo 
apprezzamento realistico del 
periodo che attraversiamo ci 
impone la più grande atten¬ 
zione nell’affrontare 1 nume¬ 
rosi problemi che devono an¬ 
cora essere risolti ». 


La Jugoslavia 
smentisce voci 
su un suo 
piano per Cipro 

BELGRADO. 21. 

Sono state smentite da fon¬ 
te autorizzata jugoslava le 
voci su un « piano » che la 
Jugoslavia intenderebbe pre¬ 
sentare alle Nazioni Unite per 
la soluzione della crisi ciprio¬ 
ta. Tali voci erano state rac¬ 
colte dal quotidiano londinese 
Daily Telepragh in una cor¬ 
rispondenza da Atene. 

Il piano in questione, secon¬ 
do il quotidiano, sarebbe sta¬ 
to elaborato nel corso della 
recente visita ad Atene del mi¬ 
nistro degli Esteri jugoslavo 
Miios Minic. Il presunto « pia¬ 
no » di cui parla il giornale 
londinese prevederebbe rinvio 
a Cipro di truppe sovietiche, 
cinesi, francesi, inglesi, statu¬ 
nitensi e jugoslave. 



NICOSIA — Marines davanti all' ambasciata USA sgomberano la strada dalle auto incen¬ 
diate durante le dimostrazioni antiamericane dei giorni scorsi 


Nel suo primo discorso di politica estera dopo Nixon 

KISSINGER SOLLECITA UN RILANCIO 
DEGLI «SFORZI COMUNI» ATLANTICI 

Possibili altre crisi come quella di Cipro — Ambigue dichiarazioni sulla limitazione di armi stra¬ 
tegiche —Washington evita ogni attribuzione di responsabilità per l'uccisione dell'ambasciatore Davies 


La lezione di Cipro 

«Le Monde»: nuova 
sfida USA all’Europa 


PARIGI, 21 

Sotto il titolo «La guerra del 
Premio Nobel per la pace », 
«Le Monde» pubblica un arti¬ 
colo di Maurice Duverger nel 
quale si accusa il segretario di 
Stato americano. Kissinger. di 
aver impresso alla politica este¬ 
ra americana nello scacchiere 
europeo-occidentale un corso 
«apertamente più brutale e più 
violento» di quello perseguito 
dai suoi predecessori. 

Duverger porta ad esempio la 
crisi di Cipro, nella quale, dopo 
aver incoraggiato l’attacco del 
regime militare di Atene alì’er- 
dine democratico e costituzio¬ 
nale nell’isola, il Dipartimento 
di Stato ha compiuto un < vol¬ 
tafaccia » a profitto dell’inter¬ 
vento militare turco. Ciò dimo¬ 
stra, nota Duverger. « la pron¬ 
tezza di riflessi » di Kissinger. 
ma anche « il disprezzo in cui 
egli tiene i suoi alleati, ridotti 


alla condizione di pedine che 
vengono spostate con superba in¬ 
differenza per la volontà dei 
popoli, per i loro ideali, per il 
sangue versato e le rovine ac¬ 
cumulate ». 

Mentre è innegabile il contri¬ 
buto di Kissinger alla distensio¬ 
ne tra l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, prosegue l’articoli¬ 
sta. il segretario di Stato c sem¬ 
bra considerare lo scatenamento 
di guerre limitate come un mez¬ 
zo accettabile per sbloccare si¬ 
tuazioni al fine di estendere la 
influenza e la potenza del suo 
paese»: tale è, appunto, il sen¬ 
so degli avvenimenti di Cipro. 

In conclusione, Duverger sot¬ 
tolinea che gli Stati Uniti con¬ 
tinueranno a trattare gli euro¬ 
pei « come degli oggetti », fino 
a quando gli interessati non 
prenderanno coscienza di questa 
« nuova sfida » e non sapranno 
concordare per essa una rispo¬ 
sta efficace. 


Una dichiarazione del governo giordano 

Amman: sono inventate 
le accuse a mons. Capucci 


AMMAN, 21 

Un portavoce ufficiale gior¬ 
dano ha dichiarato che il go¬ 
verno della Giordania «ritie¬ 
ne che l’arresto di mons. Hi- 
larion Capucci, arcivescovo di 
Gerusalemme e della riva oc¬ 
cidentale occupata, da parte 
delle autorità d’occupazione 
israeliane, sia un atto preme¬ 
ditato basato su una accusa 
completamente inventata». 

« Tale atto — ha proseguito 
— ha lo scopo di sbarazzarsi 
di mons. Capucci, il quale ha 
resistito con fermezza all’oc¬ 
cupazione. e di porre fine al¬ 
le attività negli ambienti re¬ 
ligiosi cristiani e mondiali, at¬ 
tività miranti all’instaurazione 
della pace nel suo paese ». 

• • • 

BEIRUT, 21 

Il quotidiano libanese « L’o- 
rient le jour» afferma oggi 
che la vicenda di mons. Hila- 
rion Capucci potrebbe essere 
sottoposta all’esame del Vati¬ 
cano da un comitato islamico- 
cristiano che verrebbe costi¬ 
tuito appositamente 

Il patriarca greco-cattolico 
Maximos V ha dichiarato og¬ 
gi, in un’intervista al giornale 
libanese « Al Nahar », che si 
recherà prossimamente in Va¬ 
ticano per discutere personal¬ 
mente con le autorità compe¬ 
tenti della Santa Sede la vi¬ 
cenda di mons. Capucci. Il 
patriarca si recherà a Roma 
alla fine del lavori del sinodo 

5 eco-cattolico prevista per sa- 
to. Nel frattempo egli pro¬ 
seguirà i suol contatti con le 
autorità religiose e civili li¬ 
banesi. '* 

Da parte sua la resistenza 


palestinese — a quanto ha di¬ 
chiarato l’agenzia « Wafa » — 
sta esaminando la possibilità 
di inviare una sua missione 
presso il Vaticano. Una dele¬ 
gazione dell’organizzazione di 
liberazione della Palestina — 
ha aggiunto l’agenzia — è sta¬ 
ta ricevuta ieri in udienza dal 
nunzio apostolico mons. Al¬ 
fredo Bruniera al quale ha 
consegnato un messaggio per 
il Papa. 

• ri ri 

TEL AVIV, 21 

Tre inviati del patriarca 
greco-cattolico di Antiochia, 
Maximus V sono giunti oggi 
a Tel Aviv per compiere inda¬ 
gini sulla vicenda dell’arcìve- 
scopo Capucci 

« II patriarca ci ha inviati 
— essi hanno affermato en¬ 
trando in Israele — per esa¬ 
minare questioni varie» Ma 
si sono rifiutati di confermare 
se la loro venuta sia colle¬ 
gata con la vicenda di mons. 
Capucci 

La stampa israeliana affer¬ 
ma oggi che « altre armi e 
materiale di sabotaggio sono 
stati trovati nella residenzà 
privata dell’arcivescovo greco¬ 
cattolico Capucci». 

Secondo « Maariv », e altri 
quotidiani, mons. Capucci col¬ 
labo re rebbe attualmente con 
gli investigatori della polizia, 
ed avrebbe, egli stesso, mo¬ 
strato — nel corso di un 
sopralluogo nella sua resi¬ 
denza privata, a Breit Hani- 
na, vicino a Gerusalemme — 
il nascondiglio in cui sono 
state trovate armi e altro 
materiale di sabotaggio. 




WASHINGTON. 21. 

Nel corso di una manife¬ 
stazione del VAmerican Leqion, 
a Miami, il segretario di Sta¬ 
to, Kissinger, ha svolto quel¬ 
la che viene considerata la 
sua più ampia esposizione di 
politica estera dopo l’assun¬ 
zione dei poteri da parte del 
presidente Ford. Dall’analisi 
del discorso, tuttavia, non 
emergono elementi nuovi di 
particolare rilievo. Su alcune 
questioni fondamentali, Kis- 
singer si è anzi attenuto al¬ 
l’ambivalenza caratteristica 
dell’oratoria ufficiale in alcu¬ 
ne fasi del mandato di Nixon. 

Parafrasando Roosevelt, Kis¬ 
singer ha detto che l’attuale 
generazione americana ha 
« un appuntamento con la 
pace » e che il successore di 
Nixon intende essere presen¬ 
te a questo appuntamento, 
continuando e completando 
l’opera del presidente dimis¬ 
sionario. In particolare, per 
quanto riguarda le relazioni 
con 1TJRSS, Kissinger ha af¬ 
fermato che occorre giungere 
a « un impegno Irreversibile 
per il mantenimento della pa¬ 
ce » e che questo Impegno 
comporta ulteriori progressi 
verso la limitazione delle ar¬ 
mi strategiche. «Ma — ha 
aggiunto — manterremo la 
potenza strategica americana 
a qualsiasi costo ». 

« II presidente — ha detto Kis¬ 
singer — mi ha chiesto di sot¬ 
tolineare che nella sua visio¬ 
ne la scelta è chiara. Noi man¬ 
terremo l’equilibrio nucleare 
con atti unilaterali se sara ne¬ 
cessario e con negoziati se sa¬ 
rà possibile. Posso assicurarvi 
che questi negoziati non falli¬ 
ranno per mancanza di buo¬ 
na volontà e disposizione a 
esplorare nuove soluzioni da 
parte nostra ». Pur prometten¬ 
do di adoperarsi «con ener¬ 
gia e convinzione» per l’ac¬ 
cordo, Kissinger ha ribadito 
che il successo degli sforzi di¬ 
pende dalla capacità degli 
Stati Uniti di restare « una 
potenza militare non seconda 
ad alcuna altra». 

« Posso testimoniare per 
mia esperienza — ha prose¬ 
guito il segretario di Stato — 
che, tanto in tempo di crisi 
quanto al tavolo della tratta¬ 
tiva la potenza militare degli 
Stati Uniti è il fondamento 
della loro potenza diplomati¬ 
ca. Negli ultimi anni abbia¬ 
mo realizzato progressi verso 
la pace perchè siamo stati 
flessibili, ma anche perchè 
siamo stati risoluti ». E ptu in¬ 
nanzi: «Non dobbiamo mai 
dimenticare che la concilia¬ 
zione è una virtù solo in colo¬ 
ro che sono ritenuti in grado 
di fare una scelta. Una dife¬ 
sa forte è l’elemento fonda- 
mentale per scoraggiare l’ag 
gressione ». 

Le dichiarazioni di Kissm- 
ger su questo punto sono sla 
te confrontate con quelle ri¬ 
lasciate domenica dal segre¬ 
tario alla difesa, Schle3lnger, 
sullo stesso argomento. Sebi e 
singer aveva detto di non sa¬ 
pere se progressi verso 'a li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che saranno possibili, dal mo¬ 
mento che ITJRSS si starebbe 
sforzando di acquisire una 
superiorità sugli Stati Uniti. 
Partendo da questa premessa, 
egli non aveva escluso che gli 
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Chiarimento sulle basi 




(Dalla prima pagina) 

diterraneo o portare un contri¬ 
buto alla sua soluzione. 

Quando si invita a « non 
drammatizzare » si tende d’al¬ 
tra parte a mettere in sordi¬ 
na il fatto obiettivo che una 
lacerazione grave si è pro¬ 
dotta nel dispositivo militare 
atlantico in seguito alla de¬ 
cisione della Grecia, e che è 
presumibile che l comandi 
NATO cercheranno ii modo di 
ricucirla. 

Da questo dato bisogna par¬ 
tire se non si vuole dar cor¬ 
po al sospetto che si tenti di 
far passare sotto banco mi- 
si*re che potrebbero forse 
servire a rattoppare la crisi 
della Nato, ma a prezzo di 
una più pesante subordinazio¬ 
ne dellTtalia alla strategia 
di Washington e agli Intrighi 
che ne determinano l’appli¬ 
cazione. 

Infondato, d’altra parte, è 
l'argomento secondo cui sa¬ 
rebbe prematuro pollare di 
richieste americane di nuove 
basi in Italia. Chiunque abbia 
avuto modo di leggere i ver¬ 
bali, ampiamente ripresi dal¬ 
la stampa americana, relati¬ 
vi all’inchiesta condotta da 
due sottocommissioni del Se¬ 
nato di Washington dopo la 
firma, nell’inverno del 1972, 
di accordi militari greco ame¬ 
ricani, sa benissimo che fin 
da allora il problema era se 
impiantare basi navali in 
Grecia o in Italia. Prevalse 
la scelta della Grecia perché, 
come sì espressero i coman¬ 
danti della marina america¬ 


na, era preferibile il regime 
dei colonnelli greci « al regi¬ 
me parlamentare italiano 
sempre più instabile ». Moti¬ 
vazione, questa, che può ad¬ 
dirittura assumere un signifi¬ 
cato allarmante nel momen¬ 
to in cui l’ipotesi italiana tor¬ 
na ad affacciarsi dopo il fal¬ 
limento di quella greca... Sa¬ 
rà bene aggiungere che, co¬ 
me si ricava sempre dalla let¬ 
tura dei verbali, il governo 
italiano del tempo non mos¬ 
se obiezione alla eventualità 
che la scelta cadesse sull'Ita- 
lia. Gli americani, in altri 
termini, furono lasciati libe¬ 
ri di decidere. E’ cambiato, 
adesso, l’atteggiamento ita¬ 
liano? Ecco una ulteriore ra¬ 
gione che rafforza la richie¬ 
sta di un preciso chiarimento. 

Navi USA 
al largo 
di Brindisi 

BRINDISI, 21. 

Quattro navi militari della 
Sesta flotta — sostano da Ieri 
al largo del porto di Brindisi. 

A quanto si è appreso si 
tratta di « navi appoggio » 
sulle quali sono imbarcati re¬ 
parti di « marines ». 

Una quinta unità america¬ 
na — una portaelicotteri dì 
grossa stazza — giunta ieri 
con le altre quattro navi, è 
ripartita dopo alcune ore. Du¬ 
rante questa sosta un gran 
numero di elicotteri ha fatto 
la spola tra la nave e la base 
NATO di San Vito dei Nor¬ 
manni (Brindisi). 
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Il dibattito nella DC 


Stati Uniti siano «costretti» 
ad accrescere i loro arma¬ 
menti strategici. Il linguaggio 
di Kissinger sembra indicare 
che la discussione su questo 
punto in seno al gruppo diri¬ 
gente americano è tuttora 
aperta. 

1 H segretario di Stato ha 
nuovamente tessuto l’elogio 
delle « alleanze » degli Stati 
Uniti in Europa e in Asia. 
La NATO, egli ha detto, ha 
attraversato «un periodo di 
tensione », " reso inevitabile 
dalla necessità di adattarsi al¬ 
le nuove condizioni, ma que¬ 
sto periodo può considerarsi 
superato. «Il presidente Ford 
considera fondamentale il 
ma’ntenimento delle nostre al¬ 
leanze e ritiene si debba dare 
nuovo slancio agli sforzi co¬ 
muni in modo che esse reg¬ 
gano al confronto con ì pro¬ 
blemi della prossima genera¬ 
zione ». 

Evasivi, e non certo rassicu¬ 
ranti, i riferimenti alla crisi 
cipriota, che Kissinger ha pre¬ 
sentato come una « prova » 
per la NATO, sorvolando sul- 
l’oscuro ruolo svolto da alcu¬ 
ni dei suoi organismi nell’at¬ 
tacco al regime democratico 
e p.H’Indipendenza dell’iscla. 
L’oratore ha previsto altre 
a prove » del genere, e ha sog¬ 
giunto: « Il nostro atteggia¬ 
mento sarà che noi non pos¬ 
siamo essere il gendarme del 
mondo ma dovremo sempre 
usare la nostra influenza a 
favore della pace e della con¬ 
ciliazione». Solo pochi gior¬ 
ni fa, come si ricorderà. Kis¬ 
singer aveva accusato la Gre¬ 
cia di « ricattare » gli Stati 
Uniti con la sua minaccia di 
uscire dalla NATO e questa 
accusa aveva provocato una 
aspra polemica tra le due 
capitali. 

Il governo di Washington è 
d’altra parte oggetto di cri¬ 
tiche negli stessi circoli poli¬ 
tici e parlamentari america¬ 
ni. Ancora nelle ultime ore. 
il senatore Edward Kennedy 
ha dichiarato al Senato che 
occorre rimettere in moto al 
più presto il meccanismo del¬ 
la trattativa «per il ripristi¬ 
no dell’integrità territoriale 
di Cipro e per l’autodecisione 
nell’isola» e ha polemizzato 
con « gli interessi militari e 
politici che vengono attual¬ 
mente anteposti a quelli del 
popolo cipriota ». Secondo 
Kennedy, gli Stati Uniti devo¬ 
no utilizzare «leve come gli 
aiuti militari ed economici » 
per rimontare la situazione 
che si è venuta a creare. 

Ford e Kissinger si sono re¬ 
cati oggi insieme alla base 
militare di Andrews per l’ar¬ 
rivo dell’aereo che riportava 
da Cipro la salma dell’amba¬ 
sciatore Davies, ucciso duran¬ 
te manifestazioni anti-ameri¬ 
cane a Nicosia. Il presidente 
ha avuto per lo scomparso pa¬ 
role di elogio. Un portavoce 
del Dipartimento di Stato 
aveva dichiarato alcune ore 
prima che Davies è stato uc¬ 
ciso da un colpo sparato «al¬ 
la cieca ». dato che la finestra 

del suo ufficio era schermata 
con un foglio di carta In base 
alle norme per l’oficur&mento: 
una dichiarazione che sembra 
escludere qualsiasi attribuzio¬ 
ne di responsabilità. 
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congresso»; e quindi attacca 
quanti tra gli « autorevoli a- 
mici » rifuggirebbero da un 
« ampio e specifico dibatti¬ 
to » e tenterebbero di far pas¬ 
sare surrettiziamente le loro 
tesi « trattando di altri temi 
meno impegnativi ». Qui Pan¬ 
tani adombra l’eventualità 
che, ancor prima delle ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive dell’anno prossimo, la 
DC tenga già un congresso 
« per procedere ad un esame 
non equivoco della questio¬ 
ne ». 

Ad ogni modo, attenzione a 
una qualsiasi «revisione» del 
rapporti coi comunisti, per¬ 
che essa provocherebbe disa¬ 
stri a non finire: rafforzereb¬ 
be « gratuitamente » alleati e 
avversari della DC, indeboli¬ 
rebbe la DC stessa, produrreb¬ 
be « novità nella solidarietà 
verso la DC» di partiti di 
«chiara e permanente voca¬ 
zione democratica » sia in Ita¬ 
lia sia all’estero. Tra gli spet¬ 
tri agitati da Fanfani alcuni 
sono molto gravi (un muta¬ 
mento dei rapporti tra DC e 
PCI incoraggerebbe « avven¬ 
ture di ispirazione nazifasci¬ 
sta»), altri chiaramente cer¬ 
vellotici (« nocumento per lo 
equilìbrio mondiale» e addi¬ 
rittura « sicuro turbamento 
nelle relazioni tra USA e 
URSS »). 

A parte la palese preoccu¬ 
pazione e la debolezza delle 
argomentazioni, quel che col¬ 
pisce è l’assoluta assenza nel¬ 
l’articolo di qualsiasi conside¬ 
razione sul merito del proble¬ 
ma che, evidentemente, prima 
ancora di consistere nei rap¬ 
porti col PCI, è quello del rap¬ 
porto della DC con la realtà 
del Paese e della linea politi¬ 
ca che la DC porta avanti per 
misurarsi concretamente con 
quel che matura e urge. E’ 
di questo che si tratta, e non 
di stabilire metodologicamen¬ 
te se e in quali sedi discuter¬ 
ne. Di tutto questo non c’è 
traccia nell’editoriale, che 
avrebbe dovuto essere prima 
di tutto una risposta al nu¬ 
merosi e articolati contributi 
al dibattito che son giunti in 
queste settimane, e special- 
mente nell’ultimo Consìglio 
nazionale, da tanti autorevoli 
esponenti di diverse correnti 
democristiane, e non solo di 
quelle di sinistra. 

PSI E NATO Da parte socia¬ 
lista si torna ad insistere per¬ 
ché il governo assuma una 
posizione di netto rifiuto a 
qualsiasi richiesta di trasfe¬ 
rire nel territorio italiano ba¬ 
si NATO allontanate dalia 
Grecia. Lo fanno il presidente 
del PSI, Pietro Nenni, in una 
intervista al Corriere della 
Sera, e Paolo Vittorelli, della 
direzione, in un editoriale sul 
Lavoro. 

« In nessun caso — afferma 
Nenni — e meno che mai In 
questo, l’Italia può assumere 
altri aggravi militari e nuovi 
rischi politici nell’ambito del 
Patto Atlantico o fuori di es¬ 
so». Se su questo punto ac! 
fosse da parte del nostro go¬ 
verno la benché minima esita¬ 
zione come purtroppo ce ne 
furono in tempi passati », se¬ 
condo Nenni «i problemi ita¬ 
liani verrebbero tutti aggra¬ 
vati: quelli della crisi econo¬ 
mica, in primo luogo; quelli 
dei rischi incombenti sulle 
istituzioni; quelli di un equi¬ 


librio europeo da costruire 
non all’ombra dei missili delle 
superpotenze ma nella co¬ 
scienza del diritto e della giu¬ 
stizia ». Nenni non tace a que¬ 
sto proposito aperte « preoc¬ 
cupazioni che inibizioni di or¬ 
dine interno possano rendere 
meno attiva la nostra politica 
estera in un momento di 
grande tensione». 

« Dobbiamo risollevare so¬ 
prattutto — insiste Nenni — 
il problema della sicurezza 
nel Mediterraneo, sollecitan¬ 
do la collaborazione concreta 
di tutti i paesi e di tutti i 
popoli che in questo mare si 
affacciano; ed è un obiettivo 
facilitato oggi dalla caduta 
dì alcune delle più odiose dit¬ 
tature europee. E dobbiamo 
partecipare più attivamente 
nel Mediterraneo orientale e 
nel Medio-Oriente alla soluzio¬ 
ne dei problemi della pace ». 

Dal canto suo Vittorelli re¬ 
plica ai dirigenti socialdemo¬ 
cratici il cui oltranzismo 
atlantico sta raggiungendo in 
questi giorni punte frenetiche. 
«Il governo italiano — riba¬ 
disce Vittorelli — si trova da¬ 
vanti a una serie di respon¬ 
sabilità da assumere :n se¬ 
guito all’uscita della Grecia 
dalla NATO. Esso non può fa¬ 
re come se non fosse accadu¬ 
to nulla... Da parte socialista 
non si è disposti a fare co¬ 
me se non fosse accaduto nul¬ 
la e a consentire al governo 
italiano di nascondersi sotto 
le proprie ali facendo la poli¬ 
tica dello struzzo». 

La revisione della posizione 
italiana in seno alla NATO è 
d’altra parte tanto più ur¬ 
gente, conclude Vittorelli, in 
quanto, « in un periodo in cui 
l’Italia è stata tormentata 
dalle trame nere » il governo 
«deve pure tenere conto di 
tutte le connivenze internazio¬ 
nali che hanno potuto favori¬ 
re queste trame nere ». Da qui 
« l’augurio » che il governo 
«elabori, in accordo fra tut¬ 
te le componenti, una linea 
politica adeguata e su questa 
riferisca tempestivamente in 
Parlamento ». 


L'Alfa Romeo 
aumenta i prezzi 
del 5-9 per cento 

MILANO. 21 

Anche l’Alfa Romeo, dopo la 
FIAT, la Lancia, l’Autobianchi. 
ha aumentalo i prezzi dei pn> 
pri autoveicoli. Da domani i 
nuovi prezzi di listino compor¬ 
tano per l’« Alfa Sud » e per 
l’« Alfa TI » un aumento del 5 
per cento e per gli altri mo¬ 
delli un aumento del 9 per cento. 

Colloqui 
di Waldheim 
in Tunisia 

TUNISI, 21 

Nella sua seconda e ultima 
giornata in Tunisia, il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite Kurt Waldheim si è 
incontrato a Tunisi con il mi¬ 
nistro degli esteri Habib 
Chatti e quindi, a Ain Draham 
(cittadina montana al confine 
con l’Algeria dove il capo del¬ 
lo stato sta trascorrendo un 
periodo di riposo), con il pre¬ 
sidente Burghiba. 


a cura di Guido Calvi 
Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno - pp. 224 - L. 3.500 
Amico di Voltaire e di 
D’Alembert, capo del « par¬ 
tito filosofico », matematico 
e uomo di governo poi fi¬ 
nito in carcere dopo la 
sconfitta della Gironda, in 
quest'opera, scritta in pri¬ 
gione, Condorcet concepi¬ 
sce modernamente la sto¬ 
ria come sviluppo della 
scienza e della tecnologia 
e sostituisce al sentimento 
religioso l'idea di un per¬ 
fezionamento all'infinito del¬ 
l’umanità. 
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LE ISTITUZIONI MI 
UTARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 
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prefazione di Luigi Longo 
, Riforma dello Stato • pp. 
' 308 - L. 4.000 
. Gli aspetti più scottanti del- 
i la questione militare in Ita¬ 
lia, le carenze e le incon¬ 
gnienze de 11'ordì namento 

delie Forze Armate, le as¬ 
surdità Implicite al servizio 
di leva, negli atti di un con¬ 
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro per la 
Riforma dello Stato. 


Argentieri 

LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 

Argomenti - pp. 256 - L. 1J0O 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca e documentata 
casistica nel riepilogo • 
nella elaborazione di una 
dei più noti studiosi e cri¬ 
tici di cinema. 
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